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ANGELA DAVIS 

Completamente demolita 
la montatura dell’accusa 
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Presentata alla riapertura del Parlamento una 


mozione che sollecita un’azione italiana per la pace 


IL PCI AULE CAMERE: 


Fermare l’aggressione USA 
Riconoscimento della RDV 

A Palazzo Madama iniziativa comunista per il riconoscimento della RDT e per la conferenza europea - Pertini, eletto al primo 
scrutinio presidente della Camera con i voti del PCI, pronuncia un nobile discorso antifascista - Fanfani confermato presi¬ 
dente del Senato - Le consultazioni di Leone per la crisi ministeriale cominceranno martedì - L’incarico forse il 5 giugno 


i 

I patrioti attaccano Kontum e Danang 
Barbara incursione americana sul Nord 


Immediata 

iniziativa 

L E CAMERE elette il 7 
maggio hanno comincia¬ 
to ieri il loro lavoro: e dav 
vero non si può dire che 
non abbiano molto da fare. 
La seria crisi che da tempo 
travaglia il Paese è dovuta 
innanzitutto — non lo si ri¬ 
peterà m?i abbastanza — a 
un'evidente carenza di ca¬ 
pacità di governo, all’ostina¬ 
to rifiuto di affrontare con 
spirito aperto e concreto i 
grandi problemi politici e so¬ 
ciali che urgono alle porte. 
In questo senso le iniziative 
prese dal Partito comunista 
e dai suoi gruppi parlamen¬ 
tari all’atto stesso della ria¬ 
pertura delle Camere assu¬ 
mono un grande significato 
sia per il loro contenuto sia 
per l’indicazione che offrono 
alle forze politiche e all’opi¬ 
nione pubblica. 

1 comunisti hanno imme- 
diatament presentato un 
progetto di legge per l’au¬ 
mento e la riforma delle 
pensioni: 25 mila lire a tutti 
come indennizzo forfettario 
per gli aumenti del costo 
della vita nel 1970-1971, ri- 
Jiquidazione di tutte le pen¬ 
sioni in base al salario, mi¬ 
nimi uguali per tutti non in¬ 
feriori a 40 mila lire, pen¬ 
sioni «sociali» a 32 mila lire, 
decorrenza 1. gennaio 1972, 
adeguamento automatico 
ogni anno in base agli au¬ 
menti retributivi ottenuti 
dalle categorie, unificazione 
e democratizzazione degli 
istituti previdenziali. Una 
delle grandi questioni che è 
stata al centro della campa¬ 
gna elettorale, e che interes¬ 
sa direttamente non solo i 
lavoratori anziani ma tutte 
indistintamente le masse la¬ 
voratrici, è stata cosi pron¬ 
tamente posta sul tappeto, 
in contrasto con gli eterni 
rinvìi, le violazioni degli im¬ 
pegni, i tentativi di inganno 
operati dalla DC e dal go¬ 
verno. 

L’altro terreno sul quale i 
comunisti hanno fin dal pri¬ 
mo giorno compiuto gesti po¬ 
litici precisi è quello della 
politica estera: per « snida¬ 
re » DC e governo sul dram¬ 
matico tema vietnamita, co¬ 
stringerli a prendere posi¬ 
zione e a uscire dal loro ver¬ 
gognoso silenzio dinanzi ai 
barbari massacri imperiali¬ 
sti, spingerli a prendere ini¬ 
ziative per la pace e a rico¬ 
noscere subito la Repubblica 
democratica del Vietnam: 
nonché per sollecitare una 
iniziativa italiana che contri¬ 
buisca alla rapida attuazione 
della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza europee e per giunge¬ 
re finalmente al riconosci¬ 
mento della RDT. 

S ONO TEMI che riguarda¬ 
no il futuro di tutti, te¬ 
mi sui quali ci siamo impe¬ 
gnati durante la fase pre- 
«Jettorale e ai quali oggi 
diamo senza indugio concre¬ 
tezza d’azione Sia sui pro¬ 
blemi sociali sia su quelli 
internazionali conduciamo 
al tempo stesso, come è no¬ 
stra abitudine, un’ampia mo¬ 
bilitazione e un ampio dibat¬ 
tito nel Paese, per chiama¬ 
re le masse a essere parteci¬ 
pi e protagomste dei nostri 
Obiettivi di lotta 

Ecco, anche questa e la 
prova che siamo un partito 
diverso, strettamente legato 
alle esigenze reali del Pae 
se Altri si trastullano in 
formule algebriche, e amano 
parlare di governi d’attesa, 
o di parcheggio, o di emer¬ 
genza Non c’è da attendere, 
invece: c’è solo da prendere 
atto della realtà, e da av¬ 
viare quei processi di rinno¬ 
vamento senza i quali crisi 
a difficoltà tornano a ripro- 
4tni e ad aggravarsi. 


Le nuove Camere si sono 
riunite ieri pomeriggio per la 
prima volta per eleggere i ri 
spettivi presidenti II sociali 
sta Sandro Pelimi è stato 
confermato al pruno scruti 
nio alla presidenza della Ca 
mera dei deputati con il vo¬ 
to di tutti i partiti, esclusi i 
fascisti ed i monarchici; al 
Senato è stato pure confer¬ 
mato il de. Amintore Fanfa- 
m. che ha avuto i voti di 
DC. PSI. PSD1. PR1. PLI e 
monarco fascisti, mentre i 
parlamentari comunisti, del 
PSIUP e della Sinistra indi 
pendente votavano scheda 
bianca. I senatori torneranno 
a riunirsi oggi per provvede¬ 
re all’elezione dell’ufficio di 


presidenza dell’assemblea: i 
deputati si riuniranno, invece, 
martedì prossimo, poiché è 
tuttora m alto mare la pos 
sibilila di una intesa sulla 
elezione dei 4 vice-presidenti, 
dei questori e dei segretari di 
Montecitorio. 

Nel pruno giorno di vita del 
nuovo Parlamento, i gruppi 
comunisti hanno già preso im 
portanti iniziative politiche in 
entrambe le Camere. E* sta¬ 
ta presentata, intanto, la prò 
posta di legge per le pensioni, 
la cui discussione dovrà esse¬ 
re abbinata a quella del 
provvedimento governativo 
I compagni Jotti, Spagnoli, 
Natta e A. Seroni hanno ripre¬ 
sentato il testo della legge del 


A Palazzo Madama e a Montecitorio 


TERRACINI E NATTA 
PRESIDENTI DEI 
GRUPPI COMUNISTI 

Caloroso saluto al compagno Ingrao che ha 
chiesto di passare ad altro incarico - Eletti 
anche i vicepresidenti e i comitati direttivi 


Si sono nuniU ieri, nelle ri¬ 
spettive sedi, i gruppi comu¬ 
nisti alla Camera ed al Senato. 

Il compagno Luigi Longo. 
Presidente del PCI. ha presie¬ 
duto l'assemblea del Gruppo 
dei deputati comunisti. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, ha aperto 
la riunione salutando e augu¬ 
rando buon lavoro a tutti i com¬ 
pagni. sia a quelli che hanno 
già precedentemente svolto at¬ 
tività parlamentare, sia a quel¬ 
li eletti per la prima volta. 

U gruppo ha poi approvato 
la proposta della Direzione del 
partito di votare come Presi¬ 
dente della Camera l’on. Sandro 
Pertini. 

Successivamente l'assemblea 
ha proceduto alla elezione de. 
Presidente del Gruppo II com¬ 
pagno Berlinguer ha informato 
l’assemblea che da tempo il 
compagno Pietro Ingrao aveva 
presentato una richiesta per 
passare a un altro lavoro del 
Partilo. Dopo avere espresso un 
caloroso apprezzamento per la 
passione e l’intelligenza con 
cui il compagno Ingrao ha di 
retto per lunghi anni l'attività 
del Gruppo dei deputati comu 
nisti, ed avergli rivolto il più 
fervido augurio di buon lavoro 
nei nuovi incarichi che gli sa 
ranno affidati dal Partito, il 
compagno Berlinguer ha pro¬ 
posto che la richiesta venisse 
accolla Espressioni di apprez¬ 
zamento e di riconoscenza il 
compagno Berlinguer ha rivolto 
anche a tutti gli altri membri 
della Presidenza e del Comitato 
Direttivo del Gruppo per fi la¬ 
voro svolto nella passata legi¬ 
slatura 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi proposto, a nome della 
Direzione del Partito, che a 
Presidente del Gruppo fosse 
eletto il compagno Alessandro 


Natta. La proposta e stata ap 
provata aU’unammità. 

E’ stata successivamente no 
minata una commissione incari¬ 
cata di presentare all’assemblea 
del Gruppo le proposte relative 
alla composizione della nuova 
Presidenza e del nuovo Comi¬ 
tato direttivo del Gruppo co¬ 
munista. 

Dopo la seduta della Camera, 
l’assemblea del gruppo è tor¬ 
nata a riunirsi ieri sera ed ha 
discusso e approvato le pro¬ 
poste della commissione eletto¬ 
rale per la composizione del co 
notato direttivo det gruppo. Esso 
è composto di 24 compagni: 
Barca. Boldnni. Busetto. Car¬ 
dia. Caruso. Anna Maria Ciai, 
D'Alema. Galluzzi. Garbi. Nilde 
Jotti. Lamanna. La Torre. 
Adriana Lodi. Macaiuso. Mala 
gugini. Marras. Milani. Natta. 
Pochetti. Raffaelli. Raicich, Scu- 
tari. Spagnoli. A vicepresidenti 
del gruppo sono stati eletti i 
compagni Galluzzi e D’Alema. 
A segretari i compagni Malagu- 
gim. Marras. Caruso e Po 
chetti 

L’assemblea dei senatori co 
munisti si è riunita a Palazzo 
Madama per procedere alla eie 
zione del presidente del gruppo 
Con voto unanime è stato eletto 
il compagno Umberto Terracini 

L'assemblea dei senatori co 
munisti, dopo avere designato il 
compagno Umberto Terracini a 
presidente del gruppo, ha suc¬ 
cessivamente proceduto alla de 
signazione degli altri componenti 
del comitato direttivo e dei vice 
presidenti e segretari del grup¬ 
po. Sono stati eletti i compagni 
Bacicchi, Bollini. Borsari, Bru¬ 
ni. Bufalini. Cavalli. Chiaromon- 
te. Colajanni, Fabiani, Mac- 
camme, Pema. Secchia. Va¬ 
lenza. Venanzi e Vignok). Vice- 
presidenti i compagni Pema e 
Bufalini; segretari i compagni 
Colajanni. Bruni e Vìgnolo. 




I A STAMPA benpensan- 
le, soprattutto quella 
piu accentuatamente di de¬ 
stra. ho cercato di nascon 
dere o di attenuare il si 
gmficato negativo — poli¬ 
ticamente parlando — del¬ 
la elezione delion. Piccoli 
alla presidenza del gruppo 
de alla Camera Come sa¬ 
pete contro i 163 xx>li otte¬ 
nuti dal re dei crepacci, 
st sono avuti 72 voti rac¬ 
colti dall’on Cossiga, 12 
schede bianche, 3 nulle e 
7 voti dispersi: 94 in to¬ 
tale e il « Resto del Car¬ 
lino » ieri affermava che 
net 163 voti andati all’on. 
Frizer ce ne sono 1S « più 


diritto di famiglia così come 
fu approvato da uno dei rami 
del Parlamento nella passata 
legislatura. 

• Ieri è stata presentata alla 
Camera una mo/ione che cine 
de una iniziativa italiana per 
il riconoscimento di Hanoi e 
per avviare rapporti con il 
GRP del Vietnam del Sud. La 
mozione porta le firme dei 
compagni Berlinguer. Longo. 
Natta, Boldrini. Cardia. Nil¬ 
de Jotti, Paletta. Segre e 
Trombudori Eccone il testo: 
■ La Camera, CONSIDERANDO 
che la pace e la collaborazio¬ 
ne internazionale, a cut l'Italia 
è vitalmente interessata, re¬ 
steranno esposte a pesanti in¬ 
certezze e ai rischi più gravi 
finché non si raggiunga una 
soluzione negoziata del conflit¬ 
to in Indocina che assicuri la 
indipendenza del popolo vietna¬ 
mita e degli altri popoli di 
quella penisola; 

CONVINTA che ogni sforzo po¬ 
litico e diplomatico deve esser 
compiuto tra tutti i governi 
per contribuire a far cessare 
la violenza delle armi contro 
i popoli indocinesi e ad assi¬ 
curare la ripresa delle tratta¬ 
tive alla Conferenza di Parigi 
per il raggiungimento dì un 
accordo per il quale la parte 
vietnamita ha già ripetutamen¬ 
te avanzato e sviluppato ra¬ 
gionevoli e realistiche propo¬ 
ste; 

CONSTATANDO che altri go¬ 
verni, anche membri della 
NATO, hanno ritenuto di do¬ 
ver compiere opera di solleci¬ 
tazione tanto più efficace e 
autorevole quanto più in contat¬ 
to diretto e autonomo con tut¬ 
te le parti del conflitto, e 
hanno perciò proceduto o pro¬ 
cedono a stabilire rapporti po¬ 
litici o diplomatici anche con 
la parte vietnamita; 
VALUTANDO che, se l'Italia 
continuasse a rimanere estra¬ 
nea o in ritardo rispetto a si¬ 
mili iniziative, ne risultereb¬ 
be sminuita la presenza inter¬ 
nazionale del nostro paese e 
potrebbe essere ostacolato lo 
sviluppo delle relazioni con I 
paesi dell'Asia; 

IMPEGNA il governo a intra¬ 
prendere senza ulteriore indu¬ 
gio I passi necessari per il 
riconoscimento del governo del¬ 
la Repubblica Democratica Viet¬ 
namita e a stabilire al tempo 
stesso un rapporto di informa¬ 
zione e di consultazione con i 
rappresentanti del Governo Ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam come indispensa¬ 
bili componenti per la ricerca 
di un assetto che garantisca la 
indipendenza e la pace nel 
Vietnam ». 

Al Senato i compagni Cala 
mandrei. Adamoh e C. Zanti 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza di analogo contenuto al 
ministro degli Esteri. Con due 
interrogazioni, sempre rivolte 
al ministro degli Esteri, i sena¬ 
tori comunisti (primo firma 
tario Bufalini) chiedono poi 
il riconoscimento della Reputa 
blica democratica tedesca da 
parte dellTtalia e un’iniziati 
va del nostro governo per la 
convocazione della conferen¬ 
za europea. 

PERTINI E FANFANI u w 

ferma di Pertini e Fanfani al¬ 
ia presidenza delle due assem 
blee parlamentari è avvenuta 
al primo scrutinio. Sandro 
Pertini ha avuto 519 voti. Per 
lui hanno votato comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici, re- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


del previsto», mentre le 
cronache sono stale una¬ 
nimi nell’in formarci che il 
candidalo dell’opposizione 
interna, Cossiga, è stato 
designato « all'ultimo mo¬ 
mento ». Con ciò. potete 
farvi una idea di quel che 
sarebbe successo se il gran¬ 
de surgelato avesse avuto 
soltanto i voti previsti e 
se l’opposizione avesse pre¬ 
sentato il suo candidato 
con un congruo anticipo 
di tempo. Va bene che le 
sinistre de sono dormien¬ 
ti, ma non potevano, una 
volta tanto, alearsi mez¬ 
zora prima7 

Ma per giudicare Von. 


Piccolt non bisogna mai 
badare ai posti ai quali 
perviene, ma quelli da cut 
si allontana L’on Cono 
ottiene sempre i’unantmi 
tà quando va via, e ieri 
per le Partecipazioni sta 
tali e pei ah ambienti che 
le attorniano è stalo gior¬ 
no di testa ■ non è un mon¬ 
do tacile, né cordiale, quel 
lo delle Partecipazioni e 
annessi, ma Piccoli era 
riuscito a crearvi un felice 
clima di concordia sulla 
opportunità che se ne an¬ 
dasse. Egli non è l'uomo 
dei picchi, ma dei ripic¬ 
chi: la sua tenacia perse¬ 
cutoria, la sua faziosità, la 


PSIUP: 

entro luglio 
il congresso 
per la 
confluenza 
nel PCI 
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Le forze di liberazione hanno sferrato puntale offensive contro Kontum, sugli altipiani, e contro Danang, sulla costa: le 
operazioni intorno a queste due grandi piazzeforti sono ancora in corso. Al Nord, l'aviazione americana ha scatenato un 
selvaggio attacco su Nam DInh, la terza città della RDV, sganciando una grande quantità di bombe di grosso tonnellaggio 
e di razzi sui quartieri residenziali, radendoli al suolo e distruggendo altresì importanti monumenti storici e religiosi. Nella 
foto: sulla strada di An Loc la colonna dei soccorritori sudv ietnamiti continua ad essere bloccata e a nulla valgono I continui 
bombardamenti dell'aviazione americana che tenta da oltre un mese di aprirle la via verso le truppe dei fantocci assediate 

(A PAGINA 12 IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO E LE ALTRE INFORMAZIONI) 




Continuano a Mosca le conversazioni fra sovietici ed americani 

qa giornata di colloqui dedicati 
ai rapporti economici URSS-USA 

E' stato anche firmato un accordo per la prevenzione degli incidenti navali ed aerei - Dichiarazioni ottimiste sulle 
trattative SALT - Nel corso di una conferenza un portavoce sovietico ha parlato del recente episodio di Kaunas 


La relazione della commissione d'inchiesta 

Ecco chi sono 
i protettori 
della mafia 



# Un fenomeno delinquenziale in evoluzione 
che prospera all'ombra della pubblica am* 
ministrazione e del potere de 

# Istituito uno « schedario nominativo » degli 
. uomini politici compromessi con le cosche 

0 La commissione conferma che le bobine delle 
intercettazioni telefoniche sulla fuga di Liggio 
vennero manomesse (nella foto: il luogo do¬ 
ve venne assassinato il procuratore Scaglione) 

A PAGINA 6 AMPI STRALCI DELLA RELAZIONE 


spregiudicatezza con cut 
amministra il suo potere 
personale e gestisce, come 
si usa dire, i suoi interessi 
politici particolari, sono 
ormai di comune dominio. 
Nella vita di questo diri¬ 
gente una sola cosa è chia¬ 
ra: che dove è stato non 
lo rivogliono più 
In un dépliant elettorale 
che a quanto ci dicono 
egli stesso avrebbe detta¬ 
to si può leggere, tra l’al¬ 
tro: « Per questo egli (Pic¬ 
coli) è stato l’uomo del 
momenti difficili nell’im¬ 
mediato dopoguerra: nel¬ 
l’Azione cattolica, pur sti¬ 
molandone costantemente 


unanimità 


l’esigenza di chiarezza, le 
negava però la possibilità 
di farsi movimento poli¬ 
tico™ ». Un uomo che seri 
ve in questo modo può 
guardare con fiducia al- 
ravvenire: lo attende la 
direzione del « Carlino*, e 
intanto nel gruppo parla 
mentore del quale è stato 
eletto presidente potrà u- 
tilmente dedicarsi ai pro¬ 
blemi della scuola, fre¬ 
quentando anche lui le eie 
mentori la mattina presto 
Se si appoggia al term& 
sifone, la neve si scioglie 
subito. 

FortebraccI» 


Previsti 
altri accordi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Con 11 passare dei giorni si 
accumulano 1 testi degli ac¬ 
cordi bilaterali sovietlco-ame- 
ricani firmati a Mosca in oc¬ 
casione della visita di Nixon. 
Sono accordi che aprono o ap¬ 
profondiscono prospettive di 
collaborazione nei campi più 
svariatL Considerati ad uno 
ad uno, salvo quello spaziale, 
si tratta di documenti che 
non si distaccano da accordi, 
più o meno analoghi, che po¬ 
trebbero essere firmati da al¬ 
tri paesi. Considerati nel lo¬ 
ro insieme, assumono un si¬ 
gnificato politico di rilievo, 
perchè testimoniano una vo¬ 
lontà dei due paesi politica- 
mente, economicamente e mi¬ 
litarmente più forti del mon¬ 
do di cominciare a sfruttare 
enormi mezzi di cui dispongo¬ 
no non più soltanto a fini di 
concorrenza, con la prospettiva 
di un disastro atomico, ma a 
fini di collaborazione, pur 
con il permanere di profonde 
divergenze di principio. 

Ma l’interesse degli osser¬ 
vatori come l’attesa dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale va 
oltre questo aspetto del ver¬ 
tice per cercare di compren¬ 
dere quali prospettive si a- 
pruno sui problemi intema¬ 
zionali più importanti, e in 
primo luogo sul Vietnam del 
quale, a quanto si dice, si sa¬ 
rebbe discusso ieri sera nel 
corso dell’incontro collegiale 
delle due delegazioni svoltosi 
in una dacia nei dintorni di 
Mosca. 

Il problema del Vietnam, 
anche se nei quotidiani incon¬ 
tri con i giornalisti del porta¬ 
voce sovietico Zamiatin e di 
quello americano Ziegler se 
ne parla poco o nulla, rimane 
il grande interrogativo che 
aleggia nella sala delle con¬ 
ferenze stampa. La manovra 
messa In atto da Nixon in 
concomitanza con la sua visi¬ 
ta in Unione Sovietica, si ri¬ 
leva tra gli osservatori, è ab¬ 
bastanza scoperta: esercitare 
una duplice pressione — mili¬ 
tare in Indocina e politica a 
Mosca — per ricavarne U 
massimo di vantaggio. 

Di qui l’ulteriore intensifica¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam di questi gior¬ 
ni. e la « libertà » lasciata al 
piloti di sganciare i loro ca¬ 
richi di bombe ovunque, men¬ 
tre nel passato ci si preoccu¬ 
pava, almeno per la fornub 
di parlare di obiettivi milita¬ 
ri. DI qui, d’altra parte, la 
pretesa avanzata da Nixon la 

Romolo Caccavaie 

(Segua in ultimo pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Sovietici e americani hanno affrontato oggi pomeriggio ì 
problemi delle relazioni commerciali e hanno provveduto a 
firmare un accordo bilaterale per la « prevenzione di inci¬ 
denti navali in alto mare e negli spazi aerei ». Gli incontri col¬ 
legiali si sono svolti, a in un clima costruttivo e di esame 
concreto dei problemi», dalle 14 alle 16, in quanto nella mat¬ 
tinata il presidente americano si era intrattenuto con l mem¬ 
bri della sua delegazione e con i consiglieri per fare — a 
quanto hanno precisato fonti americane — il punto della si¬ 
tuazione. Ai colloqui del pomeriggio hanno partecipato Nixon, 
Rogers, Kissinger, Flanigan, Ziegler, Sonnenfeldt e Lord per 

(Segue in ultima pagina) Carlo Benedetti 


Il profilo del vertice 


Davanti a un convegno del¬ 
l’impegno e dell’importanza di 
quello in corso a Mosca non 
si può certo parlare di bi¬ 
lanci prima di conoscere i 
risultali conclusivi. Dopo quat¬ 
tro giorni di colloqui — in 
cui i dirigenti dei due paesi 
hanno discusso fra loro più 
a lungo di quanto abbiano 
mai fatto in tutto il dopo¬ 
guerra —- qualche linea ca¬ 
ratteristica di questo elabo¬ 
ratissimo vertice sembra tut¬ 
tavia profilarsi. Vale la pena 
di registrarla, pur con tutta 
la dovuta cautela. 

L'insieme dei previsti * ac¬ 
cordi concretiti pare sempre 
destinato a giungere in por¬ 
to. E’ vero che ieri non si 
è firmato, come previsto, lo 
accordo commerciale. Si è fir¬ 
mata solo un’intesa seconda¬ 
ria per evitare incidenti in 
alto mare fra le due rivali 
flotte militari. In compenso 
i rapporti economici hanno 
offerto la principale materia 
di discussione per gli incon¬ 
tri della giornata. D'altra par¬ 
te, anche se ufficialmente non 
si dice nulla, il trattato 
sul congelamento degli arma¬ 
menti più micidiali sembra 
pure arrivalo alla fase in 
cui manca solo l’atto formale 
della stipulazione. Ciò che ap¬ 
pare meno chiaro è il rap¬ 
porto fra l’insieme degli ac¬ 
cordi conclusi o in gestazione 
e il generale contesto poli¬ 
tico che contrappone i due 
paesi. Se qualche dubbio an¬ 
cora persiste sulla formale 
conclusione di quelle intese, 
che tecnicamente sarebbero 
già pronte, il motivo è da 
ricercarsi proprio in questo 
punto. 

Non ci si può mai dimenti¬ 
care che a Mosca sono di 
fronte le due maggiori poten¬ 
ze del mondo: u che signi¬ 
fica anche le due economie più 
forti, t due eserciti più ar¬ 
mati, le due tecnologie più 
avanzate, i due più imponenti 
apparati di ricerca scientifica 
e cosi via. Una serie di accordi 
fra i due governi, quali quelli 
programmati a Mosca, per 
quanto settoriali essi possano 
essere, sono destinati inevi¬ 


tabilmente ad avere un peso 
politico cospicuo, anche al 
di là dei diretti rapporti fra 
i due paesi. Non si avvia una 
cooperazione multiforme fra 
due entità di quelle propor¬ 
zioni senza provocare un 
cambiamento che può farsi 
avvertire in tutto il mondo. 

Ma qui si affacciano gli al¬ 
tri gravi problemi, si chia¬ 
mino essi Vietnam, Medio 
Oriente o sicurezza europea. 
Prendiamo, appunto, l’Europa. 
Brandt ha fatto a Vienna di¬ 
chiarazioni ottimistiche: egli 
prevede per l’autunno quelle 
consultazioni multilaterali a 
Helsinki, che il governo fin¬ 
landese ha proposto da tempo 
con l'appoggio dei paesi so¬ 
cialisti. Il prossimo Consiglio 
della NATO, indetto per la 
fine del mese, potrebbe orien¬ 
tarsi nello stesso senso: gli 
ostacoli, che esso aveva se¬ 
gnalato in passato, sono in¬ 
fatti caduti Si dovrebbe dun¬ 
que cominciare a parlare del¬ 
la data della conferenza. Ora, 
Nixon su questo punto è ben 
lontano dal poter fare da solo 
il bello e il cattivo tempo. 
Ma egli può ancora, sia di¬ 
rettamente, sia per interpo¬ 
sti alleali europei, ostacolare 
o ritardare questo progetto. 
Vi rinuncerà? Per ora non lo 
sappiamo. 

Ben più drammatico è il 
conflitto indocinese. Sappiamo 
che esso non può essere risol¬ 
to a Mosca. Nessuno ignora 
però — la stampa di Mosca 
lo segnala ai convenuti — 
che la guerra e l’intervento 
americano continuano, più 
atroci che mai. La stessa 
America, mentre Nixon è a 
Mosca, resta a questo propo¬ 
sito profondamente lacerata: 
lo dimostrano i nuovi successi 
di McGovem. Verrà dal ver. 
tice o subito dopo una qual¬ 
siasi indicazione di resipiscen¬ 
za da parte dei dirìgenti di 
Washington? Nulla per ora 
autorizza a dirlo. Ma finché 
non si saprà qualcosa su que¬ 
sti punti, sarà ben difficile 
esprimere un giudizio com¬ 
plessivo. 
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Il documento approvato a larga maggioranza dal CC 


PSIUP: entro luglio 
il congresso per 
la confluenza nel PCI 

Gli altri due ordini del giorno posti in votazione — Prevista una 
nuova sessione del CC per mettere a punto i documenti congressuali 


Pressante richiesta di Cefis ali assemblea della società 


La Montedison chiede 
altri soldi al governo 

Il debito del gruppo ha raggiunto i 1719 miliardi anche in conseguenza della politica di concentrazione 
Atteggiamento ricattatorio: o si allargano I cordoni della borsa senza controllo sull’uso dei finanzia¬ 
menti oppure si ventilano migliaia di licenziamenti - Capitale pubblico a sostegno del disegno privatistico 


L'elezione del nuovo Consiglio 
superiore della Magistratura 

I MAGISTRATI 
DOMENICA 
ALLE URNE 

Appello di «Magistratura democratica» per 
la creazione di uno schieramento antifasci¬ 
sta capace di bloccare le tendenze autoritarie 


I 50 anni del compagno 
Enrico Berlinguer 

Gli auguri di Longo e dell'apparato del CC • Tele¬ 
grammi del PCtJS e dei partili comunisti di vari paesi 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha compiuto ieri 50 
anni. 

Il presidente del partito, 
compagno Luigi Longo, i 
membri della Direzione e 
i collaboratori dell’appara¬ 
to del Comitato Centrale 
hanno porto, in un breve 
incontro, i loro auguri al 
segretario del PCI. 

Lettere e telegrammi di 
auguri sono pervenuti an¬ 
che da parte dei massimi 
dirigenti dei partiti comu¬ 
nisti di vari paesi. Il Co¬ 
mitato Centrale del PCUS 
ha augurato al compagno 
Berlinguer molti successi 
nell’attività per l'interesse 
della classe operaia e di 
tutti i lavoratori italiani, 
nel lavoro per il rafforza¬ 
mento dell'unità del partito 
sulla base dei principi del 
marxismo leninismo e del- 
rinternazionalismo proleta¬ 
rio. per ia causa della pa¬ 
ce, della democrazia e del 
socialismo. 


Attestazioni di stima e di 
' affetto sono state espresse 
al segretario del PCI da 
parte di Janos Radar, se- 
' gretario generale del Par¬ 
tito socialista operaio un¬ 
gherese; di Stane Dolane, 
segretario della presidenza 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi; di Nicolae Ceau- 
sescu, segretario generale 
del Partito comunista ro¬ 
meno; da parte del Comi¬ 
tato Centrale del Partito 
comunista austriaco; del 
Partito comunista bulgaro; 
di Honecker, segretario del 
Partito socialista unificato 
della Germania democra¬ 
tica. 

Lettere e telegrammi di 
auguri sono pervenuti al 
compagno Berlinguer da 
parte delle organizzazioni 
del partito e di singoli 
compagni e compagne tra 
cui un telegramma del 
compagno Luigi Petroseili 
a nome della Federazione 
e dei comunisti romani. 


Amendola su « Rinascita » 

< Lo Stato repubblicano 
(accia il suo dovere» 


Un articolo di Napolitano sul' peso della « com¬ 
ponente ideale» nel risultato del 7 maggio 


Entro luglio 11 PSIUP ter- 
rà il congresso straordinario 
per decidere sulla proposta di 
confluenza nel Partito comu¬ 
nista. Il documento maggio¬ 
ritario (che ha ottenuto 68 
voti su 94 membri del CC) 
è stato reso pubblico Ieri. Ec¬ 
cone 11 testo: 

« Il Comitato centrale del 
PSIUP, riunito a Roma nel 
giorni 22-23-24 maggio '72. rin¬ 
grazia tutti coloro che han¬ 
no sostenuto 11 Partito con 11 
voto e la milizia politica nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. 

Il risultato negativo conse¬ 
guito dal PSIUP il 7 maggio 
non cancella il valore e il si¬ 
gnificato di un’esperienza e 
di una lunga lotta che 11 
PSIUP ha condotto contro la 
socialdemocrazia e per l'uni¬ 
tà di classe, ma pone al Par¬ 
tito e al movimento operalo 
nel suo Insieme nuovi proble¬ 
mi di prospettiva. Le elezio¬ 
ni hanno confermato di fron¬ 
te al vasto e articolato attac¬ 
co reazionario la forza com¬ 
plessiva della sinistra, al cui 
interno emerge con sempre 
maggiore evidenza 11 ruolo 
del Partito comunista Italia¬ 
no. Nello stesso tempo si è 
affermata nell’area conserva¬ 
trice l'egemonia della Demo¬ 
crazia Cristiana la quale è 
oggi In grado di imprimere 
un contenuto conservatore sla 
ad una nuova e precaria rie¬ 
dizione del centrismo sla al 
centrosinistra. 

Tutto ciò conduce ad un 
Inasprimento dello scontro so¬ 
ciale e di classe e rende sem¬ 
pre più forte e urgente l’esi¬ 
genza di una lotta unitaria 
capace di realizzare un nuo¬ 
vo indirizzo politico nel Pae¬ 
se. Per questa prospettiva 
importante è la scelta che 11 
PSI è chiamato a fare tra 
un contributo ad una strate¬ 
gia unitaria della sinistra e 
la concessione di coperture 
alla politica moderata. 

Le questioni più importan¬ 
ti che è necessario risolvere 
per realizzare un nuovo in¬ 
dirizzo alternativo alle scel¬ 
te del capitale sono: la rot¬ 
tura deU’interclassismo catto¬ 
lico e la costruzione di nuo¬ 
vi rapporti unitari tra tutte 
le forze di progresso; U con¬ 
solidamento e l’estensione del- 
■ • le alleanze della classe ope¬ 
raia; la funzione dei nuovi 
strumenti di unità e di po¬ 
tere del lavoratori nel pro¬ 
cesso di trasformazione del¬ 
la società e 11 loro rapporto 
con 11 Partito; fare avanzare 
il processo di unità organica 
a sinistra del quale il Par¬ 
tito comunista italiano è og¬ 
gi lo strumento decisivo. 

E’ In questa direzione che 
può continuare la sua lotta 
una forza di sinistra sociali¬ 
sta, unitaria e di classe co¬ 
me il PSIUP, che In momen¬ 
ti decisivi dello scontro di 
classe in questi anni ha dato 
un apporto di grande rilievo 
a tutto il movimento operaio. 

Da queste considerazioni il 
C.C. — conclude 11 documen¬ 
to —• raccogliendo l’invito del 
segretario del Partito, decide 
di convocare il Congresso 
straordinario entro il mese di 
luglio per deliberare sulla pro¬ 
posta di confluenza dei mi¬ 
litanti del PSIUP nel Partito 
comunista italiano. Il C.C. tor¬ 
nerà a riunirsi quanto prima 
per definire l documenti con¬ 
gressuali e le modalità del¬ 
lo svolgimento del congresso. 
Il C.C. Invita tutti i militan¬ 
ti e tutte le organizzazioni ad 
una nuova mobilitazione per 
assicurare il più ampio dibat¬ 
tito ideale e politico, per da¬ 
re alla scelta congressuale il 
auo pieno significato ». 

Oltre all’ordine del giorno 
maggioritario, che era stato 
presentato dal compagno Co¬ 
rallo. ne sono stati posti m 
votazione altri due. Un ordi¬ 
ne del giorno, presentato dal 
compagno Biondi, ha raccolto 
dodici voti: esso proponeva 
la continuità organizzativa 
del PSIUP. a Nessuna pra 
spetti va di ristrutturazione e 
di rinnovamento della sim- 
itra — affermava questo od? 
— è possibile senza o contro 
11 PCI. ed è su questo pun¬ 
to che è fallita l'azione dei 
gruppi minoritari. Un raj> 
porto unitario col PCI e con 
il sindacato di classe è una 
scelta di fondo che non può 
essere messa in discussione: 

. ciò non significa tuttavia non 
stabilire un confronto dialet¬ 
tico nell’elaborazione e nella 
prassi sulle divergenze stra¬ 
tegiche e tattiche che esi¬ 
stono ». 

Un altro ordine del giorno, 
presentato da A voi io, ha rac¬ 
colto dieci voti. Gli aderenti 
A questa posizione ritengono 
«che sia più .utile per 11 mo¬ 
vimento operaio continuare la 
lotta dellA sinistra socialista 
nel PSI, che può offrire la 
possibilità di questo impegno, 
pur non essendo ancora del 
tutto inserito nella strategia 
unitaria da noi auspicata ». 

I compagni Armant, Rug- 

?:eri e Tirelli. segretari di tre 
ederazioni, hanno detto di 
non poter aderire esplicita¬ 
mente al documento maggia 
Titano perché ancora vinco¬ 
lati dalle posizioni emerse nel 
le rispettive organizzazioni ». 


Circondato dall’affetto dei suoi 
cari e di tutti coloro che ne 
conoscevano il grande intelletto 
e l’impegno civile, si è spento 
fi marito, il padre, l'amico 

AVV. 

VINCENZO PASSALI! 

. esempio indimenticabile per 
onestà intellettuale e senso di 
giustizia. 

. Milano 26 maggio 1972. 


« Il paese ha dato, di fronte 
sbassassimo del commissario 
Catacresi, una nuova prova di 
maturila civica e eli ammire¬ 
vole compostezza »: e quanto 
rilega il compagno Anienuoia 
nell’editoriale di Rinascita di 
questa settimana, da* titolo 
« Tutta la verità ». Il com¬ 
pagno Amendoia soitoimea co¬ 
me sia miseramente tallito il 
tentativo vergognoso delia de¬ 
stra e di settori della DC di 
addossare ai comunisti ed al 
movimento operaio la respon¬ 
sabilità del crimine. Non e in 
casa nostra, ribadisce il com¬ 
pagno Amendoia, che bisogna 
ricercare ì responsabili dei 
crimini politici, ma nelle file 
di coloro che si vantano ere¬ 
di e continuatori dei fascisti 
e del nazisti, protagonisti dei 
più grossi fatti di provoca¬ 
zione. 

La compostezza degli italia¬ 
ni non ha però il significato 
della indifferenza, anzi e avan 
zata con forza la richiesta 
« che lo Stato repubblicano 
sappia compiere interamente 
il suo dovere, trovare i respon¬ 
sabili diretti ed i mandanti, 
vicini e lontani, accertare pie¬ 
namente la verità, e garantire, 
nel rispetto della Costituzione, 
quell’ordine democratico che 
e per il paese garanzia di pro¬ 
gresso economico e politico ». 

Di fronte a questa esigenza, 
vi è però la responsabilità del¬ 
la DC per il fatto che il gover¬ 
no non ha compiuto il suo do¬ 
vere. Si tratta, si chiede Amen¬ 
dola, solo deirmeapacità degli 
organi dello Stato a compiere 
la loro funzione? Si tratta di 
impreparazione della polizia o 
si tratta invece di cause poli¬ 
tiche che impediscono all’ap 
parato dello Stato di agire li¬ 
beramente? 

Esiste nei corpi dello Stato 
una presenza di complicità di¬ 
rette con le forze reazionarie 
che vogliono impedire la piena 
attuazione della Costituzione, 
ma ci sono anche in tutti i 
campi dello Stato forze di 
provata fede democratica che 
vogliono difendere ed applica¬ 
re la Costituzione. 

E’ a queste forze che biso¬ 
gna guardare, andando ad una 
riforma della amministrazio¬ 
ne statale, ad una riforma de¬ 
mocratica dell'esercito, ad un 
superamento della crisi che 
travaglia la magistratura, per¬ 
chè sia possibile allo Stato re¬ 
pubblicano assolvere piena¬ 
mente la sua funzione. 

Ma la premessa di ogni ri 
forma — ha ribadito Arneodo 
la — è l’accertamento della ve¬ 
rità 

Il compagno Naoolitano ana¬ 
lizza invece nel quadro della 
analisi dei resultati elettorali, 
il peso della « componente 
ideale» nella competizione del 
7 magg-o A vantaggio dello 
schieramento di sinistra, del 
Pei m particolare, ha operato, 
ha scritto Naoolitano. un 
orientamento positivo, un Im¬ 
pegno combattivo e netto su 
posizioni rinnovatrici, avanza¬ 
te, di larghe forze intellettua¬ 
li. appartenenti sia alle gene¬ 
razioni nifi g ovani che a quel¬ 
le più anziane: forze, queste, 
con le quali fi Pei ha contrat 
to un impegno a dare « ben 
maggiore consistenza e conti 
nuità alla nostra battaglia cui 
turale, al di là dello sforzo 
compiuto nel corso della cam¬ 
pagna elettorale ». 

Napolitano ha anche rileva¬ 
to come ad una riflessione at¬ 
tenta sulla « componente idea¬ 


le » nella recente battaglia 
elettorale ci spinga lo stesso 
risultato conseguito dalla DC. 
La nostra analisi — ha detto 
Napolitano — deve saper in¬ 
dividuare le basi oggettive, lo 
intreccio di rapporti economi¬ 
ci e sociali, 11 sistema di po¬ 
tere su cui si basa la capacità 
della DC di conservare l’ap¬ 
poggio o almeno il voto di 
larghi strati della popolazione 
lavoratrice. 

Nello stesso tempo, ha scrit¬ 
to Napolitano, l’esito misere¬ 
vole della prova elettorale di 
alcuni dei gruppi « extraparla 
mentori » e 11 risultato com¬ 
plessivo delle elezioni hanno 
creato le condizioni per un 
rapido recupero di amDie for¬ 
ze giovanili a posizioni posi¬ 
tive di lotta oer la democra¬ 
zia e il socialismo nell'ambito 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato. 


Dalla Procura 


Incriminato 
il missino per 
l'assassinio 
di Reggio C. 

Uccìse con 4 colpi di pi¬ 
stola un altro fascista 

REGGIO CALABRIA. 25. 

Il missino Vincenzo Romeo. 
Tuniversitario che sabato scor¬ 
so uccise con quattro colpi 
di pistola fi suo coetaneo 
Benvenuto Dominici, è stato 
formalmente incriminato dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di assassinio Cadono cosi nel 
vuoto i tentativi di scagiona 
re il Romeo Nessuno finora 
si è fatto avanti per avalla¬ 
re la tesi di un vero e pm 
prio conflitto e fuoco tra grup¬ 
pi di giovani missini deter¬ 
minato da profonde divergen¬ 
ze intervenute fra loro a prò 
posito del sostegno dato ad 
alcuni candidati missini 

E’ certo che fra il Romeo 
e il Dominici — che avevano 
cementato la loro amicizia nel¬ 
le barricate e nelle imprese 
di violenza fascista a Reggio 
Calabria — non intercorreva¬ 
no più gli stessi rannorti: fi 
motivo occasionale del *rng; 
co diverbio è stato fornito 
dalia gestione di circa sette 
milioni di lire raccolte duran 
te la festa della matricola A 
parere del Dominici il Ro¬ 
meo aveva fatto la parte del 
leone 

La questura di Reggio Ca- 
labr a dopo l’ignob-le mani 
testo di Avanguardia Nazla 
naie che indicava il Domini¬ 
ci — responsabile assieme ad 
altri g'ovani di avere fra l’al¬ 
tro. lanciato bottiglie incen¬ 
diar e contro il circolo Mon 
do Nuovo di Cosenza — ad 
esemplo per le nuove gene 
razioni ha provveduto a de¬ 
nunciare Il marcheslno Feli¬ 
ce Genoese Zerbi. presidente 
di Avanguardia Nazionale «per 
diffusione a mezzo stampa di 
notizie false e tendenziose at¬ 
te a turbare l’ordine pubbli¬ 
co e per vilipendio della Na¬ 
zione ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Al di là del folklore degli 
Interventi e delle cifre di bi¬ 
lancio contenute nella relazio¬ 
ne del presidente Cefis, 11 sen¬ 
so politico dell'odierna assem¬ 
blea della Montedison è stato 
quello di deviare l’obiettivo 
del rancori dei piccoli azioni¬ 
sti, spostandoli dal Consiglio 
di amministrazione per orien¬ 
tarli invece, come strumento 
di presale dell’opinione pub¬ 
blica, verso 11 governo che vie¬ 
ne ancora una volta solleci¬ 
tato a finanziare 1 massicci 
programmi d’investimento (2 
mila 800 miliardi In sette an¬ 
ni) che Cefis ha elaborato noi 
quadro di una napoleonica 
quanto Improbabile strategia 
industriale. 

Per 11 resto c’è stato il so¬ 
lito cerimoniale In Foro Bo- 
naparte, sede tradizionale del 
pachiderma della chimica na¬ 
zionale. Cefis ha guidato 11 
« parco buoi » degli azionisti 
rumoreggiantl in sala con un¬ 
no di ferro. Ma tutti sanno 
che questa volta ben poco è 
da temere dalle proteste dei 
piccoli azionisti. I giochi ven¬ 
gono fatti tutti al di fuori 
di questa sede. Il gruppo in¬ 
fatti, nonostante il rosario di 
lamentazioni di Cefis sul cat¬ 
tivo andamento delle aziende, 
nel corso del 1971 e nel primi 
mesi del 1972, ha manifestato 
un attivismo finanziario e un 
fervore di invenzione strate¬ 
gica, cui 1 230 mila azionisti 
non erano abituati da anni. 

La Montedison si è mossa, 
infatti, come se fosse un orga¬ 
nismo economico In piena 
espansione. Ha acquistato il 
controllo azionario di grossi 
concorrenti, come la Carlo Er¬ 
ba nel settore farmaceutico, 
e la Snia Viscosa nelle fibre 
chimiche. Sta programmando 
una serie di fusioni per Incor¬ 
porazione di società consocia¬ 
te (fra cui quella con la Sin- 
cat che questa assemblea ha 
sanzionato). Ha raggruppato 
società similari In gruppi o- 
mogenei. come l'Alimont (set¬ 
tore alimentare), e la Monte¬ 
dison fibre SpA (che riunisce 
la Rhodiatoce. la Chatillon e 
la Polymer). Ma una siffatta 
politica d'imperialismo eco¬ 
nomico costa molto denaro, 
e Cefis non ne ha più molto 
da cavare dalle riserve del 
gruppo. Il gruppo sconta an¬ 
cora il decennio di cattive 
gestioni che ha caratterizzato 
la direzione Faina e Valerio. 
Al 743 azionisti presenti nel 
pomeriggio, in rappresentanza 
di poco più di 352 milioni di 
azioni su 749 milioni, 11 presi¬ 
dente Cefis ha elencato una 
serie impressionante di date 
e cifre negative. 

Il debito oneroso del grup¬ 
po è di ben 1.719 miliardi. Le 
perdite di esercizio per il '71 
sono di oltre 230 miliardi (nel 
'70 si era a quota 146). La co¬ 
pertura di tale deficit è stata 
ottenuta attraverso l’utilizzo di 

80.4 miliardi di accantonamen¬ 
ti vari realizzati nel corso de¬ 
gli esercizi precedenti, e di 

135.4 miliardi di riserve di va¬ 
rio tipo. Risultato: ’ il gruppo 
non ha più che 84 miliardi di 
riserve, a fronte di quel ma¬ 
stodontico debito che abbia¬ 
mo ricordato. 

Se si considera poi che il 
rapporto fra fatturato e im¬ 
mobilizzi tecnici è estrema- 
mente basso (intorno al 45% 
nel triennio 70-73), e che gli 
investimenti del gruppo, no¬ 
nostante siano stati più ele¬ 
vati che nei tre passati eser¬ 
cizi (per un totale di 374 mi¬ 
liardi). sono il risultato di de¬ 
cisioni prese negli anni scorsi, 
l’avvenire del colosso chimico 
appare davvero difficile. 

I ricavi delle vendite sono 
ammontati a 624,6 miliardi, 
contro 1 609,5 del 1970. li che 
segna un aumento solo dei 
2,5% da un anno all’altro. 

Tuttavia se si duvesse limi¬ 
tare ia »-a lutazione dei olian¬ 
do Montedison alle nude ci¬ 
fre, ci sorprenderemmo cne il 
presidente Gelis, e con lui 
tutto il consiguo di ammini¬ 
strazione, noi» presentassero 
le proprie irrevocabili dimis¬ 
sioni. Da un anno all’altro, in¬ 
fatti, l'andamento del gruppo 
registra sensibili peggioramen¬ 
ti. Piena di debiti mio ai col¬ 
lo, migliaia di dipendenti che 
risentano il licenziamento qua¬ 
lora si liquidassero una sene 
di aziende giudicate non pro¬ 
duttive, praticamente senza ri¬ 
serve, con un ricorso msuffl- 
c.ente al mercato dei capitali 
nonostante ia Fingest, la Mon- 
tedison e oggi, sotto il profilo 
strettamente economico e fi¬ 
nanziano, un'azienda sull’orlo 
del naufrag.o. 

Lo siogan che la nuova Mon 
teaison si e data recentemente 
e quello di « un gruppo m tra¬ 
sformazione » Con ciò si vuo¬ 
le intendere che ia necessita 
di terap.e straordmar.e per ri¬ 
vitalizzare la soc.eta implica 
atteggiamenti di eccezionale 
disponibilità da parte de. go 
verno e del potere pubblico. 
Questo, m sostanza, chiede 
Cefis alle forze politiche e al 
futuro governo (qualunque es 
so sarai, forzando la mano 
perfino col falso spauraccnio 
di un possibile « Iri chimico», 
in questo momento di confu 
sione intorno alle scelte poli¬ 
tiche da prendere 

Tale eccezionale disponibi¬ 
lità significa insomma apri¬ 
re i cordoni della borsa del 
denaro pubblico per finan¬ 
ziare il piano di investimenti 
nei due settori principali 
(chimica e fibre) e nei due 
settori complementari (gran¬ 
de distribuzione e alimenta¬ 
ri) 

Altrimenti — ed è questo II 
ricatto — I 181 mila dipenden¬ 
ti del gruppo, 1 230 mila pic¬ 
coli azionisti e le loro fami¬ 
glie. por un totale di alme¬ 
no un milione di persone, ol¬ 
tre ad un settore produttivo 


di base, quale è la chimica na¬ 
zionale — minaccia Cefis — 
sarebbero in pericolo. E ciò è 
evidente a tutti. In questa 
assemblea infatti è ormai 
scomparso, perfino nel più 
farneticanti qualunquistici in¬ 
terventi di alcuni azionisti, 
ogni accenno al problema che 
ancora l’anno passato sem¬ 
brava dominare la scena del¬ 
l’assemblea Montedison, cioè 
la questione del carattere pri¬ 
vato o pubblico del gruppo. 

La Montedison è una im¬ 
presa privata, in cui la pre¬ 
senza del capitale pubblico, 
che in teoria dovrebbe con¬ 
trollarne l'andamento e fina¬ 
lizzare gli obiettivi collettivi, 
è del tutto formale. La sola 
cosa che la differenzia dalle 
consorelle risiede nel fatto 
che la Montedison. più an¬ 
cora delle maggiori aziende 
private, pretende massiccio 
sostegno finanziarlo dello Sta¬ 
to per avviare la propria stra¬ 
tegia di rilancio produttivi¬ 
stico. 

Ma anche questa pretesa 
di attingere al denaro pub¬ 
blico non discosta molto la 
Montedison da altre aziende 
private, come la Fiat, la Pi¬ 
relli e neppure da quelle a 
partecipazione statale che si 
finanziano mediante 1 fondi 
pubblici di dotazione. 

Carlo M. Santoro 



Un aspetto della manifestazione per 
mercoledì sera a Palermo 


il Vietnam svoltasi 


Migliaia di persone in piaiza a Mestre e a La Spezia 


Forti manifestazioni 
per la pace nel Vietnam 

Appello di PCI, PSI, PSIUP, DC e PRI a Ferrara - Cortei, comizi e « veglie » 
di solidarietà indette a Milano, Arezzo, Lucca, Macerata, Messina, Ca¬ 
tania • Odg alla Galileo di Firenze • 15 minuti di sciopero alla Roller 


Tra le manifestazioni con¬ 
tro l'aggressione Usa al Viet¬ 
nam, In programma lari, im¬ 
ponenti sono state quelle di 
Mestre e di La Spezia. 

A MESTRE da tutti i centri 
della provincia di Venezia so¬ 
no giunti migliaia e migliaia 
di lavoratori, cittadini, stu¬ 
denti. In piazza Ferretto ha 
parlato il compagno Achille 
Occhetto della direzione del 
PCI. 

A LA SPEZIA Ieri sera si 
è svolto un grande corteo per 
le vie del centro. Alla mani¬ 
festazione indetta dalla FGCI. 
dalla FGSI. dal movimento 
giovanile del PSIUP e aai 
giovani aclisti, avevano dato 
l’adesiane il PCI, il PSI, il 
PSrUP ed altre organizzazioni 
democratiche. 

A FERRARA un importante 
ordine del giorno sulla situa¬ 
zione nel Vietnam è stato vo¬ 
tato in Consiglio comunale dal 
gruppi del PCI. PSI. PSIUP. 
DC e PRI in cui « esprime 
la propria angosciosa preoc¬ 
cupazione per i sempre p ; ù 
cruenti ed estesi fatti di guer¬ 
ra nella penisola indocinese e 
per la ripresa dei bombarda- 
menti aerei e navali ameri¬ 
cani sul Nord Vietnam, riaf¬ 
ferma il diritto dei popoli in¬ 
docinesi a decidere autonoma¬ 
mente del proprio destino ». 
« auspica che rincontro, at¬ 
tualmente In corso, tra il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e ! 
dirigenti dellURSS valga a 
migliorare 1 rapporti pacifici 
tra gli Stati e promuova le 
condizioni di una intesa ri¬ 
solutiva dei conflitto In corso 
nel Sud Est asiatico, chiede 
che il governo italiano rico¬ 
nosca il governo della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam ed esprima con fer¬ 
mezza a quello statunitense 
la disapprovazione dell'Italia 
per il ricorso alla guerra che 
non ha giustificazione obiet¬ 
tiva. per 1 metodi di guerra 
adottati e per le gravi deci¬ 
sioni che possono mettere in 
pericolo la pace mondiale 
chiedendo la cessazione de: 
bombardamenti, la liberazione 
degli accessi ai porti. la ri¬ 
presa delle trattative di pace 
a Parigi ». 

Ad AREZZO, con inizio alle 
ore 21. stasera e domani, a 
vranno luogo veglie in due 
quartieri popolari. A Olmi, 
con la organizzazione delia 
FGCI. saranno lette testimo 
nianze. saranno proiettati dei 
documentari e verrà allestito 
uno spettacolo di canzoni po 
polari e di protesta eseguite 
da Paolo Modugno La vegl : a 
di domani in p : azza di Baione 
è stata promossa dalle se 
z : nni del PCI. del PSI e del 
PSIUP 

Il convtato casentinese per 
ia pace nel V : etnam. cost : tu ; to 
da PCI PSIUP PSI ANPT 
CGIL. FOCI. FGSI e dalle 
amministrazioni comunali di 
Bibbiena. Stia e Castelfoca 
vnano ha indetto per oggi alle 
2030 una marcia di protesta, 
alla quale ’nterverrauno an 
che rappresentanti di movi¬ 
menti pacifisti americani. A 
S Giovanni Valdamo si svol 
gerà stasera un corteo e una 
man'festazione unitaria In 
piazza, nel corso della quale 
parleranno Romano Ledda. 
vicedirettore di Rinascita , Sil¬ 
vano Miniati della direzione 
del PSIUP. Giorgio Morales 
del PSIUP e Angelo Gennari 
del Consiglio nazionale delie 
ACLI. 

A LUCCA domani sera In 
piazza S. Michele alla pre¬ 
senza di delegazioni di operai, 
di democratici, di giovani dei 
centri vicini, parlerà 11 com¬ 


pagno Carlo Galluzzì della di¬ 
rezione del PCL . 

A MACERATA, organizzata 
da PCI. PSI e PSIUP. si 
terrà domenica pomeriggio 
una manifestazione provincia¬ 
le. VI hanno aderito la FGCI, 
la FGSI, il movimento gio¬ 
vanile del PSIUP, Gioventù 
aclista, la CGIL e altre or¬ 
ganizzazioni. 

A MESSINA le organizzazio 
ni giovanili del PCI. del PSI, 
del PSIUP. delle ACLI e del 
MPL hanno promosso per do¬ 
mani una « serata di lotta per 
la pace nel Vietnam ». che è 
stata preceduta da quattro 
manifestazioni di zona nella 
provincia 

A CATANIA, sempre doma¬ 
ni, con un comizio a piazza 
dell’Università si concluderà 
la protesta antimperialista, 
dopo un corteo che attraver¬ 
serà le vie cittadine. La ma¬ 
nifestazione è stata promossa 
dalle federazioni del PCI. del 
PSI e del PSIUP. 

A SIENA dopo la grande 
manifestazione provinciale 
svoltasi nel capoluogo, sono 
previste altre iniziative. A 
Bonconvento per domani è 
stato indetto dalla FGCI e 
dalla FGSI un corteo e un 
comizio. Una carovana di 
macchine domenica partirà da 
Asciano e attraverserà Sei- 
re e Racolano, per conclu¬ 
dersi a Castelnuovo, dove par¬ 
lerà la compagna G’gboli del¬ 
la direzione della FGCI. 

A MILANO domani la pro¬ 
testa dei giovani. Alle 18 è 


prevista una manifestazione 
in piazzale Loreto a cura della 
FGCI. FGSI e dei giovani del 
PSIUP Ordini del giorno con¬ 
tro l’aggressione americana 
sono stati votati dai consigli 
di fabbrica della Worthing 
ton di Desio e Nova Mila 
nesi, dell’Autobianchi di De 
sio. della Sit-Siemens. della 
Brollo di Desio e della FEAL. 

A PADOVA, a cura del co¬ 
mitato Italia-Vietnam e con 
l’adesione dei giovani comu¬ 
nisti, socialisti, democristiani, 
repubblicani e del PSIUP. che 
hanno lanciato unitariamente 
un appello alla cittadinanza 
padovana, nel corso della ma¬ 
nifestazione parleranno il 
compagno Rino Serri, della 
direzione del PCI. Fon. Ce- 
ravolo del PSIUP e il de¬ 
mocristiano on. Carlo Fra- 
canzanl. 

A FIRENZE e nella provin¬ 
cia continuano numerose le 
ferme condanne dell’aggres 
sione Usa. Il consiglio di fab¬ 
brica delle Officine Galileo in 
un documento inviato al no¬ 
stro governo e all'ambasciata 
americana a Roma sottolinea 
la drammaticità della situa¬ 
zione. Il consiglio di fabbrica 
della Roller nell’invitare 11 
governo italiano a a prendere 
posizione contro la politica 
americana e a riconoscere 11 
governo del Nord Vietnam ». 
ha indetto 15 minuti di scio¬ 
pero. Un altro documento di 
solidarietà con 1 vietnamiti è 
stato votato dai lavoratori 
facchini di Novoli. 


Domenica 28 1 magistrati 
sono chiamati alla prima vota¬ 
zione per eleggere il nuovo 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. In proposito « Ma¬ 
gistratura Democratica » ha ri¬ 
volto ai magistrati il seguen¬ 
te appello, firmato dal segre¬ 
tario generale Marco Ramat: 

«Queste elezioni cadono In 
un momento difficile per la 
democrazia italiana. La stra¬ 
tegia della tensione non rinun¬ 
zia a nessuna arma per met¬ 
tere in pericolo le istituzioni 
repubblicane; questo clima pe¬ 
sa anche ed in particolare sul¬ 
la giustizia, dove la crociata 
per lo stato forte e per l’or¬ 
dine passa attraverso il sacri¬ 
ficio dei diritti costituzionali 
di libertà, una politica repres¬ 
siva contro i cittadini ed ì la¬ 
voratori e la persecuzione 
dei magistrati che vi si op¬ 
pongono. Tali linee di "restau¬ 
razione" si accentuerebbero, 
con ulteriori pericoli dentro 
l’ordine giudiziario e per la 
intera società, se i magistra¬ 
ti eletti al nuovo Consìglio 
Superiore ne fossero espres¬ 
sione. 

In questa prospettiva inquie¬ 
tante. Magistratura Democrati- 
ca ha affrontato le elezioni per 
il Consiglio Superiore facen¬ 
dosi promotrice di uno schie¬ 
ramento antifascista e demo¬ 
cratico capace di contrappor- 
visi. Tutti i magistrati coeren¬ 
temente antifascisti e demo¬ 
cratici, consapevoli dunque del 
pericoli di segno e di prove¬ 
nienza opposti (anche se ma¬ 
scherati nelle ambigue for¬ 
mule della apoliticità, della 
equidistanza, della neutralità 
della giustizia), comprendono 
che In queste elezioni si gio¬ 
ca qualcosa di molto più gros¬ 
so che non gli interessi del 
magistrati. Ogni tentazione cor¬ 
porativa. personalistica, clien¬ 
telare. campanilistica, va re¬ 
spinta: ciò che purtroppo, fi¬ 
no ad ora. spesso non è ac¬ 
caduto. accreditandosi così la 
immagine dell’ordine giudizia¬ 
rio come "corpo separato”, 
come "casta" estranea alla so¬ 
cietà. E’ necessario superare 
questi mediocri impulsi, in¬ 
dotti dal sistema di potere 
nel suo complesso perché 
funzionali alla sostanziale non- 
lndipendenza della giustizia, 
e comprendere che In questo 
momento 1 magistrati sono In¬ 
vece chiamati ad esprimere, 
senza riserve, senza tortuosi¬ 
tà, la loro misura democra¬ 
tica ed antifascista. 

La legge elettorale vigente è 
profondamente antidemocrati¬ 
ca. E’ fondata sul più asso¬ 
luto criterio maggioritario e 
quindi minaccia di escludere 
dal Consiglio Superiore la 
rappresentanza delle minorita¬ 
rie ma pur consistenti com 
ponenti democratiche esisten¬ 
ti nell’ordine giudiziario. 

Magistratura Democratica, 
mentre rinnova alle forze co¬ 
stituzionali del Parlamento la 
richiesta di modificare al più 
presto la legge in senso effet¬ 
tivamente proporzionale, ricor¬ 
da a tutti 1 colleghi demo¬ 
cratici ed antifascisti che la 
unica possibilità per eleggere 
oggi al Consiglio Superiore 
magistrati di tali convinzioni, 
è data dalla confluenza dei 
voti, senza dispersioni, sul 
candidato che per ciascun col¬ 
legio e categoria ha presen¬ 
tato Magistratura Democrati¬ 
ca o su un altro presentato 
dalla corrente Terzo Potere 
Impegno Costituzionale che 
dia analoghe garanzie. Terzo 
Potere Impegno Costituziona¬ 
le ha rifiutato l’accordo pro¬ 
grammatico politico con Ma¬ 
gistratura Democratica prefe¬ 
rendo presentarsi senza un 
programma politico; ma per 
dar modo a tutti i colleghi, 
anche al di fuori delle sue 
file, di esprimere un voto che 


recuperi 11 sacrosanto signifi¬ 
cato democratico-antifascista e 
che al tempo stesso non sia 
elettoralmente inutile, Magi¬ 
stratura Democratica ha scel¬ 
to la soluzione ora ricordata, 
considerando che vi sono nel¬ 
la Usta di Terzo Potere Im¬ 
pegno Costituzionale uomini 
sensibili al valori cui si ri¬ 
chiama Magistratura Democra¬ 
tica stessa ». 


L’appello che Magistratura 
democratica rivolge alle forze 
costituzionali del Parlamento 
ed ai giudici in occasione del¬ 
le elezioni di primo grado per 
il Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura coglie aspetti fonda- 
mentali di una situazione in¬ 
dubbiamente delicata. 

A nessuno sfugge, infatti, la 
massiccia pressione che le 
forze conservatrici e la stam¬ 
pa che ne rispecchia le ten¬ 
denze esercitano anche sulla 
magistratura, nel tentativo di 
ottenere un uso del potere 
giudiziario sempre pili con¬ 
forme alle loro aspirazioni au¬ 
toritarie e, perciò spesso an¬ 
tipopolari. Il conseguimento di 
questo risultato può essere 
senza dubbio facilitato da una 
composizione dell’organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra — il Consiglio superiore 
appunto — dal quale fossero 
escluse tutte le componenti de¬ 
mocratiche e dichiaratamen¬ 
te antifasciste. Di qui l’impor¬ 
tanza del voto che ogni giu¬ 
dice è chiamato a dare e la 
necessità di concentrare i vo 
ti su quei candidati che ai va¬ 
lori della democrazia antifa¬ 
scista in modo inequivoco si 
richiamano. 

Da parte nostra raccogliamo 
l’appello a farci promotori o 
comunque a concorrere ad una 
modificazione dell'attuale leg¬ 
ge elettorale per il Consiglio 
supcriore della magistratura 
in modo da conformarla, at¬ 
traverso l’adozione del siste¬ 
ma proporzionale, ad un ele¬ 
mentare e sacrosanto criterio 
di effettiva rappresentatività 
che dia spazio adeguato a tut¬ 
te le correnti associative. 


Convegno 
a Bologna 
su: « tecnici 
e la scuola » 

BOLOGNA. 25. 

Sotto il patrocinio dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Bolo¬ 
gna, nell’ambito dell’ll. 4 feb¬ 
braio pedagogico, le società ita¬ 
liane di pediatria (SIP), di neu¬ 
ropsichiatria infantile (S1NP1). 
di medicina e igiene della 
scuola (S1M1S) promuovono un 
convegno di studio sul tema 
« Noi tecnici e la scuola ». 

Scopo dell'iniziativa è di ar¬ 
rivare ad una sostanziale chia¬ 
rificazione del ruolo dei tecnici, 
in particolare del settore sani¬ 
tario e psicologico, in una scuo¬ 
la di base ricostruita dalle fon¬ 
damenta e resa effettivamente 
moderna e democratica. Parte¬ 
ciperanno ai lavori del conve¬ 
gno — che si svolgerà dopodo¬ 
mani. sabato 27. alle 9.30 nella 
sala della biblioteca di palazzo 
Montanari (via Galliera 8) — 
pedagogisti, psicologi, operatori 
scolastici, personalità politiche 
che si occupano di problemi del¬ 
la scuola, amministratori pub 
blici e sindacalisti. 


Contro un inammissibile intervento del ministro della Pubblica Istruzione 

Milano: dimissionari per protesta 
il rettore e il senato accademico 

Misasi aveva ingiunto di privare il Movimento studentesco della sede — Si è dimesso anche il 
consiglio di amministrazione dell’università — La protesta dei presidi di facoltà 


MILANO, 25 

Dimissioni in massa di au¬ 
torità accademiche alla sta¬ 
tale: il rettore, professor Ro¬ 
molo Deotto, fi senato acca 
demico (i presidi delle sei fa¬ 
coltà) e il consiglio di am¬ 
ministrazione si sono dimes¬ 
si in segno di protesta per 
l’inammissibile ingerenza del 
ministro nefi'attività e nella 
vita dell’università. Misasi. 
infatti, ha ingiunto al retto¬ 
re di attribuire ì locali aL 
tualmente e temporaneamen¬ 
te occupati dal movimento 
studentesco all’opera univer¬ 
sitaria nella persona del suo 
commissario governativo Car¬ 
io Carli. 

Questo inammissibile gesto 
del ministro è la più colos¬ 
sale copertura non solo Jel- 
la politica reazionaria del 
commissario Carli, ma anche 
del capogruppo comunale del¬ 
la DC Massimo De Carolis, 
famoso in città per la sua 
partecipazione alle più squal¬ 
lide « marce silenziose ». 

Ieri pomeriggio infatti sì 
era riunito fi consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università 
statale con all’ordine del gior¬ 
no una lettera del rappresen¬ 
tante del consiglio comunale 
Massimo De Carolis che chie¬ 
deva rallontanamento del mo¬ 
vimento studentesco dai loca¬ 
li tradizionalmente attribuiti 


all’organismo rappresentativo 
degli studenti. 

Questa lettera a suo tem¬ 
po diffusa dall’ufficio stam¬ 
pa della DC milanese fu già 
oggetto di una vasta campa¬ 
gna di stampa. Il nostro par¬ 
tito aveva definito l'iniziativa 
di De Carolis come una po¬ 
sizione tesa ad aggravare i 
problemi della democrazia 
nell’università e ad aprire la 
strada a provvedimenti re¬ 
pressivi sempre più pesanti. 
Massimo De Carolis, noto a 
Milano come un tenace «mar¬ 
ciatore silenzioso ». aveva fat¬ 
to anche affermazioni moito 
pesanti nei confronti dell’av¬ 
vocato e docente universitario 
Gaetano Pecorella che nel ’69 
era stato nominato liquidato¬ 
re della «interfacoltà» (l’or¬ 
ganismo rappresentativo de¬ 
gli studenti superato dalle lot¬ 
te e dalla realtà universita¬ 
ria dopo il 1968). 

Liquidata l’« interfacoltà ». 
1 locali ad essa destinati (po¬ 
chi scantinati bui non utiliz¬ 
zabili in nessun altro modo) 
rimasero al movimento stu¬ 
dentesco. In mancanza di una 
effettiva riforma di tutto l'or¬ 
dinamento universitario e su¬ 
perati dal fatti 1 vecchi or¬ 
ganismi rappresentativi degli 
studenti tutte le opere uni¬ 
versitarie (gli organismi pre¬ 
posti alla assistenza scolasti¬ 


ca) vengono così gestite da 
commissari ministeriali. 

Alla statale all’inizio del¬ 
l'anno accademico è arrivato 
Carlo Carli con l'obiettivo di 
guidare la più decisa e au¬ 
toritaria restaurazione buro¬ 
cratica. Infatti egli, per risa¬ 
nare il bilancio, diminuì i po¬ 
sti gratuiti nei pensionati uni¬ 
versitari e tentò anche di li¬ 
mitare l’attribuzione dei pre¬ 
salari. Gli studenti seppero 
trovare Importanti momenti 
di unità. L’ostacolo maggiore 
per il commissario era però 
il movimento studentesco che 
aveva saputo raccogliere an 
che il favore di molti docen¬ 
ti che avevano chiesto l’al¬ 
lontanamento di Carli. 

Ma la politica di Carli non 
era soltanto contraria agli in¬ 
teressi della grande massa di 
studenti, ma anche agli in¬ 
teressi dell’università. Spesso 
docenti universitari hanno 
chiesto rallontanamento di 
Carli sollecitando il governo 
a pretendere misure organi¬ 
che e concrete per risolvere 
i problemi dell’università mi¬ 
lanese e italiana. 

Cosi ieri al consiglio di am¬ 
ministrazione la lettera di De 
Carolis che riprendeva la prò 
posta di Carli trovava l’ap- 
poggio di una inattesa (e 
imprevedibile) ingiunzione del 
ministro che contravvenendo 


ai più elementari principi del¬ 
la libertà di insegnamento t 
dell’autonomia universitaria 
ordinava che i locali occupa¬ 
ti dal movimento studentesco 
fossero attribuiti all’opera. 

Si badi bene che non è 
stato ordinato al rettore di 
attribuire ad altro uso quei 
locali, ma di attribuirli al¬ 
l'opera universitaria, o me¬ 
glio, al commissario governa¬ 
tivo Carlo Carli. Il rettore di 
fronte a questa assurda in¬ 
giunzione ha rassegnato le 
proprie dimissioni. 

Tutto il consiglio lo ha se¬ 
guito meno il De Carolis. 

Questa mattina il senato 
accademico è stato convocato 
d’urgenza, e informato delle 
decisioni del rettore si è di¬ 
messo. In un telegramma al 
ministro è detto che « il se¬ 
nato accademico esprime 
completa solidarietà al ma¬ 
gnifico rettore dimessosi in 
segno di protesta per gravis¬ 
sima violazione autonomia 
universitaria. Ricorda ripetu¬ 
ti e ignorati appelli per su¬ 
perare difficoltà in seno al¬ 
l’ateneo ». Seguono le firme 
dei professori Baldacci, Bian¬ 
chi, De Nardis, Pratesi, Rai> 
zi e Ratti (rispettivamente 
presidi delle facoltà di agra¬ 
ria. veterinaria, lettere • fi¬ 
losofia, farmacia, «eterni e 
medicina). 


» 
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Gli atti terroristici e la « trama nera » 


«1793»: un grande spettacolo del Théàtre du Soleil ai vertici della stagione francese 


ANARCHISMO 
DI RITORNO 

Un metodo di lotta acerbo, che appartiene alla preistoria del movimento 
operaio e che oggi giova alla reazione ■ Il sarcasmo di Marx e di Engels 
contro i modi astratti e infantili di intendere la lotta rivoluzionaria 



La svolta della grande Rivoluzione rivissuta dal punto di vista delle masse popolari - Uno spettacolo ricco di stimoli politici e di grandi inven¬ 
zioni sceniche - Ariane Mnouchkine e i suoi compagni danno vita alla rappresentazione in un grande capannone del Bois di Vincennes 


Non vi è esitazione in 
Italia, nelle file del movi¬ 
mento operaio e tra le gran¬ 
di masse popolari, che vo¬ 
gliono la difesa e lo svilup¬ 
po della democrazia e che 
già, in parte notevole, sono 
conquistate ad una prospet¬ 
tiva socialista, ad individua¬ 
re la natura di classe e lo 
obiettivo di una serie di at¬ 
ti terroristici: dalle bombe 
sui treni alla strage alla 
Banca deH’agricoltura di Mi¬ 
lano, per finire con l’uccisio¬ 
ne di Luigi Calabresi. Que¬ 
sti appaiono come atti che 
si iscrivono in una trama ne¬ 
ra — incoraggiata e protet¬ 
ta da forze non piccole del¬ 
lo stesso apparato statale — 
che volge il suo attacco al¬ 
la democrazia e al movimen¬ 
to operaio, tentando da un 
lato di screditare le istitu¬ 
zioni democratiche e dall’al¬ 
tro, ma vanamente, di isola¬ 
re il movimento operaio da¬ 
gli strati della piccola bor¬ 
ghesia e dall’opinione pub¬ 
blica in generale. 

Infatti la violenza fascista, 
da cui il paese è colpito, mo¬ 
stra, con i suoi caratteri di 
terrorismo individuale, la 
stretta parentela con gli at¬ 
ti di cui sopra si diceva. 

• La precisa consapevolezza 
del movimento operaio di 
quella che è la natura del 
terrorismo, che si sviluppa 
nel paese, è valsa appunto 
ad isolare quelle azioni, a 
bloccare in modo considere¬ 
vole l’avanzata del fascismo 
e ha reso vano ogni tentati¬ 
vo di coinvolgere la classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni nella responsabilità di 
quegli atti terroristici. 

Chi è tratto 
in inganno 

Ma la presenza di organiz¬ 
zazioni terroristiche che vor¬ 
rebbero presentarsi come 
« rosse.» e in cui la provo¬ 
cazione della destra agisce 
in modo preciso, coinvolgen¬ 
do, è probabile, un certo 
numero di sprovveduti; lo 
stolto commento di talune 
organizzazioni extraparla¬ 
mentari, come Lotta conti- 
nua, all’assassinio di Cala¬ 
bresi, in cui non si sa dove 
finisca l’incoscienza e co¬ 
minci la provocazione, ci 
spingono ad una riflessione 
sul terrorismo e ad invita¬ 
re quanti possono essere 
tratti in inganno a riflettere 
con noi. 

La prima cosa che va det¬ 
ta è questa: il terrorismo è 


stato, prima che il movi¬ 
mento operaio assumesse co¬ 
scienza di se stesso e comin¬ 
ciasse a darsi le proprie or¬ 
ganizzazioni, un momento 
della lotta degli oppressi 
contro le forze dominanti. 
Quanto fosse utile anche al¬ 
lora è da vedersi. Esso era 
comunque un segno della 
immaturità di forze che vo¬ 
levano darsi una funzione 
rivoluzionaria e fu un pas¬ 
saggio necessario per la con¬ 
quista di una più precisa co¬ 
scienza della natura e dei 
caratteri della lotta rivolu¬ 
zionaria. 

Oggi il terrorismo indivi¬ 
duale (o di ristretti gruppi) 
sta invece dalla parte della 
reazione, dalla parte del fa¬ 
scismo, giova alle forze mo¬ 
derate, chiunque ne sia l’au¬ 
tore e quali che siano le 
sue intenzioni. 

1 partiti 
operai 

La cosa non presenta om¬ 
bra di dubbio, per l’Italia. 
Per altri paesi — ad esem¬ 
pio per l’America Latina — 
il discorso è più complesso, 
ma anche qui il terrorismo 
è un metodo di lotta acer¬ 
bo che può trovare, in qual¬ 
che caso e nella migliore 
delle ipotesi, una funzione 
positiva solo come esperien¬ 
za per giungere ad una più 
matura visione del caratte¬ 
re e dei metodi, ben diversi, 
della lotta rivoluzionaria. 

Il metodo del terrorismo 
individuale appartiene in 
Europa ad un periodo in cui 
agiva sulla classe operaia, 
su ceti sociali oppressi e 
particolarmente su gruppi in 
crisi di piccola borghesia, 
l’influenza anarchica. 

Contro l’anarchismo com¬ 
battè la I Internazionale, e 
i metodi anarchici vennero 
sostanzialmente superati con 
il costituirsi dei primi par¬ 
titi operai a carattere na¬ 
zionale in Germania e in 
Francia. Da noi, con il di¬ 
stacco di Andrea Costa dal¬ 
l’anarchismo e ancor più 
con il costituirsi del Parti¬ 
to socialista (1892). In Rus¬ 
sia, con il passaggio dal ter : 
rorismo individuale, a cui si 
erano dedicati i populisti, 
dopo il fallimento del loro 
« andare al popolo », (ai con¬ 
tadini), alla costituzione dei 
primi gruppi marxisti e del 
Partito operaio socialdemo¬ 
cratico russo (1898). 

Alcune cose vanno dette 


sulla concezione anarchica. 
In breve, essa si può rias¬ 
sumere così: la causa del- 
. l’oppressione, in tutte le sue 
forme — cominciando da 
quella economico-sociale — 
risiede nell’autorità. Ogni 
forma di autorità deve es¬ 
sere combattuta e prima di 
ogni altra quella forma su¬ 
prema di autorità che è lo • 
Stalo e che è causa e fonda¬ 
mento di tutte le forme del- ; 
la diseguaglianza e dell’op¬ 
pressione. I rapporti vengo- 
' no così capovolti e lo Stato, • 
anziché essere la conseguen¬ 
za della divisione in classi 
della società e della proprie¬ 
tà capitalistica, ne diventa 
la ragione. Se fondamento 
dell’oppressione è lo Stato, 
ogni forma di Stato, non si 
deve partecipare allora a 
nessuna delle attività sta¬ 
tali, cominciando dalle ele¬ 
zioni e dal Parlamento. 
Astensione dalla politica, 
preparazione del grande at¬ 
to insurrezionale che abbat¬ 
terà non questo Stato bor¬ 
ghese, ma ogni forma di 
Stato e di autorità. Atten¬ 
zione non tanto alla classe 
operaia ma a quegli strati 
sociali diseredati, disgrega¬ 
ti, in cui più vivo è l’impul¬ 
so alla ribellione (si pensi 
alla funzione < rivoluziona¬ 
ria » che Bakunin attribuiva 
al banditismo russo). 

Il sarcasmo di Marx e di 
Engels contro queste posi¬ 
zioni fu feroce. Scrive Marx 
che: « ...Se gli apostoli della 
indifferenza in materia po¬ 
litica si esprimessero in mo¬ 
do... chiaro, la classe ope¬ 
raia li manderebbe a carte 
quarantotto e si sentirebbe 
insultata da questi borghesi 
dottrinari e da questi genti¬ 
luomini spostati che sono 
sciocchi ed ingenui al pun¬ 
to di interdirle ogni mezzo 
reale di lotta, perchè tutte 
le armi per combattere bi¬ 
sogna prenderle nell’attuale 
società e perchè le condizio¬ 
ni fatali di questa lotta han¬ 
no la disgrazia di non adat¬ 
tarsi alle fantasie idéali¬ 
ste... » (L’ indifferenza in 

materia politica, in Marx, 
Engels, contro Vanarchismo, 
Ed. Rinascita, p. 11). 

Impostazioni 

logorate 

Ed Engels: « Essi doman¬ 
dano che il primo atto della 
rivoluzione sociale sia l’abo¬ 
lizione dell’ autorità. Non 
hanno mai veduto una rivo¬ 
luzione, questi signori? Una 
rivoluzione è certamente la 
cosa più autoritaria che vi 
sia; è l’atto per il quale 
una parte della popolazione 
impone la sua volontà al¬ 
l’altra parte col mezzo di fu¬ 
cili, baionette e cannoni, 
mezzi autoritari se ce ne 
sono; e il partito vittorioso, 
se non vuole aver combat¬ 
tuto invano, deve continua¬ 
re questo dominio col ter¬ 
rore che le sue armi ispi¬ 
rano ai reazionari ». (DeZ- 
l'autorità, id. p. 47). 

Il terrorismo individuale, 
l’azione di un piccolo grup¬ 
po che pensa di poter da so¬ 
lo risvegliare il movimento, 
metterlo in atto — al di fuo¬ 
ri di ogni concreta analisi 
del processo sociale e politi¬ 
co reale, al di fuori di un 
grande movimento di massa 
capace di intervenire politi¬ 
camente a tutti i livelli del¬ 
la vita sociale e statale — 
è precisamente la conse¬ 
guenza di questo modo a- 
stratto ed infantile di inten¬ 
dere la lotta rivoluzionaria. 
E come tutto l’anarchismo è 
segnato dall’individualismo, 
è l’espressione del piccolo- 
borghese in crisi e .in ri¬ 
volta contro l’alta borghesia 
e il suo Stato — ma diffi¬ 
dente ed astioso nei confron¬ 
ti della classe operaia e del¬ 
le sue organizzazioni —, o 
dell’inquietudine dell’intel¬ 
lettuale « sradicato », così 
appunto il terrorismo porta 
il segno dello stesso indi¬ 
vidualismo piccolo-borghese 
(quando si illuda di essere 
volto ad un fine rivoluzio¬ 
nario). 

Ora, se le impostazioni 
anarchiche si sono troppo 
logorate per essere riprese 
cosi come esse sono (ma un 
certo ritorno di attenzione 
a Bakunin vi è comunque 
stato), chiunque vada alla 
radice dei modi dell’estre- 
mismo attuale di intendere 
la lotta politica ravvisa fa¬ 
cilmente le sue radici anar¬ 
chiche, di individualismo 
piccolo-borghese e individua 
anche analogie di « dottri¬ 
na » (se così si può dire) 
più profonde di quanto non 
appaia a prima vista. 

Questo come premessa, 
per continuare il discorso. 

Luciano Gruppi 


UNIVERSITÀ 1 DEGLI STUDI 
DELLA CALABRIA 

L’Università della Calabria inizierà la propria attività con 
l’anno accademico 1972-73; saranno aperti, limitatamente al 
primo anno, i corsi di laurea in Fisica, in Ingegneria e in 
Scienze Economiche e Sociali, che esprimono l’impostazione 
prevalentemente tecnologica dell’Ateneo. 

La legge istitutiva la caratterizza come prima Università 
residenziale in Italia, prevedendo strutture ricettive per al¬ 
meno il 70% degli studenti. per il corpo docente e per il per¬ 
sonale non docente. 

Uno statuto innovativo struttura l’organizzazione didattica 
e scientifica su 21 dipartimenti e introduce nuovi istituti di 
governo intesi a promuovere la partecipazione di tutti i mem¬ 
bri dell’Università, la programmazione degli indirizzi culturali 
e della ricerca e uno stimolante rapporto con la società ci¬ 
vile. nazionale e regionale. 

Al momento. l’Università dispone di 50 cattedre, di 50 posti 
di professore aggregato, di 90 posU di assistente, di 129 posti 
di tecnico e di un cospicuo contingente di personale ammi¬ 
nistrativo. 

L’Università è retta attualmente da 4 Comitati ordinatori, 
cosi costituiti: Facoltà di Lettere e Filosofia, Proff. P- Prodi 
(Pres.), G. Folena. G. Resta; Facoltà di Scienze matemati¬ 
che, fisiche e naturali, Proff. G. Ghiara (Pres.). C. F. Manara. 
A. Alberigi Quaranta: Facoltà di Ingegneria, Proff. E. Gian- 
greco (Pres.). R. Cultrera. F. Gasparini; Facoltà di Scienze 
Economiche e Sociali, Proff. Sylos-Labini (Pres.). B. Andreat¬ 
ta. A. Vanzetti. 

Sono stati indetti bandi per l’assegnazione di incarichi per 
i seguenti insegnamenti: 

Corso di laurea in Fisica: 

— Fisica generale 1 

— Analisi matematica I 

— Geometria 1 

— Chimica con esercitazioni di laboratorio 

— Esocrine nazion- di Fisica 

Corso di laurea in Ingegneria: 

— Analisi matematica 

— Geometria 

— Chimica 

— Fisica 

— Teoria dei sistemi 

Corso di laurea in Scienze Economiche e Socia'ì: 

— Istituzioni di economia politica 

— Economia matematica 

— Scienza delle finanze 

— Economia c politica del lavoro 

— Analisi delle economie arretrate (corso semestrale) 

— Economia e politica monetaria 

— Storia economica e sociale dell’età moderna e contemporanea 

— Problemi dello sviluppo italiano con particolare riguardo 
a) Mezzogiorno 

— Statistica metodclogica 

— Scienza riell'amministrazione 

— Geografia politica ed economica (corso semestrale) 

— Sociologia generale 

— Nozioni giuridiche fondamentali (corso semestrale) 

— Istituzioni giuridiche ed evoluzione economico-sociale (cor 
so semestrale) 

— Sociologia politica 

Le domande per i suddetti incarichi, in carta legale e cor 
redatc da documentazione deH’attività didattica e scientifica 
del candidalo, vanno indirizzate al Rettore dell’Università 
Via Marco Aurelio Severini. 41 - Cosenza, entro il 5 giugno 1972 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL RETTORE 

(Fabrizio Sgrclli) (Beniamino Andreatta) 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, maggio. 

Siamo a Parigi per « 1793 ». 
E’ il secondo spettacolo « sto¬ 
rico » del Théàtre du Soleil 
diretto da Ariane Mnouchkine: 
il primo fu « 1789 > che iniziò 
da Milano, nell’inverno dei 
1970. ospite di « Milano aper¬ 
ta », il suo successo interna¬ 
zionale e che propose un mo¬ 
do diverso e nuovo di fare 
teatro. Gruppo randagio, sen¬ 
za casa, dopo « 1789 » il Théà¬ 
tre du Soleil trovò qui a Pa¬ 
rigi, nel Bois di Vincennes, 
un suo luogo in un capanno¬ 
ne della vecchia Cartouche- 
rie. Parecchie decine di mi¬ 
gliaia di francesi vi hanno vi¬ 
sto, in questa specie di han¬ 
gar dove non esiste palcosce¬ 
nico ma che è stato adactato 
alfe esigenze del gruppo, la 
rappresentazione fatta a rao' 
di fète forame, di fiera da 
quartiere periferico, di esibi¬ 
zione di cantastorie e saltim¬ 
banchi, di bateleurs — in cui 
gli attori si trasformavano — 
sull’anno uno della Grande Ri¬ 
voluzione: e il sottotitolo mes¬ 
so ad indicare il senso, la di¬ 
rezione in cui lo spettacolo 
muoveva, suonava così: la Ri¬ 
voluzione deve fermarsi sol¬ 
tanto al raggiungimento della 
felicità. 

Ora a quel « 1789 » Ariane 
Mnouchkine e i suoi compa¬ 
gni hanno aggiunto un seguito. 
E ci si aspettava che que¬ 
sto seguito fosse nello stesso 
stile, nella stessa formula sce¬ 
nica. nella stessa capacità 
rappresentativa di quello pre¬ 
cedente. assai felice come in¬ 
venzioni, con quei passaggi 
dall’uno all’altro dei cinque 
palchi sui quali l’azione si di¬ 
stribuiva seguendo un proprio 
ritmo, una sua giustificazione 
interna, e secondo un’intima 
disposizione alla gioia, all'al¬ 
legria . 

Invece, formula e stile del 
primo spettacolo sono stati ab¬ 
bandonati in « 1793 », fermo 
restando — è ovvio — l’uso 
dello spazio scenico e il ricor¬ 
so alle pedane sopraelevate, 
che qui sono tre invece di 
cinque. Ariane Mnouchkine, 
due anni fa a Milano, ci ave¬ 
va detto che il suo successi¬ 
vo spettacolo sarebbe stato su 
Babeuf, sulla congiura degli 
eguali, sugli ultimi atti rivolu¬ 
zionari (e utopìstici) degli 
estremi superstiti della Gran¬ 
de Rivoluzione. Invece, nel 
suo lavoro collettivo, il gruppo 
del Théàtre du Soleil ha fer¬ 
mato la sua attenzione su un 
momento precedente; sull’an- 
no, cioè, della svolta della Ri¬ 
voluzione, sul suo punto più 
avanzato, toccato, appunto, 
nel 1793. E mentre nello spet¬ 
tacolo precedente gli attori si 
presentavano come degli im¬ 
bonitori da fiera che spiegava¬ 
no e mostravano al pubblico 
le vicende che avevano porta¬ 
to alla presa della Bastiglia 
e agli eventi successivi, in un 
libero gioco festoso che ridu¬ 
ceva allegramente i grandi 
della storia, i re. le regine,! 
principi, i ministri, gli uomini 
politici alla loro dimensione 
di piccoli uomini dei quali ci 
si prendevano beffe, qui essi 
rappresentano gli uomini e le 
donne del popolo. 

E* dunque Io c storico » ri¬ 
dotto al «quotidiano»: i pro¬ 
tagonisti di « 1793 » sono gli 


attori del gruppo che rappre¬ 
sentano dei popolani fortemen¬ 
te politicizzati (come era giu¬ 
sto, dato il « calore » politico, 
la temperatura di quell’anno 
cruciale, in cuù.lotta rivoluzio¬ 
naria e lotta di classe rag¬ 
giunsero punte elevatissime) 
che si riuniscono in una loro 
sezione. 

Il lavoro 
di ricerca 

La Rivoluzione è così vi¬ 
sta dall’interno della sezio¬ 
ne; nell’ottica dei più po¬ 
veri, dei diseredati, degli umi¬ 
li, della gente del popolo che 
non traffica, che non intriga, 
che non imbastisce congiure, 
che non specula e non arric¬ 
chisce, che non ha trame se¬ 
grete con gli aristocratici: del¬ 
la nobilissima « populace » che 
paga sempre di persona con la 
fame e con la morte. 

Nell’ottica, insomma, della 
« sanculotteria» che nell’anno 
indicato dai titolo è stanca di 
delegare ad altri il potere de¬ 
cisionale e vuole avocare a sè 
la conduzione della Rivoluzio¬ 
ne per portarla avanti fino 
all’abolizione della proprietà 
(« Il faut que la Nation seule 
soit propriétaire », dice un ar¬ 
ticolo di una costituzione da 
loro elaborata: bisogna che la 
nazione sola sia proprietaria) 
e fino alla concezione utopi¬ 
stica di una comunità total¬ 
mente felice (< la France de- 
vrait ótre le paradis terre¬ 
stre »: la Francia dovrebbe 
essere il paradiso terrestre). 

Un lungo lavoro di ricerca 
è stato necessario: tutti i 


membri della compagnia, con 
una ricerca individuale e col¬ 
lettiva hanno accumulato let¬ 
ture, informazioni, dati. Tutta 
la bibliografia sulla Rivolu¬ 
zione è stata consultata, dal 
Mathiez al Soboul, dal Miche¬ 
let al Lefebvre; sono stati 
frequentati dei corsi univer¬ 
sitari, è stata richiesta la col¬ 
laborazione di insegnanti e di 
studiosi. Poi è cominciato il 
lavoro di improvvisazione: a 
gruppetti gli attori si sono de¬ 
dicati a « inventare » dei mo¬ 
menti, delle scene, delle se¬ 
quenze che evidenziassero co¬ 
me, tra il 1792 e il 1793. nel¬ 
le sue assemblee di quartiere 
« l popolo di Parigi non abbia 
soltanto sognato: ha invece, 
grazie alla sua sovranità, di 
improvviso scoperta e conqui¬ 
stata, conosciuto e vissuto il 
potere ». 

Questo gioco d’improvvisa¬ 
zione è durato quasi sei me¬ 
si, e lentamente si sono an¬ 
dati costituendo un’azione e 
un testo che hanno preso for¬ 
ma, e sono diventati rappre¬ 
sentabili. 

La rappresentazione (illumi¬ 
nata in modo originale dallo 
esterno del capannone attra¬ 
verso i vetri: e sembra di es¬ 
sere in pieno giorno, con un 
effetto singolarmente efficace) 
è ritmata su una serie di mo¬ 
menti della vita dei sanculotti 
nell’anno indicato, fulcro la 
sezione. Vediamo cosi una co¬ 
da per il pane, fatta dalle 
donne (il 1793 è anno di ter¬ 
ribile carestia, provocata an¬ 
che artatamente dai ricchi 
borghesi, dagli" aristocratici 
nemici della Rivoluzione); la 
elezione dei rappresentami del 
popolo; una lezione sull'uso 
dei fucili impartita ai sancu¬ 


lotti; il resoconto della presa 
delle Tuileries nell’agosto del 
1792; l’eco delle giornate di 
settembre: il pranzo nella se¬ 
zione per festeggiare la leva 
in massa di combattenti; le 
sedute del club sanculotto che 
decide l’insurrezione (e ne 
nacquero i moti popolari di 
Parigi dell’inverno tra il ’92 
e il ’93). Si arriva così al set¬ 
tembre 1793, quando la sancu¬ 
lotteria viene definitivamente 
schiacciata. . . 

Piticamente. funzionale, 
(anche se talvolta di un estre¬ 
mismo un po’ ingenuo nella 
agitazione di parole d’ordine 
che vorrebbero avere un’eco 
oggi, sulla spontaneità di ba¬ 
se e la rivoluzione perma¬ 
nente) io spettacolo sembra 
tuttavia soffrire del fatto che, 
per evidenti ragioni, esso è 
quasi tutto costruito come ri¬ 
ferimento. come racconto di 
cose accadute altrove. I san¬ 
culotti, nella loro sezione, 
espongono, commentano, esa¬ 
minano ciò cui essi stessi non 
hanno partecipato; in scena 
non si vede la cosa, ma si 
ascolta il racconto della cosa. 

L V * • 

inizio 

folgorante 

Ciò ha indotto parte del¬ 
la critica francese a negare 
validità alla rappresentazione, 
dicendo che « 1789 » era me¬ 
glio risolto nel senso della 
spettacolarità; qui, in effet¬ 
ti, dal punto di vista visivo, 
le concessioni sono piuttosto 
poche. 

Tuttavia nasce, sia pure tra 
contrasti, dairinsieme parole- 


immagini una fascinazione ra¬ 
zionale (se ci è permesso di 
usare questa espressione), una 
stimolazione politica quali ra¬ 
ramente si ritrovano (per non 
dire mai) in altri spettacoli. 
Ci si pone ad un alto livello 
di partecipazione sociale ed 
emotiva, non sempre, non per 
tutta la durata di « 1793 » (il 
cui sottotitolo dice: « la citò 
révolutionnaire est de ce mon¬ 
de »; cioè, la possibilità di co¬ 
struire una « città » rivoluzio 
naria. una comunità rivoluzio¬ 
naria. è di questo mondo), 
ma in alcuni momenti privi¬ 
legiati; e ci si pone anche 
ad un alto livello estetico (i 
costumi, tra l’altro, sono bel¬ 
lissimi). 

L’inizio è folgorante. Il pub¬ 
blico, che è stato in attesa 
in una antisala munita di uno 
schermo sul quale si proietta¬ 
no immagini della Rivoluzio¬ 
ne, è introdotto, all’ora esat¬ 
ta della rappresentazione, in 
un’altra sala del capannone, 
ottenuta mediante tendaggi, e 
qui assiste alla « parade » dei 
personaggi, ridicolizzati, dello 
spettacolo precedente; e ve¬ 
de, così, il Capeto e la regina, 
i ministri e così via. Poi, di 
colpo, si aprono dei sipari 
molto rozzi sui quali sono di¬ 
pinte secondo una fantasia po¬ 
polare un po’ retorica altre 
scene della Rivoluzione, e si 
spalanca davanti agli spetta¬ 
tori un’altra sala, quella defi¬ 
nitiva, dove, su tre palchi, si 
svolgerà l’azione. Il pubblico 
prende posto o su alcune im¬ 
palcature costruite sul fondo 
a modo di tribune (in analo¬ 
gia con le tribunetie del club 
sanculotto) oppure per terra, 
di fronte ai panconi palcosce¬ 
nici. H tutto è violentemente 


ritmato dal rullio di un tam¬ 
buro. L’effetto è straordina¬ 
rio. 

Di effetti straordinari emer¬ 
genti dalla immobilità un po’ 
verbosa della rappresentato¬ 
ne lo spettacolo ne ha alcuni, 
che appartengono (ed è signi¬ 
ficativo) al lato « inventato » 
(non cioè a quello storico, di 
riferimento di avvenimenti 
storici), alla improvvisazione 
degli attori: le scene, ad 
esempio, dell’istruzione al fu¬ 
cile; quelle della lavanderia, 
dove le donne parlano delle 
loro cose quotidiane, compita¬ 
no delle lettere a loro arriva¬ 
te dai mariti (e una donna, 
semianalfabeta, riesce a leg¬ 
gere un nome solo, quello di 
Marat); il racconto della la¬ 
vandaia negra: il resoconto 
della battaglia di Valmy (fatto 
un po’ nello spirito brechtia¬ 
no con cui in Madre Corag¬ 
gio si illustrano le battaglie 
dei « grandi »; e di un'eco di 
Brecht « 1793 », più che non 
« 1789 », reca evidenti tracce) ; 
la scena della recita dei per¬ 
sonaggi nobili, del re ghigliot¬ 
tinato; ancora la scena delle 
donne alla lavanderia in cui 
ci si interroga sul futuro, si 
afferma che tutto deve cam¬ 
biare, ma ci si prospetta il 
grande interrogativo su che 
cosa mettere al posto del vec¬ 
chio ordine. 

Pranzo 
in sezione 

Momento culminante è il 
pranzo della sezione, m cui 
i sanculotti dicono gli arti¬ 
coli della « loro » nuova legge, 
per la quale « les députés ne 
sont pas les répresentants du 
peuple, mais ses mandatai- 
res », cioè i suoi incaricati; 
c la souveraineté ne se delè- 
gue pas », la sovranità non si 
delega. 

Prenotato da numerose col¬ 
lettività per un lungo periodo* 
« 1793: la citi révolutionnaire 
est de ce monde » è uno spet¬ 
tacolo che dividerà il suo pub¬ 
blico: esso non avrà i quasi 
incondizionatamente unanimi 
consensi di « 1789 » per ragioni 
ideologico-politiche (l’esclusi¬ 
va ottica sanculotta potrà es¬ 
sere, e anche con qualche ra¬ 
gione. accusata di semplici¬ 
smo) e anche per ragioni este¬ 
tiche. « 1793 » recupera tutte 
le esperienze fatte dal Théàtre 
du Soleil. anche quelle dei 
Clowns: ma qui, il carattere 
che è sempre stato sperimen¬ 
tale degli spettacoli di Aria¬ 
ne Mnouchkine, cede un po’ 
il posto alla fissità del testo 
storico riferito. 

Uno spettacolo, detto questo, 
che se manca un po’ della as¬ 
soluta novità di « 1789 », ne ha 
acuito la politicità; esso si 
pone ai vertici dell’intera sta¬ 
gione teatrale francese. Risul¬ 
tato di un modo di lavoro al 
quale anche i nostri giovani, i v 
gruppi teatrali che lavorano 
da noi spesso disorientati o 
sperduti nell’inseguimento di 
fumose estetiche e di altret¬ 
tanto contorte linee politiche, 
dovrebbero guardare per trar¬ 
ne insegnamento. 

Arturo Lazzari 


L’Europa di fronte al problema della difesa dell’ambiente naturale 


IL CONTINENTE INQUINATO 

Chi ritiene impossibile uscire dalla « crisi ecologica » non prende in consideratone la prospettiva di una collaborazione tra tutti i popoli europei - L'utilizza¬ 
zione razionale delle risorse e la nuova tecnologia - Le ricerche nella biosfera - Un compito urgente: la salvezza del Mar Baltico e del Mediterraneo 


Pubblichiamo questo ar¬ 
ticolo scritto per l’Agenzia 
Novosti da Konstantin Ani- 
nichev, caposezione del Co¬ 
mitato statale per la scien¬ 
za e la tecnica presso il 
Consiglio dei ministri del- 
T URSS, libero docente in 
scienze economiche. 

Negli ultimi tempi l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
europea s’è rivolta alle que¬ 
stioni concernenti la difesa 
dell'ambiente circostante e la 
utilizzazione razionale delle ri¬ 
sorse naturali. Nel nostro con¬ 
tinente non vi è più nessun 
paese che possegga notevoli 
estensioni in cui la natura sia 
rimasta intatta, ove si faccia 
eccezione dei parchi naziona¬ 
li e di singole regioni mon¬ 
tane. 

Si levano voci pessimisti- 
che, secondo le quali sareb¬ 
be impossibile risolvere l’in¬ 
combente crisi ecologica per¬ 
chè incremento demografico, 
sviluppo economico, produzio¬ 
ne. scienza e tecnologia sa¬ 
rebbero fuori delle possibili¬ 
tà di controllo dell’uomo. 

Queste persone non prendo¬ 
no affatto in considerazione 
le possibilità di risolvere la 
questione, certo complessa, at¬ 
traverso l’aJIargamento della 
collaborazione tra tutti 1 po¬ 
poli europei. 

Come esemplo, prendiamo 
11 problema dell’esaurimento 
delle risorse naturali e dello 


sviluppo della tecnologia. In 
numerose previsoni del futu¬ 
ro, l’insufficienza delle risor¬ 
se naturali viene definita una 
barriera insormontabile e lo 
sviluppo della tecnologia un 
processo incontrollabile e di¬ 
lapidatore. Tuttavia, se le ri¬ 
sorse possono non bastare 
più nel futuro, ciò è dovu¬ 
to al fatto che gli uomini 
non pensano, oggi, a studia¬ 
re il modo di risparmiare 
queste risorse. Invece di pro¬ 
porre la riduzione del nume¬ 
ro del loro consumatori. 

Forse sarebbe più logico in¬ 
dirizzare la scienza verso la 
creazione di una tecnologia 
capace di garantire la ricir¬ 
colazione delle risorse e in 
ultima analisi un risparmio. 
Infatti, si sa che il grado di 
efficienza per unità di carico 
di ima automobile moderna 
raggiunge appena dal punto 
di vista del consumo di ben¬ 
zina (una materia prima na¬ 
turale di grande pregio) il 
tre-clnque per cento. Il 95-97 
per cento rappresenta l’indi¬ 
ce dì perdita. Un aumento 
del coefficiente di lavoro uti¬ 
le deil’automobile potrebbe 
far variare il nostro giudizio 
sul periodo di tempo, per il 
quale l’umanità potrà conti¬ 
nuare a godere delle risorse 
di combustibile, accrescendo¬ 
lo del doppio o del triplo. 
Se poi si tiene conto della 
prospettiva di un passaggio 


a mezzi di trasporto con mo¬ 
tore a vapore, il quadro del¬ 
la condizione futura delle ri¬ 
sorse di combustibili muterà 
ulteriormente. 

Proprio le automobili sono 
li fattore principale dell’in¬ 
quinamento atmosferico. L’ab¬ 
bassamento del grado dì tos¬ 
sicità dei gas di scarico dei 
motori a scoppio e l’aumen¬ 
to dell’efficienza per unità di 
carico dei mezzi di traspor¬ 
to costituiscono due aspetti 
del medesimo processo di di¬ 
fesa dell’ambiente circostante 
e di razionale utilizzazione del¬ 
le risorse naturali. I paesi 
europei hanno le forze indi¬ 
spensabili per risolvere que¬ 
sto problema? Senza dub¬ 
bio si. 

Come secondo esempio può 
essere presa la questione del¬ 
la difesa delle acque dall’in- 
quin amento e della loro ra¬ 
zionale utilizzazione. Per la 
diluizione degli scarichi di 
origine industriale e domesti¬ 
ca si usa quasi la metà del¬ 
le acque. La diminuzione del¬ 
lo scarico delle acque di sco¬ 
lo, il passaggio ad una circo¬ 
latone chiusa delle acque nel¬ 
l’industria, l’elaborazione di 
tecnologie che necessitano di 
poca acqua o non ne neces¬ 
sitano affatto, possono costi¬ 
tuire degli orientamenti rea¬ 
listici per la soluzione del 
problema idrico in Europa. 

Neppure la lotta contro 1 In¬ 


quinamento di origine agrico¬ 
la rappresenta una barriera 
insormontabile, poiché sono 
noti dei metodi di azione bio¬ 
logica o combinata sui terre¬ 
ni e sulle piante, capaci di 
abbassare la richiesta dei 
mezzi chimici e pertanto me¬ 
no nocivi ai bacini idrici 
I risultati della collabora¬ 
zione tra i paesi europei po¬ 
trebbero essere più tangibili, 
se gli sforzi degli studiosi 
riguardassero già i problemi 
giunti a maturazione, coi qua¬ 
li i cittadini di questi paesi 
si scontrano quotidianamen¬ 
te. In primo luogo l’attenzio¬ 
ne si dovrebbe volgere alla 
tecnologia, ovvero ai metodi 
e ai sistemi di produzione, 
ai macchinari. 

I problemi dell’ ambiente 
non possono certamente esse¬ 
re risolti affrontandoli soltan¬ 
to nel loro aspetto tecnolo¬ 
gico. Tutte le soluzioni deb¬ 
bono avere alla base delle ri¬ 
cerche teoriche e poggiare sul¬ 
la elaborazione dei dati fon¬ 
damentali. Sono di grande in¬ 
teresse, per esempio, ed han¬ 
no un significato pratico no¬ 
tevole le analisi dell’insieme 
dei mutamenti che si verifi¬ 
cano nella biosfera hi segui¬ 
to all’azione dell’attività uma¬ 
na, e dell’incidenza dei mu¬ 
tamenti nell’ambiente esterno 
sulle condizioni climatiche. - 
Evidentemente queste ricer¬ 
che non possono «Mete con¬ 


dotte senza la collaborazione 
intemazionale, senza una uni¬ 
ficazione degli sforzi e delle 
esperienze degli scienziati di 
parecchi stati europei. Sono 
richieste ampie ricerche e una 
osservazione e selezione col¬ 
lettiva dei dati, caratterizzan¬ 
ti lo stato della biosfera e 
del clima, secondo program¬ 
mi e metodi unici concordati. 

Particolare attenzione meri¬ 
ta ovviamente lo studio de¬ 
gli equilibri economici e poi 
quello dei sistemi ecologici e 
dei residui di natura Intatta 
in Europa. 

Come fare per difendere le 
risorse biologiche dei mari 
che bagnano PEuropa, special- 
mente del Mar Baltico e dèi 
Mar Mediterraneo, nei quali si 
sviluppano pericolosamente 
dei rapidi processi di inqui¬ 
namento? Òggi non è escluso 
che la difesa dei mari europei 
dall’inquinamento mediante 
metalli pesanti, idrocarburi e 
altri composti organici pos¬ 
sa rivelarsi uno del compiti 
più urgenti che stanno di 
fronte a noi. 

E* chiaro che un’Europa 
impegnata in questo lavoro co¬ 
mune non sarebbe tanto egoi¬ 
sta da utilizzare le soluzioni 
trovate soltanto per sé. Le 
realizzazioni della scienza, del¬ 
la tecnica e della produzio¬ 
ne, destinate alla difesa del¬ 
l’ambiente, potrebbero diven¬ 
tare patrimonio di tutto 11 


mando, compresi i paesi in 
via di sviluppo. 

Nei paesi socialisti dell’Eu¬ 
ropa è stata già accumulata 
una grande esperienza nel 
campo della difesa dell’am¬ 
biente. Nell’Unione Sovietica 
si sta compiendo un grosso 
sforzo per l’elaborazione e la 
applicazione di provvedimen¬ 
ti per la salvaguardia della 
natura. Questa esperienza vie¬ 
ne poi generalizzata e ulte¬ 
riormente sviluppata attraver¬ 
so il Comecon. 

Nell’ambito della Commis¬ 
sione Economica Europea del¬ 
le Nazioni Unite si stanno fa¬ 
cendo dei tentativi per trac¬ 
ciare la linea che dovrebbe 
seguire la cooperazione in Eu¬ 
ropa sulla questione dell’am¬ 
biente. Tuttavia, è un limite 
grave che non faccia ancora 
parte di questo organismo in¬ 
temazionale la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca: l’attività 
anche per questa esclusione 
non riesoe a conseguire uno 
sviluppo sufficientemente am¬ 
pio. 

Soltanto una cooperazione 
aperta e costruttiva, azioni 
concrete e k> scambio delle 
esperienze e delle realizzazio¬ 
ni nei diversi stati europei — 
in tutti gli stati del conti 
nenie, indipendentemente dal 
loro sistema sociale — posso¬ 
no dare del risultati proficui. 

Konstantin AninicVwv 
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Oltre 60.000 metalmeccanici hanno scioperato per l’occupazione 

Due grandi cortei operai a Milano 
Mobilitati i tessili in Piemonte 

Più di diecimila per le vie del centro - Tra gli altri quelli della Borietti e dell'Alfa - Solidarietà con il 
Vietnam • Sono 8000 i tessili piemontesi che rischiano il licenziamento - Odg votato dalla Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Sessantamila metalmeccani¬ 
ci hanno incrociato le brac. 
eia. Diecimila sono sfilati per 
le vie di Milano, hanno ma¬ 
nifestato nel cuore della gran¬ 
de città, nella piazza degli Af¬ 
fari, dove è situata la borsa 
e dove ha la sua sede provvi¬ 
soria la giunta regionale. 

Un grande schieramento del¬ 
le forze di polizia ha accolto, 
lungo le strade, il massiccio 
corteo di operai, impiegati e 
tecnici. Non si sono avuti in¬ 
cidenti: è stata, ancora una 
volta, una prova di forza e di 
autodisciplina. I lavoratori del¬ 
la Borietti, dell’Alfa Romeo, 
delle piccole e medie fabbri¬ 
che della zona Sempione, han¬ 
no ancora una volta testimo¬ 
niato la propria combattività. 
E' stata una manifestazione 
fortemente politicizzata: ac¬ 
canto agli slogans inerenti il 
tema centrale della battaglia 
intrapresa — i problemi del¬ 
l’occupazione — si intrecciava¬ 
no le grida per « Vietnam libe¬ 
ro ». Uno striscione Fiom-Fim- 
Uilm ricordava, che i metal¬ 
meccanici sono « a fianco del 
popolo vietnamita ». 

Il primo corteo, quello più 
folto, è partito da piazzale Fi¬ 
renze. Alla testa le ragazze 
della Crouzet, una fabbrica mi¬ 
nacciata di smobilitazione, che 
intonavano una loro canzone, 
rivolta al padrone: «Per mol¬ 
ti anni lui ci ha sfruttato / 
con l'espanstone ci vuol sgan¬ 
ciar ». Uno striscione portava 
una cifra: « Dal ’70 al ’72 - 
Zona Sempione: occupati otto 
per cento in meno ». Un altro 
ricorda’-a — e qualcuno, nel 
corteo, indirizzava il monito 
al consiglio generale della 
Cisl, convocato proprio per 
oggi a Roma —- che i lavora¬ 
tori vogliono « l’unità subito ». 
Seguivano gli striscioni dei di¬ 
versi consigli di fabbrica: Im¬ 
periai, Saes, Fachini, Ceruti, 
Honeywell, Schindler 

L’autoradio dei sindacati ri¬ 
cordava « l’attacco all’occupa¬ 
zione, all'unità sindacale, vio¬ 
lenze e tensioni servono a dire 
di no al contratto e alle ri¬ 
forme di struttura ». Un appel¬ 
lo era rivolto agli esercenti, 
oggettivamente interessati a 
respingere i piani di chi ag¬ 
gredisce i livelli di occupa¬ 
zione. 

In piazza degli Affari è av¬ 
venuto 1’incontro con l’altro 
corteo, quello composto dai 
lavoratori delle fabbriche Bor¬ 
ietti. Ha parlato, a nome dei 
sindacati metalmeccanici, il 
compagno Annio Breschi. 

b. u. 

• • • 

TORINO. 25. 

Dopo 1 deludenti risultati 
dell’incontro tra la delegazio¬ 
ne piemontese e il governo, 
i 600 lavoratori della Leu¬ 
mann. il noto cotonificio di 
Collegno, si sono fermati Ieri 
sera in fabbrica per una ve¬ 
glia di protesta e di lotta. 
Dal gennaio scorso questa 
azienda — di proprietà dei 
conti Rossi di Montelera — 
ha cessato ogni attività pro¬ 
duttiva malgrado la ottima po¬ 
sizione sul mercato e un fat¬ 
turato per addetto superiore 
alla media del settore. I pa¬ 
droni si sono messi in testa 
di liquidare la fabbrica e di 
lottizzare i terreni dove sor¬ 
gono le case di abitazione di 
150 famiglie di dipendenti e 
solo la tenace azione delle 
operale e degli operai ha im¬ 
pedito sinora, a prezzo di duri 
sacrifici (il salario è ridotto ai 
pochi acconti della cassa in¬ 
tegrazione), che questo dise¬ 
gno andasse in porto. 

In situazioni analoghe si tro¬ 
vano m Piemonte 8 mila dei 
13 mila tessili italiani su cui 
grava la minaccia del licenzia¬ 
mento. Vi s t trova la Gallo 
di Cossato c.\a è già passata 
da S00 a 620 dipendenti, di cui 
solo un centinaio in produ¬ 
zione; la Fami di Vercelli che 
è occupata da quindici gior¬ 
ni; ì lanifici Bona di Carena¬ 
no dove da tempo i 700 ad¬ 
detti ricevono solo acconti 
sulla retribuzione; le Rem- 
mert di San Maurizio e Ciriè, 
con circa la metà dei 1.200 la¬ 
voratori ad orano ridotto, la 
Rossari e Varzi con le sospen¬ 
sioni negli stabilimenti di 
Ivrea e di Trecate e l’orario 
ridotto in quello di Varalli- 
no; la Turati di Lusemeita 
con 100 operai sospesi su 150; 
la Faudella di Biella di cui 
è stata annunciata la chiu¬ 
sura. 

L’entità di questa minaccia 
e 1 gravi riflessi sulla econo¬ 
mia regionale, qualora venis¬ 
se realizzata (basti pensare 
che ogni posto di lavoro sal¬ 
vato rappresenta risparmio di 
20-30 milioni) ha trovato ieri 
una nuova ed allarmata eco 
nella seduta del consiglio re¬ 
gionale. che ha votato unani¬ 
memente un ordine del giorno 
in cui, mentre rileva la neces¬ 
sita che la regione sia, assieme 
ti comuni e alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, diretta in¬ 
terlocutrice delle scelte che 
saranno compiute dalla GEPI 
(entità dei finanziamenti, for¬ 
me di intervento, determina¬ 
zione dei livelli di occupa¬ 
zione). sollecita nel contempo 
un immediato intervento da 
parte del governo 

Il fatto è, si fa osservare 
negli ambienti sindacali, che 
le dichiarazioni dei governo 
in proposito non inducono al¬ 
l'ottimismo. Quando si dice 
infatti che nella riunione di 
martedì prossimo della Gepl 
con i ministri Donat Cattln, 
Piccoli, Cava e Colombo ver¬ 
ranno scelte le aziende su cui 
operare l’intervento, mentre 
per le altre si vedrà in segui¬ 
to, si dice innanzitutto che 
, non vi è nessuna garanzia ner 
tl posto di lavoro di tutti i 
13 mila tessili delle aziende in 
crisi e che anche nelle azien¬ 
de scelte non vi sarà garan¬ 
fia del mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali. 



Il corteo dei metalmeccanici a Milano 


La FIAT rompe 
le trattative per 
l'OM di Brescia 

TORINO, 25. 

La FIAT stamane ha rollo 
le trattative sul problemi dello 
stabilimento OM di Btescla che 
erano In corso na varie setti¬ 
mane presso l'Unione industria¬ 
le di Torino con le organizza¬ 
zioni sindacali FIM-FIOM-UILM 
nazionali e provinciali 
Il grave gesto e stato com¬ 
piuto dal rappresentanti della 
FIAT In modo deliberatamente 
provocatorio. Infatti un comu¬ 
nicato unitario delle segreterie 
nazionali FIM-FIOM-UILM de¬ 
nuncia come l'incontro di sta¬ 
mane « che da più parti era 
ritenuto conclusivo, ha fatto 
registrare una posizione di net¬ 
ta chiusura delia FIAT al punto 
che, ad una proposta di ag¬ 
giornamento della riunione al 
pomeriggio fatta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, la FIAT ha 
opposto un netto rifiuto. • 

La trattativa verteva sul 
mantenimento delie condizioni 
di miglior favore per I lavo¬ 
ratori In occasione del passag¬ 
gio della mutua aziendale del- 
l'OM di Brescia atl'INAM (spe¬ 
cialità farmaceutiche, acconti 
sull' indennità di malattia da 
parte dell'azienda, cure terma¬ 
li, protesi, ecc.), tema che In¬ 
teressa anche tutti gli atlri la¬ 
voratori del complesso FIAT. 
Inoltre si doveva definire la 
data Der 11 ripristino dell'ora¬ 
rio normale di lavoro di 40 ore 


Pesano però sulla CISL gli atteggiamenti della UIL e i condizionamenti Interni 

Storti riconferma la scelta 

i 

dell’ unificazione sindacale 

Aperti ieri i lavori con la relazione del segretario generale — Avanzata l'ipotesi di una 
federazione delle Confederazioni — E' auspicabile che il Consiglio si concluda con una 
posizione di chiarezza — Una intervista del compagno Lama segretario generale della Cgil 


I lavori del Consiglio gene¬ 
rale della CISL sono Iniziati 
ieri mattina a Roma con la 
relazione del segretario gene¬ 
rale, Bruno Storti, La relazio¬ 
ne è durata circa tre ore ed 
ha toccato tutti 1 problemi 
che sono oggi di fronte al 
movimento sindacale, con 
particolare riferimento allo 
sviluppo del processo unita¬ 
rio. 

II Consiglio si svolge a por¬ 
te chiuse: nel salone dell’al¬ 
bergo romano dove sono riu¬ 
niti 1 membri dell’organismo 
dirigente della CISL, 1 segre¬ 
tari delle Unioni provinciali 
e delle Federazioni di cate¬ 
goria. è assolutamente im¬ 
possibile entrare. L’ufficio 
stampa della CISL provvede 
a passare direttamente la sin¬ 
tesi del dibattito in corso 
nella organizzazione, una sin¬ 
tesi per la verità alquanto 
stringata. Lo stesso discorso 
di Storti è stato riassunto In 
due paginette e mezza per 
cui resta difficile compiere 
una valutazione delle posizio¬ 
ni assunte dal segretario ge¬ 
nerale della CISL. 

L’importanza di questa riu¬ 
nione e presto detta: dopo il 
voltafaccia della UIL che si 
è rimangiata gli impegni as¬ 
sunti nel corso dei Consigli 
generali tenuti a Firenze, 
spetta alla CISL dare una ri¬ 
sposta sulla prosecuzione del 
processo di unità sindacale. 
La CGIL aveva proposto di 
proseguire il cammino assie¬ 
me alla CISL e quella parte 
della UIL che non condivide¬ 
va le decisioni della maggio¬ 
ranza repubblicana e social- 
democratica del Comitato 
centrale. La CISL su questa 
proposta si è già pronuncia¬ 
ta in modo negativo ed an¬ 
che la relazione di Storti al 
Consiglio generale ribadisce 
tale posizione. Allora come 
proseguire sul cammino della 


Saranno presenti 700 delegati e dirigenti del sindacato CGIL 

OGGI LA CONFERENZA DEI BRACCIANTI 

Il Comitato centrale della Federbraccianti indica gli obiettivi di lotta della'categoria - Respingere la con¬ 
troffensiva di destra - La politica delle riforme - Lo scontro contrattuale e lo sviluppo dell'unità nella categoria 


Rapporto ISCO-CNEL 

I bossi consumi frenano 
la ripresa dell'economia 

Manipolazione di dall ad uso della campagna anfioperaia 


Un « Rapporto semestrale » 
sulla evoluzione del sistema 
economico italiano, elaborato 
dall’Istituto per la congiuntura 
(ISCO) per conto del Consiglio 
dell’ economia e del lavoro 
(CNEL). è stato trasmesso al 
governo. Vi si afferma che il 
1971 avrebbe rappresentato il 
punto più basso della congiun¬ 
tura economica, in legame a 
fattori intemazionali, e che per¬ 
tanto attualmente T economia 
italiana si trova m fase di ri¬ 
presa. Questa ripresa è tutta¬ 
via scarsamente documentata. 
La domanda — j^r beni di con¬ 
sumo e di investimento — è 
giudicata buona, ronostanle che 
ci sia un generale accordo sul 
fatto che fi livello degli inve¬ 
stimenti e della scesa pubblica 
o previdenziale c tanto basso 
da lasciare « dKoccupati * in¬ 
genti capitali nello banche e da 
spingerne una parte cospicua 
ad emigrare ancora una volta 
all’estero. 

Esaminando i pochi dati for¬ 
niti si scopre subito che l’af¬ 
fermazione non c fondata. La 
spesa per consumi, aumentata 
del 7.9%. è inferiore al gene¬ 
rico aumento del reddito mone¬ 
tario disponibile (10%). Se an¬ 
diamo a \edere gli ordinativi 
alle industrie queoti rimangono 


al di sotto — in misura varian¬ 
te dal 10 al 20% — rispetto ai 
livelli del 1970 *n settori come 
quelli tessile, dell’abbigliamen¬ 
to. della elettromeccanica di 
consumo. Non tulli i bilanci fa¬ 
miliari sono depressi — aumen¬ 
tano sostanzialmente i redditi 
di capitale e misti — ma i sa¬ 
lari. aumentati del 12% circa 
nella media mensile, sono de¬ 
curtati dalla perdita di decine 
rii migliaia di posti di lavoro, 
per i quali non vi è più salario 
o vi sono indenni» à minime. La 
previdenza, collocata nella ge¬ 
mica voce « trar-t primenti del¬ 
la pubblica amministrazione ». 
segna aumenti lozgermente più 
consistenti ma è un fatto che 
le pensioni non seno state au¬ 
mentate nemmeno in misura 
proporzionale al costo della vita 
L’analisi falsamente ottimi¬ 
stica della doma,ma. nel « Rap¬ 
porto » è orientata a far sal¬ 
tar fuori la conclusione poli¬ 
tica che « se i lavoratori sta¬ 
ranno calmi, l’economia si ri¬ 
prenderà ». Il "ne rovescia i 
fatti, poiché i lavoratori deb¬ 
bono conauistare sostanziali mi¬ 
glioramenti se Vogliamo che s: 
realizzi quell’ anic-iiamenln del 
mercato interno che condiziona 
la utilizzazione migliore deeli 
impianti e l’aumento degli in¬ 
vestimenti. 


, Con la relazione del segreta¬ 
rio nazionale. Mario Mezzanot¬ 
te. si sono aperti ieri i lavori 
del CC della Federbraccianti- 
CGIL che precede di un giorno 
la Conferenza nazionale che ini¬ 
zia oggi i lavori a Roma. 

Affrontando j problemi della 
ripresa dell'azione sindacale 
della categoria. Mezzanotte si 
è soffermato sulla situazione 
politica del paese che vede le 
forze moderate, padronali e 
reazionarie impegnate a battere 
con tutti i mezzi l’avanzata del 
movimento sindacale e popo¬ 
lare. ■ 

A questo proposito il segre¬ 
tario della Federbraccianti ha 
affermato che all'arroganza e 
alla aggressività della destra 
occorre rispondere con una 
maggiore vigilanza e inoltre 
« deve immediatamente seguire 
una forte ripresa del movimen¬ 
to di lotta sindacale che recu¬ 
peri ad una linea positiva di 
progresso e di sviluppo democra¬ 
tico della società quei ceti, 
anche popolari, oggi strumen¬ 
talizzati dalle forze moderate ». 
Infine Mezzanotte ha affermato 
che per battere « la formula di 
governo neocentrista che si 
tenta di riesumare con l'appog¬ 
gio dei voti della destra un 
sindacato forte e unito è una 
delle condizioni essenziali: an¬ 
che per vincere la battaglia per 
l’attuazione della politica delle 
riforme nel nostro Paese ». 

Affrontando i problemi delia 
categoria. Mezzanotte dopo aver 
ricordato le questioni sociali 
(Cassa integrazione, parità pre¬ 
videnziale. proroga degli elen¬ 
chi anagrafici, unificazione e au¬ 
mento dei minimi di pensione) 
che hanno grande rilevanza per 
i lavoratori agricoli, ha sotto- 
lineato il grande valore della 
domata di lotta del 21 marzo 
quando a fianco dei braccianti 
in azione per il patto scesero 
in sciopero le altre categorie 
dell'industria. Mezzanotte ha ri¬ 
levato come « la qualità delia 
piattaforma rivendicativa (sta¬ 


bilità del lavoro, contrattazione 
aziendale, obbligo di presenta¬ 
zione e discussione dei piani 
colturali), ha reso più duro lo 
scontro sindacale. Il padronato 
vuole avere le mani libere per 
imporre il suo processo di ri¬ 
strutturazione dell'agricoltura 
facendone pagare il prezzo ai 
braccianti e ai contadini ». 

Parlando dell’unità sindacale 
Mezzanotte ha affermato che 
« va duramente condannato l’at¬ 
tacco mosso all’unità dalla mag¬ 


gioranza della UIL. Dietro la 
giusta esigenza dei coordina¬ 
menti del movimento che com¬ 
pete alle Confederazioni. Vanni 
vuole centralizzare in modo bu¬ 
rocratico l'iniziativa sindacale 
mettendo il bavaglio ai delegati 
e ai consigli di fabbrica ». 

I lavori si sono conclusi nella 
tarda serata. Oggi cominceran- 
no i lavori della Conferenza na¬ 
zionale che vedrà impegnati 
oltre 700 delegati e dirigenti sin¬ 
dacali. 


Una nota dei sindacati 

Per gli statali previsto 
un incontro col governo 

Si vuole un confronto per la ristrut¬ 
turazione della Amministrazione 


' Le federazioni nazionali de¬ 
gli statali aderenti alla CGIL 
CISL e UIL e il gruppo di fun¬ 
zionari direttivi aderenti a 
«Nuova dirigenza» hanno «pre¬ 
so atto con soddisfazione» —- 
afferma un loro comunicato — 
delle dichiarazioni diffuse da¬ 
gli organi di informazione del¬ 
la presidenza del consiglio in 
merito all’esercizio della leg¬ 
ge delega per il riordinamen¬ 
to della pubblica amministra¬ 
zione e per la disciplina del¬ 
le funzioni dirigenziali; a que¬ 
st’ultimo proposito — sosten¬ 
gono i sindacati nel comuni¬ 
cato — « l’affermazione circa 
i rigorosi criteri ai qual! do¬ 
vrà attenersi il relativo testo 
definitivo (riferimento alla ri¬ 


Un operaio arrestato e sette denunciati 

REPRESSIONE NELLE FABBRICHE SARDE 

Il primo episodio alla Metallotecnica di Portovesme, il secondo alla Rumianca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 
L’arresto di un operaio a 
Portovesme, la denuncia di 
sette operai alla Rumianca, 
le azioni repressive sollecita¬ 
te dai padroni che si espli¬ 
cano regolarmente attraverso 
il pesante intervento della 
polizia e della magistratura 
(come è avvenuto l’altra not¬ 
te alla Serra d’Atri, presso 
Cagliari, dove le florovivaiste 
riunite in assemblea perma¬ 
nente sono state cacciate con 
la forza, e trenta di esse de¬ 
nunciate), questi gTavi episo¬ 
di si verificano nelle fabbri¬ 
che e nel luoghi di lavoro del¬ 
l’isola proprio nel momento 
in cui la classe operaia ripren¬ 
de con vigore la lotta contro 
1 licenziamenti, contro l ritmi 


massacranti, contro ogni for¬ 
ma di rappresaglia, alla vigi¬ 
lia della più decisiva battaglia 
sindacale per il rinnovo dei 
contratti. 

Alla Metallotecnica di Por¬ 
tovesme sono avvenuti 1 fatti 
più preoccupanti. Gli operai 
da qualche settimana danno 
corso a scioperi articolati — 
un’ora al giorno — per porre 
fine ad uno stato di cose in¬ 
tollerabile, caratterizzato da 
bassi salari, da sfruttamento 
Intenso e feroce, da orari 
estenuanti, da un lavoro 
snervante e senza prospettive. 
Il -padrone — l’Industriale 
Planelli di Torino — ha ri¬ 
sposto licenziando l’operalo 
Giorgio Petra. In un secondo 
momento, i carabinieri sono 
entrati nella fabbrica con la 
conseguenza di accrescere U 


già forte stato di tensione. 
Un giovane operaio. Bruno 
Salaris, di 26 anni, è stato 
tratto in arresto e tradotto 
alle carceri di Iglesias sotto 
l’accusa di oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale. La replica dei 
compagni è stata immediata: 
da ieri sera, per l’intera not¬ 
te, tutti gli operai della Me¬ 
tallotecnica sì trovano nella 
fabbrica, in assemblea per¬ 
manente. Sul luogo si è reca¬ 
to il sindaco di Carbonio, 
compagno Pietro Cocco, assie¬ 
me agli assessori comunisti, 
socialisti, socìalproletari e 
sardisti. Un passo a favore 
degli operai In lotta — e per 
ottenere l’immediato rilascio 
del giovane arrestato — è 
stato compiuto anche dal sin¬ 
daco di Portoscuso compagno 
Eflslo Balla. Nella mattina¬ 


ta, infine, si è tenuta una 
grande assemblea di protesta 
alla presenza dei dirigenti pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL. 

Alla Rumianca di Cagliari 
lo sciopero articolato che 
si protrae da cinque giorni è 
stato deciso dall’assemblea dì 
fabbrica, d’accordo con 1 sin¬ 
dacati, contro il mancato ri¬ 
spetto dell’accordo aziendale 
sulle 37 ore e venti minuti 
settimanali ai turnisti, e sul¬ 
la assunzione di nuovo perso¬ 
nale. In questo modo Rovelli 
vuole rimandare alla tratta¬ 
tiva per il contratto naziona¬ 
le dei chimici un Impegno 
che aveva sottoscritto In sede 
di vertenza aziendale. 

Giuseppe Podde 


strutturazione delle ammini¬ 
strazioni centrali e periferiche, 
effettiva funzione dirigenziale 
e reale onnicomprensività del¬ 
le retribuzioni) corrisponde al¬ 
le posizioni sempre sostenute 
da queste organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Per dare, comunque, con¬ 
creto significato ai contenuti 
delle dichiarazioni ufficiali e 
trame le relative valutazioni 
le federazioni degli statali 
CGIL, CISL e UIL e il grup¬ 
po di "Nuova dirigenza” at¬ 
tendono rincontro fissato con 
il presidente del Consiglio, nel 
corso del quale dovrà essere 
resa esplicita la disponibilità 
del governo a confrontare le 
proprie tesi in materia di 
ristrutturazione delle ammini¬ 
strazioni centrali e periferiche 
con le proposte del sindaca¬ 
ti interessati ». 

Le federazioni statali CGIL, 
CISL e UIL e gruppo di «Nuo¬ 
va dirigenza » hanno commen¬ 
tato negativamente il fatto che 
il ministro per la riforma ab 
bia convocato martedì scorso 
la commissione parlamenta¬ 
re prevista dall’alt. 51 della 
legge delega, « invitandola ad 
esprimere pareri urgenti su 
provvedimenti delegati estre¬ 
mamente rilevanti per le ma¬ 
terie trattate, provvedimenti 
sconosciuti agli stessi compo¬ 
nenti la commissione fino al 
giorno antecedente la convoca¬ 
zione. quali lo schema di de¬ 
creto di attuazione dell’art. 28 
e quello concernente l’adegua¬ 
mento economico dei profes¬ 
sori universitari di ruolo ». 

Nel corso della riunione del¬ 
la commissione — è detto an¬ 
cora nel comunicato — 1 rap¬ 
presentanti della CGIL. CISL 
e UIL hanno fortemente criti¬ 
cato 11 metodo con il quale 
li governo ha finora affronta¬ 
to i problemi di attuazione del¬ 
la delega sottolineandone le 
pesanti responsabilità. La 
commissione, constata la im¬ 
possibilità di operare — con¬ 
clude il comunicato — ha de¬ 
ciso di aggiornarsi definitiva¬ 
mente a quando 11 nuovo Par- 
lamento avrà provveduto alla 
sua ricostituzione ». 


unità, visto che la stessa se¬ 
greteria della CISL assieme 
alla segreteria della CGIL ha 
ribadito la volontà «di porta¬ 
re a compimento la scelta 
politica dell’unità »? 

Storti ha iniziato afferman¬ 
do che la «CISL riconferma 
totalmente il suo impegno uni¬ 
tario alle proprie condizioni e 
secondo la propria concezione 
e ribadisce la piena validità 
del documento programmatico 
del tre Consigli generali di 
Firenze ». Si tratta senza 
dubbio di un fatto importan¬ 
te, ma che non può essere 
giudicato sufficiente dal mo¬ 
mento che le correnti social- 
democratica e repubblicana 
che dirigono la UIL hanno 
fatto marcia indietro. Una 
marcia indietro che non tro¬ 
va giustificazione alcuna. 

Lo dimostra anche una «sin¬ 
tesi stenografica » della riu¬ 
nione delle tre segreterie con¬ 
federali In cui Vanni comu¬ 
nicò le gravi decisioni fatte 
proprie dal Comitato centrale. 
Indipendentemente dalla at¬ 
tendibilità dì questa «sintesi» 
— diffusa ieri da una agen¬ 
zia di stampa — • CGIL e 
CIBL avevano comunque e- 
spresso in quella riunione un 
duro giudizio sull’atteggiamen¬ 
to della UIL. 

Questo giudizio Storti lo ha 
confermato nella relazione 
quando, rilevato che il movi¬ 
mento sindacale ha «conser¬ 
vato la sua autonomia duran¬ 
te le elezioni » (e questa era 
una prova da superare per la 
unità, n.d.r.), afferma a pro¬ 
posito della UIL che « non si 
sottrae a dubbi sulla rappre¬ 
sentatività reale delle sue 
componenti e sulla partecipa¬ 
zione della base ». Storti indi¬ 
vidua quindi alcune cause del 
venir meno agli impegni da 
parte della UIL e parla di 
« influenze esterne » e di « dif¬ 
ficoltà derivanti dal suo sta¬ 
to organizzativo e dalla dia¬ 
lettica interna basata sulle 
correnti partitiche ». 

«Ciò che è inaccettabile — 
ha detto il segretario gene¬ 
rale della CISL — è 11 tenta¬ 
tivo da parte della UIL, 
quando afferma che manca¬ 
no le condizioni per l’unità, 
di rendere oggettivo ciò che 
invece deriva esclusivamente 
dalla revoca unilaterale di 
alcune scelte ». 

E’ In questa situazione che 
Storti conferma la scelta per 
l’unità rilevando anche che 
occorre un «sindacato forte, 
autonomo », per portare avan¬ 
ti « una prospettiva di pro¬ 
gresso economico e sociale» 
per «influire sul comporta¬ 
mento del governo e dei par¬ 
titi ». mentre « sembra aumen¬ 
tata la tendenza a risolvere 
gli urgenti problemi del pae¬ 
se in termini di immobilismo 
e di conservazione sulla lo¬ 
gica di un attendismo elevato 
a sistema». 

A questa necessità di un 
sindacato forte e unitario ri¬ 
levata da Storti non corri¬ 
sponde però una proposta, 
una indicazione altrettanto 
chiara. Pesa sulla CISL l’at- 
teggiamento assunto dalla UIL 
e pesa indubbiamente il con¬ 
dizionamento di quei gruppi 
interni che apertamente si so¬ 
no pronunciati contro l’unifi¬ 
cazione sindacale. Ci sembra 
una contraddizione per esem¬ 
pio rilevare la debolezza del 
gruppo dirigente della UIL, 
metterne in dubbio il rappor¬ 
to con la base ed accettare di 
fatto nello stesso tempo i ve¬ 
ti che la UIL sta ponendo, 
commisurare l'atteggiamen¬ 
to della CISL a quello delia 
UIL come avviene quando si 
respinge la proposta della 
CGIL di proseguire comun¬ 
que sul cammino dell'unità 
secondo i tempi già fìssati. 
Si avverte nella relazione di 
Storti una sensazione di disa¬ 
gio, la mancanza di una ri¬ 
sposta di attacco alle gravi 
decisioni della UIL. 

II segretario generale della 
CISL avanza l'ipotesi di una 
« federazione delle Confede¬ 
razioni », come « ponte per 
superare il fossato e non un 
punto di arrivo, una trappola 
o un’inutile pastoia». Ma an¬ 
che questa proposta, di cui 
nella sintesi diffusa dall’agen¬ 


zia di stampa dei sindacati 
non si indicano 1 contenuti, 
è legata al «comportamento 
della UIL». Sulla base di 
questo comportamento la 
CISL compirà una nuova ve¬ 
rifica in un prossimo Consi¬ 
glio generale annunciato en¬ 
tro giugno per valutare la 
« percorribilità di questa stra¬ 
da ». Un mancato accordo 
sulla proposta federativa por¬ 
terà la CISL ad una verifica 
congressuale. 

Su questo problema del 
patto federativo proprio ieri 
un quotidiano della capitale 
ha riportato una Intervista 
del compagno Lama 11 quale 
afferma che la «Federazione 
dovrebbe avere tre caratteri¬ 
stiche: un preciso contenuto 
di politica economica, con¬ 
trattuale e per l’occupazione. 
Deve essere un ponte gettato 
verso la riva dell'unità orga¬ 
nica e non sull’infinito. La 
terza è che le forze più decise 
per l’unità possano fare le 
loro esperienze. Se si faces¬ 


sero saltare 1 consigli di fab¬ 
brica — prosegue Lama — 
toglieremmo benzina al mo¬ 
tore dell’unità. Né si deve im¬ 
pedire a certe categorie e a 
certe strutture di fabbrica 
più avanzate verso l’unità di 
progredire, sempre garanten¬ 
do però un collegamento con 
il resto delle forze. Per que¬ 
sta ragione parliamo di unità 
di classe». 

Dunque il confronto è aper¬ 
to su quella che Lama defini¬ 
sce « una ipotesi alternativa 
che dia dinamica e credibili¬ 
tà al processo unitario». Il 
Consiglio generale della CIBL 
— 11 30 e il 31 si riunirà 11 
direttivo della CGIL — ha 
una responsabilità ben preci¬ 
sa in questa situazione. E’ 
auspicabile che il dibattito 
possa giungere a proposte e 
indicazioni chiare e precise 
che diano sostanza alla testi¬ 
monianza di volontà unitaria 
che Storti ha riconfermato. 

Alessandro Cardulli 


Gava loda 
speculazioni 
privatistiche 
deH # INA 


Nominato presidente dello 
INA un uomo che ha fatto 
sempre da ponte fra la DC ed 
il grande padronato, Mario 
Dosi, un altro democristiano 
della medesima stoffa — il 
ministro Gava — ha parteci¬ 
pato Ieri all’insediamento del 
consiglio di amministrazione 
del grande Istituto pubblico 
di assicurazioni trasformato 
in greppia per pochi privile¬ 
giati e in comodo appoggio 
per le compagnie private. Le 
parole di Gava sono program¬ 
matiche: egli ha lodato l’INA, 
ad esempio, per le assicurazio- 
ni-vfta con adeguamento dei 
capitali, un adeguamento che 
essendo fatto a spese dell’as¬ 
sicurato stesso continua a 
mantenere talmente caro e po¬ 
co utile questo servizio previ¬ 
denziale integrativo da allon¬ 
tanarne (giustamente) 1 lavo¬ 
ratori. 

D’altra parte sarebbe assur¬ 
do pensare che PINA possa fa¬ 
re polizze profittevoli per gli 
assicurati fino a che sono tan¬ 
to ricche di « premi » per i 
vari addetti. C’è una lettera 
dei sindacati, negli archìvi 
dell’INA, dove si denuncia la 
distribuzione di miliardi — di¬ 
ciamo miliardi — a capi agen¬ 
zia che avevano fatto poco 
più che utilizzare l’Istituto 
pubblico e la sua organizza¬ 
zione. 

Il ministro Gava ha rag¬ 
giunto il colmo quando, par¬ 
lando dell’assicurazione auto¬ 
veicoli, ha « raccomandato vi¬ 
vamente» alle compagnie di 
assicurazione di fornire i da¬ 
ti «per la giusta definizione 
delle tariffe»: un preciso ob¬ 
bligo di legge è diventato fa¬ 
coltativo, nelle parole del mi¬ 
nistro, per le compagnie! Que¬ 
ste, proprio attraverso l’INA, 
gestore del fondo consortile, 
hanno chiesto gli aumenti sen¬ 
za fornire i dati. Sono nella 
illegalità e dovrebbero esse¬ 
re condannate. Ma l’INA. gra¬ 
ziosamente, è pronta a certi¬ 
ficare che « ci vorranno al¬ 
meno tre anni » per avere i 
dati per la « giusta tariffa » 
per cui le compagnie potreb¬ 
bero continuare a fare le ta¬ 
riffe che vogliono, fuori anche 
di quella parvenza di control¬ 
lo. E questi all’infinito perché 
il ritardo dei dati è sufficien¬ 
te a una manipolazione che 
trasformi il «conto consorti¬ 
le» In un mezzo per legaliz¬ 
zare ogni truffa. A tanto è ar¬ 
rivata la DC nell’uso a scopi 
privati della legge e dell’am¬ 
ministrazione pubblica. 


Benzina 
e cemento: 
minacciati 
rincari 


Guadagnare di più venden¬ 
do di meno, questo è il ri¬ 
sultato che intendono ottene¬ 
re 1 dirigenti dell’industria 
cementiera e petrolifera — 
due settori altamente mono¬ 
polizzati — nell'attuale con¬ 
giuntura economica. La sfron¬ 
tata richiesta è stata avanzata 
con tutti i crism i della forma¬ 
lità dall’AITEC - Associazione 
cementiera, la quale mette m 
evidenza come il rallentamen¬ 
to delle attività edilizie fa sa¬ 
lire i costì ma afferma che il 
rimedio non è nella ripresa 
dell’edilizia, bensì nell’aumen¬ 
to ulteriore del prezzo del ce¬ 
mento che con un costo me¬ 
dio di 500 lire a quintale vie¬ 
ne venduto a 800 e passa. La 
Unione petrolifera, più raffi¬ 
nata, può servirsi del « pare¬ 
re degli esperti del ministe¬ 
ro dell'Industria» diffuso ieri 
dalle agenzie. Poiché il 30 giu¬ 
gno scade la defiscalizzazione 
di 3 lire al litro il governo, se¬ 
condo questi «ambienti», de¬ 
ve affrettarsi a rinnovarla, a 
versare altri soldi pena uno 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina al consumatore. Sta di 
fatto che i prezzi internazio¬ 
nali del petrolio greggio sono 
ribassati e che già nei mesi 
scorsi, a fronte di questo ri¬ 
basso, le 3 lire a litro abbuo- 
nate ai petrolieri rappresenta¬ 
no già — anche a prendere 
per buone le ragioni fasulle 
con cu! furono giustificate — 
un ingiustificato regalo. 

I prezzi pongono, invaria¬ 
bilmente, il problema politico 
dell'accettazione da parte del 
governo, di un’assetto mono¬ 
polistico che scarica sui con¬ 
sumatori costi enormi ed in¬ 
giustificati, comprendenti tan¬ 
to elevati profitti che sprechi. 
La Federazione degli edili a- 
derente alla CGIL ed il segre¬ 
tario dell’analogo sindacato 
UIL, Rufino, hanno rilasciato 
dichiarazioni in cui si chiede: 
1) misure adeguate per la ri¬ 
presa dell’edilizia per la ridu¬ 
zione, aumentando la produ¬ 
zione, dei costi ma anche del 
prezzi in modo da favorire lo 
sviluppo delle costruzioni; 2) 
l’assunzione, a questo scopo, 
di un ruolo determinante da 
parte dell’industria pubblica 
(presente con l’IRI-Cementir 
e l’ENI-ANIC) la quale deve 
dissociarsi dall’azione mono¬ 
polìstica dell’ltalcementi e del¬ 
la FIAT-Marchino, proprio sul 
terreno dei prezzi facendo an¬ 
che una politica di contratti 
con cooperative edilizie e con¬ 
sorzi di piccole imprese. 


Compagnia Latina di Assicurazioni - Milano 
Renana Assicurazioni - Bologna 

COMUNICATO CONGIUNTO 

La Compagnia Latina di Assicurazioni comunica di aver portalo a compimento, M 
data 25 maggio 1972, l'operazione di acquisto di oltre il 90% delle azioni della Compagnia 
Renana Assicurazioni S.p.A. con capitale sociale di L. 500.000.000 interamente versato. 

La Renana Assicurazioni, che ha la sede sociale in Bologna — via Nazario Sauro, 25 — 
nello storico palazzo Dati'Occa Dell'Orso di sua proprietà, si è costituita in Bologna nel 1959. 

Per l'esercizio 1971 la Renana ha registrato un monte premi lordi, nei rami danni, 
di circa 4 miliardi, la sua rete agenziaie si estende su tutto il territorio italiano con 120 
Agenzie Generali, con particolare sviluppo nel Centro Italia. 

Nell'Assemblea Sociale della Renana Assicurazioni tenutasi ieri 25 maggio 1972 è 
stato eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione che risulte così formato: 

Presidente: dott. Gherardo Melloni, Amministratore Delegato della Latina Assicurazioni; 

Vice Presidente: dott. Giampaolo Barbini, Consigliere Delegato della Latina Assicurazioni; 

Amministratore Delegato: rag. Sergio Gotici, Direttore Gener. della Latina Assicurazioni; 

Consigliere: rag. Silvano Bianchi, Direttore Centrate della Latina Assicurazioni; 

Consigliere: dott. Giuseppe Gazzoni, Dirigente Industriale. 

Per il raggiungimento del piano programmatico inteso a realizzare un ulteriore sviluppo 
della Società ed il conseguente rafforzamento delle strutture, il rag. Sergio Getici, 
Amministratore Delegato, si avvarrà nella gestione industriale, oltre che della attuale 
valida équipe, anche della diretta e qualificata collaborazione del dott. Giorgio Di Giansanle, 
che ha accettalo la carica di Direttore della Renana Assicurazioni. 
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Perché il riserbo della questura diventa ora il pessimismo più nero' 


Calabresi: per gli inquirenti «buio completo» 


* * » ' < ì 

Per alcuni giornali invece il killer è in Germania - Holger Meins, detto il « diavolo somiglierebbe alla immagine ricostruita dagli investiga¬ 
tori - « Sciocchezze » taglia corto il procuratore Viola - Ma il personaggio serve a collegare l'assassinio col caso Feltrinelli - Smentito che il 
pittore Castellani sia implicato nella vicenda • Si avrà la volontà di andare fino in fondo nell'inchiesta sulla fuga di notizie ? 
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Estradizione 
negli USA 
per il marine 
che ha ucciso 


26 imputati 
al processo 
di Battipaglia 
(ma mancano 


3 napoletani? gli uccisori) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

« Niente, non sappiamo pio 
prio niente; le indagini sono 
ferme alle 9.15 di mercoledì 
scorso, sono ferme a via Che¬ 
rubini ». Queste parole le ha 
pronunciate stamani il sosti¬ 
tuto procuratore Guido Viola, 
facendo il punto sull’inehie 
sta per l’uccisione del com¬ 
missario Luigi Calabresi, il 
magistrato che assieme al col¬ 
lega Liberato Rìccardelli con¬ 
duce le indagini, ha quindi 
aggiunto: « Finora non è sta¬ 
to neppure stabilito se al vo¬ 
lante dell’auto con la quale 
è fuggito l’assassino si trova¬ 


va un uomo o una donna ». 

Eppure — gli è stato chie¬ 
sto — un giornale parla di 
un terrorista tedesco, un cer¬ 
to Holger Meins. chiamato 
« Der Teufel » (il diavolo) che 
somiglierebbe in modo im¬ 
pressionante alla persona in¬ 
dicata nel « fotofit » pubblica¬ 
to da tutti i giornali. Questa 
notizia è da mettere in rela¬ 
zione con il viaggio compiu¬ 
to a Francoforte dal maggio¬ 
re dei carabinieri Rossi e dal 
funzionario dell’ufficio politi¬ 
co della questura Putomatti? 

« Sciocchezze — ha risposto 


gìo a Francoforte, mi pare si che teneva stretti contatti con 
possa dire che è stato imiti- i guerriglieri europei e tede- 
le. Forse era addirittura inu- schi in particolare ». Con que- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25 

Il governo americano — co¬ 
m’era prevedibile e come ave- 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 25 

Si è Iniziato oggi (e si con¬ 
cluderà il 5 giugno con la 


tile farlo j>. 

Il « diavolo » in questione, 
attorno al quale le due edizio¬ 
ni del Corriere di oggi sguaz¬ 
zano a piene mani, sarebbe 


st’ultima considerazione, pe¬ 
scata chissà dove, le due edi¬ 
zioni del Corriere beccano 
due piccioni con una fava, ri¬ 
mettendo in circolazione il 


un giovane di 31 anni, alto e nome delTeditore morto sotto 
snello, con i capelli biondi e il traliccio di Segrate, coìle- 


gli occhi chiari, il naso piut¬ 
tosto sottile e sporgente. Ov¬ 
viamente parlerebbe anche l’i¬ 
taliano. Farebbe parte della 
banda « Baader Meinhof ». sa¬ 
rebbe ricercatissimo dalia po¬ 
lizia tedesca e, tanto per cam- 


Viola — di questo tedesco biare. sarebbe stato « in pas- 


non ne sappiamo assoluta- 
mente nulla. Circa il viag* 


sato finanziato ripetutamente 
da Giangiacomo Feltrinelli, 


Riuniti a Milano i dirigenti sindacali dei giornalisti 

«L’attacco alla stampa 
offende e colpisce 
la democrazia italiana» 


L’assemblea straordinaria presenti la giunta esecutiva della Federazione 
della stampa e i rappresentanti delle associazioni regionali — Riaffer¬ 
mato l’impegno di difendere il diritto costituzionale alla libertà d’infor¬ 
mazione —- Deciso per oggi uno sciopero nazionale della categoria di 2 ore 


gandolo anche, sia pure indi¬ 
rettamente visto che è defun¬ 
to, con l’assassinio di Cala¬ 
bresi. 

Il dott. Viola ha osservato 
che « ad alcuni giornalisti è 
venuta la mania di fare i de¬ 
tective e di condurre indagi¬ 
ni in proprio. Tuttavia, an 
che se alle volte quanto rac¬ 
colto dai cronisti è risultato 
vero, il più delle volte si è 
trattato e si tratta di illazio¬ 
ni e di indizi del tutto gra¬ 
tuiti che alla fine sono più 
dannosi che utili per gli sco¬ 
pi che noi inquirenti ci pre¬ 
figgiamo ». 

Le considerazioni del magi¬ 
strato sono giuste ma abbi¬ 
sognano di essere completa¬ 
te. Queste « illazioni gratuite » 
sono spesso avanzate sulla ba 
se di indicazioni fornite pro¬ 
prio dalle persone che fanno 
parte del gruppo ristretto de 
gli investigatori. Torniamo co 
si al tema delle « fughe » di 
cui tanto si è parlato dono le 
perquisizioni ordinate nella 
sede del Corriere della Sera 
e nell’abitazione del redattore 
giudiziario di quel giornale, 
e ci torniamo per ripetere al¬ 
cune cose con estrema chia- 



vaino annunziato subito dopo sentenza) davanti ai giudici 

il tragico episodio — ha avan- della seconda sezione penale 

zato stamane la richiesta che del tribunale di Salerno, il 

i giudici italiani rinuncino al processo per la sommossa di 

loro diritto di fare un Battipaglia del 9 e 10 aprile 

processo al caporale dei ’69. Sul banco degli imputati 

fucilieri dei « marlnes » del- 26 persone, a piede libero, ap- 

la portaerei «Roosevelt», partenentl a tutte le catego- 

Fdward Michael Cox, di 22 rie sociali; devono rispondere 

anni, indiziato dalla mngistra- di lesioni personali gravi ag- 

tura italiana di triplice orni- gravate (contro agenti di PS 


anni, indiziato dalla mngistra- di lesioni personali gravi ag- 

tura italiana di triplice orni- gravate (contro agenti di PS 

cidio. E’ accusato di aver uc- e carabinieri), furto pluriag- 

ciso a colpi di rivoltella, la gravato (di una « Giulia » dei- 

notte di Pasqua, tre contrab- la polizia successivamente da- 

bandieri napoletani: Achille ta alle fiamme), fabbricazione 

Diodato, Nunzio Pìpolo ed Al- illegale di contenitori esplo- 

berto Bravaccini, con i quali sivi (le bottiglie «Molotov»), 

si stava recando a bordo di Le altre 93 persone che erano 

un motoscafo verso la portae- state denunciate sono state 

rei per fornir loro un carico prosciolte in istruttoria per 

di sigarette di contrabbando, mancanza di indizi o per so- 

I corpi dei tre contrabban- pravvenuta amnistia, che, in- 

dieri scomparvero in acqua vece, non si è potuta appli- 

nello specchio antistante Ca- care ai 26 rinviati a giudizio 

stei deH'Ovo e non sono stati essendo addebitate loro più 

ancora ritrovati. Al termine di tre aggravanti. 


di rapide indagini la polizia 
italiana arrestò il responsabi¬ 
le del triplice omicidio, Mi¬ 
chael Cox, a carico del quale 


Non luogo a procedere e 
quindi nessun imputato per 
la uccisione del giovanissimo 


c Un atto che colpisce ed of- > un'udienza al Capo dello Stato, 


Ip alla lihprtà ri’infnr- E ’ un fatt0 di una cavità 
1“ alla llUcild U ilMUI eccezionale che fra gli inve¬ 
lila categoria di 2 ore stimatori vi siano persone che 

iuiin vmiv6«hu uifaw ne j corso dl inda g m , de.ica- 

, tissime i cui risvolti politici 

sarà distribuito gratuitamente uon hanno bisogno di essere 


fende la democrazia italiana »: anche nella sua qualità di pre- in tutto il paese) per documen- sottolineati, vengano meno al 
questo il giudizio che i rappre- sidente del consiglio superiore tare la situazione e preparerà segreto istruttorio. E’ una si- 



è stelo istruito il proce^S che tipografo Carmine Citro e dol- 
dovrebbe avere luogo tra una a „ P^ ofes ^ c 5^ t>ssa Teresa Ric- 
quarantina dì giorni. Ciardi, colpita mentre seguiva 

La richieste avanzate dal f. d scontri affacciata a una 

governo statunitense si avvale finestra di casa, al terzo pia- 

di quanto dispone l’articolo 5 n0 - Per R Primo — come ai 

della convenzione di Londra afferma nella sentenza istrut- 

fìrmata nel 1950 dai paesi toria nessun elemento con- 

membrì della NATO, secondo creto sarebbe stato acquisito, 

cui appunto se un militare poiché il proiettile che il chi- 

« alleato» si rende responsa- rurgo estrasse dal suo corpo 

bile di un reato in un paese e consegnò alla polizia è scom- 

ospite, facente parte dell’al- parso: la P.S. sostiene che 

leanza, può essere giudicato era poggiato su un tavolo del 

dalla magistratura del suo commissariato per essere poi 

Paese. inviato al magistrato quando 

Una osservazione: poiché 1® sede venne devastata dai 

non sono stati trovati i corpi dimostranti; per la professo- 


delie tre vittime il reato — 
secondo la legge americana — 


ressa il giudice istruttore 
Giuseppe Rizzo scrive: « La 


non esiste. Questo significa forza pubblica non v'è dubbio 



che, se il governo italiano do¬ 
vesse concedere l'estradizione, 


che sparò e che il proiettile 
che colpi la Ricciardi è di pi- 


Michael Edward Cox ritome- stola automatica cal. 9 corto 
rebbe immediatamente in li- e come tale riconducibile ad 
berta. Salvo una lieve con- armi sicuramente in dotazio- 
danna per il reato dì tentato ne delle forze dell'ordine, ma 
furto di sigarette (quelle che non si è "potuto" individua- 
avrebbe dovuto vendere ai re l’agente che uccise ». Si ae- 


contrabbandieri). 


sentanti sindacali di tutto il della magistratura, per conse- l'organizzazione di una giornate 

giornalismo italiano, riuniti a gnargli ed illustrargli il doni- nazionale di protesta. 


Milano in seduta straordinaria. mento. E’ stata anche sotto- La perquisizione al ” Corriere 
hanno dato della perquisizione lineata l'urgenza di richiamare della sera " ha suscitato nume- 
effettuata nella sede del « Cor- l’attenzione del presidente della rose altre proteste. L’istituto in- 


riere della sera ». 

Alla riunione — che si è con¬ 
clusa con l’approvazione di un 


Corte costituzionale, dei presi- ternazionale della stampa (IIP) 
denti della Camera e del Se- ha definito l'episodio « un inter¬ 
nato. del governo, dei gruppi vento poliziesco senza preee- 


tuazione che non può essere 
tollerata. Ieri il dott. Riccar- 
delli ha dichiarato che inten¬ 
de andare fino in fondo « sen¬ 
za guardare ' in faccia nes¬ 
suno ». Si riferiva, ovviamen¬ 
te. all’inchiesta da lui aperta 


Vulcano cupo dopo la sentenza 


documento e con la decisione di parlamentari, dei parliti e delle denti » esprimendo la speranza per individuare il pubblico 


proclamare per oggi « yoo scio¬ 
pero dimostrativo di tutti : gior- 


regioni. 

La giunta esecutiva federa 


nalisti italiani della durata di le. sentito il parere dei rappre 


che « un simile attentato alle 
libertà di stampa e d'informa¬ 
zione non si ripeta mai più ». 


uuiiju iiuuuiii *.»*».* m» — • -- r-- — — - « * 111 il» « * 

due ore » — hanno partecipato sentanti delle associazioni regio- La . assemblea dell associazione 


la giunta esecutiva della Fede- nali. ha proclamato uno scio- 
razione nazionale della stampa pero dimostrativo di tutti i gior- 


e i rappresentanti delle associa 
sioni regionali di stampa. 


nalisti italiani, della durata di 
due ore. da attuarsi oggi, ve- 


nazionale giornalisti • giudiziari. . 

che si è riunita ieri nel Palazzo za strada, 
di giustizia a Roma, ha appro- Queste « 
vato una risoluzione in cui sono solla 


ufficiale responsabile della 
« fuga » delle notizie. Non sa¬ 
rà una facile impresa, ma è 
doveroso non fermarsi a mez- 


Queste « fughe », infatti, non 
sono soltanto pregiudizievoli 


Questo il testo del documento nerdU con le seguenti moda- c invita fermamente il nuovo alle indagini, ma servono spes 
iprovato alla unanimità: lità: dalle 18 alle 20 per i gior- Parlamento della Repubblica a so a precisi scopi politici, ten 


approvato alla unanimità: lità: dalle 18 alle 20 per i gior- ranamenio cena nepuomica a so a precisi scopi politici, ten 

«La nerauisizione eriettuata nali del mattino: dalle 10 alle 12 porre immediatamente.all ordine dendo ad orientare in un cer- 

nella stSe’^dèl " Corriere «lei- per i .«ornali dell, «era e per «.orno la decadenza desi; t0 mo<lo , a pubWica Mo 

la sera ” è considerata dai rap- J P^.od.ci; all inizio d. ogni '« “ ra » ne e ad alimentare quel cli- 

nrncnnlnnli cinrlarali rii tutto il tumo di lavoro per 1 giornalisti COlllCC HOCCO e Varare 1 auspi- , n - Ionio orino ol 

presentanti sindacali di tutto il de jj e agenzi - e e d{ ,j| a radlotele- c ? ,a riforma dell ordinamento ma dl tensione tanto caro al- 


giornaiismo. riuniti a Milano in 
seduta straordinaria, un atto che 


visione. Durante le due ore di 


acumu juiiuiurni»! »»»• mi* .. . . * 

colpisce ed offende la demo- sciopero. 1 giornalisti si ri uni- 
crazia italiana. Si tratta di un ranno m assemblea per dibat- 


giuridico Denaie democratico». 
Telegrammi di solidarietà so- 


ne e ?/l alimentare quel cli¬ 
ma di tensione tanto caro al¬ 
le forze che vogliono creare 
confusione, per i loro torbi- 


In appello confermata la sentenza per il delitto in stato d'ipnosi 

14 anni di galera a Marino Vulcano 
Per i giudici ha voluto ammazzare 

Quattro ore in camera di consiglio - « Non è possibile! » ha mormorato l'imputato - Pre¬ 
sentato il ricorso in Cassazione - Ricostruito il momento dell'uccisione di Carla Torti 


certarono, prosegue il giudi¬ 
ce, l nomi di due guardie di 
P.S. che usarono le armi, 
Mario Pizzo e Michele Cor¬ 
sale, ma spararono in aria. 
Quindi gli uccisori di Carmi¬ 
ne Citro e Teresa Ricciardi, 
per la giustizia, resteranno 
impuniti. 

Nell’udienza di oggi (due 
ore) gli imputati hanno con¬ 
fermato le dichiarazioni re¬ 
se in istruttoria dopo che il 
presidente ha frettolosamente 
e in estrema sintesi riepi¬ 
logato i fatti; I testimoni 
(quasi tutti della P.S. e dei 
carabinieri) sono stati chia¬ 
mati a pronunciare anch’essi 
la parola « confermo » per le 
deposizioni già fatte; uno di 
quelli civili, nel tentativo di 
modificare la sua. ha rischia¬ 
to l’arresto, evitato con una 
ritrattazione favorita dal cli¬ 
ma disteso con cui questo 
processo è stato impostato già 


episodio che, nonostante il ten- 


ranno in assemblea per dibat- no stati approvati e trasmessi d * Rn {« ne * Paese. E’ del Iut¬ 
iere il problema della libertà alla Federazione nazionale della to evidente, a tale proposito 


tativo di sminuire la gravità di stampa. Inoltre la Federazio- stampa e all’Ordine dei giorna- che qui non si è più nel cam- 
con motivazioni speciose e bu- ne delto stampa interesserà a listi di Milano dal presidente po del diritto-dovere del gior- 

.. « . .. i nuocin ini^iolit*r» ■ n<irlamnntarS /IrvII'Dr/lìnr» rrinpn'dirlì ri• Jt : . r__ " 


Altri quattro si sono salvati 


Pena confermata per Marino torta, al suo amore angoscioso I nePa sentenza istrutoria, in 
Vulcano, l’omicida in stato di [ che si esprimeva anche nei | < ì ui j S sottolinea „ e 
ipnosi: 14 anni in primo gra ~ ..’ ....* 


confronti del bambino di po- 


rocratiche. resta un attacco al¬ 
la libertà d’informazione ed in 
sostanza alla funzione che il 
giornalista è chiamato ad as¬ 
solvere in una società civile. 

« Elevando la più decisa pro¬ 
testa — prosegue il documento 

— i giornalisti italiani inten¬ 
dono riaffermare il toro im¬ 
pegno di difendere con la ne¬ 
cessaria energia e con piena 
responsabilità i diritti di tutta 
l’opinione pubblica ad un’infor¬ 
mazione corretta, veritiera e 
leale, così coinè vuole, ponen¬ 
dola tra i diritti primari, la 
Costituzione repubblicana. 

« E’ un diritto-dovere che 
deve essere esercitato soprat¬ 
tutto nei momenti più delicati 
della vita del paese quale con¬ 
tributo a far prevalere sempre 
gli interessi della collettività 
contro ogni manovra che mini 
la fiducia nella democrazia. Il 
paese esige che sia fatta com¬ 
pieta luce — ed a questo hanno 
doverosamente contribuito i gior¬ 
nalisti con il loro lavoro — sui 
drammatici episodi che da anni 
turbano la vita della nazione, 
creando un’atmosfera di tcnsio 
nc od incertezza che può favo 
rire trame eversive. 

« I/cpi^odio contro il " Cor¬ 
riere delia sera " — prosegue 
il documento - è solo l’ultimo 
di una serie di atti c di gravi 
affermazioni che possono con¬ 
fondere l’opinione pubblica, in¬ 
debolendo e mettendo ingiusta¬ 
mente sotto accusa la stampa 
Italiana 

« I eiomalisti non possono 
non ricordare con profonda 
preoccupazione i gravi giudizi 
espressi contro to stampa ita¬ 
liana. le contìnue denunce e le 
condanne r^r reati di opinione e 
1 provvedimenti presi da alcune 
autorità di polizia per limitare 
In libertà dei cronisti. A questa 
situazione non fa rincontro la 
più volte sollecitata iniziativa 
politica e parlamentare per 
raboliziono delle norme legi 
siati*e che limitano, in con 
trasto con la Costituzione, la 
libertà di stampa ed il diritto 
all’informazione, norme che la 
stessa magistratura e gli organi 
dì polizia ciudiziaria molte vol¬ 
te hanno clamorosamente icno 
rato 

« I dirigenti nazionali e regio 
pah della Federazione della 
stampa — termina il documento 

— fanno appello a tutte le forze 
politiche e sindacali, ai gruppi 
parlamentari ed aU'intcra opi 
mone pubblica perchè attorno a 
questo problema centrale della 
libertà si sviluppi un grande mo 
cimento che sappia ter avanzare 
il paese nella democrazia » • 

Al voto si è giunti dopo un 
lungo dibattito, aperto dall’in 
tenente del presidente della fe¬ 
derazione, Falco, e dalla rela- 
rione del segretario nazionale. 
Ceschia, sull’episodio del "Cor¬ 
riere della sera ” c sulle pro¬ 
teste che la categoria unitaria- 
•ente ha già espresso. 

K* tetto deciso di chiedere 


queste iniziative i parlamentari dell’Ordine dei giornalisti di nalista di informare, 
iscritti all’ordine dei giornalisti, Puglia e Lucania, della Tosca- jj nostro "tornale 
pubblicherà un numero straor- na. dal sindacato napoletano „ Milan/T è 


do, 14 anni in appello. Solo chi anni con manifestazioni in¬ 
che questa volta ha avuto un credibili come lo svegliarlo di 


pubblicherà un numero straor- I na. dal sindacato napoletano 
dinario del proprio giornale (che 1 giornalisti corrispondenti. 

La tragica sparatoria di un folle 

Milazzo: è morto anche 
il secondo carabiniere 

Salgono così a tre le vittime - Lo stesso demente 
era stato abbattuto a raffiche di mitra - Inquietanti 
interrogativi sulle responsabilità della questura 


Il nostro giornale, per pri- _ 

mo a Milano, è uscito con un PrCClDltCI GlICOtteiTQ! 

giudizio di netta condanna ■ » 

sulla perquisizione ordinata I • 

nella sede del Corriere. L'ha |lì 11 ITCìrGS UUG Vitti ITI6 
ritenuta un attentate alla li- 
berta di stampa. Ma in nes¬ 
sun modo ciò può essere con- CAGLIARI. 25 tare — sia precipitato di 

siderato un alibi per chi ha tfo elicottero dell’aeronau- schianto pochi minuti dopo il 
per costume non di informa- tica miIl 'tare italiana, con sei decollo. Lo stretto riserbo che 

ta ma di Hitinfnrm,™ m„i persone a bordo, è precipita- le autorità militari manten- 

o . d,Smf0 / mare - ^ el to questo pomeriggio nelle gono - secondo una prassi 

nostro Faese, purtroppo, vige acque antistanti Capo Frasca, ormai consuete ma ugualmen- 

il segreto istruttorio. Finché il promontorio che delimita te criticabile — non lascia 

la legge non verrà riformata, a sud il Golfo di Oristano. capire se la caduta del veli¬ 
gli inquirenti hanno il dove- sul versante occidentale della volo sia dovuta a un guasto 

re di essere riservati Se av- Sardegna. Due degli occupanti meccanico oppure ad un er- 

ve-tono la n^rev^ità di fnrr,i del velivolo sono morti, gli rore di manovra del pilota, 

rp nntì-rin altri quattro sono .riusciti a c- è da serrare, te ogni 


anno condonato. 


notte per baciarlo. Quando 


CAGLIARI. 25 
Un elicottero dell’aeronau- 


La camera di consiglio che Vulcano, ha detto il procura 
ha deciso la sorte dell’inse- tore generale, quella notte 
gnante. esperto di musica, rap- prese la pistola e minacciò la 


ne degli imputati non può non 
ricondursi in un piti ampio 
contesto ad una problematica 
generale di ordine economico 
sociale che si atteggia a mo¬ 


tore generale, quella notte vente dell’azione stessa e che 
prese la pistola e minacciò la fece esplodere la indignazione 


tica militare italiana, con sei decolio. Lo stretto riserbo che 


tare — sia precipitato di eum difensori. Assenti la ma- 
schianto pochi minuti dopo il dre . ded imputato, Gea Cerme- 


persone a bordo, è precipita- le autorità militari manten 
to questo pomeriggio nelle gono — secondo ima prassi 
acque antistanti Capo Frasca, ormai consuete ma ugualmen 


le autorità militari manten- *ex vice direttrice del carce- 
gono — secondo ima prassi dl Rebibbia che ha mtrec- 


presentante librario, è durata ragazza (che non vedeva l’ora violenta e tumultuosa alla qua- 

poco più di quattro ore: quan- di ricoverarsi in clinica per le nessuno riuscì a sottrarsi ». 

do il presidente ha letto la il parto per sfuggire per un Viene ricordato infatti che 

sentenza in aula erano presen- po’ all’uomo che era diventa- l'annuncio di trasferimento 

ti solo pochi giornalisti e al- to un tormento) lei lo sfidò di uno zuccherificio fu l’ulti- 

cuni difensori. Assenti la ma- « Spara... spara ». E lui sparò, ma goccia che fece traboccare 

dre deirimputato, Gea Cerme- La corte confermando la sen- l’esasperazione determinata 

nati, e Giuliana Meogrossi, tenza è stata d’accordo con la dalla paurosa crisi di lavoro 

l’ex vice direttrice del carce- accusa. che investiva Battipaglia; 


l'annuncio di trasferimento 
di uno zuccherificio fu l’ulti¬ 
ma goccia che fece traboccare 
l’esasperazione determinata 


ormai consuete ma ugualmen- ciato con Vulcano una rela¬ 
te criticabile — non lascia zione mentre questi era de¬ 



re di essere riservati. Se av¬ 
vertono ?a necessità di forni¬ 
re notizie alla pubblica opi¬ 
nione. devono farlo responsa¬ 
bilmente. senza alcuna discri¬ 
minazione. 

Chi viene meno a questo 
principio deve essere indivi¬ 
duato e punite. Non siamo 
tanto ingenui da non sapere 
che spesso sono membri au 
torevoli dell’esecutivo che in¬ 
tervengono per orientare in 




É 11 ’ 'a gine le famose « fughe » di no 

jl ~ ' M tl - zie .’ * a ma gistratura che 

__ jm si dice tanto gelosa delia prò 

a . . ' JH pria autonomia deve vigilare 

attentamente perchè non 

prò 

curatore Rìccardelli ha detto 
ieri che intende andare fino 
in fondo, senza guardare in 

MI LAZZO - Le Ire viltime della sparatoria Y edrem ? 

alle parole seguiranno i fatti. 

Tornando alle indagini. Vio- 

Dalla nostra redazione *! a detto che gii inquiren- 

PALERMO 25 U SI trovano « ne l buio più 

E’ salito a t»e fi numero delle vittime della spaventosa a r ch ?. sr T^ nti ' 

sparatoria di ieri mattina a Milazzo, dove un folle ha sca- to recisamente che il pittore 

ncato improvvisamente il fucile contro due carabinieri e po: Lasieliani. arrestato due g.or- 

— al termine di un drammatico e serrato inseguimento — è ni fa a Incarno, sia in qua! 

stato a sua volta ucciso con una raffica di mitra che modo implicato nella vi 

Come :en pomeriggio era deceduto l’appuntato Antonino cenda deU'assassinio di Cala 

Pirrone. 38 anni, così all’alba di oggi è spirato anche il bresi. 

suo collega Antonio Amoldi. 34 anni, che era stato invano v * 


un determinato modo la pub- I Su * la meccanica della scia 
hlìea nm'ninno , gura non si sa ancora molto. 

faV( ? rendo C0 ’ Sembra certo, comunque, che 
-I il clima da cui hanno cn- l’elicottero — un Agusta Bell 


il promontorio che delimita te criticabile — non lascia zione mentre questi era de- 

a sud il Golfo di Oristano. capire se la caduta del veli- tenuto. 

sul versante occidentale della volo sia dovuta a un guasto Quando fi presidente della 
Sardegna. Due degli occupanti meccanico oppure ad un er- corte ha letto la decisione e 

del velivolo sono morti, gii rore di manovra del pilota. ha affermato la responsabilità 

altri quattro sono riusciti a da osservare te o^ni dell’accusato, ritenuto colpe- 

salvarsi. I nomi delle vittime caso che gIi elicotteri Aguste J®Ie di omicidio volontario, 

sono stati qualche ora dopo Bed non sono nu0 vi a inci- vulcano e impallidito e poi ha 

comunicati ai giornalisti dal- denti del “enerc i tecnici mormorato: ,«E' pazzesco... 

le autorità militari; si tratta hanno sempre addebitato a n< ^* ® possibile, 

del sergente maggiore Angelo ques ti elicotteri una «debo- 001116 era prevedibile ì di- 

Palmas e dell’aviatore Mauri- lezza » del sistema rotore fensori, dopo la condanna an- 

zio Gallo. I due sono deceduti (quello che muove le "randi ch e in appello, hanno annun- 

nell’ospedale civile dì San Ga- pa j e d eli’elica) che quasi sem- ciato ricorso per Cassazione, 

vino, a una trentina di chilo p j. e S j è rivelato la causa pri- l'ultima speranza per l’impu- 

metri da Oristano, dove erano ui a degli incidenti nei quali tato. D’altra parte la conferma 

stati trasDortati d urgenza do- velivolo del genere è pre- della sentenza di primo gra* 

po l’incidente. cipitato, schiantandosi al suo- do era il massimo a cui po- 

Sulla meccanica della scia Io col suo carico umano. Que- te va essere condannato Marino 
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che investiva Battipaglia; 

e. s. 
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denti del genere; i tecnici mormorato: « E pazzesco... 
hanno sempre addebitato a n< ^* e Possibile, 
questi elicotteri una «debo- Come era prevedibile ì di- 
iezza » del sistema rotore tensori, dopo la condanna an- 

(quello che muove le grandi c P e ,n appello, hanno annun- 


pale deli’elica) che quasi sem¬ 
pre si è rivelato la causa pri¬ 
ma degli incidenti nei quali 
uri velivolo del genere è pre¬ 


ciato ricorso per Cassazione, 
l'ultima speranza per l'impu¬ 
tato. D’altra parte la conferma 
della sentenza di primo gra- 


gura non si sa ancora molto, sta volta la scarsa altezza, e 
Sembra certo, comunque, che la cadute in acqua, ha per- 


cipitato, schiantandosi al suo- do era fi massimo a cui po¬ 
lo col suo carico umano. Que- teva essere condannato Marino 
sta volta la scarsa altezza, e Vulcano perchè dopo la deci- 
la cadute in acqua, ha per- sione della corte d’Assise il 
messo a 4 degli occupanti di pubblico ministero non aveva 


in dotazione ail’aviaztone mili- * salvarsi 


Giudizio molto prossimo 


Le tre viltime della sparatoria 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 25 

E’ salito a t»e fi numero delle vittime della spaventosa 
sparatoria di ieri mattina a Milazzo, dove un folle ha sca¬ 
ricato improvvisamente il fucile contro due carabinieri e po: 
— al termine di un drammatico e serrato inseguimento — e 
stato a sua volte ucciso con una raffica di mitra 


sottoposto al polìciinco di Messina a due delicatissimi inter¬ 
venti chirurgici ai cranio e all’occhio sinistro, lesi dai mici¬ 


diali pailettoni espiasi dalla carabina a ripetizione usate a Palazzo di giustizia è che 

dall’ex emigrato trentaquattrenne Antonino Italiano, lo squi- nella pentola degli inquiren 

librato che è stato !a causa e insieme la terza vittima della « s * ia K 0 u endn Vn.air™:-, 

Sor r'dtìhdtS. ne “" rCO 1,1 ““ < > ulndlc,na dl mlnutl - grosso. C'è anche chi dice che 


fatto appello. 

Insomma, l’accusato aveva 
tutto da guadagnare e nulla 
da perdere e aveva fatto il 
possibile per cercare di impri¬ 
mere alia discussione in sede 
d'appello una sterzata defini¬ 
tiva, una sterzata che allonta- 

«lunare uno nasse l’incubo dei 14 anni di 

in rondo, senza guardare in reclusione. Aveva cercato du¬ 
racela nessuno. Vedremo se tClllUlCllG OIIOÌfcl€#iiI rante l’interrogatorio di tor- 

alle parole seguiranno i fatti su alcune affermazioni 

Tornando alle indagini, Vio- • • . • • f atte nel primo processo che 

ia ha dette che gli inquiren fll CC TAV”TIJI"ClTOrÌ Io avevano mostrato come uno 

ti si trovano «noi Ul Iwl BWl MiWl I spregiudicato, un uomo intel- 

l; nl ! n . bu, ° p,u ligente pieno di amor proprio. 

pioto ». Ha anche smanti- ,. nr di complessi di angosce di in- 

to recisamente che il pittore La Corte di Appello di Roma deputato democristiano di Of- sicurezze, ma anche di impen- 
Castellani, arrestato due g.’or- ai processo contro i CC tor- fanengo onorevole Patemi. E nate d , ’ dure prese d j òo S j. 

ni fa a Ixicarno, sia in qua! turatori ha ascoltato ieri i sei insieme a costoro hanno accu zjone. di incrofiabili sicurez¬ 
ze modo implicato nella vi carabinieri indicati come tesu sato i carabinieri di Bergamo ze ne ]] e proprie capacità. Tut- 

cenda dpH’assassinio di Cali a discarico dal maggiore Siam il cappellano di quelle carceri. «qualità» che potevano be- 
bresi ” ’ ed ha poi respinto le richieste li parroco di Offnncnco. il So- nissimo avallare la ricostru- 

* di un sopralluogo alla caserma stento procuratore generale di z . 0 ne del delitto fatta dalla 

Nonostante il pessimismo di Bergamo. !a testimonianza di Pavia Santachiara che ha visto accusa, 

del magistrato. I’impresstone altrI ventiquattro appartenenti con i propri occhi le lesioni in jj procuratore generale Cor- 

_ Tì • . « • ..... L, i Ptiorfieleoli rVlO C t nrl nl/ntn! f r>4< L'<nnn .... _ . - - 


Senonchè, proprio l’esatta ricostruzione di tutte le fasi qualcuno avrebbe visto gii as- 

J__ _» ! • _!.. ; » li- J _t1. sabini fìtlfihn/v CAnr» paacI 


del dramma, ed un più preciso ritratto della personalità 
dellTLaliano hanno riproposto una serie di inquietanti inter¬ 
rogativi che l’Unità aveva già avanzato ieri. 


sassini quando sono scesi dal¬ 
ia «125 » per salire in un'altra 


all’Arma, dei magistrati che si ferie ad alcuni fermati. Finan- infatti rhierienrfr» la rnn 

erano occupati delle varie ra co i direttori delle carceri di ferma de n a condanna a 14 an- 

p . in ^ t ‘ r,f ' c f ,c ,VÌ-. ncl - N . orri rr i 1 Rrrpnmo c d ’ 7 -°zp° hanno do- ni aveva sostenuto che Vul- 

il 1963 c il 1964 ai danni di vailo ammettere di avere sen cano la noUe tra u 2 7 e il 28 

vari istituti di eredito. In pra- tito il racconto raccapricciante dicembre del 1964 sparò vo- 

tica si trattava solo di altre deile disavventure che avevano jontariamente due colpi di pi- 

manovre dilatorie. sofferto alcuni inquisiti». s t 0 i a ld ; r „i nrifl mm-taiAi 

Sono poi iniziate le arringhe 


Intanto: come ma: nei confronti del povero squilibrato questa voce, sarebbe stata se 


auto. Addirittura, secondo degli avvocati di parte civile. 


•oiieno aicum inquisii! ». stola (di cui uno mortale) 

11 penalista ha esaminato contro Carla Torti la ragazza 


non era stata adottate alcuna misura cautelativa da parte 
delle autorità di Milazzo? In molti in città (e certamente 
sia polizia che carabinieri) sapevano infatti delle evidenti 
alterazioni mentali di Antonino Italiano, tanto più che alcune 
sue anche recenti sortite (la distruzione metodica di decine 
di bottiglie in un ristorante; idem con confezioni di dolci 
in un bar; ecc.) non erano rimaste senza seguito, 

Poi. e peggio: come mai il commissariato dl PS di Mi¬ 
lazzo. che pure gli aveva negato l’autorizzazione ad espa¬ 
triare nuovamente (l’autore della sparatoria aveva lavorato 
per alcuni anni In Australia) proprio perchè squilibrato men¬ 
tale. aveva poi concesso l’anno scorso al poveretto l’autoriz¬ 
zazione ad acquistare e detenere una modernissima carabina 
Automatica? 


gnalate agli inquirenti la ter . . , . . . . - - 

ga di questa seconda mar diabolica m.inovra queste cne ha mcnlaziom della difesa degli Premette fi grilletto volonta- 

rhina ri V,r» Portato alla sbarra il maggiore imputati non erano tali da in- riamente, forse sotto l’effet- 

p . PHocuraiore capo De Siani e i suoi correi? E’ una fidare le risultanze istruttorie to dell’« Oblioser », un tran- 


L’avvocalo Fausto Tarsitano appello proposti dagli imputat 

ha così esordito: « E’ tutta una ed ha dimostrato come le argo 


l’enorme mole dei motivi di che viveva con lui, che gli 

appello proposti dagli imputati J aveva dato un figlio e che 

ed ha dimostrato come le argo- [ era incinta di un secondo. 


Peppo. intanto, è fuori sede. 
Pare sia andate a Roma, con 
vocato dal ministro di Grazia 


infernale congiura, come sosten- e la sentenza emessa nel giu- qulllante, ma ’ certo per « ri- 

gono gli imputati, questo proces- gno scorso dal Tribunale di spondere » ad una specie di 

so? Ma l’accusa contro i se- Roma. Non vi sono in queste sfida. 


e Giustizia, presumibilmente viziatori di Bergamo non è il sentenze smagliature, errori. Quella notte nella casa dl 
per riferire in merito alla R0, ° f . rul, ° delle denunzie delle contraddizioni, v’è anzi un mi- Ponte Milvio a Roma si ruppe 

nemuisizione ordinata nella attuali parti lese, ma trae for- nuzioso esame di tutti gli atti un equilibrio instabile sul 

sede del Corri*™ M dade testimonianze univoche di causa, di tutte le prove ge- quale l’unione si reggeva. 

del segretario della DC di Ro- nerichc e specifiche. Il penali- Carla Torti ebbe la forza di 

Ibifó Pai»I nerì manengo, del sindaco dcmocri- sta proseguirà domani la sua dire no alle stranezze dell’uo- 

IM " W rauiuKi sUqoo di qugUa cittadina, del arringa. .n. «. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


) Tutta la verità (l'assassinio di Calabresi) (editoriale 
di Giorgio Amendola) 

) La tradizione antiterroristica del movimento operaio 
italiano (di Paolo Spriano) 

) Vengono al pettine i nodi delle elezioni (di Aniello 
Coppola) i 

« * * 

P Vietnam; la strada per la pace (Intervista di Wilfrcd 
Burchett a Nguyen Thi Binh. ministro degli Esteri de! 
governo rivoluzionario del Sud) 

g Nixon a Mosca; la sostanza dello scontro (di Franco 
Bertone) 

g L'Italia di fronte alle due Germanie (di Sergio Segre) 

§ Unità sindacale e contratti dopo il 7 maggio 

(Tavola rotonda con Lama, Storti. Ravenna. Be- 
retta e TYentin) 

| Analisi dei risultati elettorali - La componente ideala 

(di Giorgio Napolitano); Il voto operaio a Torino (di 
Igino Ariemma) 

IL CONTEMPORANEO 

0 Scienza e organizzazione del lavoro (dibattito 
con G. Berlinguer. Pugno, Minucci. Vianello, 
Ferri. Tridente, Pace, Novara. Del Bianco. Fan¬ 
tini, Bertinotti, Franco. Barisione, Vacca) 

| Nostra inchiesta su 10 anni di indipendenza africana: 
La menzogna del «decennio di libertà» (di-Pathé - 

Diagne) 

• * * 

| Urbanistica - Venezia di pochi o di tutti? (di Franco 
Berlanda) 

| Cinema • Sfida senza paure defi'uomo asociale (dì 

Mino Argentieri) 

| Teatro - Processo in pubblico a mille controrivoluzio¬ 
nari (di Edoardo Fadini) 

| Musica • Messiaen e l'odierna via delle Indie (di Lui¬ 
gi Pestalazza) 

| Riviste - Relazioni internazionali (dì Massimo Robersi) 
| Le battagli» delie idee • Gianfranco Polillo, La rivolu¬ 
zione industriale; Giuseppe Costanzo, Storia dell'Eu¬ 
ropa attuale; Mario Spinella, La « Patema » di Castel- 
laneta 

USA - Il candidato revolver (di Louis Safir) 


ma, alla ma penaoaUtà con- 
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Distribuita la relazione sui lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta durante la quinta legislatura 

LA MAFIA EI SUOI PROTETTORI 

Due « dossier » per oltre duemila pagine - Un fenomeno delinquenziale in continua evoluzione che prospera adombra dell'amministrazione 
pubblica e del potere democristiano - Responsabilità di organi di polizia e di magistrati - Istituito uno «schedario nominativo» degli uomini 
politici compromessi con le « cosche » - L'indagine prosegue e dovrà essere completata in alcuni importanti settori - Liggio e le bobine alterate 


La relazione sui lavori svolti dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla mafia in Sicilia du¬ 
rante la V Legislatura ò stata consegnata ieri mattina 
ai deputati e al senatori eletti il 7 maggio scorso. 
Ciò, naturalmente, non significa che l'inchiesta sia 
conclusa: l'indagine, Infatti, proseguirà. Questa rela¬ 
zione « interlocutoria » — che la Commissione ha 
approvato all'unanimità nell’aprile '72 — vuole da un 
lato Informare l'opinione pubblica sul punto cui at¬ 
tualmente sono pervenute le indagini (e, quindi, sui 
problemi tuttora aperti), d'altro lato offrire ai parla¬ 
mentari che faranno parte della nuova Commissione 
anche il materiale già raccolto ma non ancora giunto 
ad una elaborazione definitiva. Tali materiali riguar¬ 
dano tra l'altro I settari credito, pubblica ammini¬ 
strazione, forze politiche e sono perciò di estrema 
Importanza ai fini del giudizio conclusivo e delle 
misure che governo e Parlamento dovranno adottare. 

La relazione è contenuta in un volume di 1.262 
pagine suddiviso in 5 capitoli, più le conclusioni ed 
oltre 60 allegati. 

Il primo capitolo riepiloga le vicende relative alla 


ricostituzione della Commissione antimafia della 
V Legislatura, l'attività che era già stata svolta 
nella IV Legislatura, la struttura e I modi di azione 
della Commissione e il suo programma di lavoro. 

Il secondo capitolo, dedicato al problemi di me¬ 
todo e di procedura, illustra il criterio di lavoro della 
Commissione e I modi della attività Istruttoria. 

Il terzo capitolo è dedicato In maniera più diretta 
al fenomeno mafioso ed alle iniziative della Com¬ 
missione: in particolare, comprende la consultazione 
che è stata fatta di esponenti politici e di altre per¬ 
sonalità; il dibattito sulla disciplina delle misure di 
prevenzione; le iniziative della Commissione nei sin¬ 
goli episodi di mafia, quali la strage di Viale Lazio, 
la fuga di Luciano Liggio, il rapimento del giornalista 
Mauro De Mauro, l'omicidio del Procuratore della 
Repubblica di Palermo, Il caso Rimi. 

Il quarto capitolo illustra I primi risultati dell'atti¬ 
vità della Commissione nei vari settori di indagine 
e contiene le relazioni settoriali approvate: mafia e 
banditismo; i personaggi mafiosi; le strutture sco¬ 
lastiche; il Comune di Palermo; I mercati all'ingrosso. 


Lo stesso capitolo è dedicato anche all'attività dei 
singoli comitati di indagine relativamente alla inda¬ 
gine sociologica e storica; alla scuola e al fenomeno 
mafioso; alle strutture rurali; al traffico degli stupe¬ 
facenti e al contrabbando di tabacchi; agli affari 
giudiziari; agli enti locali; alla mafia e il credito; 
alle accuse di Danilo Dolci e Franco Alasia; alla 
mafia e I poteri pubblici. 

Il quinto capitolo è dedicato allo stato del feno¬ 
meno mafioso, alla evoluzione e alle ramificazioni 
che II fenomeno mafioso ha avuto. > 

Seguono la conclusione e gli allegati ^più di 60, 
come si è detto), fra i quali sono di particolare in¬ 
teresse Il rapporto Brancato sulla storia delle varie 
Commissioni d'inchiesta dall’Unità d'Italia al fasci¬ 
smo; l'indice analitico della documentazione d'archi¬ 
vio, non progressivo ma sistematico, di tutti gli atti 
esistenti nell’archivio della Commissione, ordinati per 
argomento in maniera da facilitarne la visione del 
contenuto; il testo stenografico delle dichiarazioni 
raccolte dalla Commissione durante il suo viaggio 
in Sicilia del marzo 1969, nel corso del quale furono 


sentiti tutte le pubbliche autorità ed I rappresen¬ 
tanti dello Stato in Sicilia; il testo stenografico 
delle audizioni fatto a Roma da parte della Com¬ 
missione di rappresentanti del partiti politici In Si¬ 
cilia (segretari regionali) e capi gruppo consiliari 
all’Assemblea Regionale siciliana. 

La Commissione ha inoltre distribuito un altro 
volume di allegati, di 772 pagine. I documenti si 
riferiscono alle origini del banditismo nell'Immediato 
dopoguerra in Sicilia, ai suol rapporti con la mafia 
e con la grande proprietà terriera assenteista e con 
determinate forze politiche, alla strage di Portello 
deile Ginestre ed al successivo processo di Viterbo. 

Dalla relazione della Commissione stralciamo oggi 
alcuni passi significativi In relazione a clamorosi e 
inquietanti episodi quali la guerra fra le « cosche » 
mafiose per il predominio nel settore edilizio, l'as¬ 
sassinio del Procuratore della Repubblica di Palermo 
Scaglione, il « caso Rimi », la scomparsa del giorna¬ 
lista Mauro De Mauro, i legami della mafia con partiti 
che detengono il potere politico e amministrativo 
nell'Isola e con organi della pubblica amministrazione. 


Inerzia o 


connivenza 
dei pubblici 
poteri 

Durante una vista in Sicilia 
nel 1969, nel corso della quale 
raccolse testimonianze di per¬ 
sonalità politiche, amministra¬ 
tori, magistrati e funzionari 
di polizia, la Commissione ave¬ 
va ascoltate dichiarazioni di 
questo tenore: « ... l’ammini¬ 
strazione pubblica non ha mai 
avuto rapporti con la mafia, 
ammesso che questa esista 
nei termini in cui la si conce¬ 
pisce in alto » (Francesco Spa 
gnuolo. sindaco democristiano 
di Palermo); « ...escluse 
esplicitamente, sulla base di 
una valutazione personale, che 
esistessero interferenze mafio¬ 
se nell’organizzazione politico 
amministrativa siciliana » (Lo¬ 
renzo Turrisi, commissario 
dello Stato nell'Isola); « ...la 
mafia doveva considerarsi un 
fenomeno del passato»; nella 
sua provincia c'è « rimasto un 
certo atteggiamento che non 
si traduce, però, in atti lesivi 
della società » (Pietro Oberto, 
sindaco democristiano di Cai- 
tanissetta). Affermazioni ana¬ 
loghe, rassicuranti, fecero il 
capogruppo de all’Assemblea 
regionale, Antonino Lombar¬ 
do (parlò dt regresso della 
mafia), esponenti socialdemo¬ 
cratici e liberali. 

« Il fattore causale più co¬ 
spicuo — questo è, invece, 
il giudizio unanime della com¬ 
missione, che ricorre m più. 
punti della relazione distribui¬ 
ta ieri — della persistenza ed 
estensione del potere mafioso 
in Sicilia, è indubbiamente co¬ 
stituito dai rapporti che la 
mafia ha saputo stabilire con 
i poteri pubblici, anzitutto con 
le strutture amministrative e 
burocratiche e poi con il po¬ 
tere politico. Anche sotto que¬ 
sto aspetto l'indagine compiu¬ 
ta ha una sua validità, per¬ 
che ha permesso di far lu¬ 
ce sul comportamento dei pab 
blici poteri nei confronti dei 
mafiosi presi in esame, così 
da ricavarne delle costanti uti 
lizzabili per capire in tutta 
la sua profondità ed estens.o- 
ne il fenomeno delle mterfe- 
renze mafiose con le istituzio¬ 
ni. Nelle biografie (di dieci 
mafiosi di primo piano ) non 
mancano i nomi di persone 
che non hanno compiuto iute 
ramente il loro dovere, non 
importa poi se ciò sia avve¬ 
nuto per volontà deliberata 
o soltanto per inerzia: perchè 
quello che conta è la costata¬ 
zione che i poteri statali si 
sono spesso comportati nei 
confronti dei mafiosi in modo 
abnorme 

Ed ancora: 

« Non meno preoccupanti di 
quelle ora ricordate sono le 
interferenze della mafia con 
il potere politico emerse du¬ 
rante l’indagine sul personag¬ 
gi studiati dalla commiss.o- 
ne Nelle d ee. biografie com¬ 
paiono spesso i nomi di uomini 
politici che hanno avuto rap- 
port. con mafiosi e in tutte 
le vicende s: intuisce la pre¬ 
senza di autorevoli protezioni 
e complicità. Quello che cam¬ 
bia è forse il modo attravei- 
so il quale la mafia ricerca 
e si procura i necessari ag 
ganci. Nella fase "agraria” 
infatti, la mafia non solo si al¬ 
linea prevalentemente con 1 
partiti che detengono il pote¬ 
re. ma arriva anche con i va¬ 
ri Di Carlo, Genco Russo e 
Navarra (tutti democristiani) 
ad esercitare il potere In pri¬ 
ma persona o a delegare pei 
11 suo esercizio i prossimi con¬ 
giunti dei mafiosi Successiva¬ 
mente. invece, la diversa arti- 
colazione delle Istituzioni e lo 
sviluppo della società spingo¬ 
no la mafia a perseguire fa 
voritismi e protezioni in for¬ 
me più raffinate e meno evi¬ 
denti. Anche su questa evo¬ 
luzione le biografie dei ma¬ 
fiosi offrono spunti illumi¬ 
nanti ». 

Per lo scioglimento anticipa 
to delle Camere non ha potuto 
essere completata la indagine 
specifica su « mafia e poteri 
pubblici ». La relazione affer¬ 
ma che il Comitato ha estrat¬ 
to dai fascicoli personali dt 
mafiosi, materiale probatorio 
relativo « ad uomini deil'am 
mlnistrazlone e della politica 
e ad organizzazioni di partito » 
provvedendo alla redazione di 
«apposite schede nominative 
i In ciascuna delle quali è stato 
• flportato in sintesi 11 contenu¬ 
ti della documentazione». 



Scaglione: 
un delitto 

di 

«alta mafia» 


li a maggio 1971, tl Procuratore della Re 
pubblica di Palermo Pietro Scaglione e il suo 
autista — la guardia carceraria Antonino 
Lo Russo — cadono in un sanguinoso ag¬ 
guato. La Commissione parlamentare svolge 
subito un ruolo attivo, di stimolo alla azione 
dei diversi poteri dello Stato da un lóto, 
di indagine autonoma dall'altro. Tre commis¬ 
sari si recano a Palermo, prendono contatto 
con la magistratura, la polizia, il prefetto. 
Contrastanti sono le valutazioni che vengono 
raccolte 

« L'efferato delitto. — riferisce la rela¬ 
zione — a giudizio delle autorità palermi¬ 
tane. andava inquadrato nel clima di recru¬ 
descenza degli episodi delittuosi iniziato con 
la strage di viale Lazio. I magistrati ascol¬ 
tati avevano però sottolineato che doveva 
essere ancora dimostrata la casuale mafiosa 
del delitto, dichiarando di ritenere piutto¬ 
sto che il dottor Scaglione — di cui riven¬ 
dicavano la dirittura morale e professio- 
naie — fosse stato vittima di qualche esal¬ 
tato che per "acrimonia" avesse voluto ven¬ 


dicarsi di una presunta eccessiva durezza 
nell’esercizio delle sue funzioni di magistra¬ 
to. Gli organi di polizia erano stati, invece, 
concordi nell’affermare che non si trattava 
di una vendetta occasionale, ma di una 
preordinata operazione di alta mafia origi¬ 
nata da cause o recentissime o assai re¬ 
mote: su questa linea i responsabili della 
sicurezza pubblica indicavano anche alcune 
prime ipotesi, per il momento non suffra¬ 
gate da elementi concreti, una delle quali, 
però, poteva essere considerata di particolare 
interesse per il coliegamento diretto che 
lasciava intravvedere fra ii rapimento di 
Mauro De Mauro e l’uccisione del dottor 
Scaglione ». 

La commissione ha continuato a seguire 
il caso, stabilendo contatti con i magistrati 
inquirenti (Procuratore di Genova Coco c 
consigliere istruttore Grisolia). Il mistero 
dell’assassinio di Scaglione, com'è noto, non 
è stato ancora svelato: l'inchiesta continua 
ed i suoi sviluppi sono coperti da segreto 
istruttorio. 


La strage di Viale Lazio 
e la «guerra » per le aree 


< 


Il 10 dicembre 1969. dopo 
un lungo periodo in cui non 
si erano registrati episodi di 
violenza mafiosa, a Palermo 
si ha la strage di viale La¬ 
zio: nella sede della soc'Uà 
immobiliare Moncada cadono 
cinque persone, fra cui alcu 
ni killer mafiosi. 

La Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta fece proprie 
le valutazioni del presidente 
Cattanei sulla recrudescenza 
dei fenomeno (che la grande 
parte degli uffici pubbl ri sot¬ 
tovalutava) e sulle sue origi¬ 
ni. Una considerazione « di 
fondo » fece, in particolare. 
Cattanei: che il settore edili¬ 
zio con ie speculazioni ad esso 
connesse, è tra i più contami¬ 
nati dall’attività mafiosa nel¬ 
le città della Sicilia Occiden¬ 


tale La mafia — disse il par¬ 
lamentare de — « può giovar 
si, come condizione detenni 
nante e operativa, dellappog 
gio o del lassismo comp.acen 
te. a seconda dei casi, di al¬ 
cuni rappresentanti del pub 
blici poteri ». E Cattanei. do 
po avere criticato il compor¬ 
tamento di polizia e magistra 
tura, che giustificavano il lo 
ro mancato intervento dietro 
la scusa che mancavano le 
denunce, aggiungeva- « Il di¬ 
scorso a' questo punto ritor 
na inevitabilmente alle am 
mmistrazioni pubbliche, spe¬ 
cie alle amministrazioni lo¬ 
cali, ai loro intrecci con gli 
ambienti della mafia, all'ope¬ 
ra di neutralizzazione che va 
fatta con fermezza nei con¬ 


fronti dt coloro che realmen¬ 
te detengono il potere mafio¬ 
so, ai condizionamenti di va 
rio tipo che. talvolta, di tot 
lo, sono subiti dalle forze del¬ 
l'ordine. alla stessa funzione- 
lità ed alio stesso comporta¬ 
mento della magistratura » 
Sulla situazione negli Enti 
locali il lavoro dell'apposito 
comitato designato dalia Com 
missione ha celermente proce¬ 
duto per cui in breve tempo 
potrà essere dalla futura com 
missione concluso La rela¬ 
zione. tuttavia, riferendo su 
alcuni aspetti dei piano rego¬ 
latore di Palermo. g:à indi 
ca ì .t meccanismi che hanno 
reso possibili attività specu¬ 
lative sulle aree, divenute 
presto e in notevole misura 
appannaggio di forze malio¬ 


se, non di rado facilitate da 
connivenze di eh/nenti della 
pubblica amministrazione » 
Ugualmente, la indagine sulla 
situazione urbanistico - edili¬ 
zia ad Agrigento e Callanis- 
setta « ha messo in luce le 
anomalie di funzionamento 
di vari organi della pubblica 
amministrazione che hanno 
causato pregiudizi di ordine 
sociale, igienico, urbanistico e 
economico, solto le frequen¬ 
ti spinte di forze extra leqa- 
li che si possono anche ca¬ 
ratterizzare come di natura 
mafiosa ». 

Le indagini sugli enti loca¬ 
li dovranno essere completa- 
• te anche da rapporti specifi¬ 
ci stille esattorie, gli appalti, 
nonché sugli enti economici 
regionali 


Ciancimino sindaco a Palermo 
«sfida» all’opinione pubblica 


Negl; anni 1970 e 1971 ì’An- 
tlmafia dovette affrontare una 
sene di gravissimi episodi de¬ 
linquenziali. oltre quell: di 
viale Lazio e dell'assassinio di 
Scaglione, che allarmarono la 
opinione pubblica. I suol im¬ 
pegni di indagine si allarga 
rono, cosi come si erano an 
dati estendendo i suoi set’ori 
di intervento dati — sottoli¬ 
nea la relazione — l’aggravar¬ 
si del fenomeno e la sua con¬ 
tinua evoluzione. Il rapimen¬ 
to del giornalista Mauro De 
Mauro, rassassinio dell'alber¬ 
gatore Cluni, gli attentati e 
gli omicidi di marca mafiosa 
nell’Italia settentrionale por¬ 
tarono ad una situazione per 
certi aspetti nuova, estrema- 
mente preoccupante e che, ad 


avviso della Commissione, «dt- 
mostravano la perfetta tecni¬ 
ca raggiunta, con l’impiego di 
mezzi addirittura sovrabbon¬ 
danti e con la manifestazio¬ 
ne di una sicurezza, di una te¬ 
merarietà che costituirono 
una sfida aperta nei confronti 
dello Stato certo non usuale 
nei metodi delta vecchia ma¬ 
fia » 

L'ipotesi che si avanzò « fu 
quella che l'impegno di tutti 
i poteri dello Stato e ta stessa 
presenza della commissione 
Antimafia avevano scompagi¬ 
nato le fila della mafia tra¬ 
dizionale, aprendo una pro¬ 
fonda crisi di potere all'inter¬ 
no delle cosche e fra le co¬ 
sche per il predominio di zo¬ 
ne di influenza che il pro¬ 
gresso economico e sociale e 


l'aggiornamento dei metodi 
mafiosi avevano reso sempre 
più redditizie sotto il profilo 
di superare abbastanza rapi¬ 
damente il periodo iniziale di 
disorientamento che ne era 
seguito: passala la ” piena ’’ 
senza che si fosse inciso m 
fondo sui legami sottili, ma 
saldissimi e molteplici che 
consentono alla mafia di ope¬ 
rare, un primo punto a fa¬ 
vore della mafia era stato se¬ 
gnato dalla mancanza di ef¬ 
fetti risolutivi tanto dei pro¬ 
cessi che proprio in quegli an¬ 
ni si erano celebrati a carico 
dei principali esponenti ma¬ 
fiosi. quanto della relativa ef¬ 
ficacia, in alcuni casi, delle 
misure di prevenzione ero¬ 
gate 9. 


Questa mancanza di «effet¬ 
ti risolutori ». permise la rior¬ 
ganizzazione e ristrutturazio¬ 
ne delia mafia, che si presen¬ 
tò da allora sulla scena sici¬ 
liana con una forza ed una 
arroganza ancora maggiori: in 
tale contesto — secondo la 
relazione della Commissione 
— si inquadrano anche « si¬ 
gnificativi episodi, come quel¬ 
lo dell’elezione di Ciancimino 
a sindaco di Palermo che sa¬ 
rebbe stato anche possibile 
interpretare come una sorta 
dt sfida nei confronti dell’opi¬ 
nione pubblica e dei poteri 
deVo Stato, e ciò per l’esi¬ 
stenza di specifici precedenti 
che si sapeva già da tempo 
essere all’esame della stessa 
commissione antimafia*. 


Il caso Rimi e 
l’infiltrazione 
nell’Italia 
continentale 


Tra la fine dt giugno e 
l’inizio del luglio 1971, l’An¬ 
timafia viene a conoscenza 
che Natale Rimi, ragioniere 
impiegato al Comune di Al¬ 
camo, è stato distaccato alla 
Regione Lazio. Il 15 luglio, il 
Rimi è arrestato: il mandato 
di cattura lo accusa di asso- 
ciazi one per delinquere e al¬ 
tri reati. Natale Rimi è figlio 
di Vincenzo e fratello di Fi¬ 
lippo Rimi, noti boss di Al¬ 
camo. in quel momento in 
carcere per gravi delitti e con 
una condanna, in primo gra¬ 
do, all*ergastolo. Di Natale Ri¬ 
mi la commissione s'era già 
occupata nel 1967. sequestran¬ 
do, fra l’altro, il suo fascico¬ 
lo personale presso il Comu¬ 
ne di Alcamo. 

« Dagli accertamenti speci¬ 
fici disposti immediatamente 
dopo la denuncia e l’arresto 
di Natale Rimi — afferma la 
relazione — risultò che il suo 
distacco alla Regione Lazio 
era avvenuto attraverso for¬ 
malità irregolari e tali da far 
sospettare un coordinato di¬ 
segno mafioso diretto a favo¬ 
rirlo e ad assicurare per il 
suo tramite un’utile presenza 
mafiosa anche presso la Re¬ 
gione laziale. 

« Inoltre l'indagine disposta 
dai Consiglio regionale del La¬ 
zio si era conclusa, oltre che 
con l’accertamento di talune 
responsabilità e con l’invito 
agli organi competenti ad 
adottare adeguate misure cau¬ 
telative, con la decisione di 
’’rimettere gli atti alla com¬ 
missione parlamentare an¬ 
timafia", in considerazione 
della gravità delia materia in 
esame ». 

Un apposito comitato di la¬ 
voro della commissione appro¬ 
fondi successivamente l’inda¬ 
gine ed accertò che il Rimi 
era stato assunto illegalmen¬ 
te al Comune di Alcamo nel 
1959; nell’ottobre del 1970 ac¬ 
quistò a Roma un apparta¬ 
mento di tre stanze; un me¬ 
se dopo chiese di essere di¬ 
staccato presso la Regione La¬ 
zio: domanda che fu accolta, 
con estrema sollecitudine . al¬ 
la fine di marzo del 1971. 

Il distacco del Rimi a Ro¬ 
ma fu facilitato da interven¬ 
ti di alti funzionari (fra cui 
un magistratot. di uomini po¬ 
litici democristiani, fra cui lo 
stesso presidente della Regio¬ 
ne Lazio Girolamo Mechelli. 

Tramite di tutta l’operazio¬ 
ne fu il « commercialista » 
Italo Jalongo, uomo di fidu¬ 
cia del k gangster » siculo - 
americano Frank Coppola. 

Al caso Rimi è in parte col¬ 
legata la torbida vicenda del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
disposte a Roma dalla magi¬ 
stratura, su richiesta della po¬ 
lizia, in relazione alle indagi¬ 
ni sulla fuga di Luciano Lig¬ 
gio, il nolo capomafia di Cor- 
leone scomparso da una cll¬ 
nica della capitale nonostan¬ 
te su di lui pendesse un 
mandato di carcerazione. Per 
questa fuga. l’Antimafia dispo¬ 
se una indagine particolare, 
dalla quale emersero gravi re¬ 
sponsabilità del Procuratore 
Scaglione, di magistrati del 
Tribunale di Palermo e di 
funzionari di polizia 

La commissione richiese t 
nastri delle intercettazioni te¬ 
lefoniche, ivi comprese le bo¬ 
bine che. secondo indiscrezio¬ 
ni. erano state alterale: 

« Sulla base dei sommari ac¬ 
certamenti finora compiuti e 
riiativ: ad alcuni soltanto dei 
nastri magnetici sequestrati, 1 
periti — dice la relazione — 
hanno riferito di aver riscon¬ 
trato l’esistenza di manomis¬ 
sioni ed alterazioni per altro 
precisando che l'indagine sa 
rebbe state certamente più 
proficua se fosse stato possi 
bile condurla sul nastri ori¬ 
ginari iattualmente in posses 
so deil'autorttà giudiziaria) ». 

Risultò — aggiunge la rela¬ 
zione — che nel tempo a cui 
si riferiscono le indagini esple¬ 
tate dal Comitato, Natale Ri¬ 
mi e Italo Jalongo « ebbero 
frequenti contatti telefonici 
con noti esponenti della ma 
fia italiana e straniera » e che 
eda un primo esame delle 
conversazioni intercettate sui 
telefoni di Italo Jalongo e 
Francesco Paolo Coppola è 
inoltre emerso che i due per¬ 
sonaggi erano coinvolti, insie¬ 


me ad altri, In una serie di 
affari, che, anche se non han¬ 
no impheazioni mafiose. pre¬ 
sentano tuttavia sicuri aspett 1 
di illiceità. Il Comitato è sta 
to anche informato di una se 
rie di altri episodi che specie 
a livello di determinate am 
ministrazioni comunali sono 
riconducibili ad interessi di 
presumibile stampo mafioso » 
Ed ecco alcune delle con¬ 
clusioni cui giunge la Com¬ 
missione sul caso Rimi: 

« Il modo in cui Rimi (al 
pari di altri impiegati) — ri¬ 
leva la relazione — fu distac 
cato alla Regione Lazio sta ai 
confini della legittimità. De¬ 
nuncia comunque una improv¬ 
visazione. spiegabile ma non 
giustificabile nemmeno con la 
fretta con cui la Regione do 
vette strutturare 1 propri uf¬ 
fici. Inoltre, per Natale Rimi, 
la procedura fu forzata già 
in partenza ad Alcamo ed in 
sede regionale soprattutto nei- 
l’avvicinarsi della data fissata 
per la trattazione del procedi 
mento di prevenzione » nei 
suoi confronti (cioè l’arresto). 

n Anche se non si potesse 
affermare che il trasferimen¬ 
to di Rimi costituisce un mo¬ 
mento della penetrazione ma¬ 
fiosa nel Lazio, è certo tut¬ 
tavia che la mafia ha operato 
In forme organizzate e con 
propri uomini nel territorio 
laziale » (più avanti la relazio¬ 
ne sottolinea che analoghe in¬ 
filtrazioni si sono avute a Ge¬ 
nova, Milano, Torino. Napoli, 
ecc.). a Molti elementi di fatto 
emersi nel corso dell’indagi¬ 
ne ne danno la certezza mo¬ 
rale, ma per poterne acqui 
sire le prove occorre un ulte¬ 
riore approfondimento della 
inchiesta interrotta a causa 
dello anticipato scioglimento 
delle Camere; gli accertamen 
ti da compiere in questa di¬ 
rezione potrebbero condurre 
alla scoperta di fatti essen 
ziali anche in ordine alle di¬ 
ramazioni mafiose nell’intero 
territorio nazionale e di Im¬ 
portanza fondamentale per la 
eliminazione della mafia». 


Vassallo 
e il 

questore 

Francesco Vassallo, il no¬ 
to costruttore, non com¬ 
pare fra le biografie dei 
piu noti mafiosi. In Com¬ 
missione vi fu chi si op¬ 
pose. Il suo — si disse — 
costituisce un fenomeno 
diverso: a Non si dubitò 
però — afferma la relazio¬ 
ne — del fatto che anche 
le vicende dell’ex-carrettie¬ 
re palermitano costituisse¬ 
ro un elemento essenziale 
nel quadro dei possibili 
modi in cui si esplica la 
attività mafiosa ». Cioè, 
Vassallo era « in modo em¬ 
blematico l'anello di con¬ 
giunzione e di raccordo tra 
la mafia intesa come or¬ 
ganizzazione criminosa, le 
attività imprenditoriali as¬ 
sai redditizie da cui trae 
alimento e quei compro¬ 
messi, quelle collusioni di 
carattere politico-ammini¬ 
strativo che consentono al¬ 
la mafia di assicurarsi il 
silenzio finanche dei re¬ 
sponsabili locali dei pub¬ 
blici poteri e che costitui¬ 
scono il suo vero punto di 
forza. 

« Sotto questo profilo il 
compito della Commissio¬ 
ne si presentava più dif¬ 
ficile perché le notizie rac¬ 
colte per il tramile degli 
organi dello Stato non 
consentivano di mettere a 
fuoco in modo adeguato la 
personalità di Vassallo. 
Proprio nella deposizione 
resa all'antimafia, il que¬ 
store di Palermo, dottor 
Melfi, aveva per esempio 
mostrato di sottovalutare 
il problema, considerando 
Vassallo nient’altro che lo 
osempio di un personag¬ 
gio che dal nulla era riu¬ 
scito a costruirsi una in¬ 
vidiabile posizione econo¬ 
mica ». 


Lettere — 
all’ Unita' 


Vigilanza e lotta 
per impedire 
il risorgere 
del fascismo 

Caro direttore, 

alla « tribuna elettorale » 
del 12 maggio Almirante ha 
voluto ribadire che il suo , 
partito non si richiama al 
fascismo, che d’altronde non 
troverebbe oggi in Italia le 
stesse condizioni storiche di 
ieri per affermarsi, facendo 
con ciò chiaramente inten¬ 
dere che qualora quelle con¬ 
dizioni venissero a manife¬ 
starsi oggi lui non esitereb¬ 
be a buttar via la maschera 
del « democratico » per fir¬ 
mare di nuovo i bandi per 
massacrare i patrioti. 

Ma le condizioni storiche 
non si manifestano per un 
fatale destino, esse sono de¬ 
terminate e decise dagli uo¬ 
mini con la loro politica, il 
loro comportamento sociale, 
economico, morale ecc. Il fa¬ 
scismo nacque proprio nel 
clima di allarmismo provo¬ 
cato non già dalle sacrosan¬ 
ti rivendicazioni popolari e- 
sasperate dalla reazione pa¬ 
dronale ancor più arricchita 
dai profitti di guerra, ma da 
quel padronato che, non più 
fiducioso dei liberali e dei 
cattolici, rivolse i suoi amo¬ 
ri a Mussolini e alle sue 
bande; e fu facile per i fa¬ 
scisti propiziarsi l'appoggio 
del vasto ceto medio borghe¬ 
se e sottaborghese nel sim¬ 
bolo di unu Stato forte. 

L'abolizione di ogni forma 
di opposizione, dal Parlamen¬ 
to ai sindacati, dalla stam¬ 
pa alle cooperative dei lavo¬ 
ratori; le spese pazzesche de¬ 
gli armamenti; l’aggressione 
all’Abissinia e all’Albania; la 
guerra in Spagna e l’appog¬ 
gio al nascente nazismo in 
Germania; la seconda guer¬ 
ra mondiale al fianco della 
Germania nazista e del Giap¬ 
pone fino ai resti delle ban¬ 
de fasciste assassine dei par¬ 
tigiani con alla testa i vari 
Almirante; tutte queste «tra¬ 
scurabili cosucce » vennero 
dopo, non certo annunciate 
da Mussolini nel 1921, cosi 
come non certo annunciate 
oggi dall’attuale duce del 
MSI. E l’evolversi del fasci¬ 
smo dal programma di pa¬ 
ce sociale e di ordine pub¬ 
blico ai destini imperiali del¬ 
la patria non fu dovuto solo 
alle velleità degli stivalati ge¬ 
rarchi — che peraltro alle 
trincee di Albania, della Li¬ 
bia e della Russia preferiro¬ 
no la comoda poltrona — ma 
dalla logica economica e sto¬ 
rica del sistema capitalisti- 
co. 

Occorre pertanto risalire 
alla matrice della cosiddet¬ 
ta « destra nazionale » per 
rintracciarvi una classe ca¬ 
pitalista incapace di trasfor¬ 
mazione e di rinnovamento 
di fronte alle mutate esigen¬ 
ze popolari. E il non sapere 
e il non volere rinunciare al¬ 
la speculazione parassitarìa 
minaccia di nuove avventure 
il nostro paese. Per questo le 
forze di sinistra che, pur tra 
tante difficoltà, trovano vasto 
consenso popolare, non ri¬ 
nunciano alla vigilanza e al¬ 
la lotta per battere il neofa¬ 
scismo. 

GENNARO MOSCA 

(Castellammare di Stabia) 

Un giornalista de¬ 
mocratico che am¬ 
mira Fortebraccio 
(e non Girolamo 
Domestici) 

Gentile direttore, 

come giornalista e come uo¬ 
mo che vuole vivere in un 
ambiente civile, la pregherei 
di pubblicare i telegrammi che 
a titolo personale ho indiriz¬ 
zato il 23 maggio al diretto¬ 
re del Resto del Carlino di 
Bologna, Girolamo Modesti e 
al vostro Fortebraccio. Tele¬ 
grammi che esprimono lo sde¬ 
gno di un collega qualsiasi 
che ha visto, dalle righe del 
Modesti, offeso non solo un 
giornalista dell’onestà e del¬ 
la maestria di Fortebraccio 
ma to spirito di dignità e di 
responsabilità dell’Órdine dei 
giornalisti cui tutti apparte¬ 
niamo. 

C'è un Modesti che ha de¬ 
finito un Fortebraccio « La 
(...) rispettosa ». Questa non 
è polemica, non è ironia nè 
sarcasmo: questo è un insul¬ 
to portalo contro un uomo la 
cui onestà d'animo e la cui 
bravura di scrittore dovrebbe¬ 
ro insegnarci qualcosa ogni 
giorno. Il collega e deputato 
liberale Luigi Barzini junior 
(militante dello stesso parti¬ 
to per il quale il Resto del 
Carlino ha fatto, con pieno 
diritto, ampia propaganda e- 
lettorale) scrisse, fra l’altro, 
di Fortebraccio: « Se fosse 
francese o inglese, a questa 
ora Fortebraccio sarebbe mol¬ 
to famoso. Lo circonderebbe¬ 
ro i ragazzi al suo apparire 
per chiedergli l’autografo (...). 
E’ un giornalista rarissimo 
(...). Tutti 1 suoi pezzi sono 
acuti, pungenti, scritti con e- 
leganza ironica, cosi spiritosi 
che il lettore sorride tra sè 
e qualche volta non può fa¬ 
re a meno di ridere forte 
(...). La gran parte sono gio¬ 
ielli. Ve ne sono degni di an¬ 
tologia ». 

Queste cose il liberale Lui¬ 
gi Barzini le scriveva non in 
un'età archeologica quale quel¬ 
la rovistata dal Modesti per 
offendere Fortebraccio (cd è 
curioso che a Modesti lo pseu¬ 
donimo di Fortebraccio ab¬ 
bia ricordato solo il film di 
King Kong), ma sul settima¬ 
nale L’Europeo del 1967. 

Fortebraccio non ha bisogno 
di difensori nè, penso, della 
solidarietà di un collega. An¬ 
che gli uomini politici più 
colpiti quotidianamente dalla 
sua ironia hanno per lui una 
stima profondissima (forse al 
Modesti questo non glielo han¬ 
no ancora detto). Ma dal mo¬ 
mento che in quest'Italia tut¬ 
ti sono pronti a sottoscrivere 
pubblici manifesti in difesa 
di personaggi o di eventi mol¬ 
to lontani da noi facendo bel¬ 
la figura e non rischiando 
niente, io desidererei proprio 


che fossero resi pubblici i te¬ 
legrammi che mi è sialo spon¬ 
taneo inviare appena letti gli 
insulti del Modesti (un diret¬ 
tore) a un collega rispettabile 
come Fortebraccio: 

«Girolamo Modesti - Il Re¬ 
sto del Carlino • Bologna. Per¬ 
sonalmente, professionalmen¬ 
te et umanamente debbo e- 
sprimerle mia amara sorpre¬ 
sa et rifiuto morale per su* 
aggressioni contro esimio col¬ 
lega Melloni ». 

« Mario Melloni (Fortebrac¬ 
cio) - l’Unità - Roma. Desi¬ 
dero comunicarle mio disde¬ 
gno professionale e umano 
per meschino comportamento 
assunto contro di lei dal di¬ 
rettore del Carlino. Con af¬ 
fettuosa stretta di mano ». 

Scrivo a l’Unità poiché mi 
sembra che anche a l’Unità 
siano dovute delle scuse da¬ 
to l’atteggiamento di un com¬ 
ponente della nostra catego¬ 
ria. 

GIAN FRANCO VENE’ 
giornalista (Milano) 

Non è colpa 
dell’ENPAS (e da 
tre anni la 
vedova aspetta) 

Egregio direttore, 

nella rubrica « Lettere a 
l’Unità », tl suo giornale del 
10 marzo u.s. ha pubblicato 
una lettera con la quale ta 
signora Maria Remi Ingras¬ 
si lamenta, tra l'altro, di 
non aver ancora ricevuto, ila 
parte dell’ENPAS. la liquida¬ 
zione dell’indennità di buonu¬ 
scita spettamele a seguito del¬ 
la morte del marito. Premet¬ 
to che il ritardo con cui ri¬ 
spondo è dipeso dal fatto che 
la interessata non ha preci¬ 
sato subito, nella sua lettera 
a l’Unità, le complete genera¬ 
lità del coniuge. Ritengo ne¬ 
cessario precisare che l'ente 
può dare inizio all'istruttoria 
delle pratiche per la liquida¬ 
zione della buonuscita soltan¬ 
to dalla data in cui riceve, 
dalla competente amministra¬ 
zione statate, la necessaria do¬ 
cumentazione. 

Per il caso in esame assi¬ 
curo che nulla è ancora per¬ 
venuto all’ENPAS che, di con¬ 
seguenza, è nella evidente im¬ 
possibilità di provvedere alla 
liquidazione di quanto dovuto 
alla signora Berni Ingrassia. 
La ringrazio per la cortese 
ospitalità e la saluto molto 
cordialmente. 

Dott. VIRGINIO SEPE 
capo ufficio stampa 
dell’ENPAS (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delie osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Pietro BROLLO, Urbignac- 
co; Onorato FUMAGALLI, Lui- 
no; Antonio MONTI, Macera¬ 
ta (« Quando si apre il Par¬ 
lamento, vorrei che si tenes¬ 
se conto degli invalidi civili 
della Previdenza sociale con 
invalidità superiore alla me¬ 
dia, dato che il nostro soffri¬ 
re è veramente soffrire. Le 
30-35 mila lire mensili sono 
assolutamente insufficienti »); 
Aristide LUCCHINI, Cervia; 
Luigi SCIACCALUGA, Geno¬ 
va; Maria Cristina GONFIAN- 
TINI, Prato (« Il signor Ru¬ 
sconi, direttore di Gente — 
settimanale di "politica, at¬ 
tualità c cultura" — con le 
sue rabbiose parole antico¬ 
muniste, mi ha insegnato una 
cosa: risparmiare ISO lire la 
settimana non comperando 
più il suo giornale! »), Aristeo 
DEGLI ESPOSTI, Porretta 
Terme (« In una recente "ta¬ 
vola rotonda” alla TV si è 
offeso sema ritegno tutti i 
consumatori, dando a questi 
la colpa per gli aumenti dei 
prezzi e non invece alla po¬ 
litica di malgoverno della 
DC »). 

Giovanni PIONCU, Belgio 
(« Sono un emigrato ed il 13 
maggio ho assistito alla par¬ 
tita Belgio-Italia. Devo dire 
che i calciatori italiani, con 
t loro dirigenti, nonostante 
tutti i milioni con cui ven¬ 
gono pagati, hanno fatto pie¬ 
tà »); Isaia ZECCHINO, Aria¬ 
no Irpmo («c Invilo i parla¬ 
mentari del PCI a stare at¬ 
tenti perchè la nuova legge 
per gli aumenti delle pensio¬ 
ni non diventi una legge in¬ 
giusta. Essa dovrà prevedere 
anche gli aumenti per le pen¬ 
sioni contributive liquidate 
successivamente all'aprile ’68 
e fino ad oggi »); Vi’torio 
BOZZI, Venezia (* Ritengo 
che l’Unità debba mettere 
maggiormente in luce il lato 
umano e civile della guerra 
del Vietnam »); A.D., Testo- 
na di Moncalieri; Giovanni 
CAMPAGNA, Pescina (« Il no¬ 
stro giornale dovrebbe anche 
interessarsi dei grandi inva¬ 
lidi del lavoro, liquidati in 
capitale. Noi siamo sempre 
esclusi dagli aumenti e le no¬ 
stre pensioni sono insuffi¬ 
cienti per vivere »). 

Gianni LAGANA', Napoli 
(«Certa gente che dice di es¬ 
sere più a sinistra del PCI, 
dovrebbe un po’ riflettere sul 
fatto che col loro inutile estre¬ 
mismo le liste di disturbo 
sono riuscite soltanto ad im¬ 
pedire che un milione di elet¬ 
tori di sinistra avessero una 
rappresentanza in Parlamen¬ 
to »); Giulio SALATI, Carra¬ 
ra; Sergio GUAGNELI, Cam- 
piano; A. SEGNORELLI, An¬ 
cona; Alberto MINASSO, Her- 
ford (« Bisogna che in Italia 
tutte le organizzazioni del par¬ 
tito prestino più attenzione 
al problema dell’emigrazione 
all'estero. Non ci si può limi¬ 
tare ad aspettare l'arrivo dei 
treni rossi, che sono il no¬ 
stro orgoglio in occasione del¬ 
le elezioni »); Giampiero LAC¬ 
CA, Genova (si rivolga diret¬ 
tamente al Comitato Italia- 
Vietnam - via del Corso 267, 
Roma). 
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Nominato un I OGGI AL PREMIO ROMA 


\ • 

Si gira « Jus primae noctis » 


La morte di Asta Nielsen 



commissario 
alla Gestione 


Un circo con 


concerti di polli e conigli 


Santa Cecilia 


Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Scaglia, ha 
nominato il direttore genera- 
rale dello Spettacolo, Franz 
De Biase, commissario straor¬ 
dinario della Gestione auto¬ 
noma dei concerti dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia per l’espletamento del 
compiti spettanti al Consiglio 
di amministrazione. « La no¬ 
mina del commissario — è 
detto in un comunicato del 
Ministero — si è resa indi- 
spensablle al fine di assicu¬ 
rare la piena funzionalità am¬ 
ministrativa della gestione, in 
vista, tra l’altro, degli adem¬ 
pimenti richiamati anche dal 
Ministero del Tesoro relativi 
alla approvazione dei bilanci, 
in attesa della ricostituzione 
— la cui procedura il mini¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo Intende sollecitare al 
massimo — del Consiglio di 
amministrazione, già scaduto 
e non in grado di continuare 
a funzionare a causa delle di¬ 
missioni della maggioranza 
del suoi componenti ». 

La nomina del commissario 
alla Gestione autonoma dei 
concerti di Santa Cecilia — 
che pure viene a sbloccare 
la pesante situazione determi¬ 
natasi nell'Accademia cecilia- 
na (dimissioni del presidente 
Silvestri, dimissioni di nume¬ 
rosi e autorevoli accademici, 
dimissioni del maestro Mor- 
tarl che aveva per oltre un 
anno svolto le funzioni di 
presidente, dimissioni della 
maggioranza dei membri del 
Consiglio di amministrazione, 
ecc.) — va favorevolmente ac¬ 
colta soltanto se in essa pos¬ 
sa configurarsi il primo pas¬ 
so di una ristrutturazione de¬ 
mocratica della gestione con¬ 
certistica. In tale prospettiva, 
la nomina del commissario 
deve far ritenere definitiva¬ 
mente concluso quel tipo di 
conduzione — privatistico e 
personale — delle attività mu¬ 
sicali, demandato all’orche¬ 
stra e al coro di Santa Ce¬ 
cilia. Appare chiaro pertanto 
che la gestione commissaria¬ 
le dovrà porsi come prospet¬ 
tiva non tanto la ricostituzio¬ 
ne, appena possibile, di un 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione, quanto soprattutto 
11 raggiungimento — d’intesa 
con le forze democratiche che 
hanno finora condotto il di¬ 
scorso — di quei provvedi¬ 
menti legislativi che possano 
finalmente assicurare alla Ge¬ 
stione dei concerti la com¬ 
pleta autonomia amministra¬ 
tiva e culturale. 


le prime 


Cinema 
Il diavolo 
a sette facce 

« Prima di questo film — ci 
assicura o rassicura la pub¬ 
blicità — eravate appena arri¬ 
vati nell'anticamera del terro¬ 
re e della suspense, questa 
volta passerete oltre... ». Eb¬ 
bene, in certi appartamenti 
situati nel sottobosco « giallo » 
del cinema italiano, dall’anti- 
camera si passa immediata¬ 
mente nei servizi, ed è pro¬ 
prio il caso di quest’» opera » 
di Osvaldo Civirani, II diavo¬ 
lo a sette facce, con Carroll 
Baker, George Hilton, Stephen 
Boyd e Lucrezia Love. 

Le sette facce del titolo so¬ 
no quelle di un famoso dia- I 
mante rubato dalla Baker a 
un maraja per conto di suo 
marito, noto gangster della 
malavita intemazionale. Natu¬ 
ralmente. la bella moglie non 
intende dividere con il consor¬ 
te il gioiello ed è disposta a 
far funzionare il cervello alme¬ 
no una volta, cioè soltanto per 
Inmadronirsi del « diavolo ». 

Ambientato in Olanda fcon 
la collaborazione della polizia 
olandese). 11 « dallo » a colo¬ 
ri non presenta un attimo di 
suspense, mentre abbondano 
le Incongnienze. 

vice 

Musica pop 

Incontro al 
Foro Italico 

In tempo di Festival (Il 
«Caracalla Pop ’72». In pie¬ 
no svolgimento a Villa Pam¬ 
phili. verrà seguito dal «Fe¬ 
stival d’Avanguardia e nuove 
tendenze» in programma allo 
Stadio Flaminio dal primo al 
quattro giugno) si è inserito, 
al Foro Italico, un incontro 
tra i complessi italiani «del 
momento», un concerto a be¬ 
neficio degli enti che combat¬ 
tono l’uso delle droghe. " 

Ma. a parte i filantrooici in¬ 
tenti, questa manifestazione 
non ci ha detto nulla di nuo¬ 
vo su un piano esclusivamen¬ 
te musicale. In fondo, erano 
presenti i gruppi più noti del 
nostro modesto pop stage ma 
forse — e l'abbiamo capito 
proprio l’altra sera al Foro 
Italico — sono proprio loro 
! meno rappresentativi dei 
nuovi indirizzi armonici, de¬ 
gli interessanti sperimentali¬ 
smi con cui si tenta di usci¬ 
re dalla commerciale medio¬ 
crità del nostro infelice pa¬ 
norama musicale. Francamen¬ 
te, dai Delirium, dagli Osan¬ 
na. dal New Trolls non rice¬ 
viamo oggi nuovi messaggi 
che ci facciano sperare in una 
ascesa di livello: e nuesti 
complessi non ei sembrano 
essi stessi molto convinti dei 
monocordi temi che ogni vol¬ 
ta ci sottopongono. Tut»o oui. 
Snerlamo che almeno ]’or°"s- 
nizzazkme abbia avuto qual¬ 
che vantaggio por i suoi ao 
prezzagli fini « umanitari », 
che. del resto. mcritembb c ‘ro 
nnch’essi un discorso più det¬ 
tagliato. piuttosto che lacri¬ 
mevoli raduni molto grotte- 
0h! e un tantino ipocriti. 

g. 
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La singolare compagnia di 
Jéròme Savary presenta 
« Gli ultimi giorni di solitu¬ 
dine di Robinson Crusoe» 



Par chiamar* TRINCALE mila 
Fari* da ■ l'Unità » telefonar* 
al: 45 62.131 (prafltto 02) 


Ancora una volta, nel piaz¬ 
zale di Villa Medici, ha al¬ 
zato le tende un circo. Due 
anni fa il tendone ospitò 11 
Rabelais di Jean-Louis Bar- 
rault, stavolta l’onore di reci¬ 
tare in uno dei più suggestivi 
giardini di Roma tocca al 
Grand Magic Circus di Pari¬ 
gi, che presenta Gli ultimi 
giorni di solitudine di Robin¬ 
son Crusoe, o venti anni di 
avventure d'amore, « opera 
romantica in quarantatre qua¬ 
dri » di Jéròme Savary. Ed è 
toccato proprio a questo gio¬ 
vane autore, regista, attore 
e animatore del Grand Magic 
Circus illustrare ai giornali¬ 
sti sia lo spettacolo che vie¬ 
ne presentato a Roma, da 
oggi sino al I. giugno, sla la 
attività della compagnia. 

E’, e vuole essere, una com¬ 
pagnia un po’ stramba. Nien¬ 
te di « ufficiale » all’apparen¬ 
za: stando a quello che di¬ 
ce Jéròme Savary, anche que¬ 
sto Robinson Crusoe cambia 
ogni sera, in quanto non ha un 
vero copione, nulla, insomma, 
è scritto. Ma si sa queste son 
cose che si dicono, poi, maga¬ 
ri, c’è anche il suggeritore... 

Il Grand Magic Circus non è 
nato come circo. Savary, di 
origine argentina, ma france¬ 
se d’animo, sposò un’attrice, 
e di qui sembra sia matura¬ 
ta la sua voglia di far tea¬ 
tro. Prima, naturalmente, ha 
fatto le più varie esperienze 

— scenografo per il regista 
Victor Garcia, musicista, 
scrittore — poi, nel ’60, mi¬ 
se in scena il suo primo spet¬ 
tacolo, Les Boites, che presen¬ 
tò in un teatro tradizionale la 
Comédie de Paris: fu un di¬ 
sastro. Fu quindi la volta del 
Labirinto di Arrabai e venne¬ 
ro gli inviti per tournée al¬ 
l’estero, negli Stati Uniti. « Lì 
nacque l’idea — dice Savary 

— del Circo, che battezzam¬ 
mo Grand Panie Circus ». Da 
Panie a Magic il passo fu 
breve. 

E veniamo allo spettacolo di 
stasera. Ogni circo che si ri¬ 
spetti ha il suo zoo: e così 
anche quello di Savary ha i 
suoi animali: una gallina, una 
anatra, un coniglio. « Gli altri 
animali sono troppo cari » — 
dice il regista — ». « E che 
cosa racconta Gli ultimi gior¬ 
ni di solitudine di Robinson 
Crusoe? ». Il concetto fonda- 
mentale è presto detto: « La 
solitudine dell’uomo nella 
odierna società. Oggi — pro¬ 
segue Savary — l’uomo è sem¬ 
pre più solo. E’ solo nella cor¬ 
sa a bordo della sua auto¬ 
mobile, è solo quando siede 
accanto alla moglie davanti 
alla televisione; non va più 
in chiesa, non va più al caffè 
a parlare con gli amici, man 
già un panino in piedi.... è 

— così che si perde ogni giorno 
di più il colloquio umano. In 
questo modo ogni sentimento 
diventa il simulacro di se 
stesso... » Savary racconta che 
in Francia dicono: «Chi fa ri¬ 
dere non fa cose serie ». Il 
Grand Magic Circus vuol far 
ridere perchè — aggiunge Sa¬ 
vary — la società è risibile. 

Lei progetti futuri di Sava¬ 
ry e dei suoi compagni c’è 
un film che s’intitolerà Dyna- 
mite Liti e che narrerà la sto¬ 
ria del Grand Magic Circus 
in lotta contro un tiranno mal¬ 
vagio, il Re della Censura, 
che vuole mettere le mutan¬ 
de a tutti gli animali Forse 
il Malvagio sarà Vittorio 
Gassman; c’è una mezza pro¬ 
messa al riguardo. Ma si sa. 
lo dicevamo prima, per quel¬ 
li del Grand Magic Circus 
ogni giorno è diverso dagli 
altri. 

Mirella Acconciamessa 


« Antonio e 
Cleopatra » 
all'Eliseo 

Dopo Saved di Edward 
Bona! il Citizens’ Theatre di 
Glasgow ha presentato ieri 
sera all'Eliseo. nell’ambito del¬ 
le manifestazioni del Premio 
Roma, Antonio e Cleopatra 
di Shakespeare. Lo spettacolo, 
con la regia di Giles Haver- 
gal (che è anche il direttore 
artistico della compagnia scoz¬ 
zese). verrà replicato soltanto 
questo pomeriggio e stasera. 


E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 canzoni di folk social* 
tra cui * IL FUCILATORE » 
a la « BALLATA 01 VALPREDA » 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vagita o altro, a: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero. 3 .4 - 20152 Milano 


KààÉr 



ù/3 <■ 

.fK, <,, 



cinema muto 

- ( r 

( * 

Aveva 90 anni - La sua maggiore 
interpretazione: «La via senza gioia» 
di Pabst - Lo sdegnoso no al nazismo 


A Villa Pamphili 


Musica pop fino 
a notte inoltrata 

La prima giornata ha visto migliaia di giova¬ 
ni spettatori - I complessi che si sono esibiti 


Ieri pomeriggio alle 16 è 
cominciato a Roma il Festi¬ 
val « Pop Caracalla 72 » (chis¬ 
sà poi perchè continuano a 
chiamarlo cosi, visto che que¬ 
st’anno la manifestazione si 
svolge a Villa Pamphili) e la 
rassegna dei gruppi vocali e 
strumentali si è protratta fino 
a notte inoltrata. Quest’anno, 


nizzazione. La loro esibizione 
è stato il brillante finale per 
una piacevole giornata ed ha 
saputo ricaricare l’entusiasmo 
dei giovani, un po’ stanchi a 


Pasquale Festa Campanile, 
uno dei più prolifici registi 
italiani, sta terminando Jus 
primae noctis. Ambientato nel 
Medioevo, il film narra le av¬ 
venture di Ariberto (Landò 
Buzzanca), padrone e despo¬ 
ta, il quale vuole avvalersi 
del suo « diritto » sulle suddi¬ 
te che si sposano, di Gandolfo 
(Renzo Montagnani), un fur¬ 
bo villico che darà filo da tor¬ 
cere al suo feudatario, della 
bella Venerata (Marilù Tolo) 
e di alcuni altri . 

E’ consuetudine di Pasqua¬ 
le Festa Campanile convoca¬ 
re i giornalisti ogni volta che 
fa un film. E’ un incontro 
conviviale, che ha avuto luo¬ 
go, stavolta, nella bella casa 
del regista, al centro di Ro¬ 
ma, piena di libri e di vasi 
preziosi. In queste occasioni 
Festa Campanile un po’ rac¬ 
conta il suo film un po’ spie¬ 
ga il significato che esso vuo¬ 
le — o vorrebbe — avere. 

Stavolta, nientepopodimeno, 
dietro la boccaccesca vicen- 


tarda sera.’ L'afflusso di ra- da del signorotto « costretto » 
_: x tsAforrnio- «ni. n ninnare rniì trenta suddite 


gazzi è stato notevole: sol¬ 
tanto ieri sono stati venduti 
13.000 biglietti e quest’oggi la 
attesa esibizione dei Van Der 
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il Festival sembra essersi mos-l Graaf Generator potrebbe far 


so sul piede giusto, almeno 
dal punto di vista organizza¬ 
tivo: lo scenario risulta in¬ 
dubbiamente suggestivo — la 
illuminazione è efficace, come 
nei grandi meeting americani 
e, accanto al palco, è stata 
innalzata una mastodontica 
mongolfiera che fa il suo ef¬ 
fetto — e l’amplificazione e 
senza dubbio potente, anche 
se difetta, ovviamente, per.fe¬ 
deltà e densità acustica. L’ul¬ 
tima positiva innovazione con¬ 
siste nell’irrisorio prezzo d’in¬ 
gresso. stabilito in 300 lire, a 
rimborso parziale delle spese 
d’allestimento. 

Più di cinquanta complessi 
e solisti si alternano sul palco 
durante le tre giornata del 
« Pop Caracalla ’72 »: nella 
quasi generalità si tratta di 
promettenti formazioni nazio¬ 
nali — dai gruppi «collauda¬ 
ti» come gli Osanna, i Fholks, 
i New Trolls ai complessi del- 
i’ultima ora: il Banco del Mu¬ 
tuo Soccorso, i Blue Mormng 
e gli Stormy Six — con rag¬ 
giunta di alcuni nomi «buoni» 
del new look musicale britan¬ 
nico e tedesco. Ospiti d’« ono¬ 
re » saranno i Van Der Graaf 
Generator (nome teutonico 
per formazione inglese), gli 
Hookfoot, gl* Amon Dull II, 
i prestigiosi Out of focus (no¬ 
me anglosassone per un com¬ 
plesso bavarese), 1 Can — 
questi ultimi tre gruppi sono 
tedeschi — gli svizzeri Toad 
e gli Hawkwind. 

A proposito di questi ulti¬ 
mi, abbiamo avuto il piacere 
di ascoltarli proprio ieri sera. 
La loro partecipazione al Fe¬ 
stival è stata In forse fino al¬ 
l'ultimo momento. Circa tre 
settimane fa, infatti, il furgo¬ 
ne del complesso è stato ru¬ 
bato. con l’intera strumenta¬ 
zione (il cui valore supera i 
dieci milioni di lire); gli Haw¬ 
kwind hanno disdetto impor¬ 
tanti impegni — tra cui la 
partecipazione al Great We¬ 
stern Express Festival di Lin¬ 
coln — e. per un attimo, si 
è parlato anche di sciogliere 
il gruppo. Ma, evidentemen¬ 
te, ci hanno ripensato, e sono 
venuti in Italia con uno slan¬ 
cio veramente generoso (i 
gruppi che partecipano al 
«Pop Caracalla ’72 » vengono 
retribuiti, per così dire, sim¬ 
bolicamente) utilizzando l’ap¬ 
parato strumentale dell'orga- 1 


salire il conto. Note di colore 
non ne mancano e il tutto è 
senza dubbio piuttosto diver¬ 
tente, ma speriamo che, oggi e 
domani, si riesca a fare un 
po’ di più sul piano musicale. 


Concerti 
d'organo 
in Umbria 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 25 
Riprendono dopodomani, sa¬ 
bato. i concerti d’organo pro¬ 
mossi in Umbria dall’Ente 
« Rocca di Spoleto ». Sarà la 
volta di Cascia, che ospite¬ 
rà nella chiesa di Santa Rita 
il concerto dell’organista 
Claudia Termini, la quale ese¬ 
guirà musiche di Frescobaldi, 
Bach, Mendelssohn e Liszt. 
Come è noto, l’accesso del 
pubblico a queste manifesta¬ 
zioni è gratuito. Il successi¬ 
vo concerto, organista il mae¬ 
stro Francesco Saverlo Cola¬ 
marino, avrà luogo ad Airo¬ 
ne, in provincia di Terni, sa¬ 
bato 3 giugno. 

Tra meno di un mese, esat¬ 
tamente il 21 giugno, si apri¬ 
rà a SpoMo la quindicesima 
edizione del Festival dei due 
mondi. Per l’occasione, due 
nuove sedi di spettacolo sa 
ranno aperte al pubblico: 
la chiesa di San Lorenzo, un 
gioiello dell’arte romanica, 
completamente restaurato e 
salvato dall’abbandono a ini¬ 
ziativa dello stesso Festival, 
e il cortile della chiesa di 
Santa Eufemia. Ospiteranno 
entrambe manifestazioni mu¬ 
sicali. Sempre per quanto si 
riferisce al Festival dei due 
mondi, è stato confermato 
che Eduardo De Filippo sarà 
a Spoleto per presentare al 
Teatro Caio Melisso la «Nuo¬ 
va Compagnia di canti popo¬ 
lari ». 

9- »* 


a giacere con trenta suddite 
in una -sola notte, pur di af¬ 
fermare il suo * « diritto », il 
regista vuole mettere sotto ac¬ 
cusa il potere, anzi gli abusi 
del potere. « Che gusto c’è ad 
avere il potere, se non se ne 
abusa? ». Questo — dice Fe¬ 
sta Campanile — è il princi¬ 
pio cui si ispira il mio signo¬ 
rotto. Però il tirannello in 
questione — aggiunge il regi¬ 
sta — anche se gioca ccl 
potere, suscita alla fine simpa¬ 
tia, tanto che... Ma non antici¬ 
piamo. Il film lo giudiche¬ 
ranno critici e pubblico a tem¬ 
po opportuno. 

Quando Jus primae noctis 
uscirà. Festa Campanile sarà 
però alle prese con un altro 
film, addirittura La Calandria 
di Bernardo Dovizi, noto an¬ 
che come il cardinale Bib¬ 
biena. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Landò Buz¬ 
zanca e la giovane Eli Galeo¬ 
ni in una scena del film. 


COPENAGHEN, 25 
Asta Nielsen, una delle 
randi attrici del cinema mu- 


nica delia capitale danese; in 
questa città era nata l’il no¬ 
vembre 1881. Asta Nielsen 
aveva fatto le sue prime pro¬ 
ve in teatro, acquistando po¬ 
polarità nell’intera Scandina¬ 
via. Approdò al cinema nel 
1910, con L’abisso, che diede 
avvio al suo sodalizio col 
pittore, sceneggiatore e regi¬ 
sta Urban Gad, il quale fu 
anche suo primo marito. 

L’abisso costituisce imo del 
primi importanti modelli del¬ 
l'erotismo cinematografico, e 
del divismo che ne conse¬ 
gue. La fama della Nielsen 
valicò ben presto i confini, 
e già nel 1911 Fattrice e Ur¬ 
ban Gad si trasferirono in 
Germania, dove ella interpre¬ 
tò la maggior parte dei suoi 
film — alcune decine —, di 
assai vario genere e valore: 
dai polpettoni melodrammati¬ 
ci alle commedie, nelle quali 
ella ebbe modo di manife¬ 
stare un brillante talento co¬ 
mico e un gusto del « tra¬ 
vestimento » più tardi com¬ 
provato, In chiave «seria», nel 
suo Amleto (regista Svend Ga- 
de), dove il principe danese 
era visto come una ragazza, 
virilmente educata per mo¬ 
tivi dinastici. 

Maggior rilevanza cultura¬ 
le ha la seconda fase della 
carriera di Asta Nielsen, co¬ 
minciata attorno al 1919 (ella 
stessa fondò una casa di pro¬ 
duzione col suo secondo ma¬ 
rito, Freddy Wingard, men¬ 
tre il terzo fu l'attore Chma- 
ra) e contrassegnata sia dal¬ 
la frequenza deU’ispirazione 
letteraria e teatrale del sog¬ 
getti, sia dalla collaborazione 
con registi ■ di chiaro spicco, 
e anche con veri e propri 
maestri della « settima arte ». 
Da ricordare almeno Rausch 
(1919) di Ernst Lubitsch (da 
Delitto e delitto di Strind 
berg). La signorina Giulia, 
sempre di Lubitsch (e sempre 
da Strindberg), Vanina di 
Von Gerlach (dal racconto 
Vanina Vanini di Stendhal), 
Lo spirito della terra dLJess- 
ner (dal dramma di Wede- 
kind), tutti del 1922, I.N.R.I . 
(1924) di Wiene (sulla pas¬ 
sione di Cristo: la Nielsen era 
Maria Maddalena), Hedda Ga- 
bler (1925) di Ecksteln (dal 
dramma di Ibsen). Del 1925 
è pure una delle migliori oc¬ 
casioni e una delle maggiori 
interpretazioni di Asta Niel¬ 
sen, che nella Via senza gioia 
(noto anche come L'ammalia- 
triceì di Pabst disegnava con 
eccezionale vigore una dolen¬ 
te figura femminile, specchio 
della corruzione e della de¬ 
cadenza di tutta un’epoca. 

L’avvento del sonoro (i suoi 
ultimi film notevoli sono del 
1927) pose termine, in pra¬ 
tica, all'attività cinematogra¬ 
fica di Asta Nielsen, la cui 
intensa espressività, tipica 
dell’« arte silenziosa », era af¬ 
fidata soprattutto al volto e 
in particolare ai neri, bel¬ 
lissimi occhi (celebrati sia 
da un poeta come Apollinaire 
sia da un teorico e saggista 
come Bela Balézs). La sua 
apparizione conclusiva la fece 
nel 1932 in un film di Wasch- 
neck. Dal teatro, dove si era 
riaffacciata già nel 1926, pre¬ 



se definitivo congedo nel 1939. 
All’avvento del nazismo, 1 cui 
capi pur le fecero allettanti 
proposte. Asta Nielsen era tor¬ 
nata nel suo paese, - la Da¬ 
nimarca, il cui governo le 
concesse una pensione nel 
1953. Nel 1970 si era sposata 
per la quarta volta, con il 
mercante d’arte Christian The- 
de. Saltuariamente, In questi 
tardi suoi anni, aveva fatto 
qualche apparizione sul pic¬ 
colo schermo televisivo. 

NELLA FOTO: Asta Nielsen 
nel giorno del suo quarto ma¬ 
trimonio. 


Tre film presentati 
al Congresso 
; dell'AlACE 

. ' * FERRARA. 25 ' 

Il 2 e il 3 giugno si svol¬ 
gerà a Ferrara, al Centro at¬ 
tività visive, al Palazzo dei 
Diamanti, il secondo congres¬ 
so nazionale dell’AlACE (As¬ 
sociazione Italiana Amici Ci¬ 
nema d’Essai). 

In occasione del secondo 
congresso dell’AlACE si svol¬ 
geranno altre manifestazioni 
tra le quali la presentazione 
di tre film inediti per il pub¬ 
blico italiano: O cerco di Da 
Cunha Telles, Le Chat di Pier¬ 
re Granier De terre e Arcana 
di Giulio Questi, che saranno 
rispettivamente proiettati nel¬ 
la sala estense, l’uno, il due 
e il tre giugno. 

Un convegno pubblico con¬ 
cluderà, 11 4 giugno, il pro¬ 
gramma delle manifestazioni. 
Avrà per tema Cinema d’es - 
sai e nuove strade per la dif¬ 
fusione della cultura cinema¬ 
tografica; esperienze emiliane 
per l’utilizzazione del cinema 
nelle scuole ». 


Nasce 
da una 

grande esperienza 



La più Importante opera sulla vita animale, redatta da un gruppo di scienziati di 
fama mondiale delle Universit* di Berlino, Lipsia, Halle, Jena, dove la Zoologia è 
nata come scienza. 


1 


ENCICLOPEDIA 

SISTEMATICA DEGÙ 

ANIMALI 


in breve 


Film italiani a Santiago del Cile 

SANTIAGO, 25 

Alcuni tra i più noti film italiani degli ultimi anni ver¬ 
ranno presentati prossimamente al pubblico ed alla critica di 
Santiago e. successivamente, di tutto il Cile. - 

Gli spettatori cileni avranno cosi modo di vedere fra 
gii altri II giardino dei Fimi Contini di Vittorio De Sica, 
Metello di Mauro Bolognini, Medea di Pier Paolo Pasolini, 
La califfo di Alberto Bevilacqua. Brancaleone alle crociate 
di Mario Monlcelll. L'uccello dalle piume di cristallo di Dario 
Argento e diversi altri film di recente produzione italiana, 
che verranno presentati dalla « Chlle Fllms », società di pro¬ 
duzione parzialmente controllata dallo Stato, che ora si 
occupa anche di distribuzione cinematografica per il mer¬ 
cato cileno. 

Festival della musica a Marianske-Lazne 

PRAGA, 25. 

Si è aperto nella citta di Marianske-Lazne il XV Festival 
Intemazionale della musica. VI prendono parte orchestre e 
solisti della Bulgaria, della RDT, dell’URSS, della Cecoslovac¬ 
chia, dell’Egitto, dell'Italia e degli USA. 


L’opera è un passo avanti nello studio scientifico del regno animale, * la sintesi 
più completa e totalmente nuova dalle scienze zoologiche. E l'opera che supera e 
si distingue daU'ormal classico quanto superato BREHM e da tutte le sue varie 
Imitazioni. 

• 7 volumi di grande formato rilegati in similpelle con Impressioni in oro e pastello. 

• Oltre 400 pagine ■ colori con più di 2000 illustrazioni. 

Spediteci oggi stesso II sottoscritto tagliando Incollato tu una cartolina e riceverete 
in OMAGGIO UN GIGANTELEFANTE. 


TAGLIANDO da spedire al 

CALENDARIO DEL POPOLO - Via Noè, 23 - 20133 Milano 

Desidero in omaggio e senza impegno un GIGANTELEFANTE al seguente Indirizzo: 
Cognome Nome 

Vìi N. _ n. Cod. 

C'ùd __.____Provincia_ 


GLI SCHIAVI BIANCHI — 
Dopo la , sonnolenta pausa 
elettorale, la direzione dei 
programmi culturali televisivi 
sembra abbia avuto un ener¬ 
gico risveglio: con « Storie 
dell’emigrazione » e «Dentro 
la scuola » essa domina, in 
queste settimane?, la pro¬ 
grammazione, offrendo ni te¬ 
lespettatori due appuntamen¬ 
ti di grande interesse. 

Nella seconda puntala di 
« Storie dell’emigrazione » 
Alessandro Blasetti ha conti¬ 
nuato il suo discorso con im¬ 
pegno e chiarezza, instauran¬ 
do ancora un colloquio diret¬ 
to con il pubblico e serven¬ 
dosi di un linguaggio a vol¬ 
te inconsueto per la TV. Que¬ 
sta volta l'intera puntata è 
stata dedicata alla rievocazio¬ 
ne dei fatti del passato: si 
è indebolito quindi, il legu¬ 
me tra passato e presente che 
aveva giustamente caratteriz. 
zato la trasmissione di aper¬ 
tura. Non si è indebolita, in¬ 
vece, l’impostazione critica, 
che ha culminato nella scena 
conclusiva, suggellata dalla 
contrapposizione tra l’imma¬ 
gine della statua della liber¬ 
tà e il grido di protesta del 
figliolo emigrato: «Noi sia¬ 
mo gli schiavi bianchi! ». 

Anche in questa puntata il 
racconto ha acquistato respi¬ 
ro in sequenze tratte da pa¬ 
gine di scrittori italiani. Di 
particolare forza ci é parsa 
quella sulla ricostituzione del¬ 
la lega nelle sulfare di Ler- 
cara Friddi, costruita sulla 
scorta del libro di Carlo Le¬ 
vi « Le parole sono pietre »: 
qui Blasetti ha dimostrato 
ancora una volta la sua ca¬ 
pacità di descrivere le situa¬ 
zioni e di narrare i fatti con 
asciuttezza e aderenza alle 
cose. Solo non si capisce per¬ 
ché, avendo scelto la via di 
caratterizzare la recitazione 
degli attori anche attraverso 
accenti dialettali, tl regista 
non abbia osservato un mag¬ 
gior rigore: qui, come altrove, 
infatti, i protagonisti, dichia¬ 
randosi siciliani, si lasciava¬ 
no poi andare ad inflessioni 
napoletane del tutto fuori 
luogo, che conferivano ai dia¬ 


loghi un sapore un po’ con¬ 
venzionale. 

Efficaci ci ' son parse nel 
complesso, anche la sequen¬ 
za sul dibattito al parlamen¬ 
to (che offriva in sintesi un 
panorama delle posizioni del¬ 
l’epoca) e quella sul viaggio 
degli emigranti illustrata con 
le belle incisioni del Ferra- 
guti. Tutta la parte dedicata 
alle testimoniarne sulla tra¬ 
versata dell’oceano, del resto, 
era rigorosa: al crearsi di un 
sapiente incastro delle testi¬ 
monianze, Blasetti è riuscito 
ad imbastire un racconto vi¬ 
vo ed esauriente. Piuttosto 
frammentaria e confusa, in¬ 
vece, era la parte nella qua¬ 
le, servendosi di brani tratti 
da film come «La terra tre¬ 
ma », « Il brigante », « Il cam¬ 
mino della speranza» e dal 
teleromanzo «Le terre del 
Sacramento » (perché non ci¬ 
tarne la provenienza?), il re¬ 
gista cercava di ribadire i 
motivi economicosociali, e di 
classe, che stavano alla base 
dell’emigrazione: il discorso 
qui risultava contratto e an- 
che reticente (si ricordi l’ac¬ 
cenno, davvero troppo gene¬ 
rico, rapido e « comodo », al¬ 
le occupazioni delle terre de¬ 
gli anni cinquanta). 

Meno sostenuta delle altre 
era, poi, la sequenza tratta 
dalla « Messa dell’emigrante»: 
molto significativa nella di¬ 
retta contrapposizione tra le 
parole del rito matrimoniale 
e la realtà delle coppie bru¬ 
talmente separate, essa indul¬ 
geva nelle immagini ad una 
commozione di maniera che 
contrastava con i toni bru¬ 
schi degli altri sceneggiati. 
Toni che, peraltro, Blasetti ha 
ripreso nella sequenza finale 
su Ellis Island e nella scena 
del colloquio tra la commis¬ 
sione d'inchiesta e i due emi¬ 
grati siciliani: qui ha comìn- 
ciato ad emergere la realtà 
dell’agognato « paese di Dio », 
segnata dalla mafia e dallo 
sfruttamento attraverso un 
martellante dialogo intessuto 
di battute tra amare e sar¬ 
castiche che hanno chiuso In 
crescendo la puntata. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (2°, ore 15,30; 2°, ore 21,15) 

Sesta tappa del Giro ciclistico d’Italia: la TV si collega 
oggi con Cosenza, alle 15,30 sul secondo programma, per tra¬ 
smettere le fasi finali e l’arrivo della tappa Montesano Terme- 
Cosenza. Un avvenimento sportivo di grande interesse va in¬ 
vece in onda, sempre sullo stesso canale, alle 21,15: si tratta 
dell’incontro di calcio Germania Occidentale-URSS, trasmesso 
in Eurovisione. La telecronaca offre agli spettatori italiani la 
possibilità di vedere in « anteprima » lo stadio di Monaco 
che per le prossime Olimpiadi, dal 26 agosto al 10 settembre, 
ospiterà le prove di atletica leggera, della finale del calcio, 
oltre alle cerimonie di chiusura e di apertura dei giochi. 

«A-Z» (1°, ore 21) 

Riprende stasera questa rubrica del telegiornale a cura di 
Luigi Locateli!, condotta in studio da Ennio Mastrostefano. 
«A-Z» è giunta così al quarto ciclo di trasmissioni. Il servi¬ 
zio In onda stasera è dedicato alla condizione nella quale 
vengono a trovarsi certi bambini i quali, per il solo fatto di 
presentare disturbi di comportamento, vengono considerati 
disadattati. Il servizio filmato è stato realizzato da Tina Lepri. 
In studio saranno presenti il direttore dell’Istituto neuropsi¬ 
chiatrico infantile dell’Università di Roma. prof. Bollea; la 
neuropsichiatra Baldero Verde; il presidente del Tribunale 
del minorenni di Firenze, Giampaolo Meucci; l’avvocato Joan- 
na, esperto In problemi dell'infanzia, e la madre di un ra¬ 
gazzo « difficile ». 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

Tra i servizi in programma nella puntata di questa sera, 
figura la presentazione del film « Concerto per Bangla Desh » 
cui partecipano I due «ex-beatles» George Harrison e Ringo 
Starr; inoltre, andranno in onda un collegamento con Salso¬ 
maggiore in occasione della consegna dei premi di regia tele¬ 
visiva, un profilo di Orietta Berti realizzato da Roberto Ger- 
vaso, un filmato sul complesso dei «Credence clearwater re¬ 
vival» e una intervista con Claudio Abbado registrata dopo 
il concerto che 11 noto direttore ha tenuto nei giorni scorsi 
alFAuditorium del Foro Italico, nell’ambito della stagione sin¬ 
fonica della RAI di Roma. Gli ospiti saranno Johnny Dorelli, 
Al Bano, Kociss, Romina e Taryn Power. 


programmi 


TV nazionale 

10,50 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della nona 
puntata di « Alle sor¬ 
genti della civiltà» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Mister Piper 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Giro del mondo in 
sette televisioni: l’E¬ 
gitto 

18.45 Vili Festival Inter¬ 
nazionale di Taor¬ 
mina 

19,15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 10, 12, 13, 14. 15, 17. 
30, 21 • 23; 6: Mattutina mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni dal mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La Radio par la 
Scuole; 12,10: Via col disco!; 
13,20: I favolo*!: Amalia Ro- 
drifuezj 13,27: Una comme¬ 
dia in trenta minuti; 14: Buon 
Pomeriggio; 15,45: 55. Ciro 
d’Itatta; 16,30: Par voi gio¬ 
vani; 16,20: Coma a perché; 
18,40: I tarocchi; 16,55: Italia 
che lavora; 19,10: Opera Fer¬ 
mo-posta; 19,30: Un disco par 
l'e*tata; 20,20: Andata a ri¬ 
torno; 21,15: I concerti di To¬ 
rino diratti da Fulvio Vernini; 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO • Ora: 6,30 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19.30, 2X30 a 24; 6: Il mat- 
tinlara; 7,40: Buongiorno; 6,14: 
Mutici «pretto; 6,40: Galle¬ 
ria del melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 9,35; Suoni o colori 
dall’erchattra; 9,50: a L'uomo 
dal mantallo rotto a, di Char¬ 
les Nodier; 10,05: Un ditco 
par Feriate; 10,35: Chiamata 
Roma 3131; 12,10: Traimi*- 


Seconda puntata di 
«Vita in Polonia» 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cura¬ 
to da Luigi Locatelli 
22,00 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15.30 Sport 

Ciclismo: cronac* 

dell'arrivo della VI 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 

18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sport 

Calcio: da Monaco 
ripresa diretta del¬ 
l'incontro Germania 
Occidentale - Unione 
Sovietica 


sioni regionali; 12,40: Lai neo 
m chi tuono io!; 13: Hit Pa¬ 
ride; 13,50: Come a perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ditco- 
suditco; 16: Seguita il capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Gira- 
disco; 18,40: Punto interroga¬ 
tivo; 19 Licenza di tratmatta- 
ra; 19,55: Servizio special* dal 
Giornale radio tul 55. Gira 
d'Italia; 20,20: Ritratto di An¬ 
tonio Carlos lobim; 21: Super» 
ionie; 22,40: « Un albero era 
tea a Brooklyn » 

Radio 3° 

Or* 9,30: La Radio par la 
Scuota; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica a poesia; 
11,45: Polifonie; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13: Intermezzo; 14: 
Childran’a cornar; 14,30: Mu¬ 
siche pianistiche 41 Franz Schu- 
bart; 15.20: « li tabarro ». Mu¬ 
sica di G. Puccini; 16.15: Musi¬ 
chi italiana d'oggi; 17: Le opi¬ 
nioni dagli altri; 17,20: Classa 
unica; 17,35: Fogli d'album; 
16: Notizia dal Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianata: 19,15: Concerto di 
ogni tara; 20,15: La cerebro¬ 
patia spastiche: prevenzione a 
terapia; 20,45: Cronache dai 
nuovo cinema da Canna*; III 
Il Giornale dal Terzo - fono 
arti; 




. . S U * » L 


i . . -, t 

























pag. 8 / rama - regione 


l'Unità / venerdì 26 maggio 1972 


(Deciso dai sindacati per risolvere la grave vertenza delle ex società Zeppieri 


con Amendola al 





Parlerà anche il compagno Luigi Petroselli — Un appello della 
FGCR — Tesseramento: la zona Sud oltre gii iscritti del 1971 


V I 

Mercoledì scioperano flTflC e Stefer 

Pesanti responsabilità della giunta regionale - Bloccati ad oltranza i servizi Garbini - Mani¬ 
festazione degli operai al Poligrafico dello Stato - 46 sospesi all’Eurolax - Serrata alla He- 
len - In sciopero gli alberghieri deirHotel de la Ville e Continentale per l’accordo aziendale 


In ogni sezione della città cresce la 
mobilitazione per rincontro popolare con 
il PCI che si svolgerà domenica alle 10 
al teatro « Brancaccio » e nel corso del 
quale parleranno i compagni Giorgio 
Amendola della Direzione del Partito e il 
compagno Luigi Petroselli, della Direzio¬ 
ne e segretario della Federazione del PCI. 

Il comitato direttivo della Federazione 
giovanile comunista romana ha diffuso 
un appeello nel quale è detto tra l’altro: 
« Vogliamo testimoniare col nostro lavo¬ 
ro la volontà della gioventù di Roma di 
battersi a fianco del PCI per impedire 
una svolta a destra nel Paese e per apri¬ 
re alle masse popolari la strada di una 
nuova direzione politica fondata su pro¬ 
fonde riforme della struttura economica 
e sociale, su una rigorosa difesa della 
democrazia dagli attacchi fascisti, su una 
politica di pace e di solidarietà con i mo¬ 
vimenti di liberazione nazionale». 

La Federazione giovanile ha organizza¬ 
to anche una serie di pullman che rac¬ 
coglieranno giovani della provincia. Ca¬ 
rovane di macchine converranno al 
« Brancaccio » da Torre Spaccata, da San 
Giovanni, dalla Borgata André, dall'Ap¬ 
pio Latino, dalla sezione postelegrafonici. 


Pullman sono stati prenotati anche dalle 
sezioni Cassia, Ottavia, Acilia, Centocelle. 
Nuovà Tuscolana. 

Intanto si intensifica l'azione di prose 
litismo e di tesseramento. Ieri anche la 
zona sud di Roma ha superato gli iscrit¬ 
ti del 1971 raggiungendo i 7.814 tesserati. 
Un’altra sezione (Montelibretti) ha rag¬ 
giunto il 100G. Altre tessere sono state 
ritirate da Centocelle (124); Primavalle 
(43), Valmontone (20), Cassia (18), Mon¬ 
te Mario (14), Valmelaina (3). 

Impegni di reclutamento per la scaden 
za di domenica vengono segnalati dalle 
sezioni «Moranino» (20 nuovi compagni). 
Salario (10), Ludovisl (10), Pietralata (10). 
Il lancio della « leva Gramsci » e l’impe 
gno per i 60.000 comunisti a Roma entro 
il 1972 si concretizzano in ogni sezione 
con precisi obiettivi di lavoro e di esten¬ 
sione della presenza organizzata del Par¬ 
tito e della FGCR anche alla luce dei ri¬ 
sultati elettorali. A Porto Fluviale si con¬ 
tano per il 1972 già 107 reclutati (20 don¬ 
ne), 70 a Italia (19 donne). 38 ad Ostia 
Antica (con 21 donne), 31 a Parioli (di cui 
22 nel Poligrafico di piazza Verdi), 15 a 
Castelmadama. 


li dibattito sull’uccisione di Calabresi alla Provincia 

ISOLATI I FASCISTI 

! partiti deH’arco costituzionale respingono le strumentalizzazioni fa¬ 
sciste, condannano il delitto e chiedono la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche — La posizione del PCI illustrata dal compagno Gensini 


Stasera si riunisce il Consiglio comunale 


Campidoglio 

quale ripresa? 

Ospedali e decentramelo: due battaglie vinte sotto la 
spinta costante del PCI e della sinistra • I problemi da 
affrontare subito: casa, nettezza urbana, sostegno ai la¬ 
voratori in lotta, tributi, revisione del Piano regolatore 


Riprendono, questa sera, ì 
lavori dei Consiglio comunale 
dopo una lunga interruzione 
che la D.C. ha imposto con 
il pretesto delle elezioni e 
che se e durata « solo » qua¬ 
rantadue giorni lo si deve alla 
tenacia con cui il nostro grup¬ 
po vi si e opposto. La Giunta 
Darida — nuova edizione — 
sembra avere inalberato a re¬ 
gola della propria azione 
l’avanti piano quasi indietro 
di una navigazione assai incer¬ 
ta. Dove Vacanti è frutto di 
quanto il movimento unitario 
riesce a strappare e Yindietro 
di quanto questa D.C. riesce 
ad opporre. 

E’ passato ormai quasi un 
anno dal 13 giugno 1971 e tan¬ 
to hanno pesato la contraddi¬ 
zione e l'incertezza che si può 
dire: un anno quasi perduto. 
C’è voluta la pressione unita¬ 
ria del movimento e la spin¬ 
ta costante del gruppo comu¬ 
nista e della sinistra se il bi- 
lancio non è completamente 
negativo e se alcuni risultati 
possono essere considerati po¬ 
sitivi. Tra questi, la nomina 
nei Consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospedali (che dovrà 
ora completarsi) ha conclu¬ 
so, per il massimo complesso 
ospedaliero, una tormentata 
battaglia con una cocente scon¬ 
fitta delia destra; il dibattito 
sull’occupazione del quale — 
però — tardano a concretizzar¬ 
si le misure votate a larga 
maggioranza; la nomina delle 
Commissioni per gli asili-nido 
e per le misure contro l'abusi¬ 
vismo; alcune misure — anche 
Se parziali e contraddittorie 
— sul traffico; le poche — 
troppo poche — decisioni ope¬ 
rative per i baraccati. 

Un discorso a parte bisogna 
fare per il decentramento la 
cui riforma è stata voluta, 
sostenuta, da un arco di for¬ 
ze di cui il PCI è stata quella 
decisiva. Ma essa riforma non 
è operante o non lo diverrà fi 
no a quando non saranno no¬ 
minati i Consiglieri di Circo- 
scrizione. Cosa che il PCI farà 
prestissimo. Sono due anni che 
ci battiamo per questa rifor¬ 
ma ed oegi sappiamo che la 
DC e le destre tenteranno an¬ 
cora di rinviare all’autunno la 
rinresa dell’attività dei Consi¬ 
gli dì Circoscrizione. A au°sta 
manovra ci si ouò e ci si deve 
oooorre suscitando un vasto 
movimento unitario di tutte 
le forze democratiche >» auto 
fiomiste. 

Ma non ci si può fermare a 
fjuesto. 

Problemi gravi ed urgenti 
richiedono una soluzione che 
tarda a venire, anzi che non 
Ci vuol «fare avanzare. 

L’attuazione della legge per 
la casa (perimetrazioni, espro¬ 
pri. opere di urbanizzazione ed 
impegno di tutti i fondi g a 
centi per tutte le onere oub 
bliche e in particolare per 
quelle connesse aU’elilizia ahi 
tativa ed a O’ie’la sroiasticai: 
la revoca dee!) anoiiM nella 
nettezza urbana iv'r un roor 
dinamento rte] «et*nre nel solo 
interesse delia roUe’tività. un 
più nree ,r n sostano noi*tiro 
> e m** , «r , aa) la»-nra*nri d"!!'’ 
fnbbuna ri.ver- 

BB politica tributaria; le mi¬ 


sure a breve e lungo termine 
per le attrezzature sociali, ri¬ 
creative e culturali; relimina- 
zione della pratica clientelare 
e corruttrice nella gestione del 
Comune. E, soprattutto, quel¬ 
la revisione del piano regola¬ 
tore generale che partendo 
dalTanalisi di cosa è successo 
in questi dieci anni, di ciò che 
è necessario in via prioritaria 
(casa, traffico, servizi) formu¬ 
li una nuova strategia urba¬ 
nistica collegata ad un di¬ 
verso assetto del territorio 
regionale. 

Su rinsieme di questi pro¬ 
blemi non c’è slancio, non ci 
sono idee, non c’è ancora nien¬ 
te di nuovo nella Giunta. 
Quasi che si trattasse di fare 
scorrere il tempo in vista di 
traguardi sempre spostati e 
mai raggiunti. Abbiamo sem¬ 
pre detto — e diciamo oggi — 
a noi interessano 1 contenuti 
e non le formule, ed I conte¬ 
nuti sono bene individuati. 

Quale ripresa è, dunque, ne¬ 
cessaria? Quella che deve es¬ 
sere — in primo luogo — affi¬ 
data al movimento unitario e 
di massa, nelle borgate, nei 
quartieri, nei luoghi di lavo¬ 
ro: sulla casa, sulla scuola, 
sul servizi, sui problemi che 
gravano sulla grande maggio¬ 
ranza del cittadini. Importante 
sarà il raooorto che si stabi, 
lirà a sinistra ed il ruolo che 
tutte le foize della sinistra — 
comunista, socialista, cattolica 
— riusciranno a svolgere Tan¬ 
to più che nella DC romana è 
in atto un nuovo assestamen¬ 
to interno conseguente alle 
elezioni del 7 maeeio proprio 
perche oueste elezioni non 
hanno fatto conseguire alla 
DC i suoi velleitari oroooni- 
imnti di incontrastato domi¬ 
nio. 

Queste nuove vicende inter¬ 
ne della DC rischiano di pe¬ 
sare ulteriormente sulla vita 
delle assemblee elettive An¬ 
che al Comune è necessaria 
una svolta, tanto più oggi, 
nella situazione politica nazio¬ 
nale, quando l’esigenza di un 
mutamento è nelle cose e 
quando !e resistenze ed i più 
pericolosi tentativi messi in 
atto si possono battere con 
un movimento di massa unita¬ 
rio che imponga la soluzione 
dei gravi problemi della socie 
tà italiana. 


Ugo Vetere 


Stamane 

Comitato 

regionale 

Presieduta dal compagno 
senatore Armando Cossulla, 
si terrà oggi, alle ore 9, 
in via r dei Frentanl 4, la 
riunione del Comitato reg'o- 
nale del Partito con il se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Esame del voto. La si¬ 
tuazione politica e le sue 
prospettive dopo il voto del 
7 maggio ». Relatore il com 
pagno Paolo Ciofi. 


L’uccisione del commissa¬ 
rio di polizia Luigi Calabresi 
ha fornito l’occasione ieri se¬ 
ra alla Provincia per un con¬ 
fronto fra le forze politiche 
che ha visto isolati i missini 
e sostanzialmente unite (pur 
nella diversità dei punti di 
vista) le forze dell’arco co¬ 
stituzionale nel condannare 
il delitto e nel chiedere un'in¬ 
dagine profonda che conduca 
alla verità nel quadro di una 
politica tesa a salvaguardare 
e difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla Resi¬ 
stenza. 

Il dibattito è stato aperto .da 
una dichiarazione del presi¬ 
dente della Giunta La Morgia 
il quale ha espresso «il pro¬ 
fondo sgomento e turbamen¬ 
to» del paese, ha parlato di 
«sconforto ed amarezza», ma 
ha ribadito la « fede nelle isti¬ 
tuzioni democratiche, le uni¬ 
che capaci di garantire la pa¬ 
ce sociale e la giustizia, le 
uniche in gTado di promuove¬ 
re una più generale e consa¬ 
pevole presa di coscienza del¬ 
la responsabilità che ad ognu¬ 
no incombe nel partecipa¬ 
re alla gestione della cosa 
pubblica ». Lo stato demo¬ 
cratico — ha detto ancora La 
Morgia — non tollererà pres¬ 
sioni e provocazioni da parte 
di chi « della violenza fa quo¬ 
tidiana e turpe professione». 

Dopo uno strumentale e 
scomposto Intervento di un 
consigliere missino, sono in¬ 
tervenuti nel dibattito tutti i 
rappresentanti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale: Bernar¬ 
dini per la DC, Gensini per 
il PCI, Pelici per il PSIUP, 
Pizzuti per il PSI, Mancini 
per il PSDI, Quarzo per il 
PLI e Petrocchi per il PRI. 
Tutti si sono associati alle 
parole del presidente stigma¬ 
tizzando le strumentalizzazioni 
di parte e chiedendo una fer¬ 
ma difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. 

In particolare il compagno 
Gastone Gensini, in un paca¬ 
to ed efficace intervento, ha 
ricordato la posizione di con¬ 
danna del delitto espressa più 
volte dal PCI. Azioni di que¬ 
sto genere — ha detto Gessi¬ 
ni — non servono la causa del¬ 
la democrazia, ma favorisco¬ 
no i piani autoritari ed ever¬ 
sivi della destra. Noi comu¬ 
nisti condanniamo ogni for¬ 
ma di terrorismo individuale 
ed indichiamo la via di una 
avanzata democratica verso 
il socialismo attraverso la lot¬ 
ta democratica di massa, co¬ 
me del resto abbiamo fatto, 
anche con le armi in pugno, 
nel corso della Resistenza, lot¬ 
ta non di individui isolati, ma 
di popolo. Gensini ha ricor¬ 
dato le nobili dichiarazioni 
della vedova di Pinelli e ha 
fatto la storia delle vicende 
torbide e delittuose che han¬ 
no cosparso dalle bombe di 
Milano fino alla morte di Fel¬ 
trinelli ed all’uccisione di Ca¬ 
labresi, questi ultimi anni 

Rivolgendosi ai fascisti Gen¬ 
sini ha denunciato la loro 
azione strumentalizzante ed i 
loro piani eversivi. Agevola 
questi piani fascisti chi — ha 
detto il consigliere comuni¬ 
sta — sotto qualsiasi camuf¬ 
famento. offre con atti provo¬ 
catori spazio all’eversione di 
. destra. Gensini ha terminato 
ricordando non solo la morte 
di Calabresi ma i morti della 
strage di piazza Fontana, la 
fine tragica ed oscura di Pi- 
ne!h. l'uccisione da parte dei 
neofascisti dell’agente di PS 
in Calabria, i fatti di Reggio, 
la morte dello studente pisa 
no Serantini. Su tutti questi 
fatti il popolo chiede che sia 
fatta luce piena. 

I fascisti, isolati, hanno rea. 
gito in maniera scomposta, 
ma il consiglio provinciale ha 
reagito alle loro provocazioni 
rintuzzandole energicamente e 
costringendoli al silenzio. Il 
consigliere liberale Quarzo ha 
detto loro: « Avete strumenta¬ 
lizzato Calabresi in nome di 
uno stato repressivo di tipo 
greco. E’ ora che tacciate ». 
TI consiglio ha poi fatto sua 
la dichiarazione iniziale del 
presidente La Morgia. 

Sono state poi discusse im¬ 
portanti deliberazioni ed In¬ 
terpellanze su cui torneremo 
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I dipendenti della ex azienda Zeppieri mentre manifestano davanti alla sede della Regione (a sinistra); a destra gli edili della Armellini in corteo ad Ostia contro 1 licenziamenti 


Uno sciopero generale di tutti 
i servizi pubblici di trasporto 
e stato proclamato per merco¬ 
ledì prossimo dai sindacati auto- 
ferrotramvieri aderenti a CGIL, 
CISL e UIL. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri nel corso di una 
riunione unitaria dei tre sinda¬ 
cati, svoltasi dopo la conclu¬ 
sione dello sciopero della Stefer; 
la nuova manifestazione di lotta 
rappresenta così una estensio¬ 
ne a tutta la categoria delle 
iniziative che in otto giorni han¬ 
no visto fermarsi per due volte 
le linee urbane ed extraurbane 
della Stefer. 

Ieri mattina, mentre i lavora¬ 
tori dalle 9 alle 15,30 scendeva¬ 
no compatti in sciopero e si 
recavano a manifestare a piazza 
SS. Apostoli, i sindacati e una 
delegazione di autoferrotram- 
vieri si sono incontrati con i 
gruppi consiliari alla regione c 
con il presidente dell’assemblea 
Palleschi. Dall’incontro non sono 
emersi ancora concreti e posi¬ 
tivi risultati per quanto riguar¬ 
da l’assunzione di tutti gli ex 
dipendenti Zeppieri alla Stefer 
e per la costituzione in tempi 
brevi del consorzio interprovin¬ 
ciale per la gestione della so¬ 
cietà. 

Di fronte alla estrema gravità 
della situazione e all’atteggia¬ 
mento della giunta regionale 
che continua a rimandare una 
decisione definitiva e a non ri¬ 
spettare il voto già espresso in 
consiglio, a larga maggioranza, 
i sindacati sono stati costretti ad 


Inquinamento: 
in libertà 
l’industriale 
arrestato 


Il pretore Amendola ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria al¬ 
l’industriale Antonio Alccce, 
amministratore delegato del¬ 
l’Istituto farmacologico italiano 
(IFI), arrestato lunedì scorso 
con l’accusa di danneggiamen¬ 
to aggravato e violazione delia 
’egge sulla pesca perché i ri¬ 
fiuti dello stabilimento sulla Sa¬ 
laria provocano l’inquinamento 
dell’Aniene. 


VITA DI 
PARTITO 

. ASSEMBLEA 
CON BUFALINI 


Questa sera, alle ore 19, a Por¬ 
ta Maggiore assemblea con il com¬ 
pagno Bufalini sull’esame del solo; 
Portocaccio, ore 19,30 (Fioriello); 
Cassia, ore 20,30 (Verdini); Ca¬ 
ve, ore 20; Cinecittà, ore 17 ass. 
donne (L. Colombini); Quarticcio- 
lo, ore 16,30, ass. donne (C. Cap¬ 
poni • T. Costa); Monte Celio, 
ore 19,30 (Maderchi); Campo 
Limpido, ore 19,30 (Micacei); Vii- 
(alba, ore 19,30 (Cirillo); Braccia¬ 
no, ore 20 (Modica); Beliegra, 
ore 20,30; Ludovisi, ore 19 (Grup¬ 
pi); Ter San Lorenzo, 20,30 (Ot¬ 
taviano) ; S. Maria delle Mole, 
19,30 (Quattrueci); Pomeria, cel¬ 
lula Gimac, ore 18 (Ottaviano); 
Ponte Milvio, ore 20,30 assem¬ 
blea ceti medi (Granone); Mazzi¬ 
ni, ore 18, manifestazione per il 
Vietnam (Borgna). 

IN FEDERAZIONE, ore 21 Com¬ 
missione Culturale (Giannantoni). 

INCONTRI FABBRICHE — 
IRCA, ore 12,30 (Spcra-lannilli). 

C.D. — S. Paolo, ore 19; Col- 
Icliorito, ore 19 (Ccrqua); Ostia 
Nuova, ore 18; Ostia Centro, ore 
18; Anzio, 19,30 (Colasanit); Ma¬ 
rino, 18,30. 

LE SEZIONI DELLA CITTA’ E 
DELLA PROVINCIA SONO INVI¬ 
TATE A RICONSEGNARE ENTRO 
DOMANI IN FEDERAZIONE I 
QUESTIONARI SUL TESSERA¬ 
MENTO E PROSELITISMO. 

FGCR — Menteverde vecchio, 
ore 18, attivo (G. Ferrara); Civi- 
telfa S. Paolo, ore 19, proiezione 
film (lacchia); Gavignano, ore 19, 
attivo (Valentin!) ; Labico, ore 
16,30, attivo (Valcntini); Pisola¬ 
no, ore 20,30, costituzione circolo 
(Spera); Tiburtino, ore 19,30, 
proiezione film in via F. Meda; Ca¬ 
riano, Colle Capellone, 19,30 
(Celerò). 

AVVISO 

E* pronto in Federazione mate¬ 
riale di propaganda della FGCR, 
per la manifestazione del Brancac¬ 
cio. Tutti I circoli a le cellula del¬ 
le scuole della FGCR, devono pas¬ 
sera ■ ritirarlo. 


estendere razione di lotta alla 
intera categoria. Mercoledì pros¬ 
simo, così, si fermerà anche 
l’ATAC, oltre alle linee urbane 
ed extraurbane della Stefer, 
della Roma Nord, oltre alla Me¬ 
tropolitana e alla ferrovia Ro¬ 
ma Lido. Le modalità precise 
dello sciopero verranno decise 
dall’assemblea generale che si 
terrà lunedì presso l’officina 
Prenestina dell’ATAC. 

Scioperano ad oltranza a par¬ 
tire da oggi i dipendenti delle 
autolinee della Garbini, SAO. 
SAV e Ferri di Viterbo: è stalo 
deciso dai lavoratori nel corso 
di una affollata assemblea con 
i rappresentanti sindacali della 
CGIL e CISL. 

Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con la direzione della Gar¬ 
bini che ha rifiutato di acco¬ 
gliere le richieste dei lavora-. 
tori in merito al rinnovo del 
parco macchine e all’aumento 
del personale e ha dimostrato 
quindi la sua impossibilità a 
continuare la gestione, fornendo 
un servizio pubblico efficiente 
e die garantisca l’incolumità del 
personale e dei viaggiatori, si 
sono succeduti vari incontri 
con il presidente della Pro¬ 
vincia. con il prefetto, con la 
Regione. 

L'assemblea ha valutato i ri¬ 
sultati emersi ed è apparsa evi¬ 
dente la necessità di continuare 
la lotta in modo più incisivo, 
per imporre un pronto inter¬ 
vento della Regione, l’unico or¬ 
ganismo che può avviare a so¬ 
luzione la vertenza inserendola 
nel programma di pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti già avviato 
per la zona di Roma. 

Sono state esaminate demo¬ 
craticamente e con piena re¬ 
sponsabilità le possibili forme 
di lotta per raggiungere l’obiet¬ 
tivo proposto; l'unanimità dei 
presenti ha deciso per Io scio¬ 
pero ad oltranza, proclamato 
quattro giorni per quattro 
giorni, per fare ogni volta il 
punto della situazione ed esa¬ 
minare le prospettive emerse. 
POLIGRAFICO DELLO STATO 
— I lavoratori del Poligrafico 
dello Stato hanno manifestato 
ieri pomeriggio’a piazza Verdi. 
Sono affluiti dai tre stabili¬ 
menti, quello del Salario, il « G. 
Capponi » e quello di piazza 
Verdi mentre si stava svolgendo 
la riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

La manifestazione è la prima 
di una serie di iniziative che 
verranno prese dal consiglio di 
fabbrica qualora la direzione 
non accoglierà le richieste dei 
lavoratori: eliminazione degli 
appalti nella gestione della men¬ 
sa (la conduzione del servizio 
ha portato finora a oltre cento 
casi di intossicazione); il rico¬ 
noscimento e l’applicazione del¬ 
la legge ex combattenti: la ge¬ 
stione da parte dei lavoratori 
del servizio sanitario; i pas¬ 
saggi di categoria per quasi 
cinquecento dipendenti; l’appli¬ 
cazione del regolamento interno 
e il riconoscimento del consiglio 
di fabbrica. La direzione finora 
non ha voluto nemmeno aprire 
una vera e propria trattativa 
su queste rivendicazioni. 
TESSILI — Ancora pesanti at¬ 
tacchi all’occupazione nei set¬ 
tore tessile: 46 lavoratrici sono 
state sospese all'EuroIax di 
Cecchina. mentre ieri l'azienda 
di confezioni Helen ha messo in 
atto la serrata. Il provvedi 
mento è stato preso dopo che i 
lavoratori sono scesi in sciopero 
per protestare contro i licenzia¬ 
menti decisi non appena gli ope¬ 
rai hanno ottenuto l’applicazione 
del contratto di lavoro. 
ALBERGHI — Sono in sciopero 
da sabato scorso i 160 lavoratori 
dcll'llotel de la Ville, per re¬ 
spingere un grave attacco alla 
occupazione e provvedimenti in¬ 
timidatori presi dalla direzione. 
La società inglese Metropolitan, 
che gestisce anche il Savoia e 
il « Cafè de Paris ». ha licen¬ 
ziato 10 dipendenti per « ristrut¬ 
turazione aziendale *; immedia 
tamente i 160 lavoratori sono 
scesi in sciopero. 

I dipendenti dell’albergo 
« Continental » scioperano oggi 
per 24 ore per conquistare lo 
accordo aziendale. Le rivendi¬ 
cazioni principali dei lavoratori 
riguardano tra l’altro il salario, 
gli orari e i turni di lavoro. 
ARMELLINI - E’ proseguita 
anche ieri la lotta degli edili di 
Armellini contro i licenziamen¬ 
ti e la serrata. I 400 operai con 
tinuano a picchettare giorno e 
notte il cantiere di Ostia. 


Il governo e la Coca-Cola 


TTNO SCANDALOSO gioco delle parti, 
^ una girandola di promesse, di im¬ 
pegni non rispettati, di discorsi rive¬ 
latisi poi soltanto demagogia elettora¬ 
listica. Il governo Andreotti, e la pre¬ 
sidenza del Consiglio in particolare, si 
è distinto fln’ora in tutto l’affare Coca 
Cola per la sua inettitudine: incapace 
come è stato, ad assicurare il posto di 
lavoro agli operai in lotta 
Cominciamo dall’inizio. Nel marzo 
scorso Andreotti assicura personalmente 
i sindacati che è ormai alle porte una 
soluzione positiva della vertenza; i rap 
presentanti sindacali avevano chiesto 
la concessione della Cassa integrazione 
guadagni. « Non ce n’è nemmeno biso 
gno — era stato risposto loro — tanto 
la vertenza si sta per risolvere defini 
tivamente». Dopo non più di due gior 
ni il procuratore generale della Repub 
blica Spagnuolo firma, senza attendere 
la sentenza del tribunale, un’ordinanzu 
di sgombero. Ingenti forze di polizia 
costringono i lavoratori ad abbandonare 
lo stabilimento occupato. Era questa 
forse la soluzione cui la presidenza del 


Consiglio aveva accennato! 

Incalza, però, la campagna elettorale 
e nei suoi discorsi Andreotti non di¬ 
mentica di citare la Coca Cola e di¬ 
chiara pubblicamente che il governo 
non sarà «non belligerante» di fronte 
agli operai senza lavoro; contempora¬ 
neamente, però, un funzionario della 
presidenza del Consiglio — il capo ga¬ 
binetto — cerca un abboccamento pri¬ 
valo con gli operai nel tentativo di 
indurli ad accettare la liquidazione che 
l’azienda offrirebbe a chi abbandona 
la lotta; nello stesso tempo, si badi 
bene, viene rifiutato ai sindacati un 
incontro ufficiale, alla luce del sole 

La manovra fallisce, passano le eie 
zioni e Andreotti finalmente riceve i 
sindacati in forma semiufficiale. Il go 
verno tenta una mediazione di cui vie 
ne incaricato l’ex-direttore della Re- 
coaro e della MineralNeri. Costui rie 
sce ad avere contatti con la a Coca Co 
la export corporation », sia con i fun¬ 
zionari di Roma sia con i dirigenti 
della filiale italiana a Milano. Chiede 
tempo, di fronte all’atteggiamento di 


tracotante intransigenza tenuto dal mo¬ 
nopolio USA. Si svolgono cinque incon¬ 
tri coi sindacati e la risposta è sempre 
la stessa: « Datemi tempo... forse do¬ 
mani, chissà». Buona volontà, deside¬ 
rio di trovare un accomodamento o 
forse incapacità politica di giungere ad 
una soluzione? 

Fatto sta che ora sembra addirittura 
che il governo dichiari la impossibilità 
di giungere alla mediazione c si ritiri 
in buon ordine. Troppo comodo! Il ten¬ 
tativo in extremis non può rappresen¬ 
tare un alibi per liquidare tranquilla¬ 
mente la vertenza. Vex-direttore della 
Recoaro non sta cercando di vendere 
aranciata e acqua minerale: è in gioco 
il posto di lavoro per oltre cento operai, 
la salvezza di un’attività produttiva e 
ancor più il prestigio del governo. Un 
governo italiano già defraudato dalla 
Coca Cola di miliardi per le documen¬ 
tate evasioni fiscali e che calpesta i 
diritti nazionali e costituzionali per 
mostrarsi compiacente esecutore degli 
interessi dell’imperialismo americano, 
di cui la Coca Cola è uno dei pilastri. 


Clima di tensione nelle scuole 

- — - -— . . 

Provocazioni 
squadriste 
al «Tacito» 

I teppisti hanno «assediato» l’istituto — As¬ 
semblea di protesta al « Plinio » — Una rispo¬ 
sta del movimento studentesco dei liceo Tasso 


Domani, al teatro dell'Unione 

Veglia per 
il Vietnam 
a Viterbo 

Hanno aderito le organizzazioni e i partiti demo 
oratici, parlamentari e amministratori - Manifesta¬ 
zione a Nuova Tuscolana promossa da PCI e FGCR 


Nuove provocazioni e minacce 
dei fascisti nelle scuole, che 
evidentemente stanno cercando 
di creare un clima di tensione 
e provocare incidenti alla fine 
dell'anno scolastico, in un mo¬ 
mento politico particolarmente 
delicato. Ieri è stato preso di 
mira dai teppisti deH’estrema 
destra il liceo Tacito, che già 
nei giorni scorsi era stato ber- 


Regìone 

Il PCI chiede 
un incontro 
con l'assessore 
all'assistenza 

Un incontro urgente con 
l'assessore regionale all'assi¬ 
stenza Cutrufo, è stato chie¬ 
sto dal gruppo comunista 
per esaminare la dramma¬ 
tica situazione che si è ve¬ 
nuta a creare nel campo del¬ 
l'assistenza sanitaria. Dal 1. 
aprile, da quando cioè sono 
stati trasferiti alla Regione 
i poteri in questa materia, 
tutti gli assistiti che prima 
dipendevano dalla prefettura 
sono rimasti senza sovven¬ 
zioni. Si tratta di moltissi¬ 
me categorie, dagli inabili al 
lavoro, ai mutilali di guerra, 
ai profughi e rimpatriati 
italiani, nonché dei numero¬ 
si istituti che ospitano i mi¬ 
nori, gli anziani, che orga¬ 
nizzano l'assistenza estiva 
per i bambini e altri. I fon¬ 
di sono rimasti bloccali, per- 
cchè il colpevole disinteres¬ 
se di chi è a capo dell'am¬ 
ministrazione regionale non 
ha ancora provveduto a pre¬ 
parare la Regione ai nuovi 
compili. I comunisti che han¬ 
no sempre denunciato i ten¬ 
tativi di ostacolare la presa 
dei poteri da parte degli en¬ 
ti regionali hanno chiesto 
all'assessore un incontro per 
risolvere al più presto una 
situazione che si fa ogni 
giorno più drammatica. 


saglio di attività squadriste. 
Una squadracela ha assediato 
l’istituto: solo la ferma vigilan¬ 
za degli studenti ha impedito 
che si arrivasse ad uno scon¬ 
tro, nonostante ad aumentare 
la confusione abbia contribuito 
pure una insegnante missina. 
Renata Vita (IV ginnasio C). 
che, a quanto pare, ha anche 
inscenato il saluto romano. 

PLINIO — Assemblea di pro¬ 
testa al liceo scientifico Plinio 
Seniore, dove l’altro giorno at¬ 
tivisti del « Fronte della gio¬ 
ventù ». armati con pistole-Ian- 
ciarazzo e martelli, hanno cer¬ 
cato di aggredire alcuni stu¬ 
denti riuniti nella palestra-cor¬ 
tile della scuola. AI termine 
delie lezioni alcune centinaia di 
giovani, riuniti nella palestra- 
cortile della scuola, hanno ieri 
mattina decisamente condannato 
l'assalto missino. 

TASSO — I giovani del movi¬ 
mento studentesco del liceo 
Tasso, in via Sicilia, hanno ri¬ 
sposto ieri alle pesanti e pro¬ 
vocatorie accuse contenute in 
una lettera inviata nei giorni 
scorsi al « Tempo » c al « Mes¬ 
saggero» da un genitore, l’av¬ 
vocato Giuseppe Lavaggi. « Il 
Lavaggi — è dello nel comuni¬ 
cato — che gli studenti cono¬ 
scono per gli atteggiamenti pro¬ 
vocatori che assunse all'interno 
del 'Tasso”, ha così voluto ag¬ 
giungere la sua voce a quella 
dei fascisti, dei professori più 
reazionari, di pochi altri geni¬ 
tori e dello squalificato gruppet¬ 
to della sedicente "federazione 
studenti democratici” che da 
tanto tempo portano avanti una 
manovra, attraverso denunce e 
provocazioni di ogni genere, 
contro gli allievi del "Tasso”. 

« L'autore della lettera — pro¬ 
segue la nota — si permette tra 
l’altro di insultare gli studenti 
tentando di far passare le lotte 
politiche, che al "Tasso” coin¬ 
volgono la maggioranza degli 
studenti, come un’attività di 
"quattro mocciosi scalmanati”. 
Quello che in realtà il Lavaggi 
e. con lui, i fascisti, il governo 
de c tutti i reazionari non sop¬ 
portano è che al "Tasso" regni 
non il disordine ma il dibattito 
e il confronto politico e che le 
lotte degli studenti riescano a 
portare avanti, anche sul terreno 
culturale, gli interessi delle 
masse popolari isolando e re¬ 
spingendo i provocatori, i fasci¬ 
sti e i reazionari ». 


Numerose adesioni sono già 
pervenute al comitato promo¬ 
tore della veglia antimperiali¬ 
sta organizzata per domani se¬ 
ra a Viterbo, mentre in tutta 
la provincia cresce l’interesse 
per questa iniziativa. 

Hanno aderito: Riccardo Lom- 
liardi. presidente del comitato 
Italia-Vietnam: le federazioni 
del PSI. del PSIUP. del PCI; 
la segreteria della Camera del 
lavoro; la Federazione giova¬ 
nile comunista e la FGSI; Ricci, 
vice sindaco di Viterbo; il sin¬ 
daco c la Giunta del Comune 
di Gallese: il senatore Adriano 
Ossicini c l’on. Angelo La Bel 
la: Franco Leonori. direttore 
dell'agenzia di stampa Adista. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista che in questi giorni ha 
raggiunto e superato l’obiettivo 
dei mille iscritti, ha già te¬ 
nuto varie assemblee nei cir¬ 
coli della provincia e volanti- 
raggi nelle scuole per assicu¬ 
rare una folta e combattiva 
presenza di giovani 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle ore 20 con un corteo 
che partirà da piazza del Sa¬ 
crario e raggiungerà il Teatro 
Unione dove avrà luogo la ve¬ 
glia. Sono previsti interventi di 
rappresentanti stranieri dei po¬ 
poli in lotta contro il fascismo 
e l'imperialismo, brevi discorsi 
di rappresentanti politici e sin¬ 
dacali. lettere di testimonianza 
c canti per la pace. 

Anche a Roma sono conti¬ 
nuate le iniziative, le prese di 
posizione contro la scalata ni- 
\oniana alla guerra. A Nuova 
Tuscolana. nella zona di San 
Policarpo, si è svolta una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
il Vietnam, organizzata dal PCI 
c dalla FGCI. Per tutta la gior¬ 
nata attorno ad una tenda sì 
sono avvicendati operai, citta¬ 
dini. giovani, che hanno arrecato 
una serie di testimonianze con¬ 
tro l’imperialismo USA. 

Le donne del quartiere San 
Giovanni, da parte loro, hanno 
tenuto un’assemblea al termi¬ 
ne della quale hanno inviato 
un telegramma di protesta ai 
presidenti del Senato c della 
Camera. * Assemblea donne San 
Giovanni — è detto tra l’altro 
nel fonogramma — auspica so- ; 
luzione governo che risponda 
reali esigenze popolari e assu¬ 
ma netta posizione dì dissocia- 
’.ione e condanna criminale ag¬ 
gressione americana ». < 


E’ morto il compagno 
Spartaco Ripanti 

Si è spento a Roma stroncato 
da una inesorabile malattia il com¬ 
pagno Spartaco Ripanti. La sua 
scomparsa colpisce delorosamente 
i compagni del P5IUP di Roma e 
tutti i democratici che nc hanno 
apprezzato le doti umane, la coe¬ 
renza politica e gli ideali di fe¬ 
deltà al socialismo. ' 

Il compagno Spartaco Ripanti 
aveva partecipato attivamente e 
con slancio alla Resistenza contro 
i nazi-fascisti a Roma, era mem¬ 
bro del comitato direttivo del- 
l’ANPI provinciale, socialista fin 
dalla Liberazione. Fu uno dei pro¬ 
tagonisti delle lotte popolari nella 
nostra città c si schiero subito 
nella sinistra del PSI. Alla costi¬ 
tuzione de! PSIUP nel 1964 fece 
parte del primo comitato diretti¬ 
vo della Federazione romana • poi 
fu segretario della sezione Ponte 
Regola Centro. 

I funerali avranno luogo aa- 
bato alle ore 15.30 partendo da 
Santo Spirito. 

Ai familiari le fraterne cendo- 
gfianze dell'Unita e della sezione 
del PCI di Campo Marzio. 


PICCOLA 

CRONACA 


Culla 


La casa dei compagno Massolo, 
segretario della Federazione di Vi¬ 
terbo, è stata allietata in questi 
giorni dalla nascita di una bambina. 

Al compagno Oreste e alla mo¬ 
glie, Anna Maria, giungano i piu 
cari auguri dei compagni della 
Federazione e dell'Unità 


Italia - URSS 


Oggi, alle ore 18 e alle 21, 
presso ia sede dell'Associazione 
Italìa-Urss (piazza della Repubbli¬ 
ca 47, primo piano) per la serie 
« L'Urss attraverso i documenta¬ 
ri » verranno presentati cortome¬ 
traggi inediti a colori sul tema: 
« Le Repubbliche baltiche ». Edi¬ 
zione italiana, ingresso libero. 


Lutto 


E’ morto il compagno Sebasti» 
no Sacramola, iscritto al Partito 
dal 1945. Alla moglie ed ut fi¬ 
glio le condoglianze dei compagni 
della seziona M. Allctto » Bai no 
stro giornala. 
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Denunciato l'attacco reazionario 

Delegazione 
al ministero 
per la Coop 


Telegramma di solidarietà del Comitato 
regionale emiliano per la cooperazione 



Continua al negozio Coop del Prenestino, in maniera 
superiore ad ogni previsione, l'afflusso di acquirenti 


Gli inconsulti attacchi delie destre al magazzino cooperativo 
di Largo Agosta al Prenestino, hanno spinto numerosi soci e 
consumatori della Coop a recarsi in delegazione presso il 
ministero dell'Industria e Commercio. 

Ieri mattina rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
Rat della Magliana, di Porta Maggiore e Flaminio, un nu¬ 
trito gruppo di postelegrafonici, accompagnati da Cesare Ma- 
riocchi e Tina Costa, del comitato promotore della Coop, sono 
stati ricevuti dal vice-direttore generale del Commercio e dal 
segretario particolare del ministro. Nel corso dell'Incontro gli 
operai hanno denunciato l'attacco reazionario e antidemocra¬ 
tico che si nasconde dietro le falsificazioni della stampa di 
destra e hanno ribadito il fatto che l'apertura del magazzino 
è avvenuta nella piena legalità, come è ampiamente dimo¬ 
strato da decine di documenti nonché dalla licenza che è 
stata rilasciata con tutte le regole. Nei prossimi giorni con¬ 
tinueranno le delegazioni al ministero. 

Un telegramma di solidarietà all'iniziativa delle cooperative 
è stato inviato dal comitato regionale emiliano cooperazione, 
all'on. Andreottl e al ministro per l'Industria e il Commercio, 
Gava. Nel telegramma è detto che < 500 mila cooperatori emi¬ 
liani, impegnati unitamente nella lotta contro il cacrovita e ad 
assolvere una funzione di Interesse pubblico chiedono cessa¬ 
zione interventi contro Supercoop Prenestino di Roma e di 
facilitare l'azione moralizzatrice della cooperazione per la 
genuinità dei prodotti e per 1 prezzi al consumatore ». 


La DC manovra per imporre una svolta conservatrice 

CRISI AL COMUNE DI LATINA 

’ ' * "* , *. v ' «“fi* 

Lo scudo-crociato si sottrae al confronto con l’opposizione di sinistra - I socialisti confermano le 
dimissioni; de e repubblicani invece le ritirano - Necessaria una azione unitaria delle sinistre 


La Giunta, comunale di La¬ 
tina, costituita da DC, PSI e 
PRI è entrata formalmente 
in crisi; nel contempo il par¬ 
tito dello scudocrociato ha 
messo in atto un grave tenta¬ 
tivo il cui scoperto obiettivo 
è quello di imprimere una 
svolta conservatrice alla dire¬ 
zione del Comune estromet¬ 
tendo i socialisti dalla Giunta 
nella quale si mira ad « im¬ 
barcare » invece i socialde¬ 
mocratici e, a quanto pare, 
anche i liberali. I fascisti nel 
frattempo, ringalluzziti dalle 
manovre de, chiedono aperta¬ 
mente una giunta DC-MSI. 

La crisi si è aperta in modo 
formale praticamente merco 
ledi mattina quando il sindaco 
de (la cui poltrona è ambita da 
altri suoi colleghi di partito) 
ha dichiarato che la giunta in¬ 
tendeva rassegnare il mandato 
e die, pertanto, avrebbe in se¬ 
guito presentato le dimisisoni. 
I consiglieri del PCI hanno im¬ 
mediatamente fatto presente 
che se gli assessori e il sindaco 
intendevano dimettersi doveva¬ 
no farlo subito, che si doveva 
iniziare un corretto confronto 
politico per chiarire le cause 
della ersi e perchè ogni partito 
assumesse le sue responsabilità 

A questo punto la DC. soste¬ 
nuta dal PRI e con il compia¬ 
cente avallo della destra fascista 
ha posto in atto una serie di 
gravi manovre nel tentativo di 
sottrarsi a! dibattito e. soprat¬ 
tutto, al confronto con l’opposi¬ 
zione di sinistra sui problemi 
reali. Accettando la posizione 
dei socialisti, de e repubblicani 
hanno sottoscritto le dimissioni 
ma se le sono rimangiate poco 
dopo (i socialisti invece le han¬ 
no mantenute), hanno preteso 
che si votasse sulla possibilità 
di discutere un ordine del gior¬ 
no del PCI, con il quale si invi¬ 
tava il Consiglio a ritirare la 
fiducia alla Giunta, respingen¬ 
dolo anche con il voto dei mis¬ 
sini. hanno imposto insomma 
die il Consiglio non discutesse 
di una questione di tanta impor¬ 
tanza per il futuro della città. 

Sta ora alle forze di sinistra, 
cosi come ha indicato ii PCI, 
battersi unitariamente per scon¬ 
figgere queste manovre, per 
fare in modo che anche al Co¬ 
mune di Latina sia respinto ogni 
disegno conservatore e si arrivi 
invece alla costituzione di una 
giunta capace di avviare a so¬ 
luzione i problemi dei lavora¬ 
tori. 


I vandali dell’Appia Antica 



Adesso è arrivata la frenesia del < salvatag¬ 
gio » del patrimonio artistico, ma di un patrimo¬ 
nio artistico assolutamente minore. La prima a 
farne le spese è l'Appla Antica, dalla quale in 
questi giorni si stanno asportando tutti i re¬ 
perti di un certo valore per chiuderli In un 
museo, lontani, si dice, dal vandali. Ma I vandali 


Macabra scoperta stanotte 

Cadavere in un pozzo 
nei pressi di Mentana 

Oscuro episodio nella campagna di Men¬ 
tana: un uomo di 47 anni, Giuseppe Ricot- 
toni, abitante in via delle Isole Curzolane 29, 
fruttivendolo, è stato trovato morto in un 
pozzo. La scoperta è stata fatta dal fratello, 
che fino a poco tempo prima era stato con 
lui a cena in una trattoria al chilometro 22 
della Nomentana. Ad un certo punto, sembra, 
il commerciante si è alzato ed è uscito. Il fra¬ 
tello lo ha atteso invano, poi è andato a cer¬ 
carlo e l'ha trovato in aperta campagna riverso 
nel pozzo. Il medico legale deve accertare ora 
quale è stata la causa della morte del Ricot- 
toni. Con tutta probabilità si è trattato di una 
disgrazia ma non si esclude romicidio. 


dell'Appia Antica non sono do) e martellatori » 
soiltari: sono le schiere di speculatori che hanno 
coperto sotto centinaia di metri di cemento opere 
di valore inestimabile, e lo hanno fatto in buona 
compagnia di quanti ora si affannano ad appa¬ 
rire i salvatori dette antiche vestigio, usando 
criteri assai discutibili. 


« C'è una bomba! » 


Falso allarme alla 
Casa dello studente 


Falso allarme questa notte alla Casa dello 
Studente, in via Cesare De Lollis, per la tele¬ 
fonata di un provocatore: costui, spacciandosi 
per appartenente a un movimento della co¬ 
siddetta sinistra extraparlamentare, ha avver¬ 
tito la polizia, verso le 2 del mattino, di aver 
lasciato, m un locale della Casa, una valigia 
marrone contenente una bomba che sarebbe 
scoppiata alle tre del mattino. La polizia ha 
fatto sgomberare tutti i locali (vi abitano 
360 borsisti); poco dopo è giunta una squadra 
di artificieri che ha minuziosamente ispezio 
nato tutto l’edificio senza trovare però traccia 
dell’ordigno. Dopo alcune ore passate in strada 
gli studenti hanno potuto far ritorno nelle 
loro stanze. 


Domani la rassegna apre i battenti 

V i . ----- . _ . 


La Fiera ha ventanni 


Il programma di questa nuova edizione - Mostra dell'edilizia e 
salone dell'Imballaggio — Quarantasette i> paesi partecipanti 


La Fiera campionaria di Ro¬ 
ma ha vent’annl e li dimostra. 
Domani aprirà i battenti, la 
ventesima edizione, ma nono¬ 
stante gU sforzi, certamente 
positivi, per rinnovarne le 
strutture, essa mostra anco- 
la i vecchi limiti. Da un lato 
è lo specchio di una situazio¬ 
ne deH’economta laziale squi- 
librata e disarticolata, dall'al¬ 
tro, rinchiusa com’è In spazio 
ristretto ed angusto (la nuova 
sede che doveva sorgere nella 
zona dell’EUR è ancora nelle 
buone intenzioni capitoline) 
non può espandersi come sa- 
ìebbe nell’intenzione degli or¬ 
ganizzatori e come sarebbe 
necessario anche al finì di un 
rilancio — che fosse però de¬ 
mocratico, legato cioè anche 
alla presenza e al peso delle 
forze del lavoro — della eco¬ 
nomia regionale. 

Queste comunque le noti¬ 
zie fomite nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal¬ 
l'ex sindaco e presidente del¬ 
l’ente Fiera, Rebecchini. L’a¬ 
spirazione di questa ventesima 
edizione sarebbe quella di dar 
spazio alle « migliaia di picco¬ 
le e medie aziende che forma¬ 
no la struttura della nostra re¬ 
gione ». Strumento di queste 
aspirazioni è il miglioramento 
delle attrezzature ricettive, lo 
svolgimento di alcune mostre 
specializzate e infine l’inter- 
nazionalizzazione dell’ inizia¬ 
tiva. 

Rebecchini ha Insistito mol¬ 
to sull’esigenza di una nuova 
sede. Quella attuale si svilup¬ 
pa su un fronte espositivo di 
20 chilometri per un totale di 
14 ettari. Il fabbisogno sareb¬ 
be almeno di 30 ettari, quanto 
ne prevede il piano regolatore 
per la zona dell’EUR dove la 
campionaria dovrebbe aver 
sede. Solo che in Comune non 
è ancora stato messo a punto 
il piano particolareggiato e 
tutto è ancora in alto mare. 

Per superare questo stato di 
cose sono stati costruiti o 
ristrutturati alcuni padiglioni 
nell’attuale sede lungo la Co¬ 
lombo, ma 11 tutto è ancora 
insufficiente. Passiamo alle 
notizie fomite. Le mostre spe¬ 
cializzate quest’anno saranno 
due: una mostra dell’edilizia 
e il primo salone dell’imbal¬ 
laggio. Per questo, soprattut¬ 
to, c’è molta aspettativa. Le 
ambizioni degli organizzatori 
sarebbero quelle di fame un 
elemento di avanguardia nelle 


iniziative del settore. Nelle 
prossime edizioni — e già nel 
prossimi mesi — si adotteran¬ 
no altre iniziative. Per ottobre 
è prevista una mostra dei 
fiori e delle piante ornamen¬ 
tali. 

Alla mostra prenderanno 
parte 47 paesi di ogni conti¬ 
nente cioè: Albania, Austria, 
Belgio, Bolivia, Brasile, Ceco¬ 
slovacchia, Ceylon, Columbia, 
Danimarca, Egitto, Etiopia, Fi¬ 
lippine, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Giappone, Grecia, Hong 
Kong, India, Iran, Irak, Israe¬ 
le, Libano, Libia, Malesia, Ma¬ 
rocco, Messico, Paesi Bassi, 
Pakistan, Polonia, RFT, San 
Marino, Siria, Somalia, Spa¬ 
gna, Svezia, Svizzora, Thailan- 
dia, Tunisia, Turchia, URSS 
ed USA. 

Le voci merceologiche pre¬ 
senti, che nel 1953 erano 400, 
saranno quest’anno 6224. Par¬ 
ticolarmente nutrite si pre¬ 
sentano le varie sezioni della 
vita collettiva, della nautica. 


In un gravissimo incidente 
stradale stanotte sull'Aurelia 
hanno persq la vita due giova¬ 
ni; altri tre sono rimasti feriti. 

La «Taunus» condotta da 
Xees Verschor, di 25 anni, si 
ò immessa, proveniente dall'Au- 
relìa, sulla vecchia strada con¬ 
solare ed è finita contro una 
autovettura « Hillman » con¬ 
dotta da Roberto Saracint, di 
24 anni. Mentre il giovane olan¬ 
dese riportava lievi lesioni, il 
secondo decedeva sul colpo. 
Quando sono giunti i soccorri- 
lori hanno però trovato anche 
altri giovani distesi in mezzo 
alla strada ma non è stato pos¬ 
sibile sapere su quale auto 
viaggiavano. Uno di questi, uno 
straniero, è morto mentre lo 
trasportavano In ospedale. Al¬ 
tri due, Roberto e Walter Giu- 
litti, di 17 anni, sono stati ri¬ 
coverati con ferite varie. Il 
primo versa in gravi condizioni. 


dell’elettrodomestica, dell’ar¬ 
redamento. 

Nel quadro della fiera 
avranno luogo quindici conve¬ 
gni di studio. I temi sono di 
vario ed anche di vasto inte¬ 
resse. Va tuttavia sottolineato 
come nella maggioranza dei 
casi l’impostazione sla stata 
affidata ad organizzazioni cor¬ 
porative o padronali. Faccia¬ 
mo un esempio solo. Il con¬ 
vegno sulla verifica del piano 
regolatore di Roma è stato 
affidato all’ACER, cioè all’as- 
sociazlone dei costruttori edili 
romani. E il mondo del lavo¬ 
ro, i sindacati le forze polìti¬ 
che? Certo, lo sappiamo, po¬ 
tranno partecipare al dibatti- 
, to. Ci mancherebbe altro. Tut¬ 
tavia se l’iniziativa fosse stata 
affidata ad un ente meno le¬ 
gato, sul piano dell’interesse 
immediato, alla vicenda, se 
fosse stato affidato, ad esem¬ 
pio, all’INU si sarebbero avu¬ 
te — cl pare — maggiore ga¬ 
ranzie anche sul piano scien¬ 
tifico. 


Il pittore 
Antonio Cabras 
trovato morto 
nella sua 
abitazione 


Il pittore Antonio Cabras 
è stato trovato privo di vita 
ieri sera a tarda ora nella 
sua abitazione - studio di 
viale Parioli 48-A. La polizia 
si è recata sul posto chia¬ 
mata da amici dell’artista 
preoccupati quando questi 
non ha risposto al suono del 
campanello. Ad un primo som¬ 
mario esame del corpo sem 
bra che la causa del decesso 
debba essere fatta risalire ad 
un Improvviso malore. 


In un incidente stradale 


Due morti sull'Aurelia 

Tre persone ferife (una è gravissima) 


« CAVALLERIA » 

E « PAGLIACCI » 

E DIURNA 

DI GIOVANNA D'ARCO 

□omani, alle 18 fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti, ultima re¬ 
plica dì « Cavalleria rusticana » di 
P. Mascagni e dei « Pagliacci » dì 
R. Leoncavallo (rappr. n. 94) con¬ 
certati e diretti dal maestro Danilo 
Belardinelli. Interpreti di Cavalle¬ 
ria: Casals. Mantovani, Rizzoli, Gi- 
smondo, Puglisi. Interpreti dei Pa¬ 
gliacci: Malagrida. Vertechi, Mona- 
chesi. Zecchino. Domenica 28, alte 
ore 17 in abb. alle diurne replica 
di c Giovanna D’Arco » di G. Verdi. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601702) 
Oggi, alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico uno spettacolo di danze po¬ 
polari iugoslave eseguite dalla 
Compagnia nazionale della Repub¬ 
blica Macedone e Tanec » (tagl. 
26). Biglietti in vendite alla Fi¬ 
larmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilie - P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Domenica alle 21,30 concerto di 
J.5. Bach, cantate n. 56, 32, 4. 
CORO F. MARIA SARACENI 
Domani alle 21,30 Primavera Mu¬ 
sicale Universitaria Sala degli Ora- 
zi e Curiazi - Campidoglio. Diret¬ 
tore Giuseppe Agostini. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale • Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Lunedì alte 21,15 in collabora¬ 
zione con l'Istituto Culturale Ca¬ 
nadese di Roma, Deutsche Bibiio- 
thek Rom - Istituto Giapponese 
di Cultura Roma: concerto musi¬ 
che contemporanee canadesi, di¬ 
rettore Victor Feldbrill. Musiche 
di: M. Schafer, i. IVeinzweig, N. 
Beecroft, J. Hawkins, G. Trem- 
blay, S. Garant, H. Somers. 

PROSA - RIVISTA 

SELLI (P. Santa Apollonia 1 t-A - 
TcL 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane > di Viveca 
Melando! e M. Moretti, da Bul- 
gakow. Regia Mangano 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 ultimi 3 giorni, la C.ia 
Il Granteatro pres. « Il bagno » 
di Majakowskij 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 56S.3S2) 

Alle 21,30 la C ia Porcospino II 
con Carlotta Barilli e Paolo Bo- 
nacellì pres. « Un caso fortuna¬ 
to > di Mrozek. Regia Kurezak 
DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 - 
Tel. 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia 
Armando Ninchi. T. Ricci. R. 
Sabata, E. Libraresso, R. Bruni 
pres. « O di uno o di nessuno » 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MDHACQ 



tornati M loco 

DOMA VIA VIMINALE 38 (TertnMI 
(i frema Teatro defTOpera) 
Cuna. 8-12 o 15-13 o app tM. 4TI.il* 



Dottor CTDAII 
DAVID 9 I K VIVI 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
tlebiti. eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA 01 RIENZO, 152 

Tel. 354.501 • Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Saniti 

H. 771/223151 del 29 Maggio 1959) 


Schermi 


di L. Pirandello. Regia Dal Poz- 
zolo. Alle 21,15 « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne. Regia J. 
Karlsen. Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 - Tel. 
862.948) 

Alle 21,30 ■ Sulla curiosa ri¬ 
voluzione di un rompiscatole a 
farsa ma non troppo di Mario 
Chiocchio con Roberto Del Giu¬ 
dice, Serena Spaziani, Adolfo Bel¬ 
letti e Mario Chiocchio. Regia au¬ 
tore. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 21,15 ultimi 3 giorni, il 
Gruppo Teatro 67 pres. il grande 
successo « Requiem per una mo¬ 
naca» di Albert Camus dal ro¬ 
manzo di William Faulkner. Re¬ 
gia di Paolo Perugini 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tet. 462.114) 

« Giornate internazionali del pre¬ 
mio Roma 72 » oggi e domani 
alle 21.15 a Antony and Cleopa¬ 
tra » di William Shakespeare 
pres. dal Citizen’s Theatre di 
Glrsgow. Regia di G. Havergal. 

PARCO DI VILLA MEDICI (Giar¬ 
dino di Villa Medici entrata Casi¬ 
na Valadier) 

"Giornata fnternaz. del Premio 
Roma ’72". Da oggi al 1. giugno, 
ore 21,15 « Gli ultimi giorni di 
solitudine dì Robinson Crusoe » 
pres. dal "Le grand Magic Circus’’ 
spett. di Jerome Savary. Regia 
dell’autore 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465.095) 

Alle 15,30 e 17.30 la Cia della 
Commedia con la partecipaz. di 
R. Billì pres. • Il gatto con gli 
stivali » dalla fiaba di C Perrault 
con Delia D’Albert! e Pino Patti. 
Regia P. Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770} 

Alle 21,15 lo Stabile di pro¬ 
sa romana con Checco e Anita Du¬ 
rante e L. Ducei. Sammartin. Pez- 
zinga. Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine » di E. Palmerini. Regia 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’Atto 
presenta « I giusti » di Albert 
Camus con R. Campese. G. Conti, 
A. Corsini, E. Magoya, W. Mo- 
ser, H.M. Renzi, L. Tani. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Td. 657.206) 

Alle 21.30 t’UCAI presenta 
« Diario di un pazzo » di Gogoi 
con la regia di Roberto Bonacini 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711} 

Alle 21.45 II Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres • Racconti di Copa- 
cabana » di P. Bloch Novità per 
l'Italia con G Fiorentini e V. 
Ciccocioppo Traduz. e regia R 
Jacoobi 

BEAI *72 (Via Belli, 72 Telo 
tono 899595) 

Alle 21.30 a grand* richiesta il 
< Patagruppo » pres « Ubo re » 
di A larry con B. Mazzoli. 
R. Di Lucia. M Del Re, G. Be¬ 
nedetto. A. Chino e F. Turo. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272) 

Alle 21 La condizione meridio¬ 
nale: « Tre momenti nel Sud » 
film di Claudio Bondi a cura 
del CSC 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara Tel. 650.464) 

Alle 19-20.30-23.30 Cinema e 
politica « La vie est à nous » di 
Jean Renoir (1930) 

RISING WORKSHOP (Via del Mal- 

- tonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Chabrol ii maledetto 
(Happening). VIDEOROOM: O- 
maggio a Schocdesack II dottor 
Cictops Ore 21.15-23,15 

TEATRO SCUOLA (V.le del Oivl- 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel. 31SS97) 

Sabato alle 16 animazione lea¬ 
le par ragazzi. Interverrà il can¬ 
tante chitarrista Antonio Fina. 
Ingresso gratuito per un accom¬ 
pagnatore. Alle 18,30 dibattito 
con diapositive • cura di F. Cri¬ 
saioli. Spoleto recupero delle 
potenzialità liberatone di una cit¬ 
tà teatro. Ingresso libero. 


e 


CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 580.93.90) 

Alle 18 oggi e domani: letture 
poeti sud-americani. 

Alle 22,30 e Ma che saràl Bo..I » 
con L. Franco. S. Divasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Verusky • il loro 
complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorate*, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 Vietnam: Tre film: Fran¬ 
cia, Giappone, Francia, Inghilter¬ 
ra, USA. La lunga aggressione de¬ 
gli imperialisti dal 1845 « 1972 

10 zio Ho cl chiama, Giap cl gui¬ 
da, è la più bella delle primave¬ 
re »; « Winter Soldier 71 Gl’s »; 
« Le donne in Vietnam » 

FOLKSTUDIO (Via G. Saccht, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 eccezionalmente per due 
giorni: « Sei donne per un folk » 
antologia di canzoni folk con An¬ 
gelica, Ann. Annette, Deborah, 
Giovanna e Malia. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 - Zibaldone 1971- 

72 » con L. Fiorini. R. Licari, 
O. De Carlo, T. Ucci. All’organo 
Vincenti, Fabio ella chitarra. Re¬ 
gia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò— 

11 pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro. G. 
Gabrani. S. Le Paoli. Piano Primo 
Oì Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Via Boncompagnl 
n. 11 - Tel. 482992) 

Alle 21 e 23 Enza Guerrìnl pre¬ 
senta «Gli ariatosexy » con Im¬ 
peria Clark e Patricia Rock. Sullo 
schermo: Charlot e Buster Keaton. 
Cabaret con G. D’Angelo, E. Gue¬ 
rini. M.L. Serena Al piano F. De 
Gennaro 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 

I 4 deU'Ave Maria, con E. Wal- 
lach A ® c rivista nuova compa¬ 
gnia di strip tease 

VOLTURNO 

La sfida degli implacabili, con 1. 
Martin A ® e grande parata di 
strip tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II solitario del West (prima) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 

AMBASSADE 
Saffo (prima) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sì può fare amigo. con B. Spen 
cer A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Peter Pan DA ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®* 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Boy Friend (in orig.) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Takìng off. con B Henry 

(VM 18) SA S* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR ®® 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

La betia, orvero__ con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A «« 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «« 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso d) potere, con F Stafford 

OR • 

BOLOGNA (Tel. 42B.700) 

Cime tempestose, con T. Oalton 

DR « 

CAPITOL (Tel. 393.2*0) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G « 

CAPRANICA (Tel. 672.4*5) 

Doc, con F. Dunawsy A « 
CAPA AMICHETTA (Tel. 672.46S) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G «« 


m 


ribalte» 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il faro in capo al mondo, con K. 
Douglas A 9® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Bianco rosso e... con 5. Loren 

DR 6 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Dieci incredibili fllorni, con M. 
Jobert G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Saffo (prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 99® 
tURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86} 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®$® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W. 

Maunder (VM 14) DR $ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le notti boccacesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR ®» 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

GIOIELLO 

Le piacevoli notti di Justine, con 
T. Torday (VM 18) S 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La via del rhum, con B. Bardo! 

A «® 

CREGORT (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

II diavolo a 7 facce, con C Baker 

G « 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il ritorno di Harry Collings, con 
P. Fonda DR ®9® 

KING (Via Fogliano, 3 * Tele- 
tono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
fi caso Matteì, con G.M. Volontà 
DR «®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

MERCURY 

La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
METRO ORIVE-1N (T. 609.02.43) 

I cannoni dì San Sebastian, con 

A. Quinn A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
5enza famiglia nullatenenti cer 
cano affetto, con V. Gassman 

SA #*# 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M Volontà 

(VM 14) OR **** 
MODERNETTA (TeL 460.282) 
lungla erotica, con O. Poran 

(VM 18) A * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II diavolo a 7 facce, con C Baker 

G ® 

NEW YORK (TeL 7*0.271} 

Il solitario del West (prima) 
OLIMPICO (Tet. 396.26.35) 

Ore 21.15 Danze popolari jugo¬ 
slave 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il fare in capo al mondo, con K. 
Douglas A ®« 

PARIS 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ««« 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Play Mitty lor me (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo * la quarantenne, con 

1. Sìmmons 5 9 

QUIRINALE (Tel. 4E2.6S3) 

Il sipario strappato, con P. Ntw- 
man (VM 14) G 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Guardia e ladri 
SA ««9 

RADIO CITY (Tet. 464.103) 

L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G • 

REALE (Tel. 580.234) 

Agente 007 missione Gotdfinfar, 
con S. Connery A 9 


REX (Tel. 884.165) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 mistione GotdHnger, 
con 5. Connery A ® 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le annate rosse contro fi terzo 
Relch, con N. Krjuékov DR 99 
ROXY (Tel. 870.504) 

I 7 minuti che contano, con W. 

Maunder (VM 14) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 8644105) 

II corsaro deli'isola verde, con B. 

Lancaster SA ®®® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Riposo 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dieci Incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C @ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'idolo (prima) 

TIFFANV (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l'ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Gruber S ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03} 
L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G ® 
UN1VERSAL 

Bianco rosso e—, con S. Loren 

DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cane di paglia, con D. Hoifman 
(VM 18) DR ®® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il solitario del West (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Barbagia, con T. Hill 

A ® 

ACIDA: Zia vuoi far parte della Cia 
AFRICA: Gli aristogatti DA ® 
AIRONE: Sacco e Vanxetti, con 
G.M. Volontà DR ®«®® 
ALASKA: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con U. Brandon 

(VM 14) G 9 
ALBA: La casa dei vampiri, con J. 

Frid (VM 18) DR ® 

ALCE: Il trono nero, con B. Lanca¬ 
ster A ® 

ALCYONE: La betia, ovvero__ con 

N. Manfredi 

(VM 18) SA ®9® 
AMBASCIATORI: Lo strangolatore 
di Vienna 

AMBRA IOVINELLI: I 4 deU'Ave 
Maria, con E. Wetlach A ® e riv. 
AMENE: Le morte dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloif 

(VM 14) DR «® 
APOLLO: 1 4 pistoleri di 5. Trinità 
con P. Lee Lawrence A ® 
AQUILA: 4 mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
ARALDO: Monty Walsh un uomo 
dura a morire, con L- Marvin 

A ® ® « 

ARGO: Gli aristogatti DA ® 

ARIEL: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con i. Brei DR «®® 
ASTOR: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «® 
ATLANTIC: Maialo, con L. Caste! 

(VM 14) A ® 
AUGUSTUS: I vendicatori dell'Ave 
Maria, con T. Rendale A « 
AUREO: Il sesso del diavolo, con 
R. Brazzi (VM 18) DR ® 
AURORA: La dolce vita non piace 
ai mostri, con T. Thomas 

SA «# 

AUSONIA: I 4 dell’Ave Maria. con 
E. Wallach A ® 

AVORIO: GU assassini non hanno 

scelta 

BELSITO: Le betia, ovvero_ con 

N. Manfredi (VM 18) SA ®fi® 
BOITO: Il dittatore dello stato li- 
bere di Bananas, con W Alien 

C ® 

BRANCACCIO: lo sono Veldez, con 
B. Lancaster A ® 

BRASIL: Venga • prenderà il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA » 
BRISTOL: La donna degli altri è 
sempre più bella 

BROADWAV: Il clan di Hong Kong 
CALIFORNIA: Gii scassinatori, con 

J. P. Beimondo A «® 

CASSIO: Il vichingo venuto del Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) BA 9® 


CLODIO: 4 mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G @ 
COLORADO: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: Tolò cerca pace C @® 
CORALLO: In fondo al buio, con 
N. Williams (VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Pagine proibite dalla 
- vita di una fotomodella, con L. 

Modugno (VM 18) G ® 
DELLE MIMOSE: Città violenta, 
con C. Bronson (VM 14) DR ® 
DELLE RONDINI: Il rosso segno 
della follia, con 5. Forsyth G ® 
DEL VASCELLO: La betia, ovvero— 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 9®® 
DIAMANTE: GU aristogatti DA ® 
DIANA: GU scassinatori, con J. P. 

Beslmondo A ®® 

DORIA: La signora e i suoi mariti, 
con 5. Me Laine SA ®® 

EDELWEISS: Lo spettro, con B. 

Steele 1 A @ 

ESPERIA: Bianco rosso e— con S. 

Loren DR ® 

ESPERO; Il clan del gatto nero 
FARNESE: Petit d'essai: Le Socrate 
(orig. - sottotitoli italiani) 
FARO: Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 18) DO ® 
GIULIO CESARE: Amori segreti di 
Giulietta e Romeo 
HARLEM: Lo specchio della follia 
con S. Winters (VM 14) DR ® 
HOLLYWOOD: I 2 marescialli, con 
Totò C ®® 

IMPERO: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro 

1NDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

JONIO: Il mostruoso dottor Crimea 
con Miroslava (VM 16) G ® 
LEBLON: I killer della luna di miele 
con S. Stoler (VM 18) DR ®9® 
LUXOR: La betia, ovvero... con N. 

Manfredi (VM 18) SA 99® 
MACRYS: Totò Io smemorato di 
Collegno C 9® 

MADISON: Spia e spione 
NEVADA: Matrimonio aU’italiana, 
con 5. Loren DR ®® 

NIAGARA: Maciste l’uomo più for¬ 
te del mondo, con M. Forest 

SM ® 

NUOVO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca, (VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: Psico terror, con 
A. Norton (VM 16) G ® 
N. OLYMPIA: Fellini 8 1/2, con 

M. Mastroianni • DR ®®®® 
PALLADI UM: Una città chiamate 

bastarda, con R. Shaw DR ® 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: La betia, ovvero— con 

N. Manfredi (VM 18) SA ®«$ 
PRIMA PORTA: La creatura del 

diavolo, con J. Fontaine 

(VM 14) DR » 
RENO: Attacco a Ramine!, con R. 

Burton A ® 

RIALTO: Gli aristogatti DA ® 

RUBINO: Nicholas and Alexandre 
(in originale) 

SALA UMBERTO: L'amante del de¬ 
monio 

SPLENDID: I leopardi di Churchill, 
con R. H arri son DR ® 

TIRRENO: No sono vergine, con M. 

L Zetha (VM 18) S ® 

TRIANON: Ursus e la ragazza tar¬ 
tara, con J. Tani SM ® 

ULISSE: Morte sul Tamigi 
VERBANO: Ispettore Callaghan il 
caso Storpio i tuo, con C East- 
wood (VM 14) G ® 

VOLTURNO: La sfida degli im¬ 

placabili, con l. Martin A 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

60RG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Allucinante fine del- 
l’umanità 

NOVOCINE: Peter Gun 24 ore per 
l'assassino, con C Stevens G ® 
ODEON: Uccidi o muori, con R. 

Mark A ® 

ORIENTE: Una notte per 5 rapine 
PRIMAVERA: Domani: Er più, con 
A. Celentano DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Il delinquente de¬ 
licato, con J. Lewis C ® 

BELLE ARTI: Sette strade al tra¬ 
monto, con A. Murphy A ® 
CINE FIORELLI: Quel temerari tul¬ 
le loro pazze scatenate «calcinate 
carriole, con T. Thomas C ® 
COLUMBUS: La furia dei giganti 
DELLE PROVINCE: Katango 
EUCLIDE: Ora 10,10 attentato 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriacine, 
Anione, Cristallo, Delie Rondini, 
Jonio, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Palazzo. Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Satiri, Roaalni, De' Servi. 



27 MAGGIO 11 GIUGN01972 


DOMANI ORE 11,30 

INAUGURAZIONE 


- Interessanti sezioni merceologiche 

- 1° Salone dell'Imballaggio 

- Nuovi padiglioni 


PALAZZO DEI CONVEGNI (Sala B) ore 
19,30 di tutti i giorni - Rassegne 
Internazionali del film didattico 
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CLASSIFICA IMMUTATA CON FUENTE ANCORA MAGLIA «ROSA 


Via libera ai {gregari: Fabbri in volata 


Questo ha detto la tappa di ieri 


«brucia» Bellini 

Gli spagnoli [ Bitossi terzo all’ 


si difendono 
attaccando 


Dal nostro inviato 

MONTESANO T., 25 

Gli spagnoli si difendo¬ 
no attaccando. Oggi han¬ 
no spedito in avanscoper¬ 
ta Lopez Carril permetten¬ 
do a Fuentc e Lasa di 
starsene tranquilli alle co- 
stole di Merckx. Un dop¬ 
pio gioco, poiché essendo 
ben piazzato in classifica, 
Lopez poteva anche vestir¬ 
si di rosa, senza offesa per 
Fuente che nei confronti 
di Eddy avrebbe conserva¬ 
to il vantaggio conquista¬ 
to sid Block Haus. E cosi 
è toccato alla Molteni la¬ 
vorare per coprire il vuoto 
creato da Lopez Carni 
(9’ 10“ la punta massima) 
che aveva a rimorchio 
Bruyere e Crepaldi. 

Dicono che gli spagnoli 
lavorano troppo, che la 
Kas vive sull'onda della 
Vuelta, ma che più avanti 
pagherà lo sforzo, e tutto 
è possibile, anzi a rigor di 
logica dovrebbero calare 
loro e crescere gli altri. 
Mi diceva stamane Marlin 
Vandenbossche, uno degli 
scudieri di Merckx: a Ave¬ 
te scritto che siamo diven¬ 
tati dei brocchi in salita 
e vi faccio osservare che 
parecchi di noi hanno af¬ 
frontato il Giro senza par¬ 
tecipare al giro di Spagna 
e tantomeno al giro di Ro- 
mandia. Dateci qualche 
giorno di tempo, ancora 
un paio di tappe e la mu¬ 
sica cambierà...». 

Osservazione pertinente, 
quella di Vandenbossche, 
epperò vogliamo riportar¬ 
vi anche il giudizio di Al¬ 
do Moser che ha disputa¬ 
to la Vuelta e ha potuto 
ben valutare Fuente. « L’ho 
visto scalare cinque colli 
in maniera stupefacente. 
Andava come un treno, 
quindi significa che ha le 
qualità del grande scala¬ 
tore. Un numero di quelli 
che lasciano a bocca aper¬ 
ta, parola d’onore, e scom¬ 
metto che si ripeterà, che 
il Block Haus non rimar¬ 
rà un’impresa isolata. Re¬ 
sta il problema della tenu¬ 
to e io non sono un indo¬ 
vino. Vi raccomando, inol¬ 
tre, Lasa, e tutto sommato 
penso che per vincere, 
Merckx dovrà tirar fuori 
gli artigli, dovrà essere un 
grande Merckx». 

Gimondi aggiunge che 
presto ne vedremo delle 


belle, e forse allude a qual¬ 
che lunga fuga in pianura 
insieme a Merckx. in quan¬ 
to a Motta, tutti si chie¬ 
dono fin dove potrà resi¬ 
stere: se resiste, se non gli 
verrà meno il recupero, il 
biondo di Groppello sarà 
un brutto cliente per tutti. 
E la Ferretti ha poi quel¬ 
la specie di fachiro che si 
chiama Gosta Pettersson. 
Sembra spento, al contra¬ 
rio, Italo Zilioli. E De Vlae- 
minck? Il polso pare in 
via di guarigione e pertan¬ 
to è lecito attendersi qual¬ 
che impennata. In pochi, 
purtroppo, sono rimasti at¬ 
torno al capitano della 
Dreher: la perdita di gre¬ 
gari come Stevens e Tu- 
mellero è grave; con Ste¬ 
vens e Tumellero è torna¬ 
to a casa Sercu, e per 
giunta oggi un incidente 
ha privato la compagine 
di Franchino Cribiori di 
un prezioso elemento co¬ 
me Maggioni. 

La classifica è pressoché 
immutata rispetto a ieri, 
e parliamo di chi ha vinto 
la quinta tappa, anche per¬ 
chè dei vecchi a big» (al¬ 
ludiamo particolarmente 
agli italiani) parliamo an¬ 
che troppo. Il vincitore 
sul traguardo dell’umida, 
fredda Montesano Terme 
(un contrasto con un mat¬ 
tino e un pomerìggio di 
sole) è il pistoiese Fabri¬ 
zio Fabbri, un ragazzo che 
festeggerà il ventiquattre¬ 
simo compleanno a set¬ 
tembre. Fabbri è un peda¬ 
latore coraggioso, audace, 
un giovane deciso a con¬ 
quistarsi un posto di rilie¬ 
vo nella scala dei valori 
nazionali. E lo dichiara 
apertamente, consapevole 
che sarebbe inutile vivere 
di calcoli e di sottigliezze. 

E’ spavalderìa, quella di 
Fabbri? No. Verrà il ri¬ 
cambio dopo Monaco, spe¬ 
riamo che sia un ricambio 
veramente salutare, spera¬ 
re è lecito anche se esi¬ 
stono dubbi e preoccupa¬ 
zioni, come vi abbiamo ac¬ 
cennato giorni fa, e intan¬ 
to i valori di mezzo, i tipi 
dotati d'iniziativa e di buo¬ 
ne qualità come Fabbri 
non devono vivere all’om¬ 
bra dei campioni logori, 
dei cavalli stanchi: devono 
uscire dal guscio per co¬ 
noscere il metro, la misu¬ 
ra delle loro capacità. 

Gino Sala 


^^rclicv^ 




chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

1) Fabrizio Fabbri (Magni* 
flex) in 6 ore 52'20" alia media 
oraria di Km. 34,541; 2) Bellini 
(Molteni) a 1"; 3) Bitossi (Fi- 
lotex) a 11"; 4) Merckx (Mol¬ 
teni) (Bel.) a 13"; 5) De Vlae- 
minck (Dreher) (Bel.), 6) Pa¬ 
trizza, 7) Motta, 8) Zilioli, 9) 
Ritter (Dan.), 10) Gimondi, 11) 
G. Pettersson (Sve.), 12) Van 
Stayen (Bel.), 13) Schiavon, 14) 
Swerts (Bel.), 15) Poggiali, 16) 
Dancelli, 17) Lasa (Sp.), 18) 
Boifava, 19) Lopez Carril (Sp.), 
20) Bergamo, 21) Galdos, 22) 
Moser, 23) Michelotto, 24) Fuen- 
fe, 25) Crepaldi, 2i) Urbani, 27) 
Lazcano, 28) Pesarrodona, 29) 
Houbrechts, 30) Pintens, tutti 
con il tempo di Merckx. 


Classifica generale 

1) José Manuel Fuente (Sp. - 
Kas) in 30 ore 21'31"; 2) Lasa 
(Sp.) a 1*35"; 3) Motta a 2*36"; 
4) Merckx (Bel.) st; 5) Lacca¬ 
no (Sp.) a 2'46"; 6) Gosta Pet¬ 
tersson (Sve.) st; 7) Galdos 
(Sp.) a 2*53"; 8) Schiavon a 
2*57"; 9) Bergamo a 3*02"; 10) 
Zilioli a 3'03"; 11) Lopez Carril 
(Sp.) a 3'08"; 12) Ritter (Dan.) 
st; 13) De Vlaeminck (Bel.) a 
3*19"; 14) Urbani a 3'4S"; 15) 
Gimondi a 3*59"; 16) Boifava a 
4'; 17) Manzaneque (Sp.) a 
4'05"; 18) Panizza a 4'31"; 19) 
Dancelli a 4'43"; 20) Fabbri a 
5'44"; 21) Lanzafame a 5'15"; 
22) Pesarrodona a 5'21"; 23) 
Moser a 6'17"; 24) Perielio st; 
25) Giuliani a 6'34"; 26) De 
Schuenmaecker a 6'35"; 27) 

Crepaldi a 5'38"; 28) Ravagli 
a 6'44"; 29) Balmamion a 7'0T'; 
30) Bitossi a TW. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 





UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 IISSONE - Viale Martiri Liberti, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

I figli che nascono durante il Giro 


MONTESANO TERME, 25. 

Fuentc diventerà padre n set¬ 
tembre. Merckx lo sarà per la 
seconda volta in agosto, proba¬ 
bilmente nella prima decade, 
Quando si svolgerà il campio- 
Mfc> del mondo. Ma anche du- 


Dal nostro inviato 

MONTESANO TERME, 25 

Ci sarebbe da chiedersi se 
dopo la faticaccia di ieri era 
il caso di proseguire con una 
gara di 238 chilometri che 
inizia alle nove e butta giù 
i corridori dal letto alle set¬ 
te. Non era il caso, ma nel 
ciclismo, e in particolare nel- 
le grandi competizioni di 
lunga durata, conta solo la 
logica dei quattrini, e Tor- 
riani a questo bada, anzitut¬ 
to. Proseguiamo con polemi¬ 
che e discussioni sui dodici 
eliminati del Block Haus. Il 
tempo era bello, splendeva 11 
sole sulla vetta, e la giuria 
ha applicato alla lettera il re¬ 
golamento: fuori corsa chi 
sarebbe arrivato 15* dopo il 
vincitore, e per quindici se¬ 
condi tre dei dodici (Basso, 
Campagnari e Diego Moser) 
hanno perso l’autobus. Fuen¬ 
te è andato a chiedere gra¬ 
zia per gli esclusi, ma il ge¬ 
neroso spagnolo non è stato 
accontentato. 

Lasciamo Foggia con 88 
concorrenti. Una squadra (la 
G.B.C.) è ridotta a sei ele¬ 
menti. Merckx, Huysmans, 
Ritter, Lasa, Gosta Pettersson, 
Boifava e De Vlaeminck met¬ 
tono alla frusta il plotone, 
idem l’animoso Polidori che 
si era avvantaggiato di 45’’, 
poi l’occhio spazia sull’im¬ 
menso paesaggio, un quadro 
a più colori, con toni dolci 
e a volte aspri. Nel mezzo, a 
cavallo di stradine che salgo¬ 
no e che scendono in una 
teoria di curve e controcurve, 

{ lassa il Giro, e sul cocuzzo- 
o di Rocchetta S. Antonio 
hanno via libera Bruyere, 
Crepaldi e Lopez Carril i 
quali guadagnano 2’55” in un 
raggio di pochi chilometri. 
E’ un mattino radioso, con 
un filo di vento che attenua 
il caldo. 

Il terzetto di punta viag¬ 
gia spedito e nell’abitato di 
Melfi anticipa il grosso di 
ben 9’10’\ e di conseguenza 
Lopez Carril (il più attivo 
dei tre) è in questo momen¬ 
to maglia rosa, avendo un 
distacco di 3’06” da Fuente. 
La mossa degli spagnoli è 
chiara: mandare avanti un 
medio calibro per risparmia¬ 
re i due capitani (Fuente e 
Lasa). Nel gruppo cadono 
Maggioni (medicato da Frat¬ 
turi) e Favaro; ogni tanto 
Lopez sbircia il belga e l’ita¬ 
liano nella speranza d’un 
cambio e logicamente la ri¬ 
sposta è negativa; Merckx 
sollecita la fila imitato da 
Boifava, e un’azione di Bi¬ 
tossi in compagnia di Anni, 
De Schoenmaecker, Chiappa¬ 
no. Minjens, Urbani, Pesarra- 
dona e Jurg Schneider ridu¬ 
ce il distacco a 5’15”. 

Maggioni, ferito alla cesta 
e allo zigomo destro e inton¬ 
tito dalla botta, deve abban¬ 
donare. Raccolto dall’« ammi¬ 
raglia» (niente di grave, ma 
in condizioni da non poter 
continuare) Maggioni spiega 
l’accaduto: « Stavo scivolando 
in coda al gruppo perchè mi 
sanguinava il naso e avevo 
bisogno del dottor Frattini; 
un compagno di squadra, non 
so bene se Passuello o Rota, 
mi ha tagliato la strada e so¬ 
no caduto ». Peccato: il re¬ 
golarista Maggioni era undi¬ 
cesimo in classifica e avreb¬ 
be potuto ben figurare. La 
Dreher perde cosi un’altra 
preziosa pedina; ieri Sercu, 
Tumellero e Stevens, e oggi 
Maggioni. 

I fuggitivi colgono il sac¬ 
chetto del rifornimento di 
Potenza con 2’15”, si rifocil¬ 
lano, danno l’impressione di 
volersi rialzare, e invece po¬ 
co più in là il cronometro 
concede loro 4'05”, ma sul va¬ 
lico di Satriano, il plotone 
esce dal torpore sotto le scos¬ 
se di Merckx e Gimondi e 
pone fine alla sgroppata di 
Lopez Carril, Bruyere e Cre¬ 
paldi. una sgroppata durata 
130 chilometri. E cosa dice il 
valico di Stritto? Niente, e 
sfuma un tentativo operato da 
Van Vlieberghe, Spruyt, Dan¬ 
celli e Tosello; bloccano su¬ 
bito Giuliani, e sotto un cie¬ 
lo minaccioso, prossimo a ro¬ 
vesciar acqua. allungano 
Fabbri e Bellini. 

Mancano 18 chilometri. 
Fabbri e Bellini vengono ac¬ 
creditati di 40", il traguardo 


è vicino, nel temporale bre¬ 
ve e violento, i due ottengo¬ 
no disco verde, anche se nel 
finale (l’arrivo è a quota 600) 
Bitossi porta sotto la fila. 
Fabbri si gira, vede Bitossi 
alla carica, e ai 100 metri 
pianta Bellini, si mette al si¬ 
curo con un successo netto. 

Fabbri e Bellini sono pal¬ 
lidi, stremati dallo sforzo. 
Fabrizio Fabbri, il toscano 
della Magniflex, aveva vinto 
nel ’71 a Tarquinia e Bei- 
monte Piceno ed è stato ri¬ 
serva ai « mondiali » di Men- 
drisio. Il vincitore finisce nel¬ 
le braccia di Cadetto Meni- 
cagli, e lo sconfitto (Bellini) 
stringe la mano a Fabbri (bel 
gesto) e commenta: « Mi di¬ 
spiace per il mio capitano. 

| 
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per Merckx; non abbiamo an¬ 
cora vinto; la squadra ha bi¬ 
sogno di morale... ». 

Il terzo è Bitossi davanti a 
Merckx, De Vlaeminck, Pa¬ 
nizza e Motta, e voltiamo pa¬ 
gina per darvi le caratteri¬ 
stiche della sesta tappa. Do 
mani, da Montesano Terme 
andremo a Cosenza con un’al 
tra prova ondulata: la vetta 
più alta è il valico di Cam 
po Tenese (1022 metri), la 
distanza è di 190 chilometri 
e l’ultima parte è pianeggian¬ 
te. Una tappa per tutte le 
soluzioni, e se lncroceranno i 
ferri avremo coso interessan 
ti da raccontarvi. 


g. s. ! 


o E * 5? 

i i li ì 1 il 
i ì Di -15 


H* broQrvuivI * tu «u mj «jki * m? 


il T 
Il J . 

t i 


! I 



fi me An mi 





L'altimetria della Montesanolerme-Cosenza di 190 km. 


MONTESANOTERME — il vittorioso arrivo di Fabbri (Telefoto) 


A causa dell'Invasione e dei disordini dei tifosi scozzesi 

Dinamo - Rangers 
sarà forse ripetuta 

Circa cento feriti, sette arrestati, danni gravi allo stadio, un giocatore 
della Dinamo colpito — Oggi PUEFA discute il reclamo dei sovietici 


BARCELLONA, 25. — No- 
vantasette feriti, danni valu¬ 
tati a circa due milioni di pe- 
setas (circa 18 milioni di lire) 
agli impianti dello stadio di 
calcio « Nou Camp » di Bar¬ 
cellona, tutto il prato da rifa¬ 
re a causa delle centinaia e 
centinaia di bottiglie di whis¬ 
ky rotte in mezzo al campo, 
sette scozzesi arrestati: questo 
il bilancio della serata di ieri, 
al termine della partita tra il 
Glasgow Rangers ed il Dyna- 
mo Mosca, valevole per la fi¬ 
nale di Coppa delle coppe 
d’Europa che probabilmente 
bisognerà rifare a causa degli 
incidenti che hanno falsato la 
regolarità del match. 

I disordini erano cominciati 
a tre minuti dalla fine dell’in¬ 
contro, quando il Glasgow — 
vincente per tre reti a due — 
stava subendo la fortissima 
pressione dei sovietici e stava 
per cedere con il pericolo di 
un pareggio. 

Tre o quattromila tifosi scoz¬ 
zesi, invadevano il campo al¬ 
lo scopo di concludere rincon¬ 
tro prima del tempo regola¬ 
mentare. Nella confusione al¬ 
cuni giocatori del Dynamo ve¬ 
nivano aggrediti e tra questi il 
centro attacco Szabo. Gli scoz¬ 
zesi erano nella maggior parte 
ubriachi ed alcuni di loro ave¬ 
vano invaso il campo, muniti 
di catene e di coltelli. Qualche 
ora dopo, la polizia ne racco¬ 
glierà a decine, sul prato. 

Risaliti sulle tribune dopo 
l’intervento della polizia, i 
25.000 tifosi scozzesi si preci¬ 
pitavano nuovamente sul pra¬ 
to tre minuti dopo, al termine 
dell’incontro, originando uno 
spettacolo più che insolito per 
la Spagna ed iniziando violen¬ 
tissimi scontri con la polizia 
armata che cercava di conte¬ 
nere la marea umana. I gioca¬ 
tori del Dynamo riportavano 
nuove contusioni e la Coppa 
poteva essere consegnata ai di¬ 
rigenti del Glasgow soltanto 
un’ora piu tardi, negli uffici 
del « Nou Camp » . 

Novantasette feriti durante 
gli scontri, tra i tifosi del Gla¬ 
sgow, ed un numero ìmpreci- 
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Comincerà il 31 maggio 

Coppa Italia: 
il calendario 


rantc il Giro c’è sempre un 
fiocco rosa o azzurro. E’ diven¬ 
tato papà Giancarlo Grosso, il 
valente meccanico di Dancelli, 
Polidori. Paolini e compagni, e 
la Scic — naturalmente — ha 
festeggiato l’avvenimento. 


MILANO, 25 

La Lega Calcio ha reso no¬ 
to oggi il calendario definiti¬ 
vo della Coppa Italia. La pri¬ 
ma giornata del « Girone A » 
comincerà il 4 giugno con In- 
terJuventus e Torino-Milan e 
proseguirà secondo il seguen¬ 
te calendario: 

GIRONE A 

J* giornata andata: 4 giu¬ 
gno prossimo: Inter-Juventus; 
Torino-Milan. 

2 1 giornata andata: 7 giu¬ 
gno: Juventus-Torino; Milan- 
Inter. 

3‘ giornata andata: 10 giu¬ 
gno: Inter-Torino; Juventus- 
Milan. 

1‘ giornata ritorno: 25 giu¬ 
gno: Juventus-Inter; Milan- 
Torino. 

2* giornata ritorno: 28 giu¬ 
gno: Inter-Milan; Torlno-Ju- 
ventus. 

3* giornata ritorno: 1° luglio: 


Milan-Juventus; Torino-Inter. 

GIRONE B 

T giornata andata: 31 mag¬ 
gio: Lazio-Fiorentina; Bologna- 
Napoli. 

2* giornata andata: 7 giu¬ 
gno: Fiorentina-Bologna; Na- 
poli-Lazio. 

3* giornata andata: 10 giu¬ 
gno: Fiorentina-Napoli; Lazio- 
Bologna (posticipata a merco¬ 
ledì 14 giugno). 

I> giornata ritorno: 25 giu¬ 
gno: Fiorentina-Lazio; Napoli- 
Bologna. - 

2* giornata ritorno: 28 giu¬ 
gno: Bologna-Fiorentina; La- 
zio-Napoli. 

3* giornata ritorno: 1° luglio: 
Bologna-Lazio; Napoli-Fioren¬ 
tina. 

Il 5 o l’8 luglio prossimo si 
disputerà la finale fra la squa¬ 
dra vincente del «Girone A» 
contro la squadra vincente del 
« Girone B ». 


sato di feriti tra gli agenti del¬ 
la polizia annata, di cui alcu¬ 
ni gravi, costituiscono il bilan¬ 
cio degli incidenti. 

Si era anche sparsa la voce 
che un uomo fosse morto di 
infarto durante lo svolgersi 
degli incidenti, ma l’indivi- 
duo, uno spagnolo di nome 
Cochran, presentatosi al con¬ 
solato britannico per smentire 
la notizia, ha detto di essere 
soltanto svenuto mentre cer¬ 
cava di disarmare un giova¬ 
ne scozzese che brandiva un 
coltello. 

I tifosi scozzesi hanno pro¬ 
vocato altri incidenti in al¬ 
cune città della Costa Brava, 
rovesciando automobili e in¬ 
frangendo vetri. A Caletta, 
presso Barcellona sono state 
arrestate 14 persone. In un'al¬ 
tra città, Mataro, circa 90 
tifosi hanno dovuto essere al¬ 
lontanati da un albergo, il 
«Castel Demata», per gli atti 
di violenza da essi compiuti 
all’interno dell’edificio. 

In merito alla regolarità del 
match il corrispondente detta 
« Tass » Mikhail Artjushenkov 
ha scritto: * L’incontro tra la 
"Dynamo ” di Mosca e i "Ran- 
yers di Glasgow deve essere ri¬ 
petuto. E’ questa Vopinione dei 
dirìgenti della "Dynamo". L’in¬ 
contro, m sostanza, è stato in¬ 
terrotto da tifosi scozzesi u- 
btiachi nel momento in cui i 
moscoviti erano vicini alla vit¬ 
toria. L’incontro è stato da noi 
contestalo, hanno dichiarato 
in un colloquio con il corri¬ 
spondente della "Tass" l'al¬ 
lenatore Beskov e il capitano 
della ” Dynamo ” Lev Jashin. 
Speriamo in una posizione o- 
biettiva dell’UEFA che dovrà 
far ripetere l’incontro — han¬ 
no sottolineato i dirìgenti del¬ 
la "Dinamo". 

« Il secondo tempo non era 
ancora terminato quando mi¬ 
gliaia di scozzesi hanno fatto 
irruzione nel campo lanciando 
bottiglie contro i giocatori so¬ 
vietici e i poliziotti spagnoli. 

« Secondo il protocollo, rin¬ 
contro è stato vinto dal ” Gla¬ 
sgow Rangers ” — ha dichia¬ 
rato Jashin — ma si tratta di 
un risultato soltanto formale. 
In verità t nostri giocatori 
hanno giocato il primo tempo 
intimoriti a causa del com¬ 
portamento degli scalmanati 
tifosi scozzesi. Nel secondo 
tempo la "Dynamo" ha gioca¬ 
to meglio. Pur avendo subito 
tre reti, i nostri ragazzi hanno 
saputo rimontare la situazione 


segnando due reti. A causa del¬ 
lo scandaloso comportamento 
dei tifosi scozzesi rincontro di 
calcio si è trasformato in un 
orrìbile spettacolo ». 

Si è intanto appreso presso il 
quartiere generale della UEFA 
che il reclamo della Dinamo di 
Mosca, che ha chiesto la ripe¬ 
tizione della finale della Coppa 
delle Coppe, verrà esaminato 
domani quando i dirigenti del- 
l'UEFA giungeranno in Svizzera. 

In mattinata la Federazione 
calcio deli'URSS aveva annun¬ 
ciato che le condizioni di svol¬ 
gimento della finale del cam¬ 
pionato Coppa delle Coppe, svol¬ 
tasi a Barcellona, non sono 


Oggi a Torino (ed in TV) 

Tris-record 
con 19 cavalli 


Oggi a Torino (ed in TV ore 
17) è in programma una Tris- 
monstre con ben 19 cavalli. 

Ecco il campo: Premio Flori- 
doro (handicap ad invito - Li¬ 
re 3.000.000) — A metri 2060: 1) 
Sirdar (G. Montruccio). 2) Kle- 
ber (R. Sassatelli), 3) Coqnette 
(M. Ventnra), 4) Canal (Arm. 
D’Agostino). 5) llidalgos (R. 
Ciano), 6) Rifnnia (M. Branchl- 
ni). 7) Medford (Ang. Pasolini), 
8) Richard (A. Pedrazzani), 9) 
Ambrogino (G. Pasolini), 10) 
A regi io (Viti. Gnzzinati), li) 
Cofanar (GB. Montaldo), 12) 
Cartilagine (I. Berlini); a me¬ 
tri 2080: 13) Mosto (C. Bosco), 
14) Beznglio (E. Gnbellini), 15) 
Tavernier (G. Gnzzinati), 16) 
Primofiore (Siv. Milani). 17) 
Tnscolo (A. Fontanesi), 18) Go¬ 
lena (Fr. Milani); a metri 2100: 
19) Canuta (M. Barbetta). 

Considerata la forma de.l con¬ 
correnti, la loro adattabilità alla 
pista e alla distanza si dividono 
l favori del pronostico: Ambro¬ 
gino (9), Primofiore (16), Carti¬ 
lagine (12), Richard (8) e Tn¬ 
scolo (17). 


Interessa la (otta per la promozione 


Catania - Como 
oggi alla CAF 


Un aspetto dello stadio di Barcellona invaso da migliaia di tifosi scozzesi ubriachi (telefoto) 


state normali a causa di ripe¬ 
tute invasioni del campo da 
parte di spettatori e affermava 
in un telegramma inviato alla 
UEFA e alla FIFA: «Appog¬ 
giamo la protesta della Dinamo 
e riteniamo necessaria una 
nuova finale ». 

Infine la Spagna ha presen¬ 
tato una protesta ufficiale atta 
Gran Bretagna per l’indegno 
comportamento dei ventimila 
tifosi scozzesi durante l’incon¬ 
tro per le violenze perpetra¬ 
te dopo la partita dentro e 
fuori detto stadio. Lo ha co¬ 
municato il portavoce del Mi¬ 
nistero degli esteri di Ma¬ 
drid. 


Oggi la CAF dirà la parola 
decisiva in merito al « caso 
Catania-Como », dello scorso 
19 marzo, dopo i contrastanti 
provvedimenti presi a suo 
tempo dal giudice Barbe e 
dalla « Disciplinare ». Come si 
ricorderà in prima istanza 
venne sancita la vittoria del 
Como per 2-0 (l’incontro era 
terminato 2-2), la penalizza¬ 
zione di un punto in classifi¬ 
ca per il Catania e, sempre a 
carico del Catania, cinque 
giornate di squalifica del 
campo. La « Disciplinare », 
dopo aver chiesto un rappor¬ 
to supplementare att'arbìtro 
Sgherri di Grosseto, fu inve¬ 
ce di tutt’altro parere: tolse 
il punto di penalizzazione in 
classifica al Catania, ribadì la 
squalifica dette cinque gior¬ 
nate, ma stabili che la gara 
venisse ripetuta. 

Di qui i reclami atta CAF, 
da parte del Catania sulla 
squalifica del campo, e da 
parte del Como che sostiene 
essere stata giusta la deci¬ 
sione di Barbè, il quale, ap¬ 
punto. dette partita vinta ai 
comaschi per 2-ft. 

Ma veniamo atto svolgimen¬ 
to dei fatti che hanno portato 
alle contrastanti decisioni de¬ 
gli organi federali. Al 41’ del¬ 
la ripresa, allorché il risultato 
era in favore del Catania per 
2-1, l’arbitro fischiava un ri¬ 
gore contro gli etnei che Val- 
longo trasformava. 

Era a questo punto che un 
esagitato entrava in campo e 
veniva fermato, la stessa co¬ 
sa avveniva per ima seconda 
tentata invasione, vi era poi 
un fìtto lancio di sassi, dura¬ 
to quasi T. Al momento detta 
concessione del rigore Fogli 
protestava e veniva ammoni¬ 
to. Al 46’ lo stesso Fogli, sen¬ 
za aver avuto l’autorizzazione 
dall’arbitro, batteva un calcio 
di punizione mandando la 
palla in rete che Sgherri non 
convalidava. Fogli continuava 
a protestare e al giocatore ve¬ 
nivano successivamente com¬ 
minate tre giornate di squa¬ 
lifica. 

Subito dopo la fine dell’in¬ 
contro vi furono, da parte di 
alcuni scalmanati, dei tentati¬ 
vi per sfondare gli spogliatoi 
e altri incidenti con la poli¬ 
zia. Delle due decisioni pre¬ 
se dagli organi federali abbia¬ 
mo già detto, ora spetterà al¬ 
la CAF l’ultima e inappellabi¬ 
le sentenza, sulla scorta però 
di un referto arbitrale e di un 
supplemento di Sgherri quan¬ 
to mai contraddittori: infatti 
l’arbitro dapprima ha soste¬ 
nuto che rincontro era valido 
a tutti gli effetti, poi, a voce, 
ha dichiarato che per lui la 
partita era conclusa dopo il 
calcio di rigore. Insomma per 
la CAF è una betta gatta da 
pelare. 


Battuta la Francia per 3-1 

LTJRSS si qualifica 
per le Olimpiadi 

PARIGI. 25. 

I calciatori sovietici si sono 
qualificati per la finale olimpi¬ 
ca battendo oggi nella partita 
conclusiva del primo gruppo di 
qualificazione europea la nazio¬ 
nale francese con il punteggio 
di 3 a I. 

Le reti deli’URSS sono state 
realizzate da Machaidze e Blo- 
khin (2); per la Francia ha se¬ 
gnato Tonnel. 

Al torneo olimpico partecipe¬ 
ranno cosi le nazionali di Un¬ 
gheria. RFT. Brasile, Colombia. 
Malaysia, Birmania, Danimar¬ 
ca. RDT e Sudan. 

L’ultima volta che l'URSS 
partecipò alla finale olimpica 
fu nel 1956. allora i sovietici 
conquistarono la medaglia 
d'oro. 


ROMA 

Torna Vieri 

LAZIO 

Moschino K0 













Roma e Lazio hanno com¬ 
pletato la preparazione per 
le partite di domenica ma 
le formazioni ancora non so¬ 
no varate. Nella Roma assen¬ 
te Cordova è sicuro il rien¬ 
tro di Vieri mentre Amarildo 
andrà in panchina con la 
maglia numero 13. Qualche 
dubbio ancora sul conto di 
Cappellini che risente di un 
leggero indolenzimento all'In¬ 
guine: in caso non ce la fa¬ 
cesse al suo posto giochereb¬ 
be Scaratti che è in ottime 
condizioni di forma. 

Nella Lazio ancora non re¬ 
cuperabile Fortunato ed In 
precarie condizioni Abbondan¬ 
za, Maestrelli spera di poter 
allineare almeno Moschino 
che ieri è stato messcT sotto 
sforzo per vedere come rea¬ 
gisce il ginocchio. Una deci¬ 
sione verrà presa oggi o do¬ 
mani addirittura ma i medi¬ 
ci sono molto scettici al ri¬ 
guardo. Se Moschino non po¬ 
tesse giocare come appare 
probabile Maestrelli dovreb¬ 
be ricorrere a Gritti o Fae- 
chin, a seconda che voglia 
impostare una partita di di¬ 
fesa o di attacco. 

Netta foto: VIERI 


E’ in edicola 


NUOVE 


KDRNI 


All'lndependiente 
la Coppa America 
del Sud 

BUENOS AIRES, 25 
Nella partita di ritorno del¬ 
la Coppa America del Sud, 
svoltasi a Buenos Aires da¬ 
vanti a 50 mila spettatori, la 
squadra argentina delllnde- 
pendiente ha battuto l'Univer¬ 
sitario di Urna per 2-1 (1-0). 
Poiché l’incontro di andata 
era treminato atta pari (0-0) 
la compagine di Buenos Aires 
si è aggiudicata per la terza 
volta la Coppa conquistando 
così anche 11 diritto di dispu¬ 
tare la finale intercontinen¬ 
tale con la vincente della 
Coppa d'Europa fra Inter e 
Ajax che, come noto, si af¬ 
fronteranno mercoledì prossi¬ 
mo a Rotterdam. 


INTERVISTA 
ESCLUSIVA 
CON GIOLITTI 
SUL PIANO 


PERCHE’ 

LE MEDICINE 
DELLA MUTUA 
NON CI FANNO 
GUARIRE 
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Decisioni delle cooperative 


Processo in piazza 
ai prezzi-truffa 
dei gruppi chimici 


* * 1 , * 

Completamente demolita la montatura costruita dall'accusa 

12 testimoni confermano 
l'innocenza della Davis 


Il consorzio MCA, denunciato al MEC perché aveva ri¬ 
bassalo i prezzi, sosterrà l'accusa contro la Federcon- 
sorzi e le aziende di Stato - L'intervento di Bernardini 


Le loro deposizioni, protrattesi per tre giorni, hanno dimostrato che Angela era all’oscuro del ten¬ 
tativo di Jonathan Jackson di far evadere tre prigionieri da San Rafael • Fleeta Drumgo ha detto che 
i’imputata non preparò alcun piano d'evasione con George Jackson - Il processo verso ia conclusione 


I contadini saranno chiama¬ 
ti, nel corso di una campagna 
di ni ormazione e consultazio 
ne di massa, a dare una ri¬ 
sposta alla iniziativa della 
grande industria chimica — 
spalleggiata dai dirigenti della 
DC — che dopo avere impo¬ 
sto prezzi dei concimi supe¬ 
riori del 30 per cento ai livel¬ 
li internazionali, cerca ora di 
soffocare con puri e semplici 
divieti l'azione dei coltivatori 
associati nel consorzio AIOA 
che ha già consentito di ac¬ 
quisire per le auto forniture, 
una riduzione di prezzo del 
20 per cento. Lo ha afferma¬ 
to Luciano Bernardini, diri¬ 
gente dell'Associazione coope¬ 
rative aderente alla Lega, nej 
discorso che ha concluso l’as¬ 
semblea deU'AICA. 

L’informazione del presiden¬ 
te deU’AICA, Enzo Ferrari, 
circa la denuncia presentata 


In sede di dibattito 


Iva: emendamenti 
del PCI al 
decreto legge 
del governo 

Una dichiarazione del compa¬ 
gno Vesplgnanl 

Sul decreto legge per lo 
scorrimento dell'Iva al 1. gen¬ 
naio "73. il compagno Vespi- 
gnani, già oratore di mino¬ 
ranza per la riforma tributa¬ 
ria nella passata legislatura, 
ha dichiarato in merito al 
decreto legge per lo scorri¬ 
mento al 1. gennaio '73 delia 
Introduzione dell’Iva approva¬ 
to dal governo che se « con¬ 
clude una lunga azione che 
noi comunisti abbiamo con¬ 
dotto in prima fila per otte¬ 
nere l’applicazione contempo¬ 
ranea della legge di riforma 
tributaria ». tuttavia « elude 
pressoché completamente le 
aspettative di larghe masse 
popolari e di ceti medi per 
una seria revisione degli a- 
spetti più criticati della ri¬ 
forma stessa, e non tiene 
alcun conto neppure del pa¬ 
rere espresso dal Cnel ». 

I comunisti proporranno 
qualificanti emendamenti al 
decreto legge in sede di di¬ 
battito per la sua conversio 
ne in legge. « Riteniamo — 
ha detto Vespignani — che i 
punti da modificare siano co¬ 
si sintetizzabili: 1) elevamen¬ 
to dei limiti di esenzione per 
i lavoratori dipendenti e au¬ 
tonomi e riduzione delle ali¬ 
quote per i primi scaglioni; 
2) per l’iva esenzione dei ge¬ 
neri alimentari di base, dei 
servizi essenziali e dei pro¬ 
dotti agricoli; riduzione delle 
aliquote per i generi di lar¬ 
go consumo, estensione de! si¬ 
stema forfettario e semplifi¬ 
cato per le aziende artigia¬ 
ne, commerciali e per i pro¬ 
fessionisti: 3) detassazione de¬ 
gli investimenti e delle scor¬ 
te, non solo dall’Ige ma an¬ 
che dagli altri tributi incor¬ 
porati; 41 revisione del mec¬ 
canismo di accertamento e 
contenzioso per garantire i 
poteri degli enti locali. 

« Ricercheremo negli altri 
gruppi politici le opportune 
convergenze atte a garantire 
la maggioranza necessaria :n 
parlamento per alcune sostan¬ 
ziali modifiche di tutta la leg¬ 
ge per la riforma tributaria, 
e promuoveranno nel paese, 
gli opportuni contatti con tut¬ 
te le rappresentanze sindaca¬ 
li e di categoria al fine di ga¬ 
rantire il necessario sostegno 
politico e di opinione pubbli¬ 
ca alFiniziativa riformatrice 
del PCI ». 


Tito candidato 
al Premio Nobel 
per la pace 1972 

LUSSEMBURGO. 23 
In occasione ripli’8CK> com¬ 
pleanno del maresciallo Tito. 
Il presidente del Comitato in¬ 
temazionale per la ricerca 
scientifica delie origini e del¬ 
le conseguenze della seconda 
guerra mondiale, la cui sede 
è a Lussemburgo. Pierre Gre- 
goire, e il presidente dell’Unio 
ne dei resistenti e dei depor¬ 
tati della Repubblica Fede¬ 
rale tedesca Karl Ibach, in 
un telegramma inviato al pre¬ 
sidente del parlamento norve¬ 
gese hanno proposto la can¬ 
didatura del capo dello Stato 
Jugoslavo al Premio Nobel 
della pace 1972 


agli organi del MEC per « con¬ 
correnza sleale » denuncia che 
segue 1 iniziativa del ministe¬ 
ro del Commercio estero di 
autorizzare le importazioni 
della Federconsorzi e non 
quelle deU'AICA, ha suscitato 
ampie e vivaci reazioni in tut¬ 
ti gli ambienti politici. Una 
hnziativa parlamentare, iia 
detto Bernardini, si impone 
ormai e deve riproporre insie¬ 
me al comportamento dei mi¬ 
nisteri e delle aziende a parte¬ 
cipazione statale anche quella 
della Federconsorzi che oggi, 
pur essendo un veicolo così 
palese di sfruttamento dei 
contadini, osa chiedere il rico¬ 
noscimento come cooperativa. 

Per parte sua, LAICA pro¬ 
seguirà sulla sua strada. An¬ 
zi, intende allargare la sua 
politica di servizio per aiutare 
i coltivatori ad accedere in 
misura più ampia ai finanzia¬ 
menti pubblici, mediante l'as¬ 
sistenza tecnica e i servizi di 
mercato, sia all’acquisto che 
alla vendita. Su questa stra¬ 
da i due « piani triennali » di 
sviluppo decisi in passato, nel¬ 
le assemblee di Bari e Castel¬ 
lammare namio portato anche 
ad una concreta qualificazione 
meridionale deU'AICA, oggi 
presente in tutte le regioni, 
con strutture autogestite dalle 
cooperative del luogo e dal 
loro soci ma collegate alla 
rete di mercato nazionale e in¬ 
ternazionale. 

Circa i rapporti con le or¬ 
ganizzazioni contadine Ber¬ 
nardini ha ricordato che la 
via seguita dalla cooperazin- 
ne agricola è quella 
della estensione, attraverso le 
iniziative economiche, dei rap¬ 
porti con tutte le forze orga¬ 
nizzate che operano fra i la¬ 
voratore agricoli. In questo 
quadro l’Associazione naziona¬ 
le cooperative agricole (AN¬ 
CA) promotrice del consorzio 
AICA conta di sviluppare ul¬ 
teriormente la sua autonoma 
presenza, nell’ambito della Le¬ 
ga. come forza di aggregazio¬ 
ne unitaria nelle campagne. 

L’assemblea dell'Alleanza 
cooperative agricole si è con¬ 
clusa con l’approvazione di un 
ampio programma. Nel set¬ 
tore zootecnico, dove il MEC 
ha creato difficoltà gravi (è 
l’unico settore in cui LAICA 
segna un volume di attività 
minore nel 1971) sarà accre¬ 
sciuta la fornitura di sogget¬ 
ti da allevamento (20 mila 
capi bovini) con concreti aiuti 
ai coltivatori sia associati che 
singoli. Nel settore dell’olio 
vengono portati avanti. In col- 
legamento con le associazio¬ 
ni dei produttori, progetti in¬ 
terregionali nell’Italia centra¬ 
le e nel Mezzogiorno conti¬ 
nentale. Per il vino si la¬ 
vora alla costituzione di un 
organismo unitario nazionale 
capace di rronteggiare l gran¬ 
di gruppi. In ambedue i set¬ 
tori. degli acquisti e delle ven¬ 
dite, azione associativa, poli¬ 
tica ed economica si sviluppa¬ 
no di pari passo per migliora¬ 
re i redditi dei contadini e 
creare rapporti nuovi, diretti 
fra produttori e consumatori 
(tramite i dettaglianti e la 
cooDerazione di consumo). 

CONFERENZA — Si con¬ 
clude oggi a Roma la confe¬ 
renza mondiale della coopera¬ 
zione agricola promossa dalla 
organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'agricoltura (FAO). 
Nei cinque giorni di dibattito 
sono intervenuti anche nume¬ 
rosi delegati italiani. Il quadro 
è vario: in molti paesi la 
copoerazione non ha ancora un 
ruoto autonomo, non aiuta i 
contadini a divenire indipen¬ 
denti e a lottare per la rifor¬ 
ma agraria ed è utilizzata 
per scopi conservatori Vi so¬ 
no. tuttavia, gli esempi di 
una via opposta e risolutiva 
dei problemi dei lavoratori 
agricoli ed è su questa prò 
spettiva che hanno insistito gli 
interventi dei rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti 
alla Lega cooperative. 

PRODUZIONE — Si apre 
domani a Roma il convegno 
nazionale della Federazione 
LOOP aericele aderente alla 
Confederazione « La coopera- 
zione per la conduzione del po¬ 
deri nel quadro delLammoder- 
namento delle strutture ». Pre¬ 
sentano relazioni II prof. Stu- 
pazzoni. il dr. Cesarmi, e l'av¬ 
vocato Benigni. Scopo dichia¬ 
rato e quello di «approfondire 
gli aspetti organizzativi e fun¬ 
zionali delle cooperative per 
la conduzione associata dei 
poderi che si va diffondendo 
in Italia » specialmente per ri¬ 
solvere i problemi di « realiz¬ 
zare allevamenti di adeguate 
dimensioni, la meccanizzazio¬ 
ne integrale, l’assistenza tec¬ 
nica. la specializzazione dei 
lavoro e la riduzione dei co¬ 
sti ». Per questo si chiede « il 
prepensionamento per i col¬ 
tivatori che conferiscono il 
terreno alla cooperativa e 
priorità dei finanziamenti ». 


Complotto sionista a New York 


Volevano far saltare 
la missione sovietica 


- new York. 25 . 

Un complotto per lar -aitare 
in ana la residenza della uus 
sione sovietica piesso l’ONU. a 
Ginn Cove, zona residenziale di 
l nng is'and a trenta chilcme 
Iri da Manhattan, c stato sven¬ 
tato la notte scorsa con Far 
icsto di quattro membri ilei 
Lorgan./zazione estremista pro- 
ì-rnehana «Jm:sli Defunse 
i."agile » I terroristi. la cui 
< (à varia dai Ifi ai 26 mai. 
rono stati sorpresi nella sina 
foca di Lido Beach, centro vi¬ 


cino a Glen Co\e. dove si era¬ 
no introdotti con cniavi false, 
mentre fabbricavano due ordi¬ 
gni esplosivi ai alta potenza. 

I quattro terroristi, tre stu¬ 
denti ed un impiegato disoccu¬ 
pato, erano in possesso di mi¬ 
nuziose mappe e grafici della 
villa di ('.leu Cove c della zona 
circostante, di otto bombe la¬ 
crimogene, maschere antigas, 
parrucche c maschere per ea- 
niufTarsi. Sfollagente c t rapu- 
<tnì, e di un codice con rei,il.va 
» chiave » per la decifrazione. 



SAN JOSE' — Angela Davis (a destra), accompagnala da 
un'amica, lascia il tribunale dopo l'udienza in cui ha deposto 
Fleeta Drumgo. Prima di lasciare il tribunale. Angela ha 
avuto un lungo colloquio con Drumgo e con John Clutchette 
i quali erano, insieme con George Jackson, I tre a fratelli 
di Soledad » 


NEW YORK. 25. 

Al processo contro Angela 
Davis in corso a San Josò, la 
difesa ha inferto ieri nuovi 
colpi decisivi alle tesi dell'ac¬ 
cusa e, fra la sorpresa di tut¬ 
ti, ha dichiarato chiuso il pro¬ 
prio intervento nel dibatti¬ 
mento e terminata l’escussio¬ 
ne dei testi a discarico. Il 
processo volge ora rapida¬ 
mente al termine e le prove 


Kadar compie 
sessanta anni 

Un telegramma augura¬ 
le di Longo e Berlinguer 

Il compagno Janos Kadar, 
primo segretario del Partito 
operaio socialista ungherese 
(POSU), compie oggi G0 an¬ 
ni. In questa circostanza i 
compagni Luigi Longo e En¬ 
rico Berlinguer gli hanno in¬ 
viato il seguente telegramma: 

« Vi giungono, a nome dei 
comunisti italiani, i più af¬ 
fettuosi e fraterni auguri per 
il vostro sessantesimo com¬ 
pleanno ai quali uniamo i 
nostri sentimenti di viva ami¬ 
cizia. Cogliamo l'occasione per 
augurare al Partito /rateilo 
ungherese nuovi successi nel¬ 
l'opera di costruzione della 
società socialista, nell’interes¬ 
se comune della causa del so¬ 
cialismo, della democrazia e 
della pace e, a voi, lunghi e 
proficui anni di attività. Fra¬ 
ternamente. Luigi Longo, En¬ 
rico Berlinguer ». 


Mentre Chaban Delmas ha rioftenuto la fiducia della Camera 


IL 7 GIUGNO I FRANCESI 
SCENDERANNO IN SCIOPERO 


L'astensione dal lavoro è sfata indetta dalla CGT, avrà carattere nazionale 
' e durerà 24 ore — Le rivendicazioni sono: salario minimo garantito di mille 
franchi e la pensione a sessantanni — Le promesse elettorali del primo ministro: 


Chaban-Delmas si è ritrovato 
coperto da una nuova inve¬ 
stitura. 

« Chaban-Delmas — scrive 
stamattina un commentatore 
di politica interna — ha resu¬ 
scitato la fiducia della Came¬ 
ra. Ma ha veramente ritrova¬ 
to la fiducia del paese? ». Ora, 
a parte il fatto che la fiducia 
della Camera è una fiducia 
condizionata e basterebbe un 
qualsiasi sintomo di crisi per 
vedere il primo ministro nuo¬ 
vamente alle prese coi suoi 
compagni di partito e i suoi 
alleati di centro e di destra. 


Donni notevoli, nessuna vittima 


Bombe in due sedi 
americane a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25. 

Per 368 voti favorevoli e 96 
contrari la Camera ha rinno 
vato, ieri sera, la fiducia ai 
gabinetto Chaban-Delmas. Da¬ 
vanti al rischio di una crisi 
di regime tutti i gruppi del¬ 
la maggioranza, che nei gior¬ 
ni scarsi avevano attaccato il 
primo ministro costringendo 
Pompidou a correre ai ripari 
con le misure di epurazione 
dì cui abbiamo riferito a suo 
tempo, hanno dunque votato 
per « la pace in famiglia » e 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25. 

Due bombe sono esplose sta¬ 
notte, iwco pnm » delle due: 
una, di forte potenza. neli'ufTi 
ciò visti del .'onsolato ameri¬ 
cano che si tro.a nella centra¬ 
lissima rue Saint Fiorentm, al¬ 
l'angolo con piazzai della Con¬ 
cordia: la secon la. più dcliole. 
nella sede dcH'Auit-riian Legion 
in rue Pierre 1 de Serbie, nei 
z quartieri alti » parigini. Qual¬ 
che giorno fa un altro attentato 
a vela danneggiato la sede del¬ 
la società americana Honcywell- 
Rull. 

Le borni», due cidigni a scop 
pio ritardato, erano state col¬ 
locate nelle toi.’eties dei due 
edifìci presi di mira dagli at¬ 
tentatori. Nel primo caso ì dan¬ 
ni sono stati ingenti, poiché ri¬ 
sultano demoliti à ì uffici medici 
contigui e tre o quattro muri 
divisori. Nel secondo caso i dan¬ 
ni sono di entità trascurabile. 
Non si lamentano vittime. 

Poche ore dopo, e cioè verso 
le dieci di stamattina. ì locali 
delle compagnie aeree ameri¬ 
cane « Pan Am re* TWA » so¬ 
no stati evacuati d'urgenza: due 
telefonate anonane avevano an¬ 
nunciato poco prima che le sedi 
delle due compagnie, nella lus¬ 
suosa avena e des Champs Ely- 
.«•ces stavano per saltare in aria. 

I jc perquisizioni effettuate non 
hanno dato alcun risultato nel¬ 
la sede della « TWA ». Ma alla 
«Pan Am» la nMizia scoprila, 
in un ripostiglio, un pacchetto 
sospetto che. aperto dagli arti¬ 
ficieri. è risultata contenere una 
bomba al plastico munita di un 
sistema di ritard imento. Si pen 
sa che si tratti di un tipo di 
iKimba uguale a quelle esplose 
nella notte. 

I giornali parigini hanno ri- 
eevuto una lettera in cui un 
« Comitato di coordinamento » 
rivendicava gli allentati della 
notte c segnalava che « a sco¬ 
po umanitario * «•sso aveva de¬ 
ciso di impedire lo scoppio do¬ 
gli altri ordigni già depostl 
presso le compagnie arrec. 

II comunicalo evoca « il fra¬ 
gore di migliaia di bombe che 


esplodono e uccilcno nel Viet¬ 
nam » e così |-.'esegue: « Noi 
non formiamo un esercito clan 
destino. Noi siamo soltanto uo 
mini e donne venvinti che le 
sorti delLumanifà si difendono 
con la lotta rivoluzionaria di 
ciascuno di noi. S <.mo certi che 
molti avranno ''omprcso e ap 
provato il nostro gesto ». 

Le indagini della polizia non 
hanno dato fino ad ora alcun 
risultato Alcuni ritengono che 
l'organizzazione francese che si 
firma « comitato di coordina 
mento» sia in lapporto con 
quella - tedesca autrice dell’at¬ 
tentato contro il quartier ge¬ 
nerale americano di Heidelberg 
e con le « brigate rosse * ita 
liane. * Ma i ;iipr,maros tede¬ 
schi — scrive stasera ”1» Mcn 
de” che dedica un editoriale 
a questa serie ci bombe euro¬ 
pee lanciate contro gli ameri¬ 
cani — sono più efficaci e me¬ 
glio organizzate delle confuse 
"brigate rosse” italiane le cui 
schiere sono imbottite di «respi¬ 
ratori di estrema destra » 

a. p. 


Scerbizki 
segretario 
dei PC di 
Ucraina 

MOSCA, 25. 

Vladimir Scerbizki, membro 
dell'Ufficio politico del PCUS. 
è stato eletto primo segre¬ 
tario del Partito comunista 
ucraino, in sostituzione di 
Piotr Scelest. divenuto vice¬ 
premier delLURSS. 

La decisione è stata presa 
dal Plenum del PC ucraino, 
riunito oggi. Scerbizki era il 
primo ministro ucraino. 


è chiaro che la fiducia del 
paese non c'è. 

Da un mese la Francia e 
scossa da lunghi brividi che, 
di solito, annunciano il feb¬ 
brone. E oggi la Confederazio¬ 
ne generale del lavoro — rac¬ 
cogliendo questo vasto mal¬ 
contento frazionato in dieci o 
cento manifestazioni — ha 
lanciato per il prossimo 7 giu¬ 
gno uno sciopero generale na¬ 
zionale di 24 ore con due ri¬ 
vendicazioni di fondo: l'au¬ 
mento del salario minimo ga¬ 
rantito a mille franchi mensili 
(120 mila lire) e la pensione a 
sessantanni. 

Come dicevamo, questo ap¬ 
pello ad una manifestazione 
nazionale non cade nel vuo¬ 
to: da tre giorni le poste, i 
telegrafi e i telefoni sono 
pressoché bloccati da uno scio¬ 
pero a rotazione che colpisce 
i centri di smistamento e ren¬ 
de inutile anche il lavoro dei 
crumiri. Un'agitazione che può 
sfociare da un giorno all’al¬ 
tro in sciopero è in corso alla 
Società nazionale di elettricità 
e nei trasporti urbani. 

Dopo lo sciopero dei mecca¬ 
nici, l’Air France sarà bloccata 
domani dallo sciopero dei per¬ 
sonale di terra. Senza contare 
la lunga lotta dei grandi ma¬ 
gazzini di Tbonvilie, dove cen¬ 
tinaia di ragazze hanno rioc- 
cupato oggi il luogo di lavo¬ 
ro. sostenute dalle colleghe dei 
erandi magazzini di Parigi e 
di altre città francesi 

Per ritrovare la fiducia del¬ 
la Camera, se non quella del 
paese. Chaban-Delmas aveva 
promesso, in uno slancio di 
generosità mai visto, e in una 
ora appena di decorso, tutto 
quello che egli stesso aveva fin 
qui negato: miglioramento del¬ 
le pensioni, aumento degli in¬ 
vestimenti per l’edilizia oopo- 
lare e per la costruzione di 
nuove autostrade, provvedi¬ 
menti urgenti per il miglio¬ 
ramento dei servizi telefonici, 
nuovi sussidi di vecchiaia e 
finalmente la parità tra salari 
femminili e maschili. Vero è 
che qualcuno ha definito i) 
discorso per primo ministro 
come ■ fi primo concerto pub¬ 
blico dei grande organo elet¬ 
torale ». 

Evidentemente, se 1 suoi 
am’ci delia Camera eli hanno 
creduto, o hanno fatto finta 
di credergli perchè ormai la 
Francia entra elettivamente 
in clima elettoraV e nessuno 
vuol perdere il spazio conoui- 
stato nel 1*^8. ia nonniazìrme 
è stata m*>no sensibile alle 
ij-omocse del nrimo ministro 
e le ha n r °sc «v»r che 

sono: un to^faivn a; yid->r-e 
lustro. a mesi dalle ele- 

z’onj leirthliv». «Lo snn^n 
b^so*» della «nuova società» 
gollista 

Tutti sanno del resto — e 
perfino gli amici di Chaban- 
Delmas lo hanno ammesso — 
che occorrerebbero almeno 
dieci anni per la realizzazione 
delle promesse formulate dal 
primo ministro In un’ora di 
euforia elettorale Sicché le 
•-aguzze di Tbonvilie hanno ri- 
I preso l’occupazione della fab 
brica, il personale delle poste 
e telegrafi ha continuato lo 
sciopero e non c’è dubbio che 
la grande manifestazione ri- 
vendicativa promossa dalla 
CGT fi 7 giugno avrà un se 
guito senza precedenti. 

Augusto Pancaldi 


sull’innocenza di Angela si 
sono rivelate ben piu consi¬ 
stenti delle supposizioni e del¬ 
ie deduzioni della pubblica 
accusa, che non è riuscita a 
dimostrare clic l’imputata ab¬ 
bia avuto qualcosa a che fa¬ 
re con la tragica sparatoria 
del 7 agosto del ’70 di fron¬ 
te al tribunale di San Ra- 
iael. 

Ieri la difesa, concludendo 
la presentazione dei suoi te¬ 
sti, che sono stati dodici in 
tutto, ha dimostrato l’inesi¬ 
stenza di un piano di fuga 
preordinato dei tre detenuti 
di colore che venivano pro¬ 
cessati il 7 agosto di due an¬ 
ni fa a San Rafael, renden¬ 
do evidente nello stesso tem¬ 
po che Angela e George Jac¬ 
kson non avevano predispo¬ 
sto insieme nulla che possa 
far pensare a un tentativo di 
evasione o ad uno scambio 
fra lo stesso George ed il 
giudice Haley, ucciso dalla po¬ 
lizia di San Rafael mentre 
veniva portato via come ostag¬ 
gio. Infine uno psicologo ha 
Invalidato la testimonianza 
secondo la quale Angela era 
stata vista a San Rafael il 
giorno prima della spara¬ 
toria. 

Iniziamo con quest'ultimo 
punto. Come cl si può ricor¬ 
dare l'accusa sostiene che la 
Davis si recò fi 6 agosto nel 
tribunale della cittadina ca¬ 
liforniana e si aggirò nei pres¬ 
si per un « sopralluogo », in 
vista del tentativo del giorno 
successivo. A questo scopo ha 
presentato una testimonianza 
secondo la quale Angela fu 
vista insieme con Jonathan 
Jackson nelle vicinanze della 
sede del tribunale. Ebbene, fi 
dottor Robert Buckhout, un 
noto psicologo, ha mostrato 
delle diapositive in aula per 
dimostrare che i riconosci¬ 
menti da parte dei testimoni 
oculari non sono attendibili. 
Il teste che aveva indicato 
con sicurezza in Angela la 
persona vista quel giorno in 
tribunale ha inoltre ammesso 
di essere daltonico. Il dottor 
Buckhout ha allora rilevato 
che l’imputata è negra, che 
il colore nero della sua pel¬ 
le è dato da componenti ros¬ 
se nella pigmentazione e che 
un daltonico non può vedere 
quei toni di rosso. Quindi, es¬ 
sendo già discutibile la vali¬ 
dità di una testimonianza 
oculare, diventa completamen¬ 
te disattendibile una testimo¬ 
nianza oculare di un dalto¬ 
nico. 

Con questa deposizione " la 
difesa ha completato ia di¬ 
mostrazione del fatto che An¬ 
gela non poteva trovarsi il 6 
agosto a San Rafael. Era in¬ 
vece a Berkeley — come è ri¬ 
sultato da una testimonianza 
rilasciata lunedi scorso — e 
non se ne allontanò. 

Ieri la difesa ha anche 
smontato altre due accuse, 
portando a testimoniare Flee¬ 
ta Drumgo. compagno di cel¬ 
la di James McClain <ucciso 
fi 7 agosto a San Rnfael) ed 
amico dì George Jackson (an¬ 
ch’egli ucciso, ma a San Quin¬ 
tino). Drumgo era uno dei 
tre « fratelli di Soledad ». Il 
teste, che è detenuto, che è 
apparso in tribunale scate¬ 
nato. e che è stato già assol¬ 
to dall’accusa mossa anche a 
Jackson di avere ucciso un 
secondino nel carcere di So¬ 
ledad, ha detto sotto giura¬ 
mento di non essere mai sta¬ 
to al corrente di nessun pia¬ 
no per liberare George Jac¬ 
kson e che nemmeno McClain 
gli parlò mai di quei tentati¬ 
vo di conquistare la libertà. 
Dato il rapporto di amicizia 
fra Drumgo, Jackson e Mc¬ 
Clain appare evidente che un 
piano di evasione li avrebbe 
coinvolti tutti e non solo uno 
di loro. Dopo aver testimonia¬ 
to sull’inesistenza del piano, il 
teste è stato interrogato dal¬ 
l'accusa nel tentativo di di¬ 
mostrare che Angela voleva 
far evadere solo Jackson e 
non gii altri. Il pubblico mi¬ 
nistero ha cosi cercato di por¬ 
tare il discorso su quello che 
sarebbe stato fi « folle amo¬ 
re » della Davis verso Jac¬ 
kson ed in particolare su un 
« intimo, appassionato contat¬ 
to fisico » che i due ebbero in 
carcere in un incontro nel 
corso del quale sarebbe stato 
appunto definito il piano di 
fuga. Ma il giudice, che ave¬ 
va già invalidato la testimo¬ 
nianza dt un secondino il qua¬ 
le si era detto testimone ocu¬ 
lare dell'episodio, ha accolto 
le obiezioni della difesa ed 
ha imposto all'accusa di ri¬ 
tirare le domande. 

Dunque niente piano di fu¬ 
ga preordinato, niente «so¬ 
pralluogo » di Angela Davis 
a San Rafael il 6 agosto, nien¬ 
te « folle amore » di Angela 
verso George e viceversa. A 
questo crollo di punti decisi¬ 
vi delia tesi dell'accusa biso¬ 
gna poi aggiungere ciò che è 
stato stabilito ne: giorni scor¬ 
si: Angela non aveva dato le 
armi a Jonathan Jackson per 
il tentativo di liberare Mc- 
Claine ed altri due detenuti, 
portando v a come ortaggio il 
giudice Haley; Jonathan ave¬ 
va libero accesso a quelle ar¬ 
mi. che erano state acquista¬ 
te dalla Davis, ma che servi¬ 
vano alla sua difesa persona¬ 
le (era stata minacciata di 
morte ed il giovane Jackson 
era stato per qualche tempo 
sua guardia del corpo) ed era¬ 
no nello stesso temDO a di¬ 
sposizione del « comitato per 
I fratelli di Soledad ». con¬ 
tro la cui sede era stato mi¬ 
nacciato un assalto di una 
squndracc f a di razzisti. 

Infine è stato dimostrato 
che Angela aporese della spa¬ 
ratoria la sera del 7 agosto 
guardando la televisione e 
che leggendo 1 giornali, la 
mattina del giorno dopo, ca¬ 
pì che erano state usate le 
armi che lei aveva comprato 
ed alle quali Jonathan aveva 
avuto sempre libero accesso. 
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Per giungere ad una 
svolta democratica 


Gli obietti¬ 
vi di lotta 


Perchè troppi figli 
di lavoratori emigrati 


non vanno a scuola 

La denuncia e le proposte per l'istruzione pubblico 
in una assemblea svoltasi a Freiburg 


li contrasto tra le esi¬ 
genze del Paese e le pre¬ 
tese della Democrazia cri¬ 
stiana tende a divenire sem¬ 
pre più netto. Il corpo elet¬ 
torale ha respinto sostan¬ 
zialmente la proposta de¬ 
mocristiana di ricostituire 
le condizioni per una dire¬ 
zione politica « centrista », 
ma la Democrazia cristiana 
stessa continua a ritenere 
die tutto questo non è av¬ 
venuto, die la sua propo¬ 
sta politica è stata appro¬ 
vata, che le forze politiche 
che hanno, in passato, col¬ 
laborato, su un piano su¬ 
balterno, con essa, devono 
prendere atto di questa nuo¬ 
va realtà e soggiacere alle 
pretese del partito dominan¬ 
te. La formula attraverso 
cui risolvere il problema ha 
una importanza relativa; ciò 
che conta è la sostanza po¬ 
litica: è la pretesa demo- 
cristiana di scaricare sulle 
altre forze politiche e sul 
Paese le proprie contraddi¬ 
zioni ed incapacità. 

In questa realtà, che di¬ 
viene sempre più evidente, 
appare necessario operare 
nettamente affinchè la con¬ 
traddizione in atto trovi 
sbocchi adeguati sul terre¬ 
no del movimento delle mas¬ 
se e degli schieramenti po¬ 
litici, in primo luogo dello 
schieramento cattolico e del¬ 
lo stesso partito democri¬ 
stiano. E’ questo il compito 
urgente che si pone ed è 
questa la via maestra, nel¬ 
la situazione attuale, per 
sviluppare l’azione per una 
direzione politica del Paese 
che si colleghi chiaramente 
all’esigenza di una svolta 
democratica. Bisogna spo¬ 
stare gli orientamenti, sul 
piano dell’azione e della 
stessa collocazione politica, 
di consistenti masse popo¬ 
lari di ispirazione cattolica, 
che ancora subiscono passi¬ 
vamente, pur non condivi¬ 
dendole. le posizioni del par¬ 
tito dominante. 

Gli acuti problemi imme¬ 
diati degli emigrati e della 
emigrazione sono aspetto 
non secondario di questa 
realtà, nei paesi Europei, 
nelle zone di congestione, 
nelle zone di esodo, in pri¬ 
mo luogo nel Mezzogiorno. 
Noi dobbiamo riprendere, 
nella situazione di oggi, la 
nostra iniziativa su tali pro¬ 
blemi. Si tratta, quindi, in¬ 
nanzitutto, di operare per ri¬ 
vedere la politica comuni¬ 
taria e porre su nuove basi 
i nostri rapporti con la 
Svizzera mediante il radicale 
rinnovo dell’accordo di e- 
migrazione. Nella seconda 
decade di giugno si ripren¬ 
de il discorso sulla politica 
sociale, regionale e dell'oc¬ 
cupazione da parte del con¬ 
siglio dei ministri della CEE. 

I problemi da porre, con 
rinnovata forza, non sono 
tanto quelli tendenti a sca¬ 
ricare sugli altri paesi co¬ 
munitari i nostri problemi 
e neppure di ottenere qual¬ 
che contentino. In realtà, si 
tratta di battersi per comin¬ 
ciare a contribuire ad una 
nuova condizione dei nostri 
emigrati sul terreno sociale 
e democratico — dalla di¬ 
fesa del posto di lavoro al 
pieno godimento dei diritti 
civili e democratici — e ad 
avviare una politica volta a 
rimuovere le cause dell'emi¬ 
grazione forzosa. 

Ma tali esigenze hanno 
un risvolto particolare nella 
realtà del nostro Paese. Es¬ 
se sono aspetto essenziale 
per una qualificata ripresa 
economica e per uno svilup¬ 
po della democrazia attra¬ 
verso la piena esplicazione, 
in modo particolare, della 
attività delle regioni. E’ 
per questo che noi dobbiamo 
riproporre, con rinnovata 
forza, l'esigenza della Con¬ 
ferenza nazionale defi’emi- 
grazione come sbocco di un 
movimento reale per misure 
immediate volte ad arresta¬ 
re l’esodo, a consentire un 
reinserimento dei lavoratori 
che rientrano, a stabilire 
forme organiche di parteci¬ 
pazione soprattutto per 
quanti stanno temporanea¬ 
mente nei paesi europei e 
all’estero, a dare contenuti 
nuovi all’azione per la pa¬ 
rità ed i diritti civili nel 
quadro detrazione contro la 
xenofobia e la politica im¬ 
perialista. 

Una tale azione contri¬ 
buirà al processo unitario 
delle forze di sinistra e 
democratiche. E' bene af¬ 
fermare che tale processo 
non riguarda solo le forze 
dì ispirazione socialista e 
non può essere affrontato 
come un compito esclusivo 
di partito. Ad esso devono 
partecipare, in forme auto¬ 
nome e articolate, tutte le 
forze antifasciste e antim- 
perialiste. in una azione che 
tenda a riguardare i pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia come momenti partico¬ 
lari di una iniziativa poli¬ 
tica e di un movimento di 
massa che si articoli sui 
problemi specifici della re¬ 
altà nazionale e che tenda 
a contrastare, prima di tut¬ 
to ed innanzitutto sul pia¬ 
no politico ed ideale, l’azio¬ 
ne moderata e conservatri¬ 
ce. 

NICOLA GALLO 


Un’affollata e impegnata 
assemblea sui problemi del¬ 
l’istruzione scolastica per i 
figli degli emigrati italiani 
ha avuto luogo a Freiburg. 
La relazione introduttiva e 
le conclusioni sono state 
svolte dal segretario della 
FILEF, Gaetano Volpe. Tra 
i partecipanti, più di cento 
emigrati, uomini e donne* 
vi erano il vice console di 
Freiburg, dr. Grafini, il re¬ 
sponsabile scuola dei Con¬ 
solato, dr. De Vigilis, il di¬ 
rigente del provveditorato 
scolastico della città, Hel- 
ger, insegnanti italiani e te¬ 
deschi, la signora Ritter, 
rappresentante della Gio¬ 
ventù socialista tedesca (Ju- 
So), giornalisti della Bacli- 
sche Zeitung e de l’Eco. 
Tra i dirigenti dell’ARCE 
(la associazione ricreativa 
culturale emigrati aderen¬ 
te alla FILEF) che ha or¬ 
ganizzato la conferenza, vi 
erano fi dottor Langella, il 
segretario Marti, il gruppo 
scuola defi’ARCE che sta 
conducendo una documen¬ 
tata inchiesta e che ha re¬ 
so noti i risultati dei col¬ 
loqui già verificatisi con 164 
famiglie di emigrati italia¬ 
ni finora intervistate circa 
i problemi scolastici e la 
situazione a Freiburg. 

Si può dire che vi è sta¬ 
to un riconoscimento una¬ 
nime circa i pesanti disagi 
che subiscono numerose fa¬ 
miglie per l’insufficienza 
dell’insegnamento nella lin¬ 
gua e nella cultura italiane 
per i bambini che hanno 
raggiunto in Germania i lo¬ 
ro genitori, con gravi peri¬ 
coli di essere confinati ai 
margini della società, sia 
che essi siano costretti per 
lungo tempo a restare al¬ 
l’estero e sia che rientrino 
in Italia. Particolari accen¬ 
ti sono stati posti sugli 
scarsi interventi e sugli an¬ 
cora più scarsi risultati ot¬ 
tenuti dopo la pubblicazio¬ 
ne della nuova legge scola¬ 
stica italiana n. 153, essen¬ 
do rimasti pressoché inva¬ 
riati i fondi di bilancio del 
ministero degli Esteri. So¬ 
no stati citati i casi di Da- 
linger, dove il 55 per cen¬ 
to dei bambini italiani non 
vanno a scuola per molte 
difficoltà (tra cui ì traspor¬ 
ti), e di Stoccarda, dove il 
30 per cento dei bambini 
non riceve alcuna istruzio¬ 
ne. E di quelli che frequen¬ 
tano le classi elementari, 
solo il 5 per cento accede 
all’istruzione superiore. 

Il vice console Grafini ha 
ammesso che i greci hanno 
ottenuto dalle autorità te¬ 
desche 10 ore di lingua ma¬ 
terna, e ha detto che « è 
possibile che anche per i 
figli degli emigrati italiani 
si ottengano in avvenire 10 


L’assemblea dei delegati 
delle associazioni degli emi¬ 
grati del Belgio, svoltasi 
presso l'ambasciata d’Italia 
a Bruxelles, ha designato 
Marzari della FILEF e Ga- 
nazzo deile ACLI come com¬ 
ponenti del Comitato con¬ 
sultivo degli italiani all’e¬ 
stero. E’ noto che, in base 
alla nuova legge per il 
CCIE, prima che il mini¬ 
stero degli Esteri proceda 
alla nomina dei rappresen¬ 
tanti di ciascun Paese in 
cui si trovano le colletti¬ 
vità italiane, sono previste 
apposite assemblee di dele¬ 
gati delle associazioni. Le 
associazioni sono state 
preventivamente registrate 
presso le ambasciate trami¬ 
te i consolati italiani. La 
legge assegna al Belgio due 
rappresentanti, e si deve al 
lavoro unitario svolto dalla 
FILEF e dalle ACLI se è 
stata possibile una designa¬ 
zione che assicura nel CCIE 
la rappresentanza di orga¬ 
nizzazioni veramente in gra¬ 
do di esprimere gli interes¬ 
si degli emigrati in Belgio. 

Dobbiamo dire, tuttavia, 
che la procedura prevista 
nella nuova legge (è la nu¬ 
mero 1221 del 15 dicembre 
1971) è parecchio macchi¬ 
nosa e affida alle autorità 
consolari, con facoltà di¬ 
screzionali, il delicato com¬ 
pito di scegliere o di esclu¬ 
dere in base a criteri ge¬ 
nerici, questa o quella as¬ 
sociazione. Quando la leg¬ 
ge era ancora in discussio¬ 
ne al Parlamento la FILEF 
fece presente il carattere ar¬ 
bitrario del meccanismo che 
veniva previsto. Infatti gli 
inconvenienti non sono man¬ 
cati, non hanno tardato a 
venire alla luce. Si veda il 
caso della Gran Bretagna, 
dove la FILEF e le ACLI 
sono state escluse appunto 
in base a decisione, prati¬ 
camente arbitraria, delle 
autorità consolari e di am¬ 
basciata. Abbiamo già da¬ 
to notizia della protesta 


ore» (attualmente sono 5 
ore settimanali). Una po¬ 
lemica si è verificata tra 
le autorità consolari italia¬ 
ne e il signor Helger, rap¬ 
presentante scolastico di 
Freiburg, il quale ha nega¬ 
to che la legislazione tede¬ 
sca, e in particolare quella 
del Baden - Wuerttemberg, 
vieti ia costituzione di scuo¬ 
le italiane. Il dibattito è an¬ 
che servito a dimostrare 
come non siano i genitori 
italiani, come qualcuno ave¬ 
va affeimato, a ritirare i 
bambini dalle scuole, ma 
siano difficoltà di vario ti¬ 
po a impedire che i ragaz¬ 
zi proseguano negli studi, 
difficoltà economiche, tra¬ 
sporti, ritardo di ambienta¬ 
mento. 

Si sono infine discussi, 
valutandoli criticamente, i 
vari esperimenti fin qui 
condotti dalle autorità te¬ 
desche, le quali si propon¬ 
gono con fi prossimo anno 
di costituire delle classi mi¬ 
ste composte da bambini 
di diverse nazionalità stra¬ 
niere. 

Le conclusioni a cui è 
giunta l’assemblea si pos¬ 
sono così sintetizzare: 

1) un impegno molto più 
serio si richiede alle auto¬ 
rità italiane, anzitutto per 
giungere alla più ampia ap¬ 
plicazione possibile della 
legge 153, la quale prevede 
che lo Stato italiano si as¬ 
suma l’onere della creazio¬ 
ne di asili, dì corsi di lin¬ 
gua e cultura, corsi e clas¬ 
si preparatorie per agevo¬ 
lare l’inserimento nelle 
scuole dei Paesi d’immigra¬ 
zione; 

2) la richiesta che il Par¬ 
lamento italiano approvi 
una legislazione organica 
che comprenda anche la 
istruzione superiore e uni¬ 
versitaria, e abroghi la leg¬ 
ge del 1940 attualmente in 
vigore e della quale la 153 
è una parziale integrazione; 

3) concordare con le au¬ 
torità tedesche le forme e 
i modi per migliorare l’In¬ 
segnamento nella lingua e 
cultura italiane per i bam¬ 
bini che frequentano le 
scuole locali, realizzando 
così uno sforzo congiunto 
che tenga conto dell’inte¬ 
resse sia di coloro che ri¬ 
tornano in patria e sia di 
quelli che, restando per 
lungo tempo in Germania, 
nel Paese di immigrazione 
intendano proseguire gli 
studi. 

Il gruppo di lavoro per 
1 problemi scolastici prose¬ 
guirà nella sua indagine, in 
modo che si possano avere 
elementi completi che ser¬ 
vano per impostare molto 
meglio la politica scolasti¬ 
ca per il prossimo anno 
1972-73. 


presentata al Consolato di 
Londra dal segretario na¬ 
zionale della FILEF, • dal 
presidente della stessa Fe¬ 
derazione in Gran Breta¬ 
gna, Raul Falangola. 

Anche in alcune parti del¬ 
la Germania i Consolati 
hanno escluso FILEF e A- 
CLI, come è il caso del Ba- 
den-Wuerttemberg; oppure, 
come è avvenuto a Colonia, 
associazioni vitali e rappre¬ 
sentative, quali la FILEr e 
i circoli sardi, sono state 
private del loro diritto a 
concorrere alla designazio¬ 
ne dei tre membri del CCIE 
per la Germania. Si tratta 
di esclusioni di circoli e 
associazioni che sono stati 
già ufficialmente ricono¬ 
sciuti dalle stesse autorità 
consolari italiane, e che 
tanno regolarmente parte 
dei Comitati consolari. Le 
sedi di Colonia della FILEF 
e del Circolo sardo sono 
state visitate negli ultimi 
due anni sia dal console 
che dal sottosegretario ai 
ministero degli Èsteri, ono¬ 
revole Bemporad. 

Tutto ciò non potrà che 
condurre a falsare la rap¬ 
presentanza delle nostre 
collettività. E’ quindi da au¬ 
spicare che il ministero de¬ 
gli Esteri, al quale spetta 
la definitiva scelta dei com¬ 
ponenti del CCIE, provve¬ 
da a costituire un organi¬ 
smo veramente democrati¬ 
co e rappresentativo, anche 
se il CCIE ha il solo scopo 
di essere organo consultivo. 
Al ministero degli Esteri, in 
particolare al sottosegreta¬ 
rio on. Angelo Salizzoni, la 
segreteria della FILEF ha 
chiesto un immediato in¬ 
tervento. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda la Germania, il Con¬ 
siglio generale della FILEF. 
riunitosi a Francoforte sul 
Meno, ha designato come 
proprio candidato per la 
Germania Mario Drioli di 
Monaco di Baviera. 


Pur rilevando i gravi limiti della legge 

le associazioni nominano 
i propri rappresentanti 
nel Comitato consultivo 

FILEF e ACLI hanno già designato i loro delegati in 
Belgio - Denunciate le pesanti discriminazioni nella 
Germania federale e in Gran Bretagna 
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Ai successi delle forze di liberazione gli USA oppongono la barbara intensificazione del terrorismo aereo 

Azioni offensive del FNL a Kontum e a Danang 
Nella RDV, feroce attacco aereo su Nam Dinh 

Colti di sorpresa i comandi militari di Saigon — Scarne e confuse informazioni sulle operazioni sferrate dalle forze popolari 
contro le due importanti piazzaforti del Sud Vietnam — Insù ccesso della puntata dei « marines » del governo fantoccio a 
nord di Quang Tri, risoltasi in una razzia di civili — Gli amer icani : ammettono la perdita di sette aerei 


SAIGON. 25 

Le (orzo di liberazione sud 
vietnamite hanno oggi com¬ 
piuto due forti puntate ollen 
sive a Kontum. sugli altip.a 
ni, e presso Danang. la gran 
de base aerea e navale a sud 
di Hué Si è trattato di due 
colpi che né gli americani 
né 1 fantocci si attendevano: 
l'attacco a Kontum è stato 
sferrato infatti da sud est. 
mentre le difese della città 
erano state rafforzate soprat¬ 
tutto a nord, da dove serri 
brava dovesse venire l’nt- 
tacco L'attacco a Danang era 
completamente Inatteso 

Le notizie tornite a Saigon 
sui due attacchi sono quanto 
mal scarne e reticenti, ma dal 
poco che si è saputo è .tossi 
bile arguire che utilizzando 
forze relativamente scarse, i 
combattenti delle forze di li 
bera/.ione sono riusciti a co¬ 
gliere imDortnnti successi 

A Kontum le forze di hbp 
razione sono riuscite a pe e 
trare nella parte sud occirìen 
tale della città, e ad occupa 
re in tutto o in parte làc-o 
porto Secondo alcune fonti 
l'attacco sarebbe stato com¬ 
piuto da un intero battaglio 
ne. secondo altre da un centi¬ 
naio di uomini che. entrati in 
città si sono divisi in piccoli 
gruppi occupando tutta una 
serie di edifici. Contempora 
neamente. carri armati pren 
devano posizione a un chilo 
metro dalla periferia oren 
dendo sotto il fuoco le nosi 
zlonl del fantocci, e Incen¬ 
diando un grande deposito di 
carburante. In serata i fan¬ 
tocci annunciavano che l’at¬ 
tacco in città era stato re¬ 
spinto, ma secondo fonti a- 
mericane i combattimenti, in¬ 
vece. continuavano ancora 
mentre « parte della pista del¬ 
l’aeroporto » era ancora in 
mano ai combattenti del FNL 
In serata, intanto, gli ameri¬ 
cani decidevano di evacuare 
dalla città i loro « consiglieri 
civili » 

Nella zona di Danang le for¬ 
se di liberazione hanno pri 
ma fatto saltare un impor¬ 
tante ponte a nord della cit- 
tà. sulla strada numero 1. e 
poi sono passate all'attacco 
delle posizioni dei fantocci 
lungo la vallata di Que Son. 
che conduce alla città. Lungo 
la direttrice del loro attacco 
hanno travolto due posizioni 
fortificate, quelle di An Xuan 
e di Go Da, annientandone le 
guarnigioni (anche un coman¬ 
dante di un battaglione fan¬ 
toccio risulta ucciso), giun¬ 
gendo fino in vista del porto 
dì Danang. 

Le forze di liberazione hnn 
no attaccato anche sulla linea 
del fiume My Chanh, che co¬ 
stituisce la linea attuale del 
« fronte » a nord di Hué. Que¬ 
sto attacco indica che l’ope¬ 
razione tentata ieri dal « ma¬ 
rines » di Saigon alle spalle 
delle linee dei FNL, con l’ap^ 
poggio dell'aviazione e degli 
elicotteri dei « marines » a- 
mericani della Settima Flot- 
ta e dei suoi mezzi da sbar 
co. non ha avuto nemmeno 
una funzione di « disturbo » 
In realtà l’operazione di sbar 
co. della quale anche i fan¬ 
tocci hanno ammesso oggi la 
conclusione (già annunciata 
da fonti americane), sembra 
essere servita solo ad una 
vera e propria « razzia » di 
civili, costretti a imbarcarsi 
su una flottiglia di mezzi da 
sbarco, e portati a Danang 

Sul fronte di An Loc la 
« colonna di soccorso » con¬ 
tinua ad essere bloccata e 
attaccata dalle forze di libe 
razione sulla strada nume¬ 
ro 13. 

Gli americani hanno am¬ 
messo oggi la perdita di set¬ 
te aerei (non si precisa se 
perduti sul Nord o sul Sud 
Vietnam) E' confermato in 
tanto che altri 12 B 52 sono 
già in volo dagli Stati Uniti 
verso le bas: del Sud Est 
asiatico, mentre altri 40 ap 
parecchi dello stesso tipo 
hanno ricevuto l’ordine di te 
nersi pronti a partire 


LA SELVAGGIA INCURSIONE 
SULLA CITTA’ DI NARI DINH 


Da! nostro inviato 

HANOI. 25 

La scalata del terrore 
aumenta di ora m ora sulle 
citta e sui villagg. del Nord 
Vietnam Nam Dinh e la ter¬ 
za città della RDV, un cen 
tio opeiaio e culturale dove 
la tradizione antica e moder 
na vivono e s: ntrecciano do 
ve le comunità religiose e«t 
tohea e buddista coltivano ’ 
loro culti in piena armonia, in 
una società e in un ambiente 
sociale che con il nuovo regi 
me ha v sto negli ultimi a»m’ 
risollevate le sorti e le con 
di/.’oni morali e materiali del 
le popolazioni lavoratrici; que 
sta città ha subito marudi 
uno dei più barbari e in 
discriminat: bombardamenti 

terroristici dell'aviazione USA 

Giusto nel momento in cui 
il portavoce della Casa Bian 
ca e del Pentagono uarlava 
no ai giornalisti della pre 
cisione e dell'esattezza con cui 
('aviazione USA raga'-unge gli 
obicttivi militari e strategici, 
e cercavano di smentire il 
carattere terroristico del bom¬ 
bardamenti che stanno solle¬ 
vando l'indignazione più prò 
fonda in ogni parte del mon 
do. centinaia di bombardieri 
Phantom e A7B scatenavano 
dal cielo di Nahm Dinh un 
indiscriminato attacco sul 
quartieri più popolosi della cit¬ 
ta. ove non esiste alcun obiet¬ 
tivo non solo strategico ma 
nemmeno economico Era ap 
pena suonato mezzogiorno 
quando i pirati dell'aria sono 
apparsi sul cielo della eit 
tà scagliando oltre un centi 
naio di bombe di grosso »on- 
nellaggio e decine di missili 
« Srhake » sui quartieri resi¬ 
denziali di Hang Dong. Hong 
Sac, Yen The Nei giorni pre 
cedenti avevano tentato inva¬ 
no — perchè respinti dal fuoco 
intenso della contraerea che 
protegge gli impianti — di di¬ 
struggere grandi stabilimenti 
tessili della città e i ponti che 
permettono l’accesso al cen¬ 
tro abitato 

Lo smacco subito nei giorni 
scorsi è probabilmente il mo¬ 
tivo per cui l’aviazione USA 
ha voluto prendersi la rivinci¬ 
ta sulla popolazone civile fa¬ 
cendo strage nei quartieri ope¬ 
rai proprio nel momento in 
cui i lavoratori rientravano 
alle loro case alla fine del 
turno dì lavoro. E’ stato un 
carosello di morte che ha tra¬ 
sformato nel giro d: pochi 
secondi in un paesaggio -una 
re intere aree residenziali del¬ 
la città 

Quando il fumo acre e in¬ 
tenso delle bombe si è di¬ 
sperso l'intera zona sembra 
va fosse stata colpita da un 
micidiale ciclone Accanto a 
uno scheletro affumicato e 
contorto — i rest: della gran 
de cattedrale cattolica distrut¬ 
ta negli anni passati dai boni 
bardieri di Johnson ancora là 
a ricordare il martirio e il 
massacro delia città vietnami¬ 
ta che dura da anni — si 
scorgeva, macabro spettaco 
lo la celebre pagoda Vang 
Cung e tutto il perimetro di 
questo centro di culto raso 
completamente al suolo, più 
in là. le rovine del Teatro po 
polare e del Club operaio. Un 
cratere immenso sbarra l’in 
gresso al grande edificio del¬ 
la scuola secondaria Trang 
Dang Ninh e le fiamme di¬ 
struggono edifici culturali, un 
asilo, l'ospedale Tutto intorno 
alle zone più duramente col¬ 
pite. centinaia di tetti sono 
rigonfiati e saltati, le mace¬ 
rie ostruiscono le strade dì 
accesso alla città e sono spar¬ 
se all'interno del parco civj. 
co dove abitualmente giocano 
e riposano centinaia di b:m 
bi Non è ancora possibile fa 
re un bilancio delle vittime 


Veniotio viliime dall'Inizio dell'anno 

Lo Scià fa fucilare 
altri 5 guerriglieri 


TEHERAN. Zi. 
Un comunicato del governo 
cSell’Iran annuncia che cin¬ 
que guerriglieri condannati a 


morte per « attività diretta sono; Said Mohsen. Mahmoud 


contro la sicurezza dello Sta¬ 
lo». sono stati fucilati sta¬ 
mani. Altri 10 guerriglieri che 
erano stati ugualmente con 
dannati a morte — aggiunge 
il comunicato — sono stati 
graziati dallo Scià che ha 
commutato la condanna nel 
l'ergastolo. 

Questi quindici guerriglieri 
facevano parte di un gruppo 
di 89 processati insieme per 
gli stessi reati. Nove erano 
stati condannati aH’ergastolo 
e 59 a pene varianti tra sette 
mesi e 15 anni. Sei infine era¬ 
no stati assolti. 

Con le esecuzioni odierne 
tale a 28 il numero di guerri¬ 
glieri condannati a morte e 
fatti uccidere dallo scià in 
Iran 

* • * 

La Federazione degli stu¬ 
denti iraniani in Italia ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato nel 

I uale si rende noto che altri 
I detenuti politici sono stati 


Uomini della milizia pepo 
lare e dirigenti del - partito 
stanno prodigandosi assieme a 
squadre di medici, tra cui dei 
compagni cubani, per assiste 
re la popolazione colpita, un 
giornalista americano, un 
gruppo di pacifisti contro la 
guerra nel Vietnam e 11 colle 
ga italiano di Paese Sera. 
giunti sul posto appena poche 
ore dopo l’attacco terroristi 
co hanno potuto testimoniare 
con t loro occhi l’infamia di 
questo barbaro attacco e con 
statare 1 crimini che l’umani 
tà condanna ogni giorno sulle 
piazze di tutto il mondo per 
chiedere ai governi di impor 
re la cessazione di quest'ag 
gressione genocida 
Ieri l'aviazione USA ha at¬ 
taccato ancora una volta il 
porto di Haiphong colpendo 
nuovamente quartieri popolari 
nel rabbioso tentativo di ter¬ 
rorizzare la popolazione che 
continua, nonostante il blocco 
aereo e navale del centro por¬ 
tuale. a lavorare nelle offici¬ 
ne e sui moli fianco a fianco 
con gli equipaggi delle navi di 
paesi socialisti che non han 
no arrestato le operazioni di 
cargo attraccati alle ban 
chine. Ogni ora che passa, il 
Vietnam ci offre un esempio 
di dignità umana e civile che 
è la più dura condanna della 
infamia e del terrore ameri¬ 
cano 
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Franco Fabiani I Un bombardiere # Phanfom » USA in azione nel Vietnam del Sud 


Un'intervista del ministro degli esteri del GRP a « Rinascita » 

La Binh ribadisce : «Siamo pronti 
a colloqui privati con gli USA» 

Il rilascio dei prigionieri sarà trattalo dopo la fissa rione di una data per il ritiro delle truppe americane 
I militari catturati sono in realtà prigionieri della « vietnamizzarione » — Vogliamo a Saigon un go¬ 
verno veramente rappresentativo — Destinalo al fallimento il tentativo di Nixon di isolarci dai nostri amici 


condannati a morte. « a con¬ 
clusione del cosiddetto proces¬ 
so di appello davanti ai tribu¬ 
nali militari ». I condannati 


Askarìzadeh. Ebrahim Avakh, 
Ali Tashayod, Asgar Badiza- 
degan. Bahman Bazargani. 
Moussa Nassir Oghli, Mohanv 
med Seyedi Cachani. Fathollah 
Khamenen. Rassul Meschkin- 
fam. Ahmad Hanìfnedad. Nas¬ 
sir Samavati. Abdoinabi Moaz- 
zani, Mohammed Ali Tasha¬ 
yod. 

La Federazione ha riferito 
che il tribunale militare ha 
anche emesso numerose con¬ 
danne a lunghe pene detentive. 

« La Federazione degii stu 
denti iraniani — è detto nei 
comunicato — si appella al¬ 
l’opinione pubblica italiana, a 
tutti i democratici e antifa¬ 
scisti. perchè facciano pressio¬ 
ne sulle autorità iraniane: i 
processi-farsa e le esecuzioni 
devono cessare. E* giunto il 
momento di levarsi in difesa 
dei più elementari diritti del- 
l’uomo, sistematicamente vio¬ 
lati dal regime di Teheran ». 


L’ultimo numero di Rina¬ 
scita. da oggi in edicola, pub 
blica un’importante intervista 
concessa dalla signora Ngu 
yen Thi Binh, ministro degli 
esteri del GRP del Sud Viet 
nam e capo della delegazione 
del suo governo alla confe¬ 
renza di Parigi. L'intervista 
è stata raccolta dal giornali 
sta australiano Wilfred Bur- 
ehett, noto conoscitore dei 
problemi del sud-est asiatico 

Rispondendo alla prima do¬ 
manda. la signora Binh ha 
detto fra l’altro che «siamo 
pronti a intavolare delle con 
versazioni private con rappre¬ 
sentanti americani qualificati 
per fare loro comprendere an 
cora meglio le nostre propo¬ 
ste di pace e per discutere di 
ogni questione concernente 
una soluzione di questo tipo. 
Mi sembra che il governo 
americano sia perfettamente 
informato circa il nostro pia¬ 
no di pace ». 

II ministro degli esteri del 
GRP ha aggiunto — a pro¬ 
posito del ritiro in completa 
sicurezza delie truppe ame¬ 
ricane dal Sud Vietnam — che 
« dopo che gli Stati Uniti 
avranno fissato una data li¬ 
mite concreta e ragionevole 
per il ritiro totale di tutte 
le forze militari americane 
dal Sud Vietnam, le parti si 
metteranno d'accordo sulle 
misure necessarie per garan¬ 
tire la sicurezza delle truppe 
statunitensi per tutta la du¬ 
rata delie operazioni di ri¬ 
tiro ». 

A proposito della liberazio¬ 
ne dei prigionieri americani 
la Binh ha detto che « que¬ 
sto problema è stato anch’esso 
trattato in modo esauriente 
nelle nostre iniziative di pa¬ 
ce. Se, sino ad oggi, i milita¬ 
ri americani catturati - non 
hanno ancora potuto rientrare 
alle loro case e se il loro nu¬ 
mero aumenta, è sempre per¬ 
chè Nixon rifiuta di fissare 
una data limite per il ritiro 
totale delle truppe statuniten¬ 
si. rifiuta di cessare l’ap¬ 
poggio al gruppo bellicista di 
Nguyen Van Thieu e conti¬ 
nua a fare la guerra contro 
i! nostro popolo. Questi mili¬ 
tari catturati sono in realtà 
i « prigionieri » d°l!a politica 
di a vietnamizzazione ». pri¬ 
gionieri di Nixon e di Thieu. 
Se gli Stati Uniti avessero ri¬ 
sposto seriamente al nostro 
piano di pace in sette punti, 
già da un bel pezzo 1 milita¬ 
ri americani catturati avreb¬ 
bero ritrovato le loro fami¬ 
glie ». 

Sul futuro regime politico 
nel Sud Vietnam, il ministro 
degli esteri del GRP ha riba¬ 
dito che « per noi non si è 
mai trattato d’imporre al 
Sud Vietnam un regime qual¬ 
siasi che non sla scelto libe¬ 
ramente dal popolo, e tanto 
meno un « regime comuni¬ 
sta », come continua ad affer¬ 
mare l’amministrazione Ni¬ 


xon. Al contrario, sono gli 
Stati Uniti che si ostinano a 
voler imporre alla popolazio¬ 
ne sudvietnamita il regime 
filo-americano. anti-comuni- • 
sta, anti-popolare, bellicista, 
dittatoriale e fascista di Ngu¬ 
yen Van Thieu ». Il FLN ed 
il GRP — ha quindi afferma¬ 
to la Binh — hanno sempre 
sostenuto la formazione a Sai¬ 
gon di un governo veramente 
rappresentativo, il quale avrà 
per compito l’organizzazione 
di elezioni generali libere 
affinchè il Sud Vietnam pos¬ 
sa scegliere liberamente i 
suoi rappresentanti ed il suo 
regime politico. 

A proposito della nuova sca¬ 
lata americana la signora Thi 
Binh ha detto fra l’altro: « Bi¬ 
sogna ricordarsi che uno de¬ 
gli obiettivi strategici di Wa¬ 
shington è stato sempre quel¬ 
lo di « isolare » le forze pa¬ 
triottiche del Sud Vietnam 
da ogni aiuto che provenisse 
dal Nord o da altri paesi, 
mentre gli Stati Uniti si arro 
gano il diritto di introdurre 
liberamente nel Sud Vietnam 
tutte le armi, tutto il mate¬ 
riale bellico e tutto il per¬ 
sonale militare che essi ri¬ 
tengono necessario per con¬ 
durre la loro guerra d'aggres¬ 
sione. Gli Stati Uniti dispon¬ 
gono inoltre di basi che si 
trovano in altri paesi del Sud¬ 
est asiatico e di esse sì ser¬ 
vono nella guerra del Viet¬ 
nam. Ma sinora ogni tentati¬ 
vo americano mirante allo 
scopo che ho detto, si è risol¬ 
to In un fallimento». 


Il 3 giugno 
a Berlino 
firma dell'accordo 
quadripartito 

LONDRA. 25. 

Il 3 giugno prossimo si riu¬ 
niranno a Berlino i ministri de¬ 
gli Esteri delle quattro grandi 
potenze per proc--fiere alla fir 
ma dell' accordo quadripartito 
berlinese. La cerimonia <la un 
lato chiude il ciclo di negoziati 
aperto dal protocollo a quattro 
del 3 settembre scorso e cul¬ 
minati nella ratifica dei trat¬ 
tati di Mosca c d> Varsavia da 
parte del Bundestag, e dall’al¬ 
tro lato apre la via alle con¬ 
sultazioni per la preparazione 
della conferenza sulla sicurez¬ 
za europea che, sì prevede, po¬ 
trà svolgersi entro i prossimi 
dodici mesi. 

Il documento sarà firmato dai 
ministri degli Esteri sovietico 
Gromiko. dall’inglese Douglas- 
Home, dal francese Schumann 
e dal segretario di Stato ame¬ 
ricano Roterà. 


I paesi socialisti e il blocco 

PECHINO: LE BOMBE 
NON FERMERANNO 
L'AIUTO AL VIETNAM 

Un dispaccio di « Nuova Cina » e una corrispondenza a 
due giornali americani sulla trattativa cino-soviefica 


PECHINO. 25 

L’agenzia Nuova Cina affer¬ 
ma oggi in un dispaccio da Ha 
noi che i bombardamenti amo 
ricani non impediranno mai ai 
marittimi cinesi di trasportare 
merci r.ei porti delia RDV Que¬ 
sta dichiarazione è contenuta 
nel resoconto di una visita che 
il vice-ministro delle comunica¬ 
zioni e dei trasporti del Viet¬ 
nam del Nord ha fatto ad al 
funi marittimi cin’s» rimasti fe¬ 
riti nel corso di incursioni ae¬ 
ree statunitensi avvenute il 7 
e 8 maggio. 

< I proiettili e le bombe de¬ 
gli imperialisti americani — han¬ 
no dichiarato i marittimi cine¬ 
si — non potranno mai impe¬ 
dire ai marinai e ai quadri dei 
mercantili cinesi di recarsi nei 
porti nord-vietnamiti e non riu¬ 
sciranno mai a spezzare la so¬ 
lidarietà e l’amicizia fraterna 
tra i popoli della Cina e del 
Vietnam del Nord» 

Nuova Cina precisa che gli 
ufficiali e i marinai delle due 
navi e hanno energica mente con¬ 
dannato gli imperialisti ameri¬ 
cani per la loro escalation del¬ 
la guerra, per aver minato c 
bloccato i porti rn»d vietnamiti 
e per aver inte-isifieato eli at 
tacchi aerei contro la Ré-mb- 
hliea democratica del Viet 
nam ». 

I/aeenzia riafT'rma la oro 
messa ratta da Mao Tse tune 
ai vietnamiti e dice che « i ma¬ 
rittimi delle due navi, come 
il resto dei 700 milioni di cine¬ 
si. anooeceranno e aiuteranno 
il popolo vietnamita nefia sua 
lotta contro raeercsrionc ame¬ 
ricana fino alla vittoria com¬ 
pleta •* 

• * • 

NEW YORK. 25 

Gli Stati Uniti avrebbero 
crescenti prove che sovietici e 
cinesi stanno compiendo un 
massiccio anche se poco armo¬ 
nico sforzo per aggirare il 
blocco dei porti nord-vietna¬ 
miti. ET quanto dichiarano oe- 
- ni fonti del Dipartimento di 
Stato, le Quali sembrano cosi 
confermare 11 contenuto di 
una corrispondenza da Pechl- 


r Unità / venerdì 26 maggio 1972 


Camera: il PCI per il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

pubblicani, de e liberali. I fa¬ 
scisti ed 1 monarchici, come 
abbiamo detto, hanno deposto 
nell’urna scheda bianca; ma 
le schede bianche sono state 
93 : 37 in più dei 56 deputati 
della cosiddetta « destra na¬ 
zionale *, e queste 37 sdiede 
sono chiaramente attribuibili 
a deputati della destra de. Si 
sono avuti tre voti dispersi 
(due per l’on. Moro e uno 
per l’arbitro Lo Bello, de). ■ 

Assumendo la presidenza 
dopo reiezione, l’on. Pertini, 
salutato dall’applauso di tutti 
i settori, esclusi i fascisti, ha 
pronunciato un discorso di au¬ 
gurio di buon lavoro per la 
nuova legislatura. Egli ha 
quindi affermato che le lotte 
politiche nel nostro paese de¬ 
vono svolgersi con il metodo 
democratico e non con la vio¬ 
lenza. « La violenza — ha ag¬ 
giunto Pertini — turba la vita 
civile del paese e le lotte che 
il movimento operaio organiz¬ 
zato intende sostenere restan¬ 
do nel terreno della democra¬ 
zia. Respingiamo e condan¬ 
niamo la violenza anche per¬ 
ché non vogliamo che il no¬ 
stro popolo sìa ricacciato in¬ 
dietro; non vogliamo che sia 
perduta la libertà . la cui ri¬ 
conquista tanto è costata agli 
italiani ». 

Dopo avere affermato che 
in questo modo verrà ancora 
esaltato il prestigio del parla¬ 
mento « che è una conquista 
della tenace e lunga lotta an¬ 
tifascista e della Resistenza », 
Pertini si è augurato che le 
Camere possano al più presto 
iniziare i loro lavori per af¬ 
frontare i pressanti problemi 
del paese. « Il mandato a noi 
affidato dal corpo elettorale 
italiano — ha concluso Perti¬ 
ni — si sintetizza, a mio av¬ 
viso, nel consolidamento detta 
democrazia, facendo sì che es¬ 
sa con le riforme sempre più 
affondi le sue radici in seno 
alla classe lavoratrice; nel 
soddisfare la sete di giustizia 
sociale del nostro popolo e 
nella strenua difesa della pa¬ 
ce, mirando atta fratellanza 
fra tutti i popoli della terra ». 

La prima seduta del Sena¬ 
to si è aperta con un breve 
discorso del sen. Gronchi. 
Egli ha ricordato la crescita, 
in questi anni, della funzio¬ 


ne dei sindacati ed ha ag¬ 
giunto che « nessun progresso 
vero 1 si realizza nella vita 
interna e nei rapporti inter¬ 
nazionali senza il concorso 
del mondo del lavoro »; a que¬ 
sto mondo — ha soggiunto 

— appartengono « anche pii 
imprenditori e i dirigenti », 
ma essi hanno già nell’orga¬ 
nizzazione politica e sociale 
« un'influenza che può dirsi 
adeguata alla loro importanza 
politica ». 

Alla votazione per il presi¬ 
dente hanno preso parte 317 
senatori (la maggioranza ri¬ 
chiesta era di 162). Fanfani 
ha avuto 212 voti; le schede 
bianche sono state 102, le 
schede nulle tre. Hanno vo¬ 
tato scheda bianca i gruppi 
del PCI, del PSIUP e della 
Sinistra indipendente. Fasci¬ 
sti e monarchici hanno in¬ 
vece votato Fanfani. ed han¬ 
no applaudito vivamente il 
nuovo presidente subito do¬ 
po la sua elezione insieme ai 
gruppi di centro. 

Dopo una breve sospensio¬ 
ne, Fanfani ha svolto un 
breve discorso di circostanza, 
ricordando tra l’altro le inno¬ 
vazioni regolamentari introdot¬ 
te al Senato. 

INCONTRI E CONSULTAZIONI 

- Subito dopo l’insediamento 
delle Camere, il presidente 
del Consiglio Andreotti si è 
recato al Quirinale, dove ha 
avuto un colloquio con il capo 
delio Stato. Egli non ha dato 
formalmente le dimissioni, 
poiché il suo ministero è 
dimissionario a partire dal 
febbraio scorso, quando ri¬ 
mase in minoranza al Senato. 
Le consultazioni del capo dello 
Stato avranno inizio martedì 
prossimo, saranno sospese 
giovedì e venerili e si conclu¬ 
deranno, quindi, sabato e do¬ 
menica. Si tratta, come si ve¬ 
de. di una procedura eccezio¬ 
nalmente dilatata. L’incarico 
per la formazione del governo 
si avrà probabilmente soltan¬ 
to lunedì 5 giugno. 

Ieri si sono svolti numerosi 
incontri politici per la que¬ 
stione del governo e per quel¬ 
la dell’ufficio di presidenza 
della Camera. Mancini, tra 
l’altro, si è incontrato a Mon¬ 
tecitorio con Forlani. Il capo¬ 
gruppo del PSI, Bertoldi, ha 


rilasciato una dichiarazione 
polemica nei confronti della 
DC, affermando che il gioco 
democristiano « riveta una pre¬ 
valente tendenza centrista, che 
si è manifestata anche nella 
contrastata elezione di Piccoli 
a presidente del gruppo della 
Camera ». 

L’on. Anderlini, indipenden¬ 
te di sinistra, è stato eletto 
ieri presidente del gruppo mi¬ 
sto della Camera. 

RDT e 
conferenza 
europea: 
interrogazioni 
del PCI 

I compagni Bufalini, Cos- 
sutta, Calamandrei ed Adamo- 
11 hanno presentato una in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Esteri, per sapere qual è II 
punto di vista del governo 
sulla necessità sempre più •- 
vidente d! andare a una 
svolta positiva nelle relazioni 
e per l’allacciamento di rap¬ 
porti diplomatici con la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, la cui esistenza di Stato 
sovrano, ormai accettata da¬ 
gli Stati Uniti, dalla Gran 
Bretagna e dalla Francia nel¬ 
l’accordo quadripartito con la 
URSS su Berlino Ovest, e 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca nell’accordo sul transi¬ 
to con la stessa RDT, è una 
realtà che ITtalia non può 
oltre ignorare se vuole essere 
partecipe attiva degli svilup¬ 
pi sia politici che economici 
in atto verso la collaborazio¬ 
ne e la sicurezza nel nostro 
continente. 

Bufalini. Cossutta e Cala¬ 
mandrei hanno inoltre pre¬ 
sentato al Ministro degli E- 
steri, la seguente interroga¬ 
zione: « Visto che la ratifica 
da parte della Germania fed«- 
rale dei trattati con l’Unione 
sovietica e con la Polonia *- 
pre possibilità di nuovi e più 
ravvicinati sviluppi nella 
preparazione e convocazione 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza in Europa, si chiede di 
conoscere l’atteggiamento del 
governo dinanzi all’esigenza 
di chiare iniziative capaci di 
far uscire la politica estera 
italiana dal ritardo e dalla 
inerzia che sempre più sono 
andate caratterizzandola, e 
che ormai rischiano di la¬ 
sciarla ai margini, nel qua¬ 
dro dell’azione intemazionale 
volta a promuovere e realiz 
zare la conferenza europea » 


I colloqui tra sovietici e americani 


no apparsa simultaneamente 
stamane sul « Christian Scien¬ 
ce Monitor» e sul «Toronto 
Globe And Mail ». 

L’attenzione degli esperti di¬ 
plomatici si rivolge soprattut¬ 
to al recente incontro tra lo 
ambasciatore sovietico a Pe¬ 
chino, Tolstikov, e il ministro 
degli esteri cinese Ci Peng-fei 
e alla successiva partenza per 
Mosca di Tolstikov, per parte¬ 
cipare ad una riunione del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, 
di cui il diplomatico è mem¬ 
bro. 

In una trasmissione diretta 
alla Cina e captata a Washing¬ 
ton, radio Mosca il 12 maggio 
dichiarava: « Se le autorità di 
Pechino danno una risposta 
concreta e non puramente ver¬ 
bale al nostro appello e intra¬ 
prendono un'azione comune 
insieme con gli altri paesi so¬ 
cialisti, l'assistenza al popolo 
vietnamita sarà più efficace ». 
Gli esperti del Dipartimento 
di Stato americano hanno 
inoltre notato che il vice pri¬ 
mo ministro sovietico, Novi- 
kov, si è incontrato il 15 mag¬ 
gio con il rappresentante a 
Mosca del GRP sud-vietnami¬ 
ta, Dang Quang Minh, e il 
giorno dopo con l'ambasciato¬ 
re nordvietnamita Vo Thuc 
Dong. 

Secondo la corrispondenza 
da Pechino ai due giornali 
citati, i nnesi avrebbero mes¬ 
so a disposizione il loro siste¬ 
ma ferroviario, nei limiti delle 
sue capacità, per il trasporto 
degli aiuti. Funzionari del Di¬ 
partimento di Stato si dichia¬ 
rano sceltici circa la possibi¬ 
lità di adattare il sistema stes¬ 
so al nuovo volume di traffi¬ 
co, ma si ammette che lo sfor¬ 
zo è in corso. 

«Molti funzionari america¬ 
ni — scrive l'ANSA — sono 
invece oggi convinti che nono¬ 
stante i bombardamenti aerei 
lungo le strade ferrate dalla 
Cina al nord Vietnam, i rifor¬ 
nimenti militari e le derrate 
alimentari possano ancora 
raggiungere efficacemente Ha¬ 
noi ». 


(Dalla prima pagina ) 

gli USA e per i sovietici Pod- 
gorni, Kossighin, Gromiko, il 
presidente del Gosplan Baiba- 
kov, il ministro del commercio 
estero Patolicev, l’ambasciato¬ 
re Dobrinin il presidente della 
banca per il commercio este¬ 
ro Ivanov, e Kornienko, mem¬ 
bro del collegio del ministero 
degli esteri. Assente il segre¬ 
tario del PCUS. Breznev (che 
ieri sera, assieme a Nixon, 
era andato in gita con un bat¬ 
tello sulla Moscova) in quan¬ 
to — come ha sottolineato il 
portavoce sovietico Zamja- 
tin — le due parti sin dal 
primo giorno hanno concor¬ 
dato che le trattative si svol¬ 
geranno a vari livelli. Oggi 
quindi è toccato a Podgorni 
e a Kossighin seguire le que¬ 
stioni commerciali, sulle qua¬ 
li, probabilmente, si raggiun 
gerà un accordo. 

La cronaca degli incontri e 
dei risultati della giornata, 
per Io meno secondo le infor¬ 
mazioni di cui si dispone in 
questo momento, è quindi 
estremamente limitata. Va co¬ 
munque registrata, con inte¬ 
resse, la consueta conferenza 
stampa dei due portavoce. Zie- 
gler per gli USA e Zamjatin 
per 1TJRSS. nel corso della 
quale si è accentuato signifi¬ 
cativamente al problema del 
SALT che continua ad essere 
al centro deH’attenzione de¬ 
gli osservatori, ma sul quale 
non si hanno particolari. 

«Smith e Semionov, i due 
negoziatori del SALT — è sta¬ 
to chiesto a Ziegler — sono 
ancora a Helsinki o sono giun¬ 
ti a Mosca?». 

« Smith — ha risposto il 
portavoce americano — è an¬ 
cora nella capitale finlan¬ 
dese ». 

«E Semionov — ha aggiun¬ 
to sorridendo Zamjatin — 
non va mai in giro senza 
Smith. Comunque posso dire 
che se vi fossero difficoltà 
nelle trattative i due sareb¬ 
bero oggi a Mosca per di¬ 
scutere con le delegazioni ». 

I portavoce hanno poi con¬ 


fermato che « le trattative 
SALT continuano ». 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato poi illustrato 
l’accordo sulla prevenzione 
degli incidenti nel mare e 
nello spazio aereo, accordo 
che prevede misure di sicu¬ 
rezza per la navigazione ma¬ 
rittima e aerea nelle acque 
extra-territoriali. Ziegler, a 
tale proposito, ha sottolineato 
l’importanza del documento 
siglato, alla presenza di Ro- 
gers. Gromiko, Gretcko, del 
comandante in capo del mi¬ 
nistero della difesa dell’URSS, 
Grchkov. e del ministro della 
marina degli USA. Warner. 
Ha poi letto una dichiarazio¬ 
ne del presidente americano 
pronunciata nel corso di un 
brindisi. Nixon — ha detto 
Ziegler — ha affermato che 
l’alleanza che esisteva fra gli 
USA e l’URSS nel periodo del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
purtroppo, non è stata por¬ 
tata avanti negli anni di pace. 

Nixon — ha proseguito il 
portavoce — ha poi detto che 
l’accordo sulla prevenzione 
degli incidenti in alto mare 
e nello spazio aereo è il pri¬ 
mo che viene raggiunto ad al¬ 
to livello dalla fine della guer¬ 
ra e rappresenta quindi l’ini¬ 
zio di una fase importante 
nei rapporti bilaterali. L’ac¬ 
cordo dimostra quindi che ì 
due paesi desiderano porre 
fine all’epoca del confronto 
e dimostra altresì che I due 
paesi possono operare sulla 
strada del rispetto reciproco 
attenendosi alle regole fis¬ 
sate nel documento. Nixon, 
ha concluso Ziegler, ha salu¬ 
tato il trattato che contribui¬ 
rà a creare rapporti sempre 
più costruttivi tra i due paesi. 

C’è poi stato un altro in- 
contro con la stampa all’Ho 
tei Inturist al quale hanno 
partecipato alcuni esponenti 
del mondo culturale sovietico 
(c’erano, tra gli altri, il se¬ 
gretario dell'Unione degli 
scrittori, Markov. i registi 
Kuligianov e Bondarciuk. lo 
scrittore Simonov e il com¬ 


positore Kaciaturian) che 
hanno illustrato i vari aspet¬ 
ti della vita del paese. A un 
giornalista che chiedeva noti¬ 
zie sui recenti fatti di Kau- 
nas, il dirigente dell’ufficio 
stampa ha dichiarato che il 
giovane Romas Kalanta, di 20 
anni, si è suicidato brucian¬ 
dosi e che una commissione 
di inchiesta ha appurato che 
si trattava di un giovane ma¬ 
lato psichicamente. « Un pic¬ 
colo gruppo di giovani tepoi- 
sti — ha proseguito il porta¬ 
voce — ha poi tentato di ap¬ 
profittare della situazione 
creatasi cercando di turbare 
l’ordine pubblico. I più turbo¬ 
lenti fiel gruppo sono stati 
arrestati ». 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne la giornata di domani va 
rilevato che sarà dedicata in¬ 
teramente ai colloqui. Stase¬ 
ra Nixon e sua moglie — ac¬ 
compagnati da Podgorni. 
Kossighin, Gromiko e dal mi¬ 
nistro della cultura Furtze 
va — hanno assistito al tea 
tro Boiscioi al balletto « Il 
lago dei cigni ». 


Si grido 
al Boiscioi: 
«Libertà al 
Vietnam! » 

MOSCA. 25. 

La voce di una adolescente 
ha lanciato stasera in inglese 
il grido di «Libertà per il Viet 
nani » da uno dei palchi alti 
del Boiscioi. non appena le luci 
si sono spente per Tultimo atto 
dei « Lago dei cigni ». cui as 
S'stcva il presidente Nixon. 

Al grido è seguito un lungo 
applauso del pubblico. 


Mosca: sono previsti altri accordi 


(Dalla prima pagina) 

sera stessa del suo arrivo a 
Mosca, nel discorso al ri ce; 
vimento offerto dai dirigenti 
sovietici agli ospiti america; 
ni, secondo la quale le grandi 
potenze dovrebbero « eserci¬ 
tare la loro influenza sugli 
altri paesi che sono in stato 
di conflitto o di crisi per 
moderare 11 loro comporta¬ 
mento ». 

Che cosa si propone in con¬ 
creto Nixon con la sua ma¬ 
novra? E* difficile pensare che 
il presidente americano vera¬ 
mente creda alla possibilità 
— come qualche commentato- 
re occidentale ha scritto — 
di ottenere dall’Unione Sovie¬ 
tica. in cambio di non si sa 
quali offerte, un « intervento » 
presso i dirigenti vietnamiti 
per indurli a venire incontro 
alle pretese americane. 

I lunghi anni della guerra 
nel Vietnam, l'esperienza di 
Johnson e quella dello stesso 
Nixon in Cina hanno dimo¬ 
strato senza ombra di dub¬ 
bio che i vietnamiti sono ben 
decisi e capaci di elaborare la 
loro linea politica e militare, 
pur tenendo sempre conto, 
ovviamente, del quadro politi¬ 
co mondiale e degli interessi 
dei loro stessi alleati e com¬ 
pagni. 

L’obiettivo di Nixon, In real¬ 
tà, a parere degli osservatori 
a Mosca, consisterebbe nel 
tentativo d'incrinare la solida¬ 
rietà dell’URSS con il Viet¬ 
nam e quella comunanza di 
posizioni sul totale appoggio 
da offrire ai combattenti viet¬ 
namiti creatasi tra tutti gli 
Stati socialisti, malgrado i no¬ 


ti dissensi che dividono alcu¬ 
ni di essi su certi problemi. 

Autorevoli osservatori a Mo¬ 
sca ritengono che si tratti di 
un tentativo grossolano e ba¬ 
sterebbero a provarlo, essi di¬ 
cono, le innumerevoli occa¬ 
sioni in cui. da parte sovieti¬ 
ca. alla vigilia della visita di 
Nixon, è stato riconfermato 
l’impegno a continuare a for¬ 
nire al popolo vietnamita Io 
aiuto necessario sino alla vit¬ 
toria totale. Ma c’è di più: la 


solidarietà dell'URSS con il 
Vietnam non è una posizione 
legata alle attuali contingen¬ 
ze politiche. Essa, al contra¬ 
rio, è il momento più impor¬ 
tante delle componenti di 
fondo che caratterizzano la 
politica estera dell’URSS sin 
dal sorgere dello Stato sovie¬ 
tico e che si possono così 
riassumere: coesistenza pacifi¬ 
ca tra Stati a sistema sociale 
differente e risposta all'ag¬ 
gressione imperialista. 
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